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Nell’orazione ufficiale del 4 Novembre

Il sindaco, i migranti e le colpe
delle “coop” e della Caritas

Gentile Direttore,
facendo seguito all’interven-

to della scorsa settimana di don
Claudio Barletta, presidente
dell’Istituto Diocesano Sosten-
tamento del Clero, anche come
Diocesi riteniamo di fornire al-
cune precisazioni in merito al
contenuto di una recente tra-
smissione televisiva andata in
onda nelle scorse settimane su
Italia 1 e di una serie di articoli
apparsi su alcuni quotidiani e
settimanali locali.
Per quanto riguarda la vi-

cenda di “Villa Paradiso” di Va-
razze, la Diocesi, da tempo, ha
intrapreso un’azione legale
volta ad ottenere la restituzio-
ne di tale bene da parte del-
l’affittuario. È notizia proprio di
questi giorni che il Tribunale di
Savona ha disposto la restitu-
zione della villa alla Diocesi di
Acqui dopo aver respinto il ri-

corso dell’attuale affittuario.
Sempre durante la trasmis-

sione televisiva andata in onda
su Italia 1, si fa cenno che sono
stati utilizzati fondi derivanti dal-
l’otto per mille per la ristruttura-
zione di Villa Paradiso. Quanto
affermato è destituito di ogni
fondamento, tenuto conto che i
fondi dell’otto per mille erogati
alla Diocesi di Acqui da parte
della Conferenza Episcopale
Italiana sono stati utilizzati per
opere di bene ma in particolare
per la realizzazione del “Nuovo
Ricre” di via Nizza.
In tale struttura sono ospita-

te circa una ventina di nuclei
familiari e persone che versa-
no in stato di emergenza abi-
tativa a seguito di sfratto deri-
vante dall’impossibilità di pa-
gare l’affitto. 

Acqui Terme. Abbiamo rice-
vuto diverse segnalazioni in
redazione improntate alla criti-
ca del comportamento del sin-
daco Bertero durante l’orazio-
ne ufficiale tenuta domenica 6
novembre davanti al monu-
mento ai Caduti, nel parco del
castello di fronte alla stazione
ferroviaria.
Per capire meglio il senso di

queste critiche abbiamo ascol-
tato la registrazione dell’inter-
vento del sindaco, tratta dal fil-
mato che è stato girato per
l’occasione e che si può vede-
re sul sito www.lancora.eu.
Prendendo spunto dal tema
della giornata, che oltre a ce-
lebrare le forze armate, cele-
bra anche l’unità nazionale, il
primo cittadino parla degli im-
migrati e di quello che sta suc-
cedendo in Italia. «Stiamo an-
dando a Tripoli, non Agrigento,

quindi non è un salvataggio, li
vai a prendere e allora poi co-
op e allora poi Caritas se la go-
dono tranquillamente a 35 eu-
ro al giorno... 173mila soltanto
gli sbarchi di quest’anno... det-
te queste cose qua quando

parlavamo di unità, lo so che
faccio arrabbiare il senatore
Icardi, però io esprimo quello
che penso io, chiaro, quindi è
una cosa sbagliata non il soc-
correrli ma aver deciso di an-
darli a prendere là, probabil-

mente 4 euro, 4 euro e mezzo
in Libia avrebbero salvato le fi-
nanze dell’Italia, 4 miliardi e
300 milioni destinati a quello,
le città stan diventando invivi-
bili, guardate quanti... quante
persone chiedono elemosina
di qualsiasi colore ci sono in gi-
ro, gente che è stata... vi voglio
raccontare questo perché è
molto edificante, scusate se
esco dal tema però visto che
siamo stati noi lo posso dire:
ho fatto controllare dai vigili il
mese di settembre... su un 80-
85 persone richiedenti carità
fermate e identificate ce ne
son state 21 che avevano i do-
cumenti a posto erano alcuni
già cittadini italiani, c’erano al-
tre persone, tre quattro, che
avevano il foglio di via obbliga-
torio.

Anche Acqui alla premiazione romana

European community of
sport 2017 al Monferrato

È iniziata il 7 novembre

Campagna vaccinazione
contro l’influenza

Acqui Terme. Si è svolta
martedi 8 novembre a Roma,
presso il palazzo del Coni, la
cerimonia di premiazione per il
titolo di European Community
of Sport 2017. In un salone
gremito di persone alla pre-
senza del Presidente del Coni
Giovanni Malagò e del presi-
dente dell’Aces Europe Gian
Francesco Lupatelli, il Monfer-
rato, di cui Acqui fa parte, è
stato ufficialmente insignito del
prestigioso titolo.
In rappresentanza del no-

stro Comune il Sindaco Enrico
Silvio Bertero, il Consigliere

delegato Gianni Feltri, il Presi-
dente del Consiglio Alessan-
dro Lelli e l’Assessore allo
sport e turismo Mirko Pizzorni.
Grande soddisfazione da parte
dell’amministrazione per un ri-
conoscimento importante per
la crescita del nostro territorio
per lo sviluppo di un turismo
sportivo, che permetterà di
varcare i confini non solo re-
gionali ma anche nazionali.
Prossimo appuntamento, la
consegna della bandiera pres-
so il Parlamento europeo a
Bruxelles il 16 novembre.

Acqui Terme. Lunedì 7 no-
vembre è iniziata la campagna
stagionale di vaccinazione con-
tro l’influenza. L’obiettivo del-
l’Assessorato alla Sanità è di au-
mentare ancora di più la coper-
tura vaccinale, raggiungendo il
75% dei soggetti interessati.
Novità di quest’anno il coin-

volgimento dei farmacisti che,
in virtù dell’accordo siglato dal-
la Regione con Federfarma e
Assofarm, si occuperanno di
consegnare, ai medici e ai pe-
diatri, i vaccini che l’Asl di ap-
partenenza del medico ha de-
ciso di utilizzare e, soprattutto,
di sensibilizzare i cittadini che
accedono in farmacia sull’im-
portanza della vaccinazione. 

Come ogni anno, il Servizio
sanitario piemontese offrirà
gratuitamente la vaccinazione
antinfluenzale a tutti i soggetti
che, a causa del proprio stato
di salute, si trovano in condi-
zioni di maggior rischio. 
Si tratta dei soggetti, a parti-

re dai 65 anni di età e delle per-
sone, tra i 6 mesi e 64 anni,
che soffrono di malattie croniche
che, in caso di influenza, pos-
sono sviluppare gravi compli-
cazioni. L’influenza è una ma-
lattia respiratoria acuta dovuta
alla infezione da virus influenzali
che si manifesta con febbre ol-
tre i 38°C, mal di gola, tosse, se-
crezioni nasali abbondanti.
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Sezzadio, in 200 fermano
i rilievi per la tangenziale
Sezzadio. Duecento persone e quaranta trattori hanno re-

spinto, giovedì 3 novembre, i tecnici inviati dalla ditta Riccoboni
(con l’autorizzazione della Provincia) a Sezzadio, impedendo fi-
sicamente i primi rilevamenti che questi avrebbero dovuto effet-
tuare nei terreni sui quali dovrebbe essere realizzata la nuova
tangenziale richiesta dalla stessa multinazionale, per il passag-
gio dei mezzi adibiti allo smaltimento dei rifiuti destinati alla di-
scarica che dovrebbe essere realizzata a Cascina Borio. 
Il livello di tensione sul territorio sembra dunque alzarsi, e la

popolazione di Sezzadio, supportata da Comitato Agricoltori, Co-
mitati di Base e Comitato Sezzadio Ambiente, sembra intenzio-
nata a resistere a oltranza. Il commento dei manifestanti è laco-
mico ma significativo: «Se stavolta eravamo in tanti, la prossima
saremo anche di più». Servizio a pagina 20
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Sempre nel complesso im-
mobiliare del “Nuovo Ricre”,
hanno trovato sede la mensa
della fraternità, il centro distri-
buzione indumenti ed alimenti,
oltre ad alcune associazioni
che operano nel settore socio
assistenziale. 

Infine, per quanto riguarda
più in generale la situazione fi-
nanziaria, è ormai nota a tutti
la mia richiesta nei mesi scor-
si a papa Francesco di nomi-
nare un Visitatore Apostolico
per l’economia. Sua Santità ha
quindi nominato Monsignor

Carlo Redaelli Arcivescovo di
Gorizia, il quale, dopo aver ac-
cettato tale incarico e aver
analizzato la situazione, ha av-
viato un percorso di risana-
mento avvalendosi anche del-
la fattiva e disponibile collabo-
razione di persone, enti e or-
ganismi diocesani.

Di tutto ciò ha già avuto mo-
do di relazionare sia ai sacer-
doti riuniti in assemblea il 20
giugno 2016 a Mornese, sia in
precedenza al Consiglio pa-
storale diocesano. 

+ Pier Giorgio Micchiardi

DALLA PRIMA

Interviene il Vescovo

Ma visto in Italia cosa suc-
cede con il foglio di via, erano
qua, c’erano altri 4 o 5 senza
documenti, e c’erano 39 sul
totale di 70, ce n’erano 39,
Adriano (rivolto al sen. Icardi,
presente alla manifestazione-
ndr), che avevano la fotocopia
del permesso di rifugiato poli-
tico in Italia, di richiedente asi-
lo diciamo più correttamente,
il richiedente asilo poi da con-
trollare il 95% non sarebbe-
ro... non arrivano da zone di
guerra... avevano questa foto-
copia tra i documenti originali
e li tenevano... le coop o le
Caritas sti qua prendendo 35
euro poi li mandavano a chie-
dere la carità perché sicura-
mente facevano più soldi...
cioè voglio dire: c’è qualcosa
che non funziona, questo
qualcosa che non funziona,
abbiate pazienza, dobbiamo
risolverlo noi, non dobbiamo
farlo risolvere a persone inca-
paci di risolverlo, che manco
abbiamo votato.

Scusate il tono polemico
della mia... ehm... oggi doveva
essere una giornata proprio di
pace, di accoglienza, l’ho co-
minciata bene dicendo che in

Italia dovremmo essere più
uniti sulle cose più importanti,
nel ricordo, se non esiste la
memoria, se non esiste l’anda-
re indietro negli anni passati,
nel davvero ricordare le perso-
ne che hanno contribuito a co-
struire questa nostra Italia e
beh allora a questo punto se
non esiste più memoria non
esiste neanche più storia.

Dette queste cose io ringra-
zio come ha già fatto il ragio-
nier Bosetti, tutte le persone
che oggi sono intervenute, mi
spiace che, forse non so l’ab-
biamo fatto di domenica e non
abbiamo le scolaresche.. ricor-
do e sono sufficientemente da-
tato per ricordare il 4 di no-
vembre qualsiasi giorno fosse
era festa ai miei tempi quando
avevo la sua età (e indica uno
di fronte a lui-ndr) il maestro ci
portava a questa cerimonia. È
un qualcosa che mi è rimasta
nel cuore, nel mio immaginario
di cittadino e mi auguro che voi
che siete qua la portiate anco-
ra avanti a lungo. Grazie di tut-
to e buon 4 novembre a tut-
ti...».

I commenti li lasciamo a chi
ha letto, visto ed ascoltato.

È una malattia stagionale
che rappresenta ancora un im-
portante problema di salute a
causa dell’alto numero di per-
sone colpite e per le possibili
gravi complicanze nei soggetti
a rischio. 

Lo scorso anno in Piemonte,
tra la metà di ottobre e la fine
di aprile, ha colpito oltre
480.000 persone. L’influenza
fa anche aumentare gli acces-
si al Pronto Soccorso e i rico-
veri in ospedale ed è un’im-
portante causa di assenza dal
lavoro. Per questo è importan-
te prevenire, attraverso la vac-
cinazione, le conseguenze più
gravi dell’influenza.

È importante proteggersi e
prendere per tempo le pre-
cauzioni necessarie. Oltre alla
vaccinazione (utile nei sog-
getti a rischio) ricordiamo al-
cune misure efficaci nel pre-
venire le infezioni respiratorie:
lavare frequentemente le ma-
ni, coprire bocca e naso quan-

do si starnutisce e tossisce, ri-
manere a casa nei primi gior-
ni di malattia respiratoria feb-
brile. 
Acqui Terme, Via Alessan-

dria 1; 0144.777668. Da lune-
dì a venerdì, orario: 11-13;
Ovada, via XXV Aprile, 22;

0143.826602. 7, 8, 9, 10, 11,
14, 15, 16, 17, 18 novembre,
orario: 14-16; successiva-
mente, da lunedì a venerdì,
orario: 10-11
Cassine, corso Colombo 5;

0144-71363 giovedì 9-12; Gio-
vedì, orario: 10-11.
Montechiaro d’Acqui,

Piazza Europa 1;
0144.952914 venerdì 9-10;
venerdì, orario: 9.30-10.30.

Ponzone, Via Negri di San-
front 2; 0144.78156 lunedì 9-
10.30; lunedì, orario: 9.30-
10.30.
Spigno Monferrato, Via Vit-

torio Emanuele 63;
0144.91774 mercoledì 9-12;
mercoledì, orario: 10-11. 

DALLA PRIMA

Il sindaco, i migranti

DALLA PRIMA

Campagna vaccinazione

Acqui Terme. Nel pomerig-
gio di sabato 29 ottobre, a Pa-
lazzo Chiabrera, alla presenza
davvero di tantissima gente (e
tra gli intervenuti c’erano an-
che il Sindaco Enrico Bertero,
la vice Franca Roso, e il sena-
tore Federico Fornaro) si è
inaugurata la mostra L’emo-
zione di un paesaggio del gio-
vane (classe 1989) fotografo
Manuel Cazzola. Laureando
(per il titolo magistrale) in In-
gegneria dei Sistemi Edilizi
presso il Politecnico di Torino.
“Un paese ci vuole....”. 
E un paesaggio anche 

Sull’insegna della mostra di
Manuel Cazzola (autunno
splendido per le rassegne: do-
po Palazzo Robellini e il fiabe-
sco allestimento di Imelda
Bassanello, nuove autentiche
emozioni con questo giovane
fotografo di Montechiaro in
Galleria Manzoni), con i suoi
paesaggi - colti sì con tecnolo-
gia nuova (digitale), ma modi
antichi (aspettando paziente-
mente l’attimo, la luce giusta,
un momento che si percepisce
come irripetibile... che è poi la
ricetta di uno “studioso” come
Mario Barisone - sull’insegna
le parole, celeberrime, di Ce-
sare Pavese). Ma che nella
terra, nelle piante, nel paese ci
fosse qualcosa di assoluta-
mente personale, “di tuo”, era
idea anche di un altro roman-
ziere ottocentesco.

Ecco la vista di Alessandro
Manzoni spaziare, nelle prime
pagine, nelle sue campagne
tanto nei Promessi Sposi,
quanto nel Fermo e Lucia. Con
una notazione certo non pie-
montese, ma lombarda, e la
traiamo dal testo preparatorio,
che ci sembra non meno illu-
minante per gli scorci di Valle
Bormida.

“La giacitura della riviera, i
contorni e le viste montane,
tutto concorre a renderlo un
paese [qui nel senso di pae-
saggio, grande estensione di
territorio coltivato e abitato,
poiché per Manzoni è “terra”
che vale insediamento] che
chiamerei uno dei più belli del
mondo, se avendovi passata
un gran parte della infanzia e
della puerizia, e le vacanze au-
tunnali della prima giovinezza,
non riflettessi che è impossibi-
le dare un giudizio spassiona-
to dei paesi a cui sono asso-
ciate le memorie di quegli an-
ni”.

Certo: poi, dovendo conno-
tare con maggior realismo la
narrazione, Don Alessandro -
in ossequio ad una indole piut-
tosto taciturna e avara rispetto
ai dati suoi minimi biografici -
espungerà questo passo nelle
versioni 1827 e 1840.

Ma, forse, queste poche ri-
ghe ci dan conferma di quella
straordinaria profondità di ana-
lisi che è propria di chi si muo-

ve sulle strade di casa. E so-
stanzialmente si trova “alle pri-
me armi” con gli obiettivi (poi-
ché i primi click “seri” di Ma-
nuel Cazzola datano settem-
bre 2015: e, dunque, a detta di
chi se ne intende - e che lunga
consuetudine ha stretto con
l’arte fotografica: già, in galle-
ria domenica 30 ottobre abbia-
mo trovato anche Elio Scaletta
di Turpino, l’autore de Scatti in
Langa - siamo al cospetto di
un enfant prodige). 

Alla fine, però, gli esiti di
questa mostra a Palazzo Chia-
brera son a dir poco straordi-
nari. Ecco torri che escono dal-
la nebbia, le colline e i calan-
chi nella luce calda del tra-
monto, profondità leonarde-
sche, voli di uccelli che mo-
stran, con la loro posizione
delle ali, quattro diversi mo-
menti di volo; e poi ancora not-
turni contrassegnati dai baglio-
ri dei lampi, giochi di nuvole, la
pianura dopo il taglio del gra-
no, con la presenza di un trat-
tore blu, che è l’unica conces-
sione ad una presenza moder-
na & umana.

Anche i paesi finiscono per
risultare, infatti, trasformati: ar-
roccati da tempo immemorabi-
le su quei poggi, entrano a far
parte di “un creato” che sale
sul palcoscenico, in ogni sta-
gione, con abiti certo diversi,
ma che sempre inducono a
meraviglia e a stupore.
Una tappa di un progetto
per valorizzare
un patrimonio diffuso

La mostra è parte di un per-
corso ancora più ampio, i cui
estremi sono esposti sul sito
parcoculturalealtalanga.org e
che prevede il monitoraggio,
studio e recupero dei cosid-
detti “aberg” (o “ciabot”), testi-
moni della vita contadina di un
tempo. È questo il tema di ar-
chitettura rurale cui Manuel
Cazzola dedicherà la sua tesi
di laurea.
Gli orari

La rassegna delle 30 opere
fotografiche è aperta sino al 13
novembre, tutti i giorni da lu-
nedì a venerdì, dalle 11 alle
14, e dalle 17 alle 21. Sabato e
domenica continuato 11-22.

G.Sa

A Palazzo Chiabrera sino al 13 novembre

Un paesaggio ci vuole...
gli scatti di M.Cazzola

Acqui Terme. Si inaugurerà
sabato 12 novembre alle ore
17 presso la Galleria Artanda
la personale di Muriel Mesini
dal titolo “Caleidoscopio per
sognatori”. L’evento, ideato ed
organizzato dal Direttore arti-
stico di Artanda, Carmelina
Barbato, è patrocinato dal Co-
mune di Acqui Terme.

Muriel Mesini si è formata al-
la Scuola Internazionale di Illu-
strazione di Sàrmede in pro-
vincia di Treviso, fa parte degli
artisti di Artanda dal 2008, dal
2013 collabora con Artflux “Ar-

te Contemporanea” da cui na-
scono serigrafie d’autore dei
suoi disegni presenti nelle gal-
lerie di tutta Italia.

Le opere in mostra, apposi-
tamente realizzate per questo
evento, rappresentano l’ultima
fase dell’estro creativo della
Mesini, saranno esposte tele e
disegni originali.

All’inaugurazione sarà pre-
sente l’artista. La mostra re-
sterà aperta fino al 27 novem-
bre con orari di apertura dal
martedì al sabato dalle 17 alle
20.

Alla Galleria Artanda

Mostra personale
di Muriel Mesini

Acqui Terme. È stata inau-
gurata sabato 5 novembre alle
17 a palazzo Robellini la mo-
stra personale di Renzo Cor-
dara dal titolo “Big Bang expe-
rience”.

In questa mostra l’artista,
grazie a giochi di luce, colori
ed effetti luminosi, rappresen-
ta i pianeti nel momento della
loro comparsa dopo il “Big
Bang”, quando hanno avuto
origine grazie al materiale ri-
masto in orbita attorno al Sole
dopo la grande esplosione e,
quindi, ancor prima che gli an-
tichi greci li identificassero
con un nome in onore alle

proprie divinità. Naturalmente,
Cordara, oltre alla loro origine
ne ha altresì rappresentato
l’evoluzione attraverso le più
svariate interpretazioni: da
quelle raffiguranti un singolo
pianeta a quelle che ne raffi-
gurano un insieme, ma anche
a quelle immaginate attraver-
so un particolarissimi e fanta-
sioso “Point of view”, cioè un
pianeta o più pianeti, ritratti
dal punto dio vista di un altro
pianeta».

La mostra resterà aperta fi-
no al 20 novembre tutti i giorni
dalle 9,30 alle 12 e dalle 16 al-
le 19.

Mostra personale a palazzo Robellini

“Big Bang experience”
di Renzo Cordara

Acqui Terme. Un’ottima no-
tizia per una parte consistente
della Provincia di Alessandria.
Sono tre, infatti, (su nove in to-
tale) le città dell’alessandrino
che potranno accedere ai fi-
nanziamenti che lo Stato ero-
gherà attraverso un bando di
imminente pubblicazione per
aiutare le aziende dei territori
industriali in difficoltà.

“Come proposto dall’Asses-
sora alle Attività produttive - si
legge nella nota della Regione
-, le aziende ubicate nei terri-
tori dei sistemi locali del lavoro
di Acqui Terme, Asti, Biella,
Casale Monferrato, Cossato,
Omegna, Rivarolo, Valenza Po
e Vercelli potranno partecipare
ad un bando del Ministero del-
lo Sviluppo economico che
concederà agevolazioni per le
aree di crisi industriale non
complessa. L’operazione è
stata effettuata applicando i
criteri stabiliti dal decreto mini-
steriale del 4 agosto scorso e
dedicando, come condiviso
con i sindacati, particolare ri-
guardo al tasso di disoccupa-
zione”.

“La cifra destinata alle im-
prese di questi territori è cospi-
cua - commenta il consigliere
regionale PD Walter Ottria -, si
parla infatti di circa 15 milioni
di euro; il bando del Ministero
non è ancora stato pubblicato,
ma sono già note le sue linee
guida. 

Le aziende più grandi - pro-
segue Ottria - potranno otte-
nere fondi per finanziare pro-
getti di ricerca e innovazione.
Per le piccole e medie impre-
se, invece, le possibilità sono
ancora maggiori: potrà infatti
essere finanziato qualsiasi
progetto che migliori il ciclo
produttivo. In ogni caso, vale
per tutte le aziende, sarà pos-
sibile finanziare gli interventi
volti a migliorare la propria ef-
ficienza energetica”. 

L’elenco della Regione Pie-
monte dovrà essere inviato al
Ministero il quale, a breve, do-
po aver accertata la regolarità
formale delle proposte, pubbli-
cherà l’elenco nazionale dei
territori candidati alle agevola-
zioni e definirà i termini per la
presentazione delle domande. 

Fondi per le imprese

Luca Olivieri
suona a Nizza
Monferrato
Acqui Terme. Anche tra

malti e luppoli di scena la mu-
sica. La sera di venerdì 11 no-
vembre appuntamento nei
suggestivi spazi del Nuovo Bir-
rificio Nicese di Nizza Monfer-
rato. In programma il concerto
EXIT con il pianista e compo-
sitore Luca Olivieri. 

Ingresso gratuito.
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Acqui Terme. Un libro im-
portante per la Comunità. Che
ribadisce l’apostolicità della
Chiesa d’Acqui (e la data car-
dine, che si lega a Maggiorino,
è quella del 323). E che rian-
noda il presente, quello di una
Chiesa Cattedrale pronta a ce-
lebrare i 950 anni della dedi-
cazione, al passato, alla figura
di un vescovo - Mons. Pedroca
- e all’opera dei Solatia, già og-
getto della tesi di laurea di Don
Angelo Siri. I Solatia chronolo-
gica sacrosanctae Aquensi Ec-
clesiae di cui è divenuta dispo-
nibile la traduzione, curata da
Lucilla Rapetti e Carlo Prospe-
ri.Facendo leva su questi pen-
sieri, nel pomeriggio di venerdì
4 novembre Mons. Piergiorgio
Micchiardi, nel Salone San
Guido di Piazza Duomo, ha in-
trodotto la presentazione del
nuovo volume, promosso
dall’Archivio Storico Diocesa-
no, in collaborazioni con EIG.

***
Al prof. Marco Pavese, ordi-

nario di Giurisprudenza presso
l’Ateneo di Genova, e respon-
sabile della Sezione Statiella
dell’Istituto Internazionale de-
gli Studi Liguri, il compito di
aiutare l’uditorio a comprende-
re meglio un testo davvero mo-
numentale. E ciò alla luce dei
personaggi e dei riferimenti
coinvolti, degli aspetti conte-
nutistici (ecco una impostazio-
ne pedagogica e apologetica;

ma anche una moderna critica
delle fonti) e delle problemati-
che della traduzione. 
E proprio queste ultime so-

no state sviluppate dal suc-
cessivo intervento di Lucilla
Rapetti (con considerazioni
d’ordine codicologico, riguar-
danti le porosità della carta e
gli inchiostri che manifestano
fenomeni di trasudazione; e al-
tre si sono aggiunte sulla gra-
fia, e quindi su lingua e stile,
con quest’ultimo che oscilla tra
periodi fronzuti e frastagliati e
sintesi quasi tacitiane, senza
dimenticare l’uso originale del-
la punteggiatura).
Nelle postille di Carlo Pro-

speri la sottolineatura dell’in-
tento di un Vescovo del Sei-
cento, già predicatore presso
la Casa Pontificia, che vuole
senz’altro innestare la Storia
della Chiesa Locale nel ceppo
Storia della Chiesa Universa-
le, in continuità – è stato detto
– con quanto propone il Pila-
corte nel suo Portale tardo
quattrocentesco (i Dottori del-
la Chiesa, gli Evangelisti, e poi
le effigi di Maggiorino e Guido,
patroni della Diocesi). Ringra-
ziata per la sua collaborazione
scientifica la Dott.ssa Valenti-
na Pistarino, da Carlo Prospe-
ri è stato positivamente sottoli-
neato il “nuovo corso” impres-
so, nelle attività dell’Archivio,
da Don Angelo Siri, con una di-
rezione generosa, progettuale,

e soprattutto inclusiva. Nel se-
gno dell’amicizia dei frequen-
tanti, della socialità, ma anche
e soprattutto, di una Cultura
messa al servizio della Fede. 
“E se Don Pompeo Ravera,

della struttura che assicura la
tradizione delle carte, poteva
essere quasi figura d’Aristote-
le, ecco in Angelo una sorta di
Copernico”, con l’anno del Mil-
lenario di San Guido (2004)
che - ci sentiamo di aggiunge-
re - vale come straordinario
avvio di un periodo densissimo
di iniziative, studi e pubblica-
zioni.

***
Nel segno di una Cattedrale

che si sostanzia non solo in
pietre, ma anche in uomini, la
conclusione di Mons. Vescovo. 
Preceduta dall’intervento del

Sindaco Enrico Bertero. E’ lui
a ribadire l’intenzione di istitui-
re un percorso archeologico
nella Acqui sotterranea (e per
un altro, “aereo”, riguardo gli
ambienti sopraelevati della
Chiesa Madre, sappiamo es-
serci stata proposta...). 
E a dare annunzio del gran-

dissimo interesse della Soprin-
tendenza, per quanto sta ve-
nendo alla luce, di assoluto va-
lore, presso lo scavo di Corso
Divisione, nei pressi del pas-
saggio ferroviario prossimo a
Piazzale Allende. Sono tante e
positive, così, le attese cultu-
rali per il 2017. G.Sa

Il libro presentato venerdì 4 novembre

I Solatia del Pedroca
Acqui nella Chiesa Universale

Acqui Terme. Altre parole
ci saremmo aspettati (ad
esempio di supporto di una na-
scitura Fondazione “Premio
Acqui Storia”) dal prof. Aldo A.
Mola, autore di un articolo di ri-
sposta che ha saputo essere,
glielo riconosciamo senz’altro,
divertito e ironico. Ma che ha il
difetto di farci dire cose che
proprio non pensavamo.
Al prof. Aldo Mola, ovvia-

mente, riconfermiamo la no-
stra stima: sappiamo che
l’onestà intellettuale a lui non
manca. 
E proprio in virtù di questa

onestà - lui vicepresidente del-
la sezione scientifica, che nul-
la centra con l’attribuzione dei
premi grandi e piccoli, collate-
rali ai riconoscimenti ai saggi
storici, che dell’ ”Acqui Storia”
sono la vera essenza; e ciò in
una giuria che sta svolgendo,
sotto la guida di Maurilio Gua-

sco, un apprezzato lavoro -
proprio in virtù di questa one-
stà egli potrà riconoscere
quanto segue. 
Una manifestazione che

sembri autoreferenziale finisce
per dare l’impressione di de-
bolezza.
Ovvio che, poi, a Palazzo

Robellini il responsabile unico
dott. Sburlati possa decidere
dei premi come vuole. 
Ma visto lo stretto legame,

inequivocabile in questo caso,
tra una rivista di storia e il Pre-
mio acquese (tramite due giu-
rati, inserzioni, articoli...; e lo
stesso Carlo Sburlati con Fa-
bio Andriola di “Storia in rete”
ha collaborato con i suoi arti-
coli), si imponevano, secondo
noi, cautele ulteriori. E questo
circa l’assegnazione di un pre-
stigioso riconoscimento, pur
certo di minima, assai esigua
sostanza economica... (ne

conveniamo: anche questa è
una debolezza; e ciò emerge-
va nell’articolo di una settima-
na fa). 

***
Poi può anche aver ragione

Aldo Mola a dire che Fabio An-
driola è bravissimo.
Ma l’attribuzione del “Premio

Storia in TV 2016” ci sembra
“al limite”. Così come quando,
in un concorso musicale, “vin-
ce” (e talora capita) proprio
l’allievo del celebrato concerti-
sta presidente di giuria. La-
sciando, però, sempre qualche
dubbio.
“Dettagli”, qualcuno dirà...

“Ben altri i conflitti di interesse
in Italia...”. 
Ma son pur dettagli che, per

amore nei confronti del Premio
“Acqui Storia”, nello specifico,
non vorremmo mai dover con-
siderare. 

Red.acquese

Ancora sull’ultimo Acqui Storia

Anche dai dettagli un premio più forte

Acqui Terme. Solo un paio di immagini (per
motivi di spazio), e brevi note per la conferen-
za che il dott. Luigi Stefano Cuttica (la cui fa-
miglia appartiene al territorio, e più precisa-
mente affonda il suo ceppo nelle terre di Ri-
caldone) ha tenuto, introdotto dal presidente
Lions Host Massimiliano Giacobbe, presso la
Sala Maggiore di Palazzo Robellini venerdì 4
novembre. Assai tecnica, ma interessantissi-
ma, la relazione ha contribuito ad allargare la
visuale dal punto di osservazione di una Ac-
qui che (sotto diversi aspetti, anche culturali,
in primis con la sua Antologica estiva) vuole -
è stato detto - perdere i connotati negativi di
“città provinciale”. 
Di qui la ricognizione del dott. Cuttica, Luis

per gli amici, rivolta all’analisi circostanziata (e

supportata da una ricca messe di dati, propo-
sti in videoproiezione) della realtà economica
degli Emirati Arabi e degli altri Paesi del Gol-
fo riuniti nell’acronimo GCC, contraddistinti da
tassi di crescita ben superiori a quelli europei.
Tra i temi forti affrontati dal relatore i motivi
della crescita, gli strumenti efficaci legati alla
capacità di attrarre investimenti, le concrete
possibilità di partnership dell’imprenditoria ita-
liana, una mappa delle opportunità (a comin-
ciare dal mercato dell’Iran del dopo sanzioni)
e un discorso riguardante gli strumenti di ga-
ranzia per chi si vuole proiettare su quei mer-
cati.
Folto l’uditorio che ha potuto applaudire

l’ospite, che ormai da tempo risiede nella città
di Dubai. 

Incontro Lions Host a palazzo Robellini

Il dott. Luis Cuttica
sul Medio Oriente

Acqui Terme. Gran finale
pianistico con Stravinskij e Ca-
sella, con Malipiero e Saint-
Saens, ma anche con il fuori
programma delle Danze un-
gheresi di Brahms per il sug-
gello della stagione d’autunno
Antithesis. 
In cui ad un tratto risuona

anche il motivo di Fra Martino
campanaro.... 
Il che ci fa riandare (oltre

che al tempo lento della Prima
sinfonia di Mahler, tutta ironia
e parodia) alle memorie Giorni
di Guerra di Giovanni Comis-
so, ufficiale subalterno nelle
Trasmissioni, e ad una pagina
che narra del piacere nel ritro-
vare, per il soldato, terminato
quell’inferno, i luoghi dell’in-
fanzia.
Un piacere misto al dolore

della distruzione.
Con la constatazione di un

paradiso che diviene perduto,
e deturpato da innumerevoli
segni di violenza. Tanto che la
la casa, ferita, si umanizza. 
“Solo a pochi passi mi ac-

corsi che la villa era sventrata,
si riconoscevano le stanza dal-
le tinte delle pareti, rosa quelle
della nostra camera da letto,
verdi quelle del tinello, le travi
pendevano trattenute appe-
na...”.
Ecco allora l’omaggio all’in-

fanzia. E si capisce così anche
il Fra Martino nella pagina del
carneade Cras. Ma forse chis-
sà questa citazione serve per
esorcizzare la guerra... Per
astrarsi, fuggire nel sogno...

È possibile ascoltare nel
concerto una musica che privi-
legia le “piccole forme”, che
sembran proprio odiare la re-
torica, questa nelle parole dei
proclami così in voga. “Piccole
forme” che vengon da parago-
nare alle illuminazioni poetiche
di “Porto sepolto” del poeta
soldato Ungaretti dal fronte. 

***
Sono state applauditissime

(ma purtroppo la sala non era
folta di pubblico come negli ul-
timi concerti) le sorelle Nicolet-
ta & Angela Feola, con il loro
recital I due volti della Grande
Guerra per pianoforte a 4 ma-
ni. Dedicato in gran parte alle
musiche di inizio Novecento.
Ancora uno splendido recital

in Santa Maria, e pieno di sor-
prese: si potrebbe dire, con
Lorenzo Del Boca, che com-
pendia la “guerra dei generali”

(e la musica del circolo ufficia-
li, con i suoi ritmi fastosi, pim-
panti e brillanti), e anche quel-
la, assai più tragica, specchio
di quanto avviene in trincea. O
sulle città bombardate (con
tanti momenti impressionistici,
che son propri di un repertorio
appartato, e dunque che solle-
citano la curiosità).
E con un Duo che conferma

che il numero degli interpreti di
ottima qualità, è in forte au-
mento: nel caso specifico tec-
nica e intesa han costituito un
binomio forte, messo al servi-
zio di una convincente lettura
interpretativa.
Suggello bellissimo per que-

sta rassegna musicale. Senza
dimenticare che anche la scel-
ta della data del 4 novembre
per questi contenuti rappre-
senta un valore aggiunto.

G.Sa

La qualità una costante in Santa Maria

Il duo Feola ha chiuso
i concerti d’autunno

ACQUI TERME  • Tel. 0144 356130 - 0144 356456 SEGUICI SU FACEBOOK
I VIAGGI DI LAIOLO Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

Consultate i nostri programmi su

www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 13 novembre Gita al mare
a FINALBORGO, SANREMO
e pranzo di pesci!
Domenica 20 novembre
CREMONA: festa del torrone
Sabato 10 dicembre
TREVISO museo di Santa Caterina,
grande mostra “STORIE
DELL’IMPRESSIONISMO da Monet
a Renoir, da Van Gogh a Gauguin”

MERCATINI DI NATALE UN GIORNO
Domenica 27 novembre
ROVERETO e TRENTO
Domenica 27 novembre
BOLZANO
Domenica 4 dicembre
ALBA con la mostra G. BALLA
alla Fondazione Ferrero
+ mercatini a GOVONE
Domenica 4 dicembre
MILANO: Artigianato in fiera:
“Oggettistica fatta a mano
da tutto il mondo”
Giovedì 8 dicembre
MILANO: mercatini
+ la fiera degli Ho bei, ho bei!

Giovedì 8 dicembre
VERONA con i Presepi dell’Arena
Venerdì 9 dicembre BOLZANO
Domenica 11 dicembre MERANO
Domenica 11 dicembre MONTREAUX
Domenica 11 dicembre
Natale a SANTA MARIA MAGGIORE
con trenino di Natale
nella VAL VIGEZZO
Domenica 18 dicembre
VIPITENO e BRESSANONE
Domenica 18 dicembre
TORINO: luci d’artista,
VENARIA REALE MERCATINI

PONTE DELL’IMMACOLATA
Dall’8 all’11 dicembre
Scopri l’incantevole PRAGA
con i suoi mercatini Natalizi

MERCATINI DI NATALE
26 e 27 novembre
Scopri le magiche atmosfere
natalizie di INNSBRUCK e GARMISH

CAPODANNO
Dal 28 dicembre al 2 gennaio
LLORET DE MAR e BARCELLONA
Dal 30 dicembre al 2 gennaio 2017
in bus + Minicrociera in SARDEGNA
cenone e veglione a bordo,
visite ed escursioni
in Costa Smeralda, ALGHERO,
PALAU, LA MADDALENA
con un pizzico di Toscana:
LUCCA e VOLTERRA
Sabato 31 dicembre
Crociera di capodanno
sui laghi di MANTOVA
Cenone a bordo e spettacolo pirotecnico
dei fuochi d’artificio sul lago

EPIFANIA
Dal 6 all’8 gennaio NAPOLI: mercatino e presepi

+ Luci d’artista a SALERNO - Visita al Cristo velato



4 ACQUI TERMEL’ANCORA
13 NOVEMBRE 2016

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Grazia BELPERIO
ved. Mascarino

“Il tuo ricordo sarà sempre vivo
nei nostri cuori”.Ad un mese dal-
la scomparsa i figli, il genero, la
nuora, i nipoti ed i parenti tutti la
ricordano con immutato affetto
nella s.messa di trigesima che
verrà celebrata sabato 12 no-
vembre alle ore 16 nella chiesa
parrocchiale di “San Maurizio” in
Terzo. Un sentito ringraziamen-
to a quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Graziella Clementina
GOTTA

1914 - † 11 ottobre 2016
“Per tutto il bene che ci hai dato,
per tutto il dolore che ci hai la-
sciato, sempre ti ricorderemo”.La
figlia Francesca con il nipote Ales-
sandro ringraziano quanti sono
stati loro vicino ed annunciano la
s.messa di trigesima che verrà
celebrata domenica 13 novembre
alle ore 11 nella parrocchiale di
“San Lorenzo” in Cavatore.

TRIGESIMA

Pietro MASCARINO
“Sempre presente nell’affet-
tuoso ricordo dei suoi cari”. Nel
sesto anniversario dalla scom-
parsa i figli con le rispettive fa-
miglie, nipoti ed i parenti tutti lo
ricordano con profondo rim-
pianto nella santa messa che
verrà celebrata sabato 12 no-
vembre alle ore 16 nella chie-
sa parrocchiale di “San Mauri-
zio” in Terzo. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Vincenzo SCAVETTO
“Ciao Pa’, sono trascorsi dodi-
ci anni da quel triste giorno,
ma rimane vivo il tuo ricordo
nel nostro cuore”. Ti ricordia-
mo con infinito affetto la mam-
ma, Francesco, Maria, io e
Alessandra con le rispettive fa-
miglie.

Giuliana

ANNIVERSARIO

Pierina Rosa BARISONE
in Guerrina

“Gli scritti non servono, i ricor-
di rimangono nei pensieri e nel
cuore, e più passa il tempo più
ci manchi”. Sabato 12 novem-
bre alle ore 17 verrà celebrata
una santa messa in tuo suffra-
gio. Si ringrazia anticipata-
mente quanti vorranno parteci-
pare al ricordo ed alle preghie-
re.

Il marito e la figlia

ANNIVERSARIO

Giuseppe OTTAZZI
“Il tuo ricordo è sempre vivo
nei nostri cuori”. Nel 6º anni-
versario dalla scomparsa la fa-
miglia lo ricorda con affetto
nella santa messa che sarà
celebrata domenica 13 no-
vembre alle ore 10 nella chie-
sa parrocchiale di Alice Bel
Colle. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno unirsi
al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Domenico FERRATO
Nel 2º anniversario dalla sua
scomparsa, i suoi cari lo ricor-
dano con immutato affetto nel-
la santa messa che verrà cele-
brata domenica 13 novembre
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di “San Pantaleo” in
Cortemilia. Un grazie a quanti
parteciperanno alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Willy GUALA
Nel primo anniversario della
scomparsa, la moglie, i paren-
ti e gli amici lo ricorderanno
nella preghiera durante la san-
ta messa che sarà celebrata
domenica 13 novembre alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di “Cristo Redentore”. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni MIRESSE
Nel quinto anniversario della
scomparsa, i familiari lo ricor-
dano con affetto nella santa
messa che sarà celebrata do-
menica 13 novembre alle ore
11 nel santuario della “Madon-
na Pellegrina” e ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Francesco Anilio SCIUTTO
(Maestro Palanchino)

Nel 1º anniversario della
scomparsa, la moglie Maria
Rosa, con infinito rimpianto, ri-
corda amorevolmente il caro
marito nella santa messa che
sarà celebrata mercoledì 16
novembre alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di “San
Francesco”. Un grazie di cuore
a quanti vorranno unirsi nel ri-
cordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Carlo BRUSASCO
Ad un anno dalla scomparsa
del caro e indimenticabile Car-
lo, la moglie Giuseppina con la
figlia Claudia, la sorella Alda
ed i parenti tutti, ringraziano
quanti vorranno unirsi in pre-
ghiera nella santa messa in
suffragio che verrà celebrata
domenica 20 novembre alle
ore 11 nel santuario della “Ma-
donna Pellegrina” in Acqui Ter-
me.

ANNIVERSARIO

Wolfgang TIGGES
1938 - † 16 ottobre 2016

“Incredula che il mio Wolfgang non è più qui vicino a me, ringra-
zio mio figlio, i miei cugini, parenti tutti e non per ultimi i nostri ca-
ri amici che ci sono stati vicino e per lui ci saranno sempre”. Un
sentito ringraziamento a chi lo ricorderà con me nella santa mes-
sa che verrà celebrata domenica 13 novembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di “San Lorenzo” in Cavatore.

La moglie Francesca

TRIGESIMA

Francesco ACCOSSANO
“Caro papà, ci manca tutto di te, soprattutto l’immenso amore
che nutrivi per noi. Ci consola la certezza che tu sei accanto al
Signore e da lassù vegli e proteggi la tua famiglia”. Nel 6º anni-
versario della scomparsa, la moglie, i figli ed i nipotini ti ricorda-
no nella santa messa che verrà celebrata nel santuario “Nostra
Signora della Pieve” in Ponzone domenica 13 novembre alle ore
16. Si ringraziano quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Carlo VOGLINO Francesca FOGLINO
“Ogni istante, con tanto amore, siete sempre presenti nel mio
pensiero e nel mio cuore”. Con affetto immutato e profondo rim-
pianto verranno ricordati nella santa messa che sarà celebrata in
loro suffragio domenica 13 novembre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di “San Giovanni Battista” in Bistagno. Un sentito
ringraziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

La figlia Anna Maria

RICORDO In ricordo
di Celestina Rosa
Parodi in Crudo
Acqui Terme. Nella Catte-

drale di Acqui, domenica 6 no-
vembre, è stata officiata la S.
Messa nel trigesimo della di-
partita della cara e gentile Ro-
sa Parodi.
Una esemplare figura da ri-

cordare a lungo: per la sua
semplicità e devozione al be-
ne, per la sua dolcezza e in-
sieme determinazione di ma-
dre e di moglie; per la sua Fe-
de e per l’abbandono alla vo-
lontà del Signore.
Ora, dal Cielo, veglierà an-

cora sulla sua famiglia, dalla
quale ha dovuto staccarsi per
l’ineluttabile corso della nostra
esistenza terrena, e saprà pre-
gare ancora per tutti quelli che
le sono stati molto affezionati
con amicizia e rispetto.

Alcuni amici
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L’EPIGRAFE
di Massimo Cazzulini

Scritte e accessori
per lapidi cimiteriali

Acqui Terme - Tel. 348 5904856

Acqui Terme. Domenica 6
novembre nel pomeriggio, la
parrocchia di Cristo Redentore
ha concluso i festeggiamenti
che il parroco don Antonio Masi
ha organizzato per ricordare i
30 anni dalla sua fondazione e
che si erano aperti il 22 febbra-
io scorso. È stata l’occasione
per presentare le opere sculto-
ree e pittoriche che l’artista Fer-
ruccio Pozzato ha generosa-
mente donato alla parrocchia. 

L’incontro, alla presenza di
autorità, tanti parrocchiani e
amici si è aperto con un mo-
mento di preghiera guidata dal
parroco don Masi e un breve
intermezzo musicale eseguito
dalla corale parrocchiale ac-
compagnata da Bruno Rabino
all’organo. Successivamente, il
vescovo Pier Giorgio Micchiar-
di ha preso spunto dalla chia-
mata di Gesù ai primi discepo-
li a seguirlo ricordando che
«nella vita di ogni Comunità c’è
un intervento, una chiamata di
Dio a seguirlo. La chiamata di
ogni parrocchia, anche con ri-
ferimento al titolo della lettera
pastorale, è un invito a costrui-
re, a favorire la formazione di
una comunità fraterna che sap-
pia vivere alla luce del Vange-
lo». Infine ha impartito la sua
benedizione sui presenti e sul-
le artistiche opere che abbelli-
scono la chiesa già da alcune
settimane. 

Nel suo intervento di saluto,
il sindaco Enrico Bertero ha ri-
cordato come don Antonio rap-
presenti da anni «un punto di
riferimento costante per la vita
del quartiere. Lo testimonia la
tanta gente che è presente og-
gi qui, in questo momento di
festa e di riflessione, come in
tutte le celebrazioni liturgiche a
partire dalle messe festive».

È quindi toccato a don Masi
presentare le opere di cui il
maestro Ferruccio Pozzato ha
fatto dono alla parrocchia. «È
un ruolo in cui non ritengo di
essere la persona più adatta,
mi sento infatti più a mio agio
come costruttore di chiese, a
manipolare cemento, ma co-
me faccio a dire di no all’amico
Ferruccio Pozzato? Il nostro,
in questi 30 anni, è stato un bel
cammino umano e cristiano,
un viaggio condito di fede e di
speranza. Quando sono arri-
vato, qui c’era un campo di er-
ba medica e adesso questa
accogliente e bella chiesa. In-
tanto, è passata già una gene-
razione e i bambini che ho bat-
tezzato, adesso si sono già
sposati e a loro volta mi hanno
chiesto di battezzare i loro figli.
In questo percorso faticoso,
ma fecondo, sono sempre sta-
to aiutato dalla Diocesi e dai
parrocchiani che non mi hanno
mai abbandonato. Durante

questi 30 anni la nostra chiesa
si è arricchita di alcune statue,
che sono i simboli che ci aiuta-
no a vivere meglio la fede. Dal-
la Via Crucis, opera di Carlo
Zauli, al Cristo risorgente di Al-
berto Ghinzani, dal Calvario, ri-
cavato da un pezzo di ghisa
fuso, alla Madonna in cartape-
sta dorata, dalla Natività di
Renzo Cordara, all’Ultima ce-
na di Paolo Matroian».

Don Masi ha quindi spiegato
l’incontro con l’artista Pozzato.
«Ci siamo conosciuti 27 anni
fa quando per la chiesa eseguì
in ferro battuto rivestito in fo-
glia d’oro il Tabernacolo nella
forma di sole irraggiante, i can-
delabri, il Cristo in stile e dopo
ci siamo persi di vista…. Dopo
averlo cercato per lungo tem-
po, quest’estate ci siamo tro-
vati casualmente a Pianlago. È
stato lui a manifestare l’inten-
zione di donare alla nostra par-
rocchia alcune sue opere invi-
tandomi nel suo laboratorio. Io
pensavo a due o tre quadri, in-
vece… toccato dalla mia am-
mirazione per le opere che og-
gi, come potete vedere, impre-
ziosiscono la nostra chiesa, al-
la fine me le ha regalate tutte
e mi ha anche dato preziosi
suggerimenti su come siste-
marle per valorizzarne appie-
no la bellezza». Al termine,
don Masi ha voluto ancora rin-
graziare calorosamente, a no-
me suo e dell’intera comunità
parrocchiale, l’artista scultore
Ferruccio Pozzato «per la ge-
nerosità usata verso tutti noi». 

Un ottimo rinfresco ha con-
cluso l’incontro. 
Le opere donate
Le anime del Purgatorio

Bassorilievo in bronzo fuso a
cera persa. 
Busto del Cristo in croce

Scultura in bronzo tuttotondo
fuso a cera persa.
Maria la madre di Gesù

Scultura in marmo nero mar-
quinia
Il popolo in cammino verso il

Paradiso Opera realizzata ad
olio su tela grezza.
Il Cristo Risorto Opera rea-

lizzata ad olio su tela grezza.
Il Cristo con le anime del

Purgatorio Opera realizzata ad
olio su tela grezza.

All’esterno della chiesa, ai
lati del portale, sono posizio-
nate altre tre opere.
La madre scultura in marmo

botticino
Le due anime Scultura in

bronzo tuttotondo fuso a cera
persa
Le due anime scultura in

marmo bianco puro. 
Chi è Ferruccio Pozzato

Ferruccio Pozzato, nato a
Rovigo nel 1939, di professio-
ne artigiano del ferro, “per vo-
cazione scultore” ha lavorato e

vissuto ad Alessandria; ora vi-
ve a Pianlago (Ponzone). Ne-
gli anni ’70 frequenta l’Acca-
demia del Ferro a Treviso, pro-
duce opere forgiate a caldo,
piegando e plasmando una
materia ostica a cui dà forma e
struttura attraverso una figura-
zione che spesso ricorre a
simbolismi.  Dopo un po’ il ferro
non gli basta più e decide di
impiegare la pietra ed il mar-
mo; frequenta con successo
un corso allestito a Pietrasan-
ta nel cuore delle Apuane. Il
materiale nuovo e il diverso
modo di lavorarlo gli consento-
no di esprimere appieno, attra-
verso le forme impiegate, il
suo sguardo acuto che sa in-
dagare tra psiche e umori.  Con
il marmo è anche indispensa-
bile aumentare la precisione
dei particolari che l’artista in-
daga attraverso una moltitudi-
ne di disegni di porzioni anato-
miche; occhi mani, braccia,
piedi, nasi e bocche sono ri-
prodotti quasi maniacalmente
per perfezionarne la resa nella
figura. Tornato in Piemonte la-
vora con intensa partecipazio-
ne ai simboli umani. La pietra
romana, il marmo rosso di Ve-
rona, il bianco statuario gli per-
mettono di scolpire figure ar-
moniche morbide, leggere,
quasi un involucro. Contempo-
raneamente all’evoluzione del-
le sculture in marmo, si svilup-
pano le opere in bronzo (suoi
sono, tra l’altro, il portone cen-
trale e quelli laterali della Chie-
sa Madonna del Suffragio in
Alessandria, la statua di Urba-
no Rattazzi in piazza della Li-
bertà e le due Anime nel corti-
le della abbazia Santa Maria
già Seminario Minore in Acqui
Terme). Ma la scultura non gli
basta più, insorge in lui il desi-
derio di impiegare il colore. I
suoi quadri rappresentano del-
le “anime”, alte, altissime, te-
ma che lui esprime anche nel-
le sue sculture, Ancora oggi è
un pittore instancabile. Nei
suoi dipinti, innovativi, moder-
ni, prevalgono ora visioni mat-
tutine con colori tenui o tra-
monti dai colori caldi e vivaci.
Servizio di Oldrado Poggio

Il pellegrinaggio è terminato,
ma vive nei nostri ricordi, e so-
prattutto nei nostri cuori. Ora il
consiglio diocesano verrà rin-
novato, nelle elezioni che si
terranno sabato 12 e domeni-
ca 13 novembre. Gli aventi di-
ritto hanno già ricevuto una let-
tera personale, che li invita a
partecipare a questo momento
di democrazia associativa; li
aspettiamo numerosi in sede
ad Acqui e a Nizza Monferrato.

Ricordiamo le numerose of-
ferte ricevute in questi mesi, e
ringraziamo e preghiamo per
tutti coloro che hanno voluto
contribuire agli scopi associa-

tivi: Ivaldi Pascali 200 €, Mar-
co Orsi 100 €, Poggio Piera di
Monastero 100 €, Giraudi Al-
berto di Melazzo 50 €, Panaro
Carla di Monastero 50 €, tra-
mite don paolino un lascito di
don Ugo Amerio 3000 €, in
memoria di Sardi Adelia Tere-
sa, mamma del nostro barel-
liere Roberto 385 €, Saitta Se-
bastiana in memoria di Giorgi-
na 50 €, Maria Borio di Alben-
ga 50 €, Negro Roberto di Bi-
stagno 250 €. 

Abbiamo dimenticato sicura-
mente qualcuno, ce ne scusia-
mo con gli interessati…

La segreteria

L’Ufficio Catechistico Diocesano rinnova l’invito a tutti i cate-
chisti della diocesi a prendere parte alla celebrazione che si ter-
rà domenica 13 novembre, alle ore 15, in Cattedrale, nel corso
della quale Monsignor Vescovo conferirà il Mandato per l’anno
pastorale 2016/2017 ai laici e ai religiosi che affiancano i parro-
ci nella catechesi ordinaria dei piccoli, dei giovani e degli adulti. 

L’invito è esteso a tutti i collaboratori parrocchiali e ai fedeli in
genere, in quanto contestualmente si celebrerà la chiusura del-
l’anno giubilare della misericordia, per ringraziare il Signore del
tempo di rinnovamento che ha concesso alla sua Chiesa e per
l’occasione che ci è stata data per diffondere la misericordia del
Padre nelle nostre comunità e negli ambienti dove viviamo. 

Ufficio Catechistico Diocesano

Acqui Terme. In coda alla
celebrazione di chiusura del
Giubileo che si svolgerà nella
Cattedrale dell’Assunta, do-
menica 13 novembre, con
celebrazione liturgica presie-
duta dal Vescovo Mons. Mic-
chiardi, alle ore 15.30, si aprirà
(presumibilmente intorno alle
ore 16.30) la seconda edizio-
ne di “AiutarCantando”, mani-
festazione ideata dalla Asso-
ciazione Corale “Santa Cecilia”
di Acqui per raccogliere fondi
per varie realtà bisognose di
sostegno.

Quest’anno i fondi raccolti
saranno devoluti alle popola-
zioni colpite dal terremoto at-
traverso i canali operativi della
Protezione Civile di Acqui Ter-
me.
I protagonisti
dell’edizione 2016

Aprirà il concerto la Corale
“Santa Cecilia” diretta da Pao-
lo Cravanzola; seguirà il Coro
Sperimentale di Nizza Monfer-
rato diretto da Davide Borrino;
concluderà il Coro “W.A.Mo-
zart” di Acqui Terme diretto da
Aldo Niccolai. Per tanti appas-

sionati della musica sacra un
appuntamento di richiamo ve-
ro. Anche se spiace un poco
non poter qui fornire qualche
anticipazione sul programma,
che in redazione purtroppo
non è giunto: ma le qualità dei
cori, unite alla curiosità del
pubblico, non faranno certo
mancare una degna cornice al
concerto. Che tra l’altro “colle-
ga” le celebrazioni dei patroni
acquesi: dopo il recital estivo
per San Guido, un altro sem-
pre nel segno della coralità, ad
una settimana dalla ricorrenza
cittadina per Santa Caterina.

“Aiutarcantando” e proprio
una bella bandiera. E ascolta-
re i cori può e deve far venir
voglia di cantare anche... a
scuola. Dove anche la musica
deve diventare importante per
la formazione. In attesa di una
sempre sperata (ma anche
sempre in ritardo) riforma dei
curricoli, il tutto delegato oggi,
in gran parte nelle Superiori,
alle linee dei “progetti”, si tro-
vano per fortuna agguerriti pa-
ladini della causa. Paladini che
non si arrendono. G.Sa 

Servizio TAXI
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Dott.ssa Martina Gabutto

DIETISTA

Parrocchia di Cristo Redentore

Conclusi i festeggiamenti del 30º di fondazione
Attività Oftal

Domenica 13 in Duomo

Mandato ai catechisti

Domenica 13 novembre

Cori in Cattedrale
per “Aiutarcantando”

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso lo sportello de L’ANCORA

Piazza Duomo 7 - Acqui Terme - € 26 i.c.
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Nella messa del 13 novem-
bre, trentatreesima domenica
dell’anno liturgico, le letture bi-
bliche mettono in luce, e pon-
gono alla nostra attenzione e
riflessione, il discorso spiritua-
le forse più difficile, anche per
un credente: come sarà la fine
dei tempi? quali saranno i se-
gni premonitori? Il profeta Ma-
lachia annuncia il “giorno del
Signore” per invitare il popolo
al pentimento e alla fedeltà.
L’immagine del forno dal fuoco
ardente, che brucia i malvagi
come paglia, colpisce e fa pen-
sare, almeno l’uomo di fede.
Ma alla sorte negativa degli in-
giusti si contrappone “il sole di
giustizia”, che Dio farà sorgere
sui fedeli, preannunciando il
tempo nuovo della salvezza e
della pace.

Di fronte alla violenza e pre-
potenza quotidiana del malva-
gio, anche il fedele si pone
dubbi e riserve, nel valutare
questo concetto di giustizia di-
vina. Scrive il filosofo francese
René Girard: “Alcuni uomini,
per porre in essere la loro pre-
potenza, moltiplicano vittime
innocenti, uccidono quelli che
riconoscono come loro nemici,
praticano la morte e la falsità
come unici mezzi liberatori per
il proprio ego smisurato”. Nel
vangelo di Luca, Gesù profe-
tizza una verità attualissima:
“Metteranno le mani su di voi e
vi perseguiteranno, conse-
gnandovi alle sinagoghe e alle

prigioni, trascinandovi davanti
re e a governatori, a causa del
mio nome”. Gli avvertimenti di
Gesù, di fronte a tutte queste
prove, sono pochi, semplici,
chiari: “non lasciatevi inganna-
re”, “non seguiteli”, “non vi ter-
rorizzate”, “mettetevi bene in
mente di non preparare prima
la vostra difesa”.

Sembra poco, ma per chi
crede è molto. La persona,
che vive nella fede, sa che
a difenderlo sarà lo Spirito
Santo. Senza facili ottimismi,
rimane fondamentalmente
sereno, capace di ragionare
e agire nella legge del Si-
gnore, senza rispondere con
la violenza alla violenza. Co-
sì trasforma la persecuzione
in occasione di testimonian-
za, in una esperienza di vi-
ta in cui manifestare la for-
za della fede in Cristo e l’ef-
ficacia della sua parola.
Completa la nostra riflessio-
ne biblica, la lettera del-
l’apostolo Paolo, che scrive
ai cristiani di Tessalonica:
“Sentiamo che alcuni di voi
vivono disordinatamente,
senza far nulla e in continua
agitazione contro tutto e tut-
ti. A questi tali ordiniamo,
esortandoli nel Signore Ge-
sù Cristo, di mangiare il pro-
prio pane lavorando in pa-
ce”, ma soprattutto, si può
aggiungere: “lasciando lavo-
rare il giusto in santa pace”.

dg

Pubblichiamo l’elenco defini-
tivo delle offerte per il terremo-
to del centro Italia pervenute al-
la Caritas diocesana e subito
inviate alla Caritas italiana: par-
rocchia Visone € 600,00; par-
rocchia Spigno € 1200,00; par-
rocchia Mombaldone € 400,00;
parrocchia Pareto € 205,00;
parrocchia Malvicino € 86,00;
chiesa Roboaro € 72,00; par-
rocchia Casalotto € 370,00;
parrocchia Cremolino € 200,00;
parrocchia Prasco € 95,84 par-
rocchia Castelnuovo Belbo €
433,00; parrocchia Bazzana €
232,00; parrocchia S.Leonardo
Canelli € 2000,00; parrocchia
Orsara € 410,00; parrocchia
Rivalta Bormida € 720,00; chie-
sa Arzello € 215,00; parrocchia
Cassine € 4060,00; parrocchia
Cavatore € 100,00; parrocchia
Merana € 150,00; parrocchia
S.Francesco € 1200,00; par-
rocchia Castel Rocchero €
223,36 parrocchia Sezzadio €
603,00; parrocchia Castelnuovo
Bormida € 157,00; parrocchia
Cartosio € 537,00; parrocchia
Terzo € 1000,00; parrocchia
Caldasio € 100,00; parrocchia
S.Bernardo Ciglione € 370,00;
parrocchia Cristo Redentore Ac-
qui € 1000,00; parrocchia Roc-
caverano, Olmo Gentile, Sero-
le e S.Giorgio Scarampi €
1500,00; parrocchia Sacro Cuo-
re Canelli € 814,96 parrocchia
Moirano € 125,50 parrocchia
Strevi € 1000,00; parrocchia
S.Gerolamo € 150,00; parroc-
chia Squaneto € 200,00; par-
rocchia S.Michele di Ponzone €
278,00; parrocchia Cimaferle €
107,00; chiesa S.Giacomo di
Toleto € 73,00; chiesa S.Rocco
di Piancastagna € 112,00; par-
rocchia Denice € 190,00; par-
rocchia S.Anna Montechiaro €
200,00; parrocchia Ponti €
955,00; Madonna della Villa €
172,00; parrocchia Carpeneto €
218,00; parrocchia Molare €
675,00; parrocchia Trisobbio €
615,00; parrocchia S.Tomma-
so Canelli € 1500,00; parroc-

chia Montaldo Bormida €
310,00; parrocchia Gaggina €
200,00; parrocchia Cortiglione
€ 1000,00; parrocchia S.Giu-
seppe Cairo € 360,00; parroc-
chia Castel Boglione € 72,00;
parrocchia Rocchetta Cairo €
315,00; parrocchia Montabone
€ 210,00; Cattedrale Acqui €
1747,00; parrocchia S.Cateri-
na Vergine Rossiglione €
1700,00; parrocchia N.S.As-
sunta di Rossiglione € 700,00;
parrocchia Sassello € 790,00;
chiesa San Donato Pianpalu-
do € 715,00; parrocchie Nizza
e Vaglio € 3100,00; parrocchia
Lussito € 1078,40 parrocchia
Bistagno € 1000,00; parrocchia
Pontinvrea € 350,00; parroc-
chia Urbe € 283,00; parrocchia
Campo Ligure € 1500,00; par-
rocchia Mornese € 2500,00;
parrocchia San Marzano €
626,30 parrocchia Morsasco €
180,00; parrocchia Melazzo €
250,00; parrocchia Morbello €
170,00; parrocchie Calaman-
drana € 600,00; parrocchia Co-
sta d’Ovada € 320,00; parroc-
chia Ovada € 5008,00; parroc-
chia Sessame € 100,00; par-
rocchia Monastero Bormida €
400,00; parrocchia Sant’Andrea
Mioglia € 600,00; parrocchia
Pianpaludo € 715,00.

Elenco delle offerte ricevute
dalla Caritas diocesana da
gruppi non parrocchiali: chiesa
Addolorata € 200,00; Santua-
rio Madonnalta Acqui €
210,00; santuario N.S. Delle
Grazie Cairo € 220,00; chiesa
Gaggina € 200,00; altre offer-
te suore Immacolata Conc.
Castres € 500,00; Vezzoso
Maria € 10,00; N.N. € 180,00;
don Alberto Rivera € 2000,00;
Briatore Maria in memoria di
Scurlati € 850,00; Madri Pie
Ovada € 340,00; D’Incau Mar-
gherita € 10,00; Norese Vitto-
rio e Robotti Maria € 100,00;
Gruppo Missionario Borgo €
800,00; dr. Fulvio Andrea €
35,00; Coop. Salesiani Nizza
€ 300,00.

Offerte alla Caritas
pro terremotati

Calendario diocesano
Sabato 12 – Alle ore 15 il Vescovo celebra la S. Messa a De-

nice a conclusione della visita pastorale.
Domenica 13 – Alle ore 10 il Vescovo celebra la S. Messa a

Montechiaro Piana;
- Alle ore 11 il Vescovo celebra la S. Messa a Ponti a conclu-

sione della visita pastorale;
- Alle ore 15,30 in Cattedrale chiusura dell’anno santo della

Misericordia e “Mandato” ai catechisti
Da martedì 15 a domenica 20 novembre il Vescovo è in visita

pastorale a alle parrocchie di Roccaverano, S. Gerolamo, S.
Giorgio Scarampi, Serole.

Mercoledì 16 - Alle ore 9,45 ad Acqui, ritiro del clero nell’aula
de L’Ancora. A seguire festa della Cappella del Seminario.

Il vangelo della domenica

Domenica 13 novembre,
nella Diocesi di Acqui (come
del resto in tutte le diocesi del
Piemonte) si celebra la “Dedi-
cazione della propria chiesa e
la “Solennità della Chiesa lo-
cale”. 

Mi pare che, in questa setti-
mana possiamo dedicare le
“Riflessioni sul Giubileo”, che,
per altro, si sta avviando alla
conclusione temporale (termi-
nerà domenica 20 novembre)
a questo avvenimento.

Il titolo, per così dire, doppio
di questa festa sta nel rappor-
to simbolico che intercorre tra
la “chiesa” intesa come edificio
in cui ci si riunisce, soprattutto
per l’eucarestia domenicale, e
la “Chiesa”, intesa come co-
munità di persone che profes-
sano la medesima fede in Ge-
sù Cristo. 

All’inizio con la parola chie-
sa non si indicava come ora
l’edificio ma l’insieme delle
persone che in un luogo deter-
minato si riunivano. 

Nel greco, la lingua in cui fu-
rono scritti tutti i testi delle ori-
gini cristiane (Vangeli, Atti e
Lettere degli apostoli, Apoca-
lisse), con la parola Chiesa si
indicava l’assemblea, la riunio-
ne dei cristiani provenienti da
una città o da una Regione:
san Paolo, infatti, indirizza la
sua prima lettera ai cristiani di
Corinto, indicandoli col nome
di “Chiesa di Dio che è in Co-
rinto” (1Cor 1,2).

Anche perché allora (e poi
per molto tempo ancora, i cri-
stiani non disponevano di edi-
fici da dedicare esclusivamen-
te al culto.

Fu solo in un secondo mo-
mento, che il nome “chiese”
passò ad indicare gli edifici co-
struiti appositamente come
“luoghi sacri” in cui si ascolta-
va la proclamazione della Pa-
rola di Dio, si pregava insieme
e si celebrava l’eucarestia. 

Mi pare che la liturgia di
questa domenica si proponga
un duplice scopo 

1. aiutare coloro che si tro-
vano anche fisicamente insie-
me nella celebrazione domeni-
cale a prendere sempre più vi-
va coscienza del legame che li
unisce gli uni agli altri;

2. aiutare i cristiani che vivo-
no in un determinato luogo a
prendere coscienza della loro
responsabilità nel costruire in-
sieme “la Chiesa”, cioè nel
renderla concretamente pre-
sente e visibile in quel luogo,
attraverso l’annuncio della Pa-
rola, la presenza dell’Eucare-
stia ed il servizio della carità.

La chiesa locale (di Acqui)
Quanto detto fin qui vale per

tutte le chiese e i cristiani di
tutto il mondo.

Ma, come abbiamo sottoli-
neato più volte, la verità cri-
stiana è così ricca da racchiu-
dere in sé l’affermazione e la
negazione (si pensi che di Ge-
sù la fede cristiana ci fa dire
che “è Dio” e il contrario, cioè
che è anche “uomo”!) e questo
vale anche per la chiesa: essa
è certamente universale (cioè
estesa in tutto il mondo) ma
anche particolare (cioè di un
posto ben preciso).

Sicché domenica saremo
chiamati a celebrare il legame

che unisce la nostra comunità
con il vescovo nell’insieme del-
la Chiesa diocesana.

Senza il Vescovo, non c’è
chiesa

Questa è l’opinione del Con-
cilio Vaticano II, secondo il
quale i vescovi sono insigniti di
un incarico, mancando il quale
la Chiesa non può svolgere il
compito per cui è stata voluta
da Gesù. 

Esso consiste “nell’inse-
gnare e predicare il Vange-
lo, nel celebrare l’Eucarestia
(simbolo e strumento di san-
tità e di unità della Chiesa)
e nel governare le Chiese
particolari a loro affidate, “col
consiglio, la persuasione,
l’esempio, e con l’autorità e
la sacra potestà, della qua-
le però non si servono se
non per edificare il proprio
gregge nella verità e nella
santità, ricordandosi che chi
è più grande si deve fare co-
me il più piccolo, e chi è il
capo, come chi serve” (Co-
stituzione dogmatica sulla
Chiesa, Lumen gentium, nu-
meri 24-27).
È una festa, comunque

Ho già detto più volte il mio
pensiero circa la situazione di
difficoltà in cui si trova la nostra
Chiesa locale di Acqui, per cui
non continuerò a tediare chi
legge ripetendomi. Mi limito a
dire due cose.

La prima: qualcuno potreb-
be dire che, vista la situazione
in cui si trova la nostra Chiesa,
tutto si può fare meno che fare
festa. Io sono di parere contra-
rio. 

La celebrazione della gior-
nata della “Chiesa locale“ di
domenica 13 novembre è (e
deve essere) una festa anche
per la Chiesa di Acqui. 

Secondo me, dobbiamo es-
sere felici per tre ragioni: 1) da
questa Chiesa di Acqui abbia-
mo ricevuto la fede; 2) perché
questa Chiesa è l’unico posto
in cui abbiamo la possibilità di
farci perdonare i peccati; 3)
perché in questa Chiesa pos-
siamo comunque tentare di vi-
vere (già qui ed ora) una vita
ispirata alla speranza e sorret-
ta dalla carità.

Quindi credo valga la pena
di comportarsi (almeno dome-
nica) come facciamo quando
andiamo ad una festa (di ma-
trimonio, per esempio): mani-
festiamo la nostra gioia in pie-
nezza non negandoci a nessu-
na forma festiva prevista dalla
tradizione, come gustare i cibi
e le bevande preparate, rin-
viando al giorno successivo le
preoccupazioni (innegabili,
ahimè!) legate al colesterolo.

La seconda: credo che chi
osserva la nostra Chiesa (dal-
l’esterno o dalla soglia perché
è incerto se rimanere o andar-
sene) meriti di vederci col vol-
to gioioso e sereno, nonostan-
te tutto.

Pascal (il grande filosofo e
matematico) diceva che la na-
ve della Chiesa naviga sempre
tra i flutti, tanto che umana-
mente rischia ogni momento di
andare a fondo; ma la presen-
za in essa del Signore garanti-
sce che questo non capiterà. È
un conforto non da poco.

M.B.

Riflessioni sul Giubileo

Ritiro spirituale per i sacerdoti
e festa della Cappella del Seminario
Col prossimo 16 novembre alle ore 9,45 presso il salone de

“L’Ancora” in Acqui Terme riprende l’appuntamento mensile per
i sacerdoti in occasione dei ritiri spirituali. 
Il calendario di detti incontri si trova in appendice alla Lettera

per l’anno pastorale in corso.
Ci guiderà Monsignor Guido Oliveri, direttore spirituale nel Se-

minario di Genova originario di Campo Ligure.
Come avete potuto notare dal calendario, per il corrente anno

pastorale i ritiri si terranno al terzo mercoledì del mese, giacché
monsignor Guido non poteva essere presente in altra data.
Siamo tutti invitati a partecipare, per prepararci, anche con

questo appuntamento mensile, alla celebrazione giubilare della
Cattedrale. 
Mercoledì 16 novembre, dopo la riflessione del predicatore, ci

trasferiremo presso la Cappella del Seminario per la S. Messa in
occasione dell’annuale festa della Presentazione al tempio di
Maria Vergine. La ricorrenza viene anticipata in detto giorno e
non viene celebrata, per questa volta, il 21 novembre per facili-
tare la presenza di tutti. 
Dopo la celebrazione ci sarà la possibilità di consumare il pa-

sto alla mensa della fraternità, presso il “nuovo Ricre”. Chi desi-
dera fermarsi è pregato di prenotarsi presso il Vicario generale,
entro il 14 novembre. 
Nell’attesa di incontrarci, saluto cordialmente nel Signore.

+ Pier Giorgio Micchiardi

Nel centenario della morte

Una serata su Charles de Foucauld

“La mia vita continua, sempre
la stessa: occupatissima este-
riormente benché molto calma:
ogni giorno la stessa cosa: po-
veri e malati che si succedono;
interiormente, mi rimprovero di
non dare abbastanza tempo al-
la preghiera, alle cose pura-
mente spirituali: di giorno, non
smettono mai di bussarmi alla
porta e la notte, che sarebbe il
tempo propizio, m’addormento
meschinamente: è per me una
vergogna e una sofferenza,
questo sonno che prende più
posto di quanto vorrei; io non ho
tempo per esso, ed esso se lo
prende...”.
“…Per gli schiavi ho una pic-

cola camera nella quale li riuni-
sco e in cui trovano sempre al-
loggio, accoglienza, pane quo-
tidiano, amicizia; a poco a poco
insegno loro a pregare Gesù.
Dal 5 gennaio, giorno in cui la
loro cameretta fu terminata, ne
ho avuti tutte le notti qui alla
Fraternità, grazie a Dio... Con
più virtù da parte mia, più intel-
ligenza e maggiori risorse, si
potrebbe raggrupparli ancora
meglio! Talvolta, vedo anche
venti schiavi al giorno…”.

“…I viaggiatori poveri trovano
anch’essi nella Fraternità un
umile asilo e un po’ da mangia-
re... Ma il locale è stretto, la vir-
tù del monaco e il suo savoir-fai-
re sono ancor più scarsi... Ades-
so posso ricevere appena una
quindicina d’ospiti: fra un po’ di
tempo, una trentina, perché
continuo a costruire. Ma biso-
gnerebbe potere accoglierne
ancor di più: spesso capitan qui
dai trenta ai quaranta viaggiatori
al giorno.
Gl’infermi e i vecchi abban-

donati trovano qui un rifugio, un
tetto, cibo e cure. Ma le cure
son così insufficienti, e il cibo co-
sì scarso!... Tre o quattro vecchi
m’han già chiesto di essere
ospiti fissi della Fraternità...”

Le affermazioni trascritte so-
pra sono del beato Charles de
Foucauld, un nobile e ricco al-
saziano, prima dissipato uffi-
ciale francese di cavalleria, poi
esploratore geniale e di suc-
cesso in Marocco, diventato, in-
fine, eremita solidale coi più po-
veri del suo tempo, i tuareg del
Sahara algerino, dove sarà uc-
ciso esattamente cent’anni fa.
Queste affermazioni sembrano
la descrizione di una vita quasi
banale: un “povero diavolo” che

fa la vita dei poveracci del de-
serto del Sahara, condividen-
do la loro condizione. E invece
è il punto di arrivo di un lungo
cammino di ricerca della via più
idonea per scoprire e seguire
Cristo! Non il Cristo eroico del-
la croce, né il Cristo glorioso
nel trionfo della Pasqua, ma il
Cristo “normale”, “banale”, po-
tremmo quasi dire “meschino”
del silenzio di Nazareth. 

Quello che chiunque può
sentire vicino e.. seguirlo! Que-
sta è la grande scoperta! In qua-
lunque condizione di vita si può
sentire il Cristo vicino, che ci
prende per mano e ci accom-
pagna. Anzi! Quanto più bassa
è la condizione di vita, tanto più
si può essere certi della sua
presenza e vicinanza.

Dio lo si raggiunge di più
quanto più ci abbassiamo. Po-
tremmo dire che questo con-
cetto completa l’altro, cui sia-
mo più abituati: Dio è presente
nei poveri, e più ci avviciniamo
a loro e più abbiamo vicino Lui.
(Viene in mente una massima
dei padri del deserto: Se vedi un
tuo compagno che cerca di ar-
rampicarsi verso il cielo, tiralo
giù per i piedi: gli farà bene!)

L’attualità di questi pensieri
è stata illustrata (ma sarebbe
più giusto dire testimoniata) da
mons. Giuseppe Anfossi, ve-
scovo emerito di Aosta, e at-
tuale vice-parroco in una par-
rocchia di Torino, nell’incontro
organizzato dall’Azione Cattoli-
ca diocesana la sera di sabato
5 novembre nei locali della par-
rocchia del Duomo. 

Ho detto: testimoniata, per-
ché la vicinanza e la famigliari-
tà di mons. Anfossi, in mezzo a
genitori, giovani, bimbi strillan-
ti, in una delle famose “cene di
condivisione” (dove c’è… di tut-
to!) è stata veramente bella.
Siccome i discepoli di fratel
Charles de Foucauld si chia-
mano “Piccoli Fratelli di Gesù”,
ons. Anfossi ha scherzosa-
mente spiegato di far parte di un
gruppo di “Piccoli Monsignori di
Gesù!”

La sua riflessione è stata am-
pia e molto densa. Speriamo di
avere la possibilità di rifletterci a
fondo. (Magari ci porterà a ca-
pire un po’ meglio e fare nostro
il sogno di Papa Francesco:
“quanto vorrei una chiesa po-
vera per i poveri!”). 

Don Giovanni Pavin

Catechesi in Avvento adulti e giovani
Nei prossimi giorni saranno disponibili, presso gli Uffici Pasto-

rali diocesani (nei locali dell’ex Seminario minore ad Acqui) le
“Guide per la catechesi con gli adulti e i giovani” per il prossimo
Avvento. Esse contengono agili strumenti per la lettura e la me-
ditazione della Parola di Dio della domenica, nelle quattro setti-
mane che la liturgia della Chiesa dedica alla preparazione al
prossimo Natale. Delle letture della Parola di Dio contenute nel-
le Messe delle domeniche di Avvento si è scelto di proporre un
commento e una riflessione al Salmo responsoriale (quello che
recitiamo dopo la prima lettura) e al brano del Vangelo di Matteo.

Due brevi introduzioni precedono “gli schemi per gli incontri”:
la prima è un’introduzione al libro biblico dei Salmi e la seconda
un’introduzione al Vangelo di Matteo, che è il testo evangelico
proposto dalla liturgia per tutto l’anno 2016/2017.

Il linguaggio è alla portata di tutti. I testi (che sono rivolti ai
gruppi di giovani e di adulti delle nostre Parrocchie ed Associ-
zioni) sono stati redatti dagli Adulti dell’Azione cattolica diocesa-
na di Acqui in collaborazione con l’Ufficio catechistico della no-
stra Diocesi.
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Acqui Terme. Si avvicina a
grandi passi l’appuntamento
con la fiera di Santa Caterina
che si svolgerà il 20, 21 e 22
novembre. 

Come accaduto per la fiera
di San Guido nel mese di lu-
glio, il luna park sarà sistema-
to all’interno dell’ex caserma
Cesare Battisti. Anzi questa
sarà la regola per il futuro.
L’amministrazione comunale
ha deciso infatti di trasferire in
maniera permanente le due
fiere nel grande parcheggio
nel cuore della città. 

«Non avevamo altra scelta –
spiega sindaco Enrico Bertero
– in piazza San Marco si sta
costruendo la nuova scuola
media Monteverde e anche in
futuro non ci sarà più lo spazio
sufficiente». Nell’ex caserma
Battisti invece lo spazio c’è e
l’esperimento avviato lo scor-
so luglio ha dato buoni frutti.

A parte qualche polemica
per ciò che concerne i par-
cheggi ad essere contenti so-
no stati sia i commercianti che
le famiglie. 

«Le attrazioni saranno siste-
mati nel primo cortile della ca-
serma e alcune altre nel se-
condo cortile – spiega Lorenzo
Nestori, delegato agli spetta-
coli viaggianti – saranno siste-
mate poco meno di una trenti-
na di attrazioni per grandi e
piccini e abbiamo anche prov-
veduto a risolvere il problema
dei gruppi elettrogeni che nel
mesi di luglio ci hanno dato
qualche problema». 

Va anche aggiunto che nel
secondo cortile della caserma
sarà comunque lasciata a di-

sposizione una parte dello
spazio a disposizione delle au-
to. E a proposito di parcheggi,
proprio per evitare le polemi-
che della scorsa estate, la
giunta ha messo in campo una
serie agevolazioni per gli auto-
mobilisti. 

Per le intere giornate di lu-
nedì 21 e martedì 22 novem-
bre (giorni della fiera) le aree
di sosta a pagamento di Piaz-
za San Francesco, Piazza San
Guido e Piazza Addolorata sa-
ranno gratuite.

Inoltre, in considerazione
del fatto che il piazzale Don

Piero Dolermo nella ex caser-
ma “Cesare Battisti” dall’8 al
23 novembre non sarà fruibile
come parcheggio, in quanto
occupato dalle attrazioni del
parco divertimenti, la prima
mezz’ora di sosta nei parcheg-
gi a pagamento dalle 8.00 alle
19.30 di Piazza San France-
sco, Piazza San Guido e Piaz-
za Addolorata sarà gratuita.
L’estensione della fruizione
gratuita in questi parcheggi sa-
rà ottenibile mediante paga-
mento della frazione minima di
tempo 0,50 euro).

Gi. Gal.

Si svolgerà dal 20 al 22 novembre

In arrivo le giostre di nuovo in caserma
Acqui Terme. Le imposte,

le tasse, l’evasione, la pressio-
ne e la sperequazione fiscale
e tutto quant’altro riguarda l’at-
tività finanziaria dello Stato ed
il rapporto con i cittadini, sa-
ranno oggetto dell’incontro che
si terrà giovedì 17 novembre,
alle ore 16,30 a Palazzo Ro-
bellini, dal titolo “La vita nono-
stante il fisco. Come sopravvi-
vere alle imposte, alle tasse,
alla pressione fiscale e spera-
re di essere felici (o quasi)”
con il prof. avv. Alberto Mar-
cheselli, autore del libro “Fisco
– inferno: dieci motivi per ( non
) pagare le tasse “, organizza-
to dall’Associazione degli Av-
vocati di Acqui Terme e Nizza
Monferrato, in collaborazione
con la Libreria Terme di Piero
Spotti. L’originale libro del prof.
avv. Marcheselli - già Magi-
strato di Sorveglianza presso il
Tribunale di Alessandria ed at-
tualmente docente di Diritto
Tributario preso l’’Università di
Genova – tratta il tema del fi-
sco in modo colloquiale, ma
nel contempo profondo ed ar-
guto, con notevoli riferimenti,
oltre che alla scienza delle fi-
nanze, alla filosofia, alla lette-
ratura ed alla cinematografia,
offrendo un’occasione di pia-
cevole approccio alla materia
per i non addetti ai lavori, e nel
contempo di interessante mo-
mento di riflessione per gli stu-
diosi e gli operatori professio-
nali. Dall’idea che permea il te-
sto l’Assoavvocati e la Libreria
Terme hanno tratto lo spunto
per organizzare un incontro
con il prestigioso autore, con
l’intento di suscitare un libero
confronto con il pubblico, an-
che al fine colmare un vuoto
nell’informazione che il tecnici-
smo della materia molto spes-
so determina: un’occasione
unica anche per sfatare luoghi
comuni e costruire un rapporto
consapevole e (se possibile)
più sereno con il fisco. Anche
per questo la cittadinanza è in-
vitata a partecipare numerosa.

“La vita 
nonostante 

il fisco”

Acqui Terme. Pubblichiamo
un comunicato stapa dell’am-
ministrazione comunale:

«A seguito delle numerose
lamentele da parte della popo-
lazione acquese per il cre-
scente comportamento inva-
dente da parte di cittadini ex-
tracomunitari dediti all’accatto-
naggio, in modo particolare nei
parcheggi dei supermercati e
nelle vie cittadine durante lo
svolgimento del mercato setti-
manale, il Sindaco Enrico Sil-
vio Bertero e l’Assessore Ren-
zo Zunino hanno dato disposi-
zione affinché la Polizia Loca-
le intensificasse i controlli fina-
lizzati alla verifica della sussi-
stenza dei requisiti di legge cir-
ca la presenza sul territorio di
questi soggetti.

Dal lavoro svolto dagli Agen-
ti Municipali è emerso quanto
segue:

- 9 persone erano prive di
requisiti. A loro carico è stato
compilato invito, a sensi art. 15
T.U.L.P.S., alla presentazione
in Questura presso l’Ufficio Im-
migrazione. Le 6 persone che
non vi hanno ottemperato so-
no state contravvenute a sen-
si Legge 689/81;

- 4 persone sono state de-
nunciate all’Autorità Giudizia-
ria per inottemperanza ai di-
sposti del Foglio di Via emesso
dal Questore;

- per 3 persone è stato pro-
posto al Questore l’emissione
del Foglio di Via;

- 21 persone risultavano in
regola con i documenti;

- 39 persone hanno mostra-
to documenti attestanti la loro
situazione di rifugiato politico
in attesa di regolarizzazione.

È su questi ultimi che si in-
tende focalizzare l’attenzione.

Essi hanno permessi provvi-
sori rilasciati da Questure di
varie Città italiane e circolano
indisturbati, spesso in spregio

alle comuni regole della convi-
venza, in condizioni personali
a volte precarie e quasi sem-
pre sprovvisti di documenti ori-
ginali in quanto trattenuti dalle
cooperative/associazioni, o si-
milari, che si occupano, o do-
vrebbero occuparsi, della loro
cura. Tali organismi trattengo-
no il documento originale dei
rifugiati, forse per poter dimo-
strare il proprio diritto a riceve-
re i sussidi previsti dallo Stato,
non vigilando sulle condizioni
e, in molti casi, addirittura
sull’effettiva presenza nella
struttura del rifugiato stesso.

Abbandonato il centro di as-
sistenza che avrebbe dovuto
occuparsene, i rifugiati devono
necessariamente procurarsi il
denaro sufficiente a sopravvi-
vere; è ovvio che, in una situa-
zione come quella fino a qui
descritta, questa necessità le-
gata alla sopravvivenza diven-
ti quasi sempre impellente,
causando in troppi casi un au-
mento dell’aggressività di que-
ste persone. Infatti, può capi-
tare che essi arrivino a forzare
le richieste di denaro sino a
spingersi al contatto fisico, so-
prattutto quando si trovano a
che fare con persone conside-
rate più “deboli”.

Questa Amministrazione ha
sollevato più volte presso le
Istituzioni competenti questa
problematica, invitando Enti in-
teressati e singoli Cittadini ad
un’analisi a 360 gradi, proprio
sul sistema che oggi regola
l’accoglienza delle persone
provenienti da Stati esteri in
cui le condizioni di vita siano
precarie. 

“È utile - ritiene il Sindaco
Bertero - che questa importan-
te riflessione coinvolga tutti,
non solo le Forze dell’Ordine
che presidiano il territorio, trop-
po spesso ultimo anello di que-
sto rapporto non corretto con i
profughi. Indispensabili, poi,
ulteriori ragionamenti e valuta-
zioni, che devono essere effet-
tuati rispetto alle strutture che
sono state individuate per
ospitare i profughi/rifugiati e,
soprattutto, rispetto alla nor-
mativa che regola questa at-
tuale e pressante  questione e
prescrive per le citate strutture
obblighi troppo limitati nei con-
fronti dello Stato e della Socie-
tà civile”».

Si legge in un comunicato stampa

Troppi questuanti
il Comune interviene

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Nella mattina di lunedì 7
novembre i residenti in Via
Verrini hanno avuto una sor-
presa: senza alcun preavviso
diversi camion hanno par-
cheggiato su una delle corsie
di marcia della via (che non ha
spazi riservati allo stallo), an-
dando ad occupare quasi me-
tà della carreggiata.

“Pensavamo fosse una col-
locazione temporanea di qual-
che ora, magari in attesa di es-
sere sistemati in Piazza Gran-
de Torino – sostengono Clau-
dio Bonante e Simone Lazza-
rino – ma alla fine i camion so-
no rimasti sempre parcheggia-
ti sulla via”.

“La situazione presenta di-
versi disagi per chi transita sul-
la via – proseguono i due
esponenti di FDI-AN – princi-

palmente dovuti al fatto che i
camion parcheggiati non sono
pochi, e addirittura sono par-
cheggiati pure sull’incrocio tra
via Verrini e la strada che con-
duce all’entrata dei cortili delle
case che su via Verrini sono
affacciate”.

“Non vi è alcun tipo di se-
gnaletica verticale o avviso a
segnalare tutto ciò” – conclu-
dono Bonante e Lazzarino –
“E comunque riteniamo che
non sia la posizione migliore
per far parcheggiare i camion:
via Verrini non prevede posti
neanche per le auto, e sembra
solo un atto di arroganza da
parte dell’amministrazione cit-
tadina collocare una lunga fila
di camion su buona parte del-
la via. Chiediamo che si trovi al
più presto un’altra soluzione,
eliminando una situazione di
potenziale pericolo”.

Una scelta pericolosa

I camion della fiera
in via Verrini!

Ringraziamento
Anffas

Acqui Terme. LAnffas onlus
di Acqui Terme ringrazia Lu-
crezia Roggero per aver devo-
luto il corrispettivo del premio
vinto all’ “Vlll  concorso inter-
nazionale di poesia “  Città di
Acqui Terme “   organizzato
con l’associazione Archicultu-
ra.

Lucrezia ha vinto il terzo
premio sessione B  con la poe-
sia... “Volevo diventare una
farfalla”, dedicata  a sua  cugi-
na, ragazza con autismo.

Grazie di cuore Lucrezia un
bel gesto di altruismo soprat-
tutto per la tua giovane età.

Ringraziamenti
La Pastorale Giovanile della Città, con il suo incaricato e tutti

i collaboratori, vogliono inoltre ringraziare per lo Spettacolo Mu-
sicale e Teatrale su Chiara Luce Badano, il vescovo Mons. Pier
Giorgio Micchiardi per aver sostenuto e incoraggiato questa at-
tività, il Comune di Acqui ed in particolare la vice sindaco Fran-
ca Roso per l’interessamento e gli aiuti nella realizzazione. Infi-
ne si ringrazia la protezione civile di Acqui per aver collaborato
nei preparativi del Centro Congressi.

La Segreteria della Pastorale Giovanile della Città

CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria e medicina estetica

Per informazioni e prenotazioni
Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme

Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it

email: info@centromedico75.com

ODONTOIATRIA Responsabile Dott.ssa Paola Monti

URGENZE
Gestione delle urgenze odontoiatriche entro un’ora

LASER
Interventi di parodontologia

e piccola chirurgia senza utilizzo del bisturi

GEL PIASTRINICO
DI ORIGINE AUTOLOGA
Produzione di emocomponenti ad uso topico

per accelerare la ricostruzione dell’osso e dei tessuti molli

NOVITÀ IN ORTODONZIA
Collaboriamo con esperto ortodontista

per offrire un servizio completo
su apparecchi mobili, fissi e trasparenti.

La consulenza ortodontica
senza impegno comprende:

visita specialistica odontoiatrica; rx (ove necessario);
illustrazione piano di cura; preventivo;

omaggio per i più piccoli.
È compresa una consulenza logopedica.

IMPLANTOLOGIA

a ee 450 (costo del solo impianto)

SEDAZIONE COSCIENTE
Si utilizzano dispositivi per la riduzione

dell’ansia, dello stress e della paura

PROTESI
MOBILE

Protesi mobile
con consegna
in pochi giorni
al costo di e 650

per arcata

Ribasature e
riadattamenti
entro 2 ore

Riparazioni
entro 1 ora

Provvisori
immediati

Tutti i lavori
di protesica
sono eseguiti
dal laboratorio
odontotecnico

interno

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti
Medico Chirurgo Odontoiatra

Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

OCULISTICA

Interventi

di cataratta

e chirurgia palpebrale

ambulatoriale,

senza tempi di attesa

e possibilità

di finanziamenti

a tasso zero

(0-24 mesi)

OCT - Tomografia

a coerenza ottica

Responsabile Dott. Emilio Rapetti

Medico Chirurgo

Specialista in Oculistica

Ci occupiamo anche di parodontologia, consulenze gnatologiche
e posturali; test parodontali, test salivari e test genetici

La struttura è dotata
di sala chirurgica
ambulatoriale

SIAMO APERTI TUTTO L’ANNO
Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 20

e sabato dalle 9 alle 17



8 ACQUI TERMEL’ANCORA
13 NOVEMBRE 2016

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Carissimi lettori, 
...quando i Club e le Onlus

lavorano in collaborazione i ri-
sultati sono ottimi in tutti i
campi, questa volta in partico-
lare per le scuole di Acqui.

Dopo il nostro intervento
per la scuola del I Circolo Sa-
racco -Bella dello scorso an-
no, in accordo nuovamente
con il Lions Club di Acqui Ter-
me, con il nuovo Presidente
Massimiliano Giacobbe e l’ex
presidente Marco Orsi, abbia-
mo fatto partire il progetto
Snappet-Il Tablet in classe an-
che per la primaria del II Cir-
colo di San Defendente, che
già negli ultimi mesi dello
scorso anno scolastico aveva
fatto la sperimentazione su 3
classi, progetto sponsorizzato
da Need You Onlus e Lions
Club, anche attraverso un fon-
do creato appositamente tra
Need You Onlus e Lions Club.
Anche qui inizialmente si pen-
sava di partire con una classe
pilota, come campione, in re-
altà, date le richieste, hanno
aderito tre classi. Le difficoltà
per far partire il sistema e co-
ordinare il tutto sono davvero
tante, ma finalmente le tre
classi, con le loro maestre Si-
mona Scarsi, Marina Brugno-
ne, Ornella Gottardo e Luiset-
ta Chiola, molto volenterose,
sono in partenza in questi
giorni; dopo l’incontro avuto
luogo il 3 novembre, anche
con genitori di altre classi che
hanno partecipato con entu-
siasmo e grande interesse ,
abbiamo dato disponibilità per
il futuro di valutare il da farsi.

Le tre classi che partono

sono la 4ªA 5ªB e 5ªD ossia
quelle che avevano già avuto
modo di fare la sperimentazio-
ne lo scorso anno, e che lo
hanno voluto anche per que-
st’anno scolastico.

Grazie alla tenacia del no-
stro socio ingegner Cazzola,
supportato dai tecnici del Co-
mune signor Revilla e Bottero,
e naturalmente il Sindaco Ber-
tero coi i quali si è interagito
per il buon esito dell’operazio-
ne, siamo riusciti con gran fati-
ca a far garantire il Wi-Fi per
tutta la scuola, senza il quale
nulla funzionerebbe.

Credetemi non è stato faci-
le, ci sono stati scambi e incro-
ci di numeri telefonici per mol-
ti giorni per coordinare tutte le
competenze in campo, ma ce
l’abbiamo fatta! Che sudata!

Per questi ragazzi è davve-
ro una grande opportunità, il
tablet in classe è uno stru-
mento competitivo, rapido, fu-
turistico per preparali a com-
petere con coetanei inglesi,
tedeschi americani… ecc.,

perché dobbiamo considerare
che il futuro dei nostri giovani
sarà lavorare nel mondo, e
devono essere competenti
nelle lingue e conoscere la
tecnologia adeguata.

Le insegnanti ci riferiscono
che nell’ora in cui utilizzano i
tablet hanno da parte dei ra-
gazzi silenzio e interesse as-
soluto, fantastico! 

Abbiamo ottenuto un grande
risultato con una spesa davve-
ro modica, equivalente ad una
pizza al mese per i loro figli, e,
nel caso ci siano famiglie in dif-
ficoltà, ci occupiamo noi di
provvedere alla quota, davve-
ro un grande risultato.

Siamo felici che il Lions
Club si affianchi sempre a noi,
o noi a lui, nei progetti per i
bambini, che sono i nostri fu-
turi Acquesi e Italiani. Grazie
alle maestre e alla loro diri-
gente Dott.ssa Giuliano che
hanno accolto con entusia-
smo questo esperimento,
queste sono iniziative che
cambiano il futuro dei nostri
bambini. Abbiamo previsto
per gennaio un’inaugurazione
ufficiale: brave tutte le perso-
ne coinvolte. Tutto questo è
per vostra conoscenza gene-
rale, viva la scuola e i nostri
ragazzi e un particolare evvi-
va per il Lions Club che ci se-
gue sempre…»

Adriano Assandri per Ne-
ed You Onlus Massimiliano
Giacobbe e Marco Orsi per
Lions Club

Un’iniziativa che ha suscitato commenti positivi

L’associazione Need You, il Lions
e il progetto tablet in classe

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi amici lettori,
queste storie di vita reale

che vi stiamo raccontando,
con immagini e notizie, servo-
no a rendervi partecipi di cosa
succede nel Terzo Mondo, ed
in particolare in Africa, in que-
sti Paesi martoriati dai soprusi,
da guerre di religione e politi-
che…

Oggi vogliamo parlarvi del
Chad, Paese del Centro Nord
dell’Africa, tra la Libia e la Re-
pubblica Centrafricana, e di un
progetto in collaborazione con
l’Associazione Comunità di
Chemin Neuf, di cui abbiamo
conosciuto due dei volontari:
Roberto Rota e sua moglie
Renzina.

Sono due persone splendi-
de, votate al volontariato con
uno spirito di carità e miseri-
cordia totalmente in linea con
il nostro. La loro serietà e la lo-
ro umiltà, il loro operare per gli
altri sempre con il sorriso, no-
nostante le enormi difficoltà
che si incontrano ovunque, im-
maginatevi in Africa, ci hanno
convinti a collaborare nel pro-
getto che seguono a Ku Jéri-
co: la realizzazione di un di-
spensario medico e di una
scuola materna e primaria.

Realizzare un polo scolasti-
co non significa solo costruire
edifici ed arredarli: occorre ge-
stirli e fornire i servizi essen-
ziali... e non parliamo della
corrente elettrica, che in Africa,
soprattutto nei piccoli villaggi,
è un lusso a cui non sempre si
può aspirare, ma almeno di un
punto di approvvigionamento
idrico, cioè dell’acqua. L’igiene
è fondamentale per combatte-
re le malattie: c’era la necessi-
tà di portare acqua alla scuola
attraverso la realizzazione di
un pozzo artesiano con pompa
idraulica ed un serbatoio di
stoccaggio e distribuzione di
acqua potabile alla scuola, che
in un futuro dovrebbe ospitare
700 alunni. Insieme al parroco
di Cassine Don Pino Piana e
della sua comunità di fedeli,
siamo riusciti a sostenere in
parte le spese per la realizza-
zione del pozzo all’inizio del-
l’anno. Ci sono arrivate delle
foto bellissime, una schiera di
bambini sorridenti e meravi-
gliati dal veder sgorgare l’ac-
qua dal rubinetto nel cortile
della scuola… sembra incredi-
bile: fare una telefonata, ac-
cendere un interruttore ed ave-
re la luce, aprire un rubinetto e
poter bere e lavarci le mani,
sono tutte cose, che, qui, dia-
mo per scontate… per queste
persone, invece, tutto questo
costituisce un privilegio.

Nel mese di marzo, Roberto
ci scrive: “Vi affido un bambino
nato ieri notte prematuro, di
una ragazzina di 12-13 anni. È
nato di 6 mesi e difficilmente
sopravvivrà, qui neanche negli

ospedali hanno il necessario
per curarli. Lo abbiamo co-
munque battezzato con il con-
senso della madre. Si chiama
Gabriele. “Non ce la siamo
sentita di lasciare questi due
bambini, perché di due bambi-
ni si tratta, al loro destino, ed
abbiamo inviato un piccolo
contributo anche per loro… a
distanza di qualche mese,
quest’estate, ci sono arrivate
notizie di Gabriele: “Il bebé per
cui avete inviato il contributo
sta veramente bene. È un bel
bebé e continuiamo a pagargli
il latte perchè la mamma se
n’è andata definitivamente (è
una ragazza cosiddetta della
strada, “enfant de rue”) e lui vi-
ve con la nonna che è molto
povera ma che lo accudisce
bene”.

Nel mese di maggio, Rober-
to e Renzina sono venuti a tro-
varci, e ci hanno raccontato di
altre necessità del polo scola-
stico: la costruzione di una cu-
cina esterna per i bimbi della
materna, di un palco per attivi-
tà teatrali, musicali e ludiche,
l’impianto elettrico, gli arredi
per una nuova classe della pri-
maria, e la recinzione in mura-
tura e rete metallica. Come di-
cevamo, i bisogni sono molti, e
ci siamo attivati per reperire i
fondi per poter sostenere al-
meno in parte alcune delle
spese. 

La questione del muro di
cinta ci è sembrata la più ur-
gente, per mettere in sicurez-
za i bambini della scuola ma-
terna ed elementare ed il sito
da eventuali atti di vandalismo,
terrorismo e furto, per cui ab-
biamo chiesto aiuto ai nostri
sostenitori e siamo riusciti ad
inviare un buon contributo,
grazie al quale la recinzione ad
oggi è stata quasi completata:
manca solo il muricciolo che
esce dalla terra e che inglobe-
rà la rete di recinzione alla ba-
se perché sia salda e né ani-
mali né persone possano en-
trarci. Come vedete, i bisogni
essenziali sono molteplici: ci-
bo, acqua e sicurezza prima di
tutti. Qualche giorno fa, i due
volontari ci hanno nuovamen-
te aggiornato sulla situazione:
“…siamo in un  periodo un po’
difficile qui in Tchad. Il clima
politico è veramente teso.
L’economia dello stato è sul la-
strico a causa del prezzo del
petrolio, il Presidente non pa-

ga più da parecchi mesi i sala-
ri ai dipendenti dell’Ammini-
strazione Pubblica e sono in-
cominciati degli scioperi sel-
vaggi in tutti i settori principali:
scuole pubbliche e università
che non hanno ancora comin-
ciato l’anno scolastico, peggio
ancora gli ospedali...  commer-
cianti che chiudono... è un
Paese ridotto alla fame... pre-
ghiamo il Signore che si trovi
una soluzione pacifica perché
il Presidente è disposto a usa-
re la violenza e l’intimidazio-
ne...

Ma noi continuiamo a porta-
re avanti la nostra opera e le
nostre missioni con i giovani e
le coppie... confidiamo nel Si-
gnore e siamo solidali con il
“positivo che esiste”...”

Quanti bambini stiamo aiu-
tando, li vestiamo, diamo loro
la possibilità di avere un’istru-
zione, di nutrirsi, di curarsi ed
imparare ad aver cura della
propria persona, di avere di-
gnità ed una speranza per il fu-
turo. 

Quante lacrime asciugate e
quante pance riempite… nu-
trirsi significa difendersi da ma-
lattie, crescere, e svilupparsi,
in situazioni di assoluta pover-
tà e sfruttamento da parte dei
potenti. Tutte le persone che
vorranno aiutarci sono ben ac-
colti, non ha importanza se po-
co o tanto, basta partecipare,
e, quando non si può, basta
una preghiera, che già di per
sé è un grande sostegno.

Di tutto quello che fate, Dio
ve ne renderà merito.

Non esitate a contattarci:
Need You O.n.l.u.s., Strada
Alessandria 134 (Reg. Barbato
21) 15011 Acqui Terme, Tel:
0144 32.88.34, Fax 0144
35.68.68, e-mail info@nee-
dyou.it, sito internet: www.nee-
dyou.it. Per chi fosse interes-
sato a fare una donazione: bo-
nifico bancario Need You On-
lus Banca Fineco Spa Iban
it06 d030 1503 2000 0000
3184 112 - Unicredit Banca
Iban IT63 N020 0848 4500
0010 1353 990 - Banca Pros-
sima Spa Iban IT36 D033
5901 6001 0000 0110 993 -
conto corrente postale - Need
You Onlus Ufficio Postale -
C/C postale 64869910 - Iban
IT56 C076 0110 4000 0006
4869 910 - oppure devolvendo
il 5 x mille alla nostra associa-
zione (c.f. 90017090060).

Ristorante
Golf  Club Acqui Terme

Associazione Need You

Stimolazione olistica
del padiglione auricolare

L’OTOMASSAGGIO nasce dall’intuizione di
stimolare il padiglione auricolare al fine di rag-
giungere il benessere della persona, sfruttando
i benefici di alcuni punti di auricoloterapia e il
massaggio manuale.
“… è una specifica tecnica codificata che attra-
verso manovre delicate del padiglione auricolare
induce uno stato di benessere profondo.”
Tutti gli operatori sono personalmente formati dal
dottor Francesco Negro, ideatore della tecnica,
al fine di avere un personale formato, consape-
vole e competente.

Per informazioni 338 6271757
Acqui Terme - Corso Italia 91

otomassaggio@gmail.com - www.otomassaggio.com
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Acqui Terme. L’ultimo ap-
puntamento rotariano, svoltosi
martedì 8 novembre nella sala
Belle Epoque del Grand Hotel
Nuove Terme, è stato partico-
larmente importante. Due i
punti focali della serata: la visi-
ta del governatore del Distret-
to Rotariano 2032 Tiziana Laz-
zari e l’ingresso di un nuovo
socio, Stefano Ricagno. 
A prendere la parola per pri-

ma, dopo la presentazione del
presidente del club acquese
Francesco Piana, è stata la
governatrice che ha illustrato
quelli che dovranno essere gli
obiettivi per il nuovo anno ro-
tariano. Genovese, medico di
professione, la nuova gover-
natrice ha sicuramente portato
nella Città dei Fanghi una ven-
tata di ottimismo e determina-
zione. 
A parlato di prevenzione so-

cio-assistenziale, uno degli
obiettivi che da sempre il Ro-
tary ha nel proprio cuore. In
particolare, ha parlato del pro-
getto di prevenzione contro
l’ictus, di prevenzione androlo-
gica nelle scuole superiori (un
progetto questo messo già in
atto ad Acqui con un buon suc-
cesso), della battaglia contro la
Sla e anche della creazione di
un orfanotrofio a Santo Do-
mingo con la collaborazione
del Gaslini di Genova. Ha an-
che annunciato che il distretto
2032, ha già donato qualcosa
come 67 mila euro alle popo-
lazioni terremotate del centro
Italia così come della nascita
di un protocollo d’intesa con la
Protezione Civile che, di fatto,
sancisce la nascita di unità di
crisi formate da professionisti
rotariani che, in caso di neces-
sità lavoreranno fianco a fian-
co con la protezione civile. Nel
suo lungo discorso ha anche
accennato alla possibilità di
aumentare non solo la comu-

nicazione interna fra i soci ma
anche all’esterno con le istitu-
zioni e la gente attraverso i
media, così come la necessità
di abbassare la media dell’età
dei soci. 
«Non di certo perché chi ha

trenta o quaranta anni di espe-
rienza rotariana alle spalle non
sia in grado di proseguire nel-
la missione del club – ha detto
la Governatrice – ma perché è
necessario trovare nuova linfa
vitale per far crescere e svilup-
pare i nostri ideali e il nostro
impegno». E a proposito di
nuovi soci, proprio l’altra sera,
il club acquese ha visto l’in-
gresso di un nuovo membro.
Si tratta di Stefano Ricagno,
37 anni, titolare della Cuvage
srl. Laureatosi in Viticoltura ed
Enologia presso la Facoltà di
Agraria dell’Università di Tori-
no, dopo aver svolto alcune
esperienze di lavoro all’estero,
si è inserito all’interno del-
l’azienda di famiglia. Con l’ac-
quisizione dello stabilimento
Viticoltori dell’acquese e la
successiva creazione di Cuva-
ge srl, ha assunto la carica di
partner-consulente con il ruolo
di direttore di stabilimento e re-
ferente del gruppo Mondo Vi-

no spa. «Spero di essere utile
alla missione rotariana – ha
detto Stefano Ricagno – io si-
curamente ci metterò tutto il
mio impegno».

Gi. Gal.

Visita della governatrice del Distretto 2032 e nuovo socio

Momenti di interesse
nella serata rotariana

Acqui Terme. Martedì 8,
presso il ristorante Nuovo Pa-
risio di Acqui Terme, si è svol-
to un meeting del Lions Club
Acqui Terme Host, caratteriz-
zato dalla prestigiosa presen-

za del Direttore Internazionale
Gabriele Sabatosanti Scarpel-
li, con la partecipazione del-
l’avv. Renato Dabormida e del
dott. Giovanni Costa, rispetti-
vamente Past Governatore e
Primo Vice Governatore Di-
strettuale, della Presidente di
zona avv. Laura Capra, dei
Presidenti dei LC Nizza-Canel-
li Roberto Incaminato e del
Santo Stefano Belbo Oscar
Bussi, della Presidente Leo
Club Martina Ottazzi. 
La serata è stata introdotta

dalla lettura integrale dei prin-
cipi dell’etica lionistica e degli
scopi del lionismo, entrambi
estremamente idonei a prepa-
rare la prolusione del relatore,
incentrata su un’analisi del
modo necessario di essere
lion ai giorni nostri. 
Il Direttore Internazionale,

nella sua relazione dal titolo “Il
coraggio di sognare”, è partito
dalla propria esperienza per-
sonale del suo ingresso nel-
l’Associazione trent’anni orso-
no, quando il lionismo era pre-
valentemente percepito come
forma di distinzione nell’ambito
della società: un tempo diven-
tare membro di un Lions Club
assumeva anche un significato

elitario oltreché di adesione ad
uno spirito di servizio e l’ope-
rato dell’Organizzazione mira-
va alla valorizzazione delle
persone dei singoli associati,
sia pure tenendo sempre pre-
senti le finalità statutarie.
Adesso è necessario, invece,
puntare su un servizio ulteriore
alla società, maggiormente in-
centrato su competenze e pro-
fessionalità dei Soci.
L’evoluzione dei tempi ha

reso quanto mai importante e
necessaria un’entrata nella vi-
ta sociale, indirizzata ad una
diffusione degli ideali lionistici
idonea a vincere ogni pregiu-
dizio di chiusura e limitazione
di obiettivi.
Questo è anche funzionale

ad avvicinare nuovi simpatiz-
zanti desiderosi di aderire per
apportare il loro contributo
qualificato a problematiche di
rilevanza sociale, suscettibili di
essere affrontate con un’assi-
stenza diversa dalla semplice
e generica beneficenza ma più
proficua di quest’ultima.
Tale potenziale nuova cultu-

ra lionistica risponde senza
dubbio alle esigenze dei gio-
vani di oggi, che possono in
questo modo esser aiutati ad
edificare un mondo migliore,
senza riluttanza a mettersi in
gioco.
Alcuni interventi hanno co-

ronato l’esposizione e fornito
spunti di riflessione: molto sen-
tita l’esigenza emersa di coor-
dinare a livello nazionale de-
terminati service, così da ga-
rantirvi un’impronta unitaria,
non prescindente tuttavia dal-
le singole realtà locali, fonda-
mento di tutto il movimento lio-
nistico. 
La serata si è conclusa con

la premiazione di alcuni Lions,
a motivo della militanza pro-
trattasi per anni nell’ambito del
Club.

Martedì 8 novembre

Il direttore internazionale
al meeting lionistico

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «A proposito
del blocco del passaggio a li-
vello di via Amendola della
settimana scorsa, le confes-
so, egregio direttore, di aver
nutrito non pochi dubbi sul-
l’inevitabile disagio cui sarei
andato incontro abitando in
via Cesare Pavese, stretta e
angusta via, sulla quale sa-
rebbe stato dirottato il traffico
stradale da e per Moirano e la
casa di cura Villa Igea.
Per di più, abitando quasi

alla metà di via Pavese e nel
suo punto più stretto, a dop-
pio senso di marcia impossi-
bile da realizzare, paventavo
anche un mio personale bloc-

co all’utilizzo della mia auto.
Devo onestamente ricre-

dermi; e, fatta eccezione per
un unico e piccolo diverbio
con occasionali automobilisti
fermi a intasare la via, posso
dire di non aver subito gravi
disagi, grazie all’intervento
dei nostri Vigili comunali e di
un gruppo di Ausiliari che
hanno autorevolmente disci-
plinato il traffico alternando il
passaggio dei veicoli.
Ringrazio dunque per l’ope-

rato svolto l’Amministrazione
Comunale in particolare nella
persona del Sindaco, della
dott.sa Cimmino e del vice
commissario Gilardo». 

Attilio Giacobbe

Blocco in via Amendola 
del passaggio a livello

CANELLISalone San Tommaso
• Ore 15: inaugurazione “Il Grido della Terra“. Mo-
stra guidata itinerante. A partire dall’Enciclica Lau-
dato Si’ di Papa Francesco.

Nel centro cittadino
• Ore 17.30: accensione del pino offerto, alla Città di
Canelli, dalla Circoscrizione del Bondone e dal-
l’Azienda Forestale Trento Sopramonte.
• Manovra dimostrativa da parte dei Vigili del Fuoco
di Villazzano (TN).
• Inizio mercatino con degustazioni e prodotti gastro-
nomici trentini.

Sabato 12 novembre

FIERA REGIONALE DEL TARTUFO
FIERA DI SAN MARTIN
GIORNATA EUROPEA DELL’ENOTURISMO
Canelli, il posto delle Trifole difende l’ambiente
Il “Trifulau” in libera ricerca sentinella del territorio
Nel centro storico cittadino
• Dalle ore 8: Fiera di San Martin (oltre 100 banca-
relle).
• Dalle ore 10.30: esibizione della Banda Musicale
“Città di Canelli” diretta dal Maestro Professor Cri-
stiano Tibaldi.

Enoteca Regionale di Canelli e dell’Astesana
Via G.B. Giuliani, 29
• Ore 10: inaugurazione Fiera regionale del tartufo.
• A seguire: Mostra Concorso del Tartufo Bianco
(Tuber Magnatum Pico). L’invito a partecipare alla
mostra concorso è esteso a tutti i Trifulau, Commer-
cianti e Ristoratori. Segue premiazione ai primi tre
classificati di ciascuna categoria. Tra i premi, ai
primi tre trifulau, buoni acquisto presso l’Agrigar-
den di Canelli di valore tra 50,00 ai 200,00 Euro.
• Degustazioni di vini tipici del territorio a cura
dell’Enoteca Regionale di Canelli e dell’Astesana e
degustazioni di Moscato d’Asti D.O.C.G. a cura
dell’Associazione Produttori Moscato Canelli.
• A partire dalle ore 11: esibizione di Show-cooking a
cura di Marchisio Eleonora de “La Piola al Pum
Russ” di Canelli. I piatti elaborati nel corso dell’esi-
bizione potranno essere gustati sul posto.
• Ore 12.30: premiazione vincitoriMostra Concorso
del Tartufo Bianco (Tuber Magnatum Pico).

Via G. B. Giuliani:
• A partire dalle ore 12: le Pro Loco del territorio pro-
porranno piatti della tradizione gastronomica locale.

Corso Libertà e zona Stazione FS:
• Dalle ore 8: Fiera regionale del tartufo: esposizione
e vendita di tartufi, mercatino di prodotti eno-ga-
stronomici del territorio ed esibizione di musici.

Piazza Cavour:
• Dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 15 alle ore 17: nella
tartufaia didattica: “Ricerca simulata di Tartufi
bianchi e neri per bambini, signore... e non solo”
a cura dell’Associazione Trifulau Canellesi.
• Ore 15.30: intervento a cura del Dott. Edmondo Bo-
nelli dal titolo: “Il tartufo bianco: Gestione delle tar-
tufaie spontanee e nuovi impianti”.

Domenica 13 novembre

• A seguire: “Elogio al Tabui” - passerella dei cani da cerca e dei
loro accompagnatori “Trifulau”. Seguirà merenda sinoira del
Tabui e premiazione con il “Collare del Saggio Tabui” e ai loro
Trifulau.

• L’Associazione Produttori Moscato Canelli, durante la mani-
festazione mette a disposizione un bus-navetta 9 posti che porterà
direttamente nelle Aziende Agricole produttrici del “Moscato Ca-
nelli” (dove sarà possibile visitare i vigneti, le cantine e degustare
i vini di produzione). Partenza ogni 30 minuti, a partire dalle
ore 10.30 in via G.B. Giuliani/angolo via Alba. Costo per per-
sona Euro 5,00. Acquisto ticket presso l’Enoteca Regionale di
via G. B. Giuliani.

Piazza Gancia:
• Dal 28 ottobre al 13 novembre funzionerà il Luna Park.
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Acqui Terme. Un quintale
esatto di ceci sono stati lette-
ralmente divorati nel giro di po-
che ore. Altrettanto è succes-
so al bollito, proposto con ba-
gnetto e salse tipiche del terri-
torio e al pan ‘d melia (pane di
grano turco). Insomma, anche
quest’anno la Cisrò d’Aicq, or-
ganizzata dalla pro loco, è sta-
ta un vero successo.
«Oserei dire, quasi quasi,

che quest’anno è stata più ap-
prezzata che in passato –
spiega Lino Malfatto, presi-
dente della pro loco acquese –
abbiamo ricevuto molti compli-
menti da parte della gente so-
prattutto per la qualità dei pro-
dotti che abbiamo servito e,
naturalmente, anche per le ri-
cette proposte particolarmente
invitanti».
I ceci sono stati serviti con

la tradizionale ricetta custodita
dalle cuoche della proloco ac-
quese mentre per il bollito so-
no stati adoperati qualcosa co-
me 150 chilogrammi di teneris-
sima carne e 50 chilogrammi
di cotechino. «Quest’anno
hanno apprezzato il nostro
menu anche i giovani – ha det-
to ancora il presidente – in par-
ticolare abbiamo servito il
pranzo ad un gruppo di giova-
ni provenienti da Como. 
Mi hanno raccontato di es-

sere qui ad Acqui di passaggio
e di aver saputo di questa fe-
sta ormai diventata una tradi-
zione». E forse è proprio que-
sto il segreto della Cisrò: esse-
re diventata una tradizione. «I
ceci rappresentano un piatto
tradizionale durante il periodo
legato alla ricorrenza dei de-
funti ma in molti ormai non li
cucinano più. 
Non so per quale motivo.

Forse perché per preparare
una buona zuppa di ceci ci
vuole molto tempo e un pochi-
no di attenzione. Fatto sta che
ho notato che sempre più ac-
quesi vengono da noi per por-
tarsi a casa i ceci». Probabil-

mente per mantenere quella
che è una tradizione, anche
senza mettere pentole sul fuo-
co per provvedere in proprio. I
ceci proposti dalla pro loco, or-
mai un vero “must” per i palati
più fini, sono stati proposti con
le cotiche di maiale e la cipolla,
ma prima di essere cotti a fuo-
co lento per alcune ore, sono
stati infarinati per rendere il
brodo derivante dalla cottura
ancora più gustoso. 
Per non parlare poi del ba-

gnetto, altro piatto tipico del
territorio, non legato alle pros-
sime festività ma comunque
un piatto da veri intenditori.
Così come il pane al gran tur-
co proposto come contorno al-
la zuppa di ceci. «Abbiamo ini-
ziato a servire i ceci intorno al-
le 11.30 e la coda era già lun-
ghissima – aggiunge Malfatto
– nel giro di tre ore abbiamo
esaurito quasi tutto il cibo che
quest’anno gli acquesi hanno
preferito gustare a casa». In-
fatti, circa l’ 80% della zuppa è
stata suddivisa in porzioni da
asporto. 
Anche quest’anno la Cisrò è

stata abbinata alla manifesta-
zione “BeviAcqui” e ha fatto
parte dell’attività promozionale
per la rivalutazione dei prodot-
ti tipici dell’acquese. Come il
pan ‘d melia, un pane che si

accompagna con piatti rustici.
Archiviata dunque questa fe-
sta che, insieme alla Festa del-
le Feste, rappresenta uno de-
gli appuntamenti enogastrono-
mici più importanti della città,
per la pro loco è tempo di pen-
sare ad un altro importante av-
venimento: la mostra interna-
zionale dei presepi. «In effetti
abbiamo già fissato la data
dell’inaugurazione che sarà l’8
dicembre – aggiunge Lino Mal-
fatto – come tradizione vuole si
svolgerà nel grande salone del
Movicentro e in questo mo-
mento stiamo già valutando i
pezzi da mettere in mostra». Si
tratta di centinaia e centinaia di
statuine, casette, animali, grot-
te e quant’altro necessario per
rappresentare la Natività. Co-
me nelle edizioni passate mol-
te delle opere esposte arrive-
ranno dal Nord Italia e saran-
no realizzate con i materiali più
diversi. Non solo, anche que-
st’anno si sta lavorando per
una nuova edizione del con-
corso Minipresepi riservato al-
le scuole materne, elementari
e medie della città. «Quest’an-
no poi festeggeremo i 30 anni
di fondazione di questo evento
– conclude Malfatto – abbiamo
in serbo molte sorprese che
saranno svelate a tempo debi-
to». Gi. Gal.

Un altro successo della Cisrò

Un quintale di ceci divorati in 3 ore
Acqui Terme. L’amministra-

zione comunale acquese ha
deciso di rompere con la tradi-
zione. La nuova edizione di
Acqui&Sapori, in programma il
26 e il 27 novembre, non si
svolgerà più al centro con-
gressi di zona Bagni ma in
centro. En plain air, fra le vie
del centro storico. 
L’annuncio è stato dato nei

giorni scorsi dal sindaco Enri-
co Bertero e dall’assessore al
Turismo Mirko Pizzorni. «Ab-
biamo voluto continuare la tra-
dizione di Acqui&Sapori trasfe-
rendola nel cuore di Acqui Ter-
me. Le adesioni entusiastiche
che ci stanno pervenendo fan-
no pensare ad una scelta effi-
cace per valorizzare e diffon-
dere sempre più la nostra cul-
tura enogastronomica tra il
pubblico e sul territorio». L’uni-
ca incertezza però potrebbe
essere rappresentata dalle biz-
ze del tempo e dal freddo che
potrebbe scoraggiare il popolo
dei golosi. Quelli che apprez-

zano i sapori tradizionali così
come le novità enogastrono-
miche. «In effetti si potranno
assaggiare ed acquistare i cibi
della tradizione, vini di pregio
e perdersi tra vie e piazze ric-
che di sapori e profumi – ag-
giungono Sindaco e Assesso-
re - e presso il Grand Hotel
Nuove Terme, l’Enoteca Re-
gionale “Terme e Vino” allesti-
rà un’area esclusiva dove po-
ter degustare i migliori vini pie-
montesi».
Il programma, su cui torne-

remo in maniera approfondita,
prevede anche la dodicesima
edizione della Mostra Regio-
nale del Tartufo che da anni
rappresenta un appuntamento
irrinunciabile per gli appassio-
nati. Per chi non potrà resiste-
re, infine, verranno preparati
piatti tipici locali e specialità a
base di tartufo. «Sarà un fine
settimana all’insegna del gusto
a cui saranno peraltro abbina-
ti eventi di intrattenimento, sfi-
late e concerti della Fanfara

Brigata Alpina Cadore e un im-
perdibile “Mercatino degli Sga-
ientò” caratterizzato dalla ven-
dita di antiquariato e roba usa-
ta». La scorsa edizione di Ac-
qui&Sapori, ha visto la parteci-
pazione di 58 espositori che
hanno proposto al pubblico un
ampio ventaglio di prodotti. Dai
salumi al pane. Dai dolci al
miele fino ad arrivare ai vini e,
naturalmente, ai tartufi. Anzi,
proprio i tartufi sono stati i veri
protagonisti in grado di far so-
gnare, con il proprio profumo, i
palati più fini.
Oltre ai tartufi, ad attirare il

pubblico durante i due giorni di
fiera, sono state le prelibatez-
ze preparate dall’Enoteca e gli
appuntamenti organizzati dal-
la Nona Regia il gruppo stori-
co che, ormai da qualche an-
no studia e si prepara per far
conoscere agli acquesi così
come ai visitatori della città, la
storia di questo angolo di Bas-
so Piemonte. 

Gi. Gal.

Si terrà il 26 e il 27 novembre

Acqui & Sapori in centro città

Acqui Terme. Maurizio
Giannetto, consigliere comu-
nale di Morsasco, ha inviato
una lettera di protesta al Co-
mandante della polizia Munici-
pale di Acqui Terme, e per co-
noscenza al Sindaco di Acqui
Terme ed a L’Ancora. Questo
il testo:
«In data 7 novembre 2016

alle ore 18 ho parcheggiato la
mia auto Suzuky Vitara targa
MI8W0482 in via Palmiro To-
gliatti. (P.za dell’Addolorata).
Dopo 10 minuti una ausilia-

ria lasciava sul mio parabrez-
za una multa, codice di infra-
zione 19. Tengo a farVi notare
che alle ore 18, con il buio, ho
visto chiaramente, seppur sco-
lorite le righe bianche degli
spazi, e, purtroppo non ho no-
tato le righe blu a lato di quel-
le bianche. Ho pensato per-
tanto di aver parcheggiato in
una zona libera da vincoli di
parchimetro o disco orario.
Con estremo stupore al mio

ritorno ho trovato la segnala-
zione dell’infrazione sul mio
parabrezza.
A questo punto Vi chiedo

gentilmente, ma con determi-
nazione di venire sul luogo al-
le ore 18, potrete notare che
nel buio risaltano maggior-
mente le vecchie righe bian-
che mentre le blu di sera non
si vedono, mi domando perché
al momento del cambiamento
del parcheggio da “libero” a
“pagamento “ non siano state
coperte le linee bianche con
quelle blu! Queste ultime sono
state verniciate esattamente

parallele alle prime e spostate
di 10 centimetri… forse per
mettere a dura prova la vista e
l’immaginazione degli automo-
bilisti?
Ritengo di essere stato mul-

tato ingiustamente e ritengo
che, come me, molte persone
non pratiche del posto posso-
no cadere in errore.
Vi prego pertanto di voler

provvedere alla copertura del-
le vecchie righe bianche e a
riesaminare tutte le sanzioni
che sono state emesse dal
momento della trasformazione
di questi parcheggi da “liberi” a
“con parchimetro”.
Il Comandante, interpellato,

molto gentilmente mi ha detto
che fanno testo le segnalazio-
ni verticali, e che il cartello do-
vrebbe avere una freccia che
sta ad indicare che tutto il par-
cheggio è a pagamento.
Il cartello in questione non

ha alcuna freccia e continuo a
domandarmi: perché, all’inizio
ed alla fine del parcheggio le

righe blu coprono esattamente
le vecchie bianche mentre nel
centro abbiamo la doppia stri-
scia che confonde le idee?
Pagherò la mia sanzione…

per non rischiare di dover pa-
gare il prezzo pieno, ma mi ri-
tengo ingannato dai lavori che
sono stati mal fatti e spero che
vengano presi provvedimenti
nel più breve tempo possibile.
Secondo l’articolo 208 del

codice della strada il 50% dei
proventi da sanzioni (se il co-
mune ha agito correttamente),
deve essere destinato ad ope-
re inerenti la sicurezza della
circolazione stradale; non cre-
do che questi soldi siano stati
sempre spesi bene, visto la dif-
ficoltà incontrata nel cancellare
le vecchie delimitazioni bian-
che e, avrei curiosità di con-
trollare i verbali che ogni anno
entro il mese di maggio devo-
no essere inviati al ministero
dei trasporti con elenco detta-
gliato dei lavori eseguiti con
questo 50%».

Una lettera da Morsasco

Parcheggi: confusione e cattiva gestione

Grazie 
dall’IC1 all’Enel

partner
per  la scuola

Acqui Terme. Il punto ven-
dita Enel negozio partner di
Via Cardinal Raimondi di Ac-
qui Terme, per venire incon-
tro alle necessità delle scuo-
le ha lanciato una campagna
che prevede la donazione di
3 euro alle scuole primarie di
Acqui Terme per ogni nuovo
contratto con Enel Energia.
Venuti a conoscenza della

campagna promozionale,
Docenti e Dirigente dell’IC1
anticipatamente ringraziano
e plaudono la lodevole inizia-
tiva.

MESSAGGI POLITICI REFERENDARI
PER IL REFERENDUM DEL 4 DICEMBRE 2016

L’ANCORA soc. coop. a r.l., in ottemperanza al regolamento del-
l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, informa che intende
diffondere messaggi politici ed elettorali a pagamento sul settimanale
cartaceo L’Ancora e sul sito web (www.lancora.eu) secondo le se-
guenti modalità:
• la pubblicazione degli avvisi è compresa nei 45 giorni precedenti

le elezioni;
• tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso agli

spazi di propaganda elettorale;
• è stato predisposto un codice di autoregolamentazione disponi-

bile presso la sede de L’ANCORA, piazza Duomo 6,  Acqui Terme,
tel. 0144323767;
• la comunicazione politica prevede la pubblicazione di:
- annunci di dibattiti, tavole rotonde, conferenze e discorsi sulla
materia in oggetto;

- presentazione di posizioni sul tema oggetto del referendum;
- confronto fra i favorevoli e contrari al quesito referendario;

• sono vietate altre forme di comunicazione politica;
• tutte le inserzioni e i video messaggi, devono recare la dicitura

“messaggio referendario” ed indicare il soggetto committente;
• la tariffa per l’accesso agli spazi di propaganda elettorale è la

seguente: 
1. Settimanale cartaceo: € 18,00 + iva 4% a modulo 
2. Sito web www.lancora.eu:
- Banner home page € 10 + iva al giorno 
- Banner home page linkabile a: Video fornito dal committente +

programma elettorale + presentazione candidati lista + sito web
€ 20 + iva al giorno.
Non sono previsti sconti di quantità né provvigioni di agenzia. Il

pagamento dovrà essere effettuato contestualmente all’accettazione
dell’ordine di pubblicazione;
• le prenotazioni, i testi, i file da pubblicare, dovranno pervenire

entro le ore 18 del lunedì per la pubblicazione del giovedì.

in compagnia di Gabry
e la sua orchestra

Partenza con bus
da Asti, Nizza Monferrato, Acqui e Alessandria

Per informazioni e prenotazioni
signora Rosanna tel. 340 8218018

Domenica 20 novembre

PRANZO e MUSICA
al ristorante Gemma

di Celle Ligure

Una giornata con
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Acqui Terme. “Un anno in-
sieme a voi”... è lo slogan dei
calendari 2017 curati dalla p.a.
Croce Bianca. Un calendario
con le firme di tutti i compo-
nenti della Croce Bianca è sta-
to consegnato nei giorni scorsi
al sindaco della città termale,
Enrico Silvio Bertero. In questi
giorni la p.a. Croce Bianca sta
allestendo dei gazebo per la
distribuzione dei calendari al fi-
ne di raccogliere dei fondi per
l’acquisto di una vettura per il
trasporto dializzati. È nuova-
mente prevista la distribuzione
porta a porta da parte dei mili-
ti della Croce Bianca in divisa.

Nel calendario per il 2017 la
Croce Bianca ha voluto inseri-
re i numeri di telefono utili (ca-

rabinieri, vigili del fuoco, corpo
forestale, polizia di Stato,
CCISS viaggiare informati) ed
una utilissima guida all’emer-
genza sanitaria 118 (cosa fare
in caso di emergenza e prima
di chiamare il 118, come si
chiama e cosa fa il 118, quan-
do lo si può chiamare, quando
non lo si deve chiamare, cosa
fare e soprattutto cosa non fa-
re in attesa dei soccorsi...).

Le emergenze sono sempre
dietro l’angolo ed avere a por-
tata di mano in casa un pron-
tuario del genere è un fattore
da non sottovalutare. Con il
calendario della Croce Bianca,
oltre a collaborare per un’ope-
ra benefica, questo fattore po-
trà entrare nelle nostre case.

I calendari della Croce Bianca

“Un anno insieme a voi”
Acqui Terme. Nell’ultimo

decennio si è assistito ad un
prolificarsi di associazioni di
volontariato con vari scopi e fi-
nalità: si passa dall’assistenza
ai malati alla tutela e monito-
raggio del territorio, dell’am-
biente e di luoghi d’arte, alla
assistenza a popolazioni colpi-
te da varie calamità. 

In questa prospettiva, già da
diversi anni, l’Associazione
Nazionale Carabinieri, sia col
volontariato di fatto sia con
specifici nuclei provinciali di
protezione civile, agisce sul
territorio tramite la presenza e
attività dei propri soci.

Le richieste di intervento
provengono da diversi Comu-
ni ed aumentano sempre di
più. Per questo motivo le se-
zioni dell’Associazione Carabi-
nieri di Acqui Terme, Carpene-
to, Tortona e Alessandria ed il
nucleo provinciale di protezio-
ne civile sempre dell’Associa-
zione Carabinieri, hanno deci-
so di unire le proprie forze per
cercare di esaudire le varie ri-
chieste di intervento a titolo
gratuito. 

È stata un’estate ricca di ini-
ziative e di grande impegno.
Per questo motivo si è conve-
nuto di riunire tutti i volontari
dell’Associazione Carabinieri
per trascorrere insieme un mo-
mento conviviale in allegria e
serenità. Pertanto, domenica 6
novembre, presso il C.R.B. di
San Giacomo di Rocca Gri-
malda, si sono riuniti più di ot-
tanta volontari con i loro fami-

liari, alla presenza dei sindaci
di Rocca Grimalda, Giancarlo
Subbrero, di Carpeneto, Mas-
similiano Olivieri, di Montaldo
Bormida, Barbara Ravera, dei
comandanti di stazione di Car-
peneto, Maresciallo Andrea
Gaggino, di Rivalta Bormida,
Luogotenente Mario Paolucci,
in rappresentanza del Capita-
no Angeletti. 

Il parroco don Mario ha in-
viato i suoi saluti e auguri. 

Il sindaco Subrero, a nome
degli altri due sindaci, ha sot-
tolineato l’importanza e la ne-
cessità di questa attività meri-
tevole di volontariato e ne ha
auspicato la continuazione, in
memoria anche dei milioni di
militari e civili morti sia nelle
guerre mondiali che in attività
di pace, sia in zone travagliate
da conflitti bellici.

I presidenti Iapichello e Ra-

vera ringraziano tutte le autori-
tà, don Mario, tutti i volontari e
tutti coloro che hanno sponso-
rizzato il convivio. 

L’attività dei volontari del-
l’Associazione Carabinieri av-
viene in modo silenzioso ma ri-

spettoso delle istituzioni, della
legalità e della solidarietà ver-
so i più bisognosi. 

Nella foto sono raffigurati i
sindaci, i comandanti di stazio-
ne ed alcuni soci in rappresen-
tanza di tutti i presenti.

Insieme per una più incisiva azione di volontariato

Associazioni Carabinieri: l’unione fa la forza

Laurea in “Ingegneria industriale”
Mercoledì 5 ottobre presso

l’Università “eCampus” di Mila-
no “Facoltà di Ingegneria”,
Giorgio Reverdito di Pareto, si
è brillantemento laureato in “In-
gegneria industriale curriculum
Energetico”. Ha discusso la te-
si: “Analisi termodinamica di un
motore Stirling alimentato a
biomasse”.

Relatore: Prof. Ing. Luca
Cioccolanti. Al neo ingegnere
congratulazioni da parte dei
suoi cari ed amici tutti.

Acqui Terme. L’Ordine dei
Medici Chirurghi e degli Odon-
toiatri di Alessandria - su pro-
posta del Presidente e sentito
il parere favorevole della sig.ra
Amalia Coretto Allemani, pro-
motrice con Monsignor Gio-
vanni Galliano, un gruppo di
familiari, amici e colleghi del
compianto dott. Giuseppe Alle-
mani, della borsa di studio in
memoria del dott. Giuseppe Al-
lemani già gestita per la parte
normativa ed organizzativa
dall’Ordine - allo scopo di fa-
vorire l’iscrizione di giovani
studenti al corso di laurea in
medicina e chirurgia e nell’in-
tento di ricordare e onorare de-
gnamente la figura del dott.
Giuseppe Allemani, Consiglie-
re Revisore dei Conti dell’Ordi-
ne dei Medici Chirurghi e degli
Odontoiatri di Alessandria e
Medico di Medicina Generale,
ha istituzionalizzato la borsa di
studio annuale in sua memo-
ria, fissandola in € 600,00, da
assegnare ad uno studente del
corso universitario di laurea in

medicina e chirurgia residente
in provincia di Alessandria.

La borsa di studio è conferi-
ta a giudizio insindacabile ed
inappellabile del Consiglio del-
l’Ordine con approvazione del-
la relativa graduatoria. Il Con-
siglio si riserva il diritto di sud-
dividere la borsa annuale tra
due candidati a pari merito o di
non assegnare alcuna borsa
qualora nessuno dei parteci-
panti avesse i requisiti richie-
sti. La domanda di ammissio-
ne alla borsa di studio deve
essere presentata all’Ordine
dei Medici Chirurghi e degli
Odontoiatri della provincia di
Alessandria (Via Pisacane, 21
- 15121 Alessandria) entro il
31 dicembre 2016, relativa-
mente all’anno accademico
precedentemente terminato.
La proclamazione dei risultati
e la consegna della borsa di
studio avverrà a cura del Con-
siglio dell’Ordine nel corso del-
l’Assemblea Annuale degli
iscritti all’Ordine che si terrà
nell’anno 2017.

Borsa di studio dott. Beppe Allemani
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Acqui Terme. Sabato 22 ottobre, presso la
sede del gruppo alpini di Acqui Terme, si è svol-
to  il Consiglio regionale dell’Aido Piemonte, al-
la presenza del Presidente sig. Valter Mione e di
tutto il direttivo in carica.

Oltre ai punti all’ordine del giorno, è stato pre-
sentato il progetto “Tu non andrai avanti”, pro-
posto dal gruppo comunale di Acqui Terme per
l’anno 2017, al fine di sensibilizzare i giovani al-
la tematica della donazione degli organi e della
solidarietà. L’idea della realizzazione di questo
cortometraggio nasce dalla collaborazione che
da anni lega l’Aido di Acqui Terme con l’Ana lo-
cale, narrando la storia di un capitano degli Al-
pini e di un giovane studente che necessita di
un intervento chirurgico specifico.

Al termine dell’incontro, tutti i partecipanti
hanno potuto gustare un eccellente pranzo, pre-
parato con i prodotti offerti con generosità dai
commercianti acquesi e dei paesi limitrofi, ai
quali va un sentito ringraziamento.

Si ringraziano inoltre l’Assessore al turi-
smo, il Presidente del gruppo Alpini, il Presi-
dente del GAV, per la loro presenza, in segno
della collaborazione tra associazioni e comu-
ne, per la divulgazione della cultura della so-
lidarietà.

L’Aido da sempre ha come obiettivo principa-
le la diffusione di informazioni chiare sulla do-
nazione degli organi, al fine di effettuare una
scelta consapevole in merito e fare un gesto
d’amore e di generosità.

Sabato 22 ottobre nella sede Ana

Consiglio regionale dell’Aido

Acqui Terme. Al raggiungi-
mento dei 75 anni la Leva del
1941 ha voluto festeggiare il
traguardo conquistato con tan-
ti sacrifici e tanto impegno.
L’appuntamento è stato dome-
nica 6 novembre alle ore 12,30
al ristorante Al Brunale di Cas-
sine, per gustare un ottimo me-
nù di pesce fresco. Prima, alle
ore 11,00, per ringraziare Dio
del traguardo raggiunto i co-
scritti hanno partecipato, anche
in ricordo di chi non c’è più, al-
la S.Messa nella chiesa di San
Francesco. 

In festa la leva del 1941

Le cause, i sintomi, la dia-
gnosi, le complicanze dell’ul-
cera dello stomaco, è stato il
tema della lezione presentata
lunedì 7 novembre all’Unitre
acquese dal dott. Michele Gal-
lizzi. L’ulcera dello stomaco è
dovuta da un batterio Helico-
bacter pilori e si presenta
nell’80% delle persone con
preferenza negli uomini. Altra
causa fondamentale sono gli
antiinfiammatori non steroidei
e l’aspirina. 

I sintomi sono il dolore, il
gonfiore, il senso di pesantez-
za, la nausea, il vomito e la dif-
ficoltà a digerire. Non tutti i do-
lori dello stomaco sono dovuti
alla ulcera gastrica ma anche
le colecisti, il dolore pancreati-
co ed epigastrico.

La diagnosi clinica si basa
sui sintomi ma soprattutto sul-
la gastroscopia con esame
istologico. Le complicanze di
questa patologia sono l’emor-
ragia gastrica, l’ostruzione ga-
strica e la perforazione coper-
ta dagli altri organi vicino alla
stomaco. Infine l’ulcera gastri-
ca si cura con “inibitori di pom-
pa” ed antibiotici con un mes-
saggio diretto utile e preciso
per farne un uso più efficace.
A completamento della lezione
il dott. Gallizzi ha distribuito ai
presenti un volumetto di poe-
sie relativo ai contenuti sinto-
matologici di quelle patologie
curabili che affliggono l’uomo,
leggendo e commentando la
poesia specifica sull’ulcera ga-
strica.

Una similitudine tra il buon
chimico e una buona cuoca
sulla chimica di tutti i giorni è
stata presentata, nello stesso
giorno, dal prof. Sergio Lanza-
rotti. Partendo dalla sostanza
universale come l’acqua, sia in
laboratorio che in cucina, ai
dosaggi dei vari ingredienti e/o
reagenti, ai vari tipi di utensili e
recipienti utilizzati nella cottura
dei cibi sono stati enfatizzati i
vantaggi e i difetti per ottenere
una cottura perfetta dei cibi.
Perché si cuociono i cibi? per
rendere la sostanze ivi conte-
nute più digeribili. Infatti la di-
gestione è un processo chimi-
co che avviene nel nostro cor-
po a nostra insaputa. Come
l’amido si trasforma in glucosio
e quindi energia subito dispo-
nibile, i grassi come olio, burro
e strutto invece possono crea-
re problemi salutari se mal uti-
lizzati nella cottura dei cibi.
Proprio una chiara ed interes-
sante lezione che ha stimolato
i presenti con molte domande
e chiarimenti.

***
La prossima lezione di lune-

dì 14 novembre sarà tenuta
dal dott. Pietro Ricci con “La
Norma di Vincenzo Bellini (se-
lezione in audio)”.

Le lezioni di mercoledì 16
novembre saranno tenute dal
prof. Francesco Sommovigo
con “Lezione di storia. Il Fasci-
smo: rivoluzione o rivelazio-
ne?”. A seguire la prof.ssa Pa-
trizia Cervetti con “Il nostro in-
glese quotidiano”.

Unitre acquese

Il figlio ricorda Mario Gallo
Acqui Terme. Riceviamo e

pubblichiamo un ricordo di Ma-
rio Gallo da parte del figlio Ro-
berto.

“Ciao papà, a due anni dalla
tua scomparsa, il mio sguardo
è rivolto verso l’alto ed il mio
cuore è pieno di tenerezza per-
ché tu non sei più qui fisica-
mente con me. 

Non lasci mai la mia mente
nemmeno per un giorno, oggi
un po’ di più, una lacrima, un
sorriso per te. Ciao papà, tuo fi-
glio sempre fedele”.

TUTTO SERVIZI

LUCE e GAS

SCONTO

50%

SUL COSTO del GPL

(Sostituzione dei serbatoi senza costi per l’utente)

La Ditta Tuttoservizi nasce per offrire 

un ventaglio di servizi ai propri clienti:

Contratti Luce e Gas Metano

Riparazione a Domicilio Piccoli Elettrodomestici

Fornitura Serbatoi GPL per uso domestico

Impianti Idraulici

Piastrellista

Fabbro

Impianti Elettrici

Impianti Fotovoltaici

Muratura

Imbianchino

Impianti di Videosorveglianza

Consulenza Assicurativa

Giardinaggio

Pulizia

Geometra

Ingegnere

Monitoraggio Impianti Fotovoltaici

Estensione di Garanzia Inverter

Tuttoservizi Srls Via Nizza n°23 

15011 Acqui Terme

Ufficio: 0144-441501

Numero Verde: 800-767814

800-76.78.14

NUOVA

GESTIONE

ORARIO: Lunedì, martedì e mercoledì: 6-20
Giovedì, venerdì, sabato: 6-24 - Domenica: 7-12,30

ACQUI TERME - S.S. Alessandria, 101 - Tel. 0144 356951

PIZZERIA con forno a legna
FARINATA

Focaccia genovese
Pane fresco tutti i giorni

NUOVO REPARTO
PASTICCERIA

NUOVO SERVIZIO
Panetteria
Focacceria
Pasticceria

Tutti i prodotti sono di produzione
propria e senza strutto,

usiamo solo
olio extra vergine di oliva
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COMUNE                PRO LOCO                TRATTORIA QUATTRO RUOTE

2016
Venerdì

11
Novembre

Sabato

12
Novembre

Domenica

13
Novembre

Domenica 13 sarà possibile visitare il Museo Etnografico di Orsara 
Spazio a disposizione di bancarelle ed espositori

per info scrivici su Fb

www.prolocorsara.altervista.org

Ore 9,30 Processione
Ore 10,00 Santa Messa celebrata da 

Don Roberto Feletto
Ore 12,00 fino a tarda serata

RAVIOLATA NON STOP
presso “Trattoria Quattro Ruote”

Ore 12,00 fino a tarda serata
RAVIOLATA NON STOP

Ore 21,00 Parrocchia di S. Martino
Concerto di Beneficenza
del Coro Alpino Acqua Ciara
Monferrina Pro terremotati

Ore 12,00 fino a tarda serata
RAVIOLATA NON STOP

Ore 15,00 Bancarelle - Frittelle
Caldarroste - Farinata 
e Vino Novello

Acqui Terme. Sempre attivi
ed operativi gli “abitanti”, gran-
di e piccini, della Scuola del-
l’Infanzia Paritaria “Moiso”.
Tutti i bambini, divisi per se-

zione, si sono recati c/o l’asso-
ciazione “Bimbi in Festa”, per
partecipare ad un Laboratorio
Creativo, organizzato e guida-
to dalle dolcissime e prepara-
tissime Claudia Zuccherato e
Sonia Grasso.
Breve percorso sensoriale,

nel quale i piccoli si sono ci-
mentati in varie “specialità”:
corporee, grafico-pittoriche,
manipolative.
Tutti entusiasti e galvanizza-

ti da questa insolita esperien-
za, che sicuramente, sarà ri-
petuta.
Invece, mercoledì 26 ottobre

è stata la volta dei genitori, che
si sono incontrati ed in una “ta-
vola rotonda”, monitorata dalla
Psicologa Alessandra Chiarlo
e dalla Psicomotricista Giulia
Dabene, si sono confrontati,
raccontando episodi di vita
quotidiana.
Semplici consigli ed esempi

pratici, sono stati elargiti ai pre-
senti, che ne hanno giovato in
una maniera arricchente, infat-
ti come dice Benjamin Fran-
klin: “Dimmi ed io dimentico;
mostrami ed io ricordo; coin-
volgimi ed io imparo”.

Scuola dell’infanzia paritaria “Moiso”

Acqui Terme. Sabato 5 novembre, presso l’Aula magna della Scuola Media “Bella” di Acqui Ter-
me, si è tenuto il primo incontro nell’ambito del Corso di aggiornamento per docenti dal titolo “In-
segnare IRC nella scuola di oggi”, organizzato dall’Ufficio Diocesano Scuola e dall’AIMC di Nizza
Monf.to. Di fronte ad una folta platea di insegnanti, il prof. Christian Parolo ha svolto una relazio-
ne sull’utilizzo dei nuovi strumenti elettronici nella didattica della Religione. Il corso proseguirà nei
mesi di novembre (sabato 12 e 19) e di dicembre (sabato 3 e 17).

Primo incontro alla media Bella

Corso di aggiornamento
per insegnanti di religione
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AGRITURISMO
BONGIOVANNI

Calosso (AT) - Via Sant’Anna 8
Tel. 0141853836 - 3381594228

Cucina tipica piemontese
È gradita la prenotazione

11 - 12 - 13
novembre

ANTIPASTI
Càpunet’d coj alla salsiccia

Insalata di barbabietola con bagna cauda

PRIMO
Zuppa di ceci o tagliatelle burro e salvia

SECONDO
Arrosto di tacchino al forno

con contorno di verure stufate

DOLCE
Mele caramellate all’amaretto

Vini della cantina - Caffè e digestivo

€ 23
a persona

Acqui Terme
centro, via Piave

angolo via Monteverde

AFFITTASI
posti auto

in autorimessa, indipendenti,
con impianti automatizzati.

Tel. 338 2794060

A Castelsardo (Sardegna)
VENDESI APPARTAMENTO
composto da ampio soggiorno con angolo cottura,

2 camere da letto, ampio ripostiglio, bagno, terrazza.
Inserito in case a schiera con grande giardino condominiale.

Vista mare sull’isola dell’Asinara e su Porto Torres.
Spiaggia a 200 metri. Parzialmente arredato.

Per informazioni:
Cell. 328 4547756 - Tel. 0144 55403 (ore pasti)

OCCASIO
NE

Cercasi geometra
con competenze in progetti municipali

e pratiche autorizzative in genere,
computi metrici, disegni esecutivi,

con spiccate capacità di rapportarsi con Enti
e uffici pubblici, assistenza ai cantieri.

selezione.acquiterme@gmail.com

Per la tua

pubblicità

su L’ANCORA

0144 323767

Acqui Terme. Continua
quella che è ormai una tradi-
zione, la gita di accoglienza
per gli alunni delle classi prime
dei Licei acquesi. Anche que-
st’anno la passeggiata, nata
per facilitare la conoscenza e
la coesione tra i nuovi alunni,
ha avuto come meta il golfo
del Tigullio, svolgendosi tra S.
Margherita ligure e Portofino,
con visita all’Abbazia della
Cervara, splendido monastero
cinquecentesco con giardino
storico all’italiana e Torre Sa-
racena. Più di 180 ragazzi e i
loro docenti hanno passeggia-
to lungo il mare, immersi nel-
l’unicità della macchia mediter-
ranea; dopo una breve sosta a
Paraggi e il pranzo al sacco, la
giornata si è conclusa con la
visita allo splendido borgo di
Portofino.  

Le impressioni di Arianna e
Anna, della prima Liceo Clas-
sico-Scienze Umane: “La gita
è stata un’occasione fonda-
mentale per stringere i rappor-
ti con la propria classe, per ri-
trovare i vecchi compagni del-
le medie e delle elementari e
ovviamente per conoscere gli
alunni degli altri indirizzi”. 

“È stata una bella giorna-
ta, contemporaneamente pro-
ficua sul piano didattico, che ci
ha permesso di trascorrere un
po’ di tempo insieme al di fuo-
ri delle mura scolastiche e del-
la solita noiosa  routine giorna-
liera”. 

L’iniziativa, così favorevol-
mente accolta, si è ormai can-
didata come presenza fissa
nelle attività di accoglienza dei
nuovi alunni dell’Istituto anche
per gli anni a venire.

All’Istituto Parodi

Gita di accoglienza
per le classi prime

Acqui Terme. In collabora-
zione con il Circolo Scacchisti-
co di Acqui, l’IIS “Montalcini”
intende favorire l’ingresso de-
gli scacchi nella scuola come
progetto formativo. 

In linea con la Dichiarazione
0050/2011 “Progetto scacchi a
scuola”, approvata dal Parla-
mento Europeo nel Marzo
2012, per la diffusione di pro-
getti educativi in contesto
scacchistico con l’obiettivo
specifico del potenziamento di
processi cognitivi e di abilità
strumentali centrali per l’ap-
prendimento (memoria, con-
centrazione, capacità analiti-
che e decisionali…) sia degli
allievi con sviluppo tipico sia di
quelli con difficoltà di appren-
dimento, attraverso il gioco de-
gli scacchi. 

In particolare, il progetto si

fonda su un approccio peda-
gogico-didattico che consente
di valorizzare l’inclusione sco-
lastica, l’integrazione sociale,
la lotta contro la discriminazio-
ne, la prevenzione al bullismo,
la coesione sociale.

Agli studenti partecipanti
verranno fatte svolgere le ore
di lezione e svolgimento parti-
te di allenamento ed eventuali
tornei interni, presso la sede
del Circolo di Acqui, il tutto in
previsione dei tornei studente-
schi provinciali. 

Il Circolo di Acqui, nelle vesti
del responsabile sig. Badano e
il responsabile del corso prof.
Corrado Campisi hanno incon-
trato per la prima volta i 38 ra-
gazzi iscritti sabato 5 novem-
bre nell’aula magna dell’Istitu-
to. 

Red. Acq

Per l’Istituto Montalcini

A scuola c’è anche 
il Progetto scacchi

Acqui Terme. Da buona tradizione ventennale, anche quest’an-
no, le classi seconde della scuola secondaria “G. Bella” dell’Isti-
tuto Comprensivo 1, hanno potuto vivere l’esperienza al centro
didattico di educazione ambientale di Pracatinat, in Val Chisone
(To). Per cinque giorni i ragazzi, guidati da educatori ed inse-
gnanti, sono stati impegnati in varie attività, sia di tipo escursio-
nistico che laboratoriale.Gli alunni della “G. Bella” hanno parte-
cipato con entusiasmo il soggiorno didattico impegnandosi in
prove talvolta faticose ma gratificanti. Al contempo sono stati ac-
compagnati, attraverso attività ludiche e momenti di riflessione,
in un percorso volto all’acquisizione di una maggiore sensibilità
nei confronti dell’ambiente.

Alunni della media Bella
soggiorno a Pracatinat

I figli, i nipoti del compianto
Alessandro Solia (Ercole) abi-
tante nel comune di Malvicino
loc. Gelati, deceduto nella zo-
na di Cimaferle domenica 23
ottobre precipitando con la sua
auto in un dirupo che da Ci-
maferle conduce a Ponzone,
ringraziano infinitamente i sin-
daci dei comuni di Malvicino,
Ponzone, Cartosio, Melazzo,
la Stazione dei Carabinieri di
Ponzone, la Protezione Civile
di Acqui Terme ed il gruppo di
Ponzone, i Vigili del Fuoco di
Acqui Terme e di Alessandria,
tutti i componenti della squa-
dra di caccia, gli amici ed i pa-
renti che subito sono accorsi
nella ricerca di Ercole, l’Asso-
ciazione Arcicaccia Comunale
di Cartosio, i gestori della Lo-

canda “Sanfront” di Cimaferle
per la collaborazione prestata
nell’allestimento del punto lo-
gistico per le ricerche.
“Chi ti ha amato, chi ti ha co-

nosciuto, ti ricorderà per sem-
pre”.

La famiglia di Solia Ercole ringrazia “Un aiuto nel rispetto
della dignità tricolore”

Acqui Terme. Ci scrive l’Ufficio Politiche Sociali: «Proseguo-
no, presso il Comune di Acqui Terme, le attività inerenti il pro-
getto “Un aiuto nel rispetto della dignità tricolore” ideato e cura-
to dalla dott.ssa Fiorenza Salamano, Assessore alle Politiche So-
ciali e Abitative.

Alcuni acquesi hanno raccolto l’appello fatto circa un mese fa
proprio dalla stessa dott.ssa Salamano di donare, a favore di fa-
miglie bisognose residenti nella nostra città, generi alimentari
non deperibili che verranno prossimamente distribuiti presso la
sede dell’Assessorato, in Piazza M. Ferraris 3. Recentemente
anche alcune ditte ed esercizi locali hanno dato la propria di-
sponibilità a fornire gratuitamente proprio gli alimenti. A tutti va il
più sentito ringraziamento e la garanzia che i beni verranno at-
tribuiti con la massima trasparenza ed equità. La Giunta Comu-
nale vaglierà a breve i criteri per l’attribuzione dei pacchi ai be-
neficiari. La volontà dell’Assessore è quella di arrivare a quanti,
magari per dignità o semplicemente perché non conoscono i ser-
vizi esistenti sul territorio, pur avendo difficoltà ad arrivare a fine
mese, non chiedono nulla e magari sacrificano proprio l’acquisto
del cibo per pagare invece bollette o l’affitto».

Acqui Terme. Pubblichiamo
le novità librarie (Speciale Acqui
Storia 2016 - Sezione Stotico
divulgativa, secondaparte) re-
peribili, gratuitamente, in biblio-
teca civica di Acqui.

Antes, M., Giovanni Boccac-
cio e le donne, Mauro Pagliai;

Battista, P., Mio padre era fa-
scista, Mondadori;

Boschi, B. G., Il Sinai nella
Bibbia e oltre: mito o realtà, Li-
breria Vaticana;

Breccia, G., Guerra all’Isis:
diario dal fronte curdo, Il mulino;

Brogi, P., Impiccateli!, Impri-
matur;

Calabrò, A., I mille morti di
Palermo, Mondadori;

Caprarica, A., Intramontabile
Elisabetta, Mondadori;

Capuozzo, T., Il segreto dei
Marò, Mursia;

Cardone, S., La vera storia di
Francesca e Domenico Orsini,
A.A.F. TorreSette;

Casaroli, A., Appassionato
tessitore di rapporti di pace, Li-
breria Vaticana;

Cheli, M., Tutto in un istante:
le decisioni che tracciano il
viaggio di una vita, Minerva;

Coccia, C., L’arse argille con-
solerai, Ets;

Facchinetti, L., Protagonisti
senza protagonismo: la storia
nella memoria di Giuliani, Istria-
ni, Fiumani e Dalmati nel mon-
do, La Mongolfiera;

Franzinelli, M., Disertori,
Mondadori;

Gargiulo, U., Fiumicino 27 di-
cembre 1985: il giorno dell’odio,
Golem;

Genga, N., Il Front National
da Jean Marie a Marine Le Pen,
Rubbettino;

Genisio, C., Martiri per amo-
re: l’eccidio nazista di Boves,
Paoline;

Gozzi, F., Pallottino, P., Virel-
li, G., Le guerre di Aroldo Bon-
zagni, Minerva;

Gualtieri, G., Due ravennati al
gran Consiglio del Fascismo 25
luglio 1943, Angelo Longo;

Lamborghini, T., Ferruccio
Lamborghini: la sfida, l’avventu-
ra, la Miura, Minerva;

Liuzzi, P. G., Leali ragazzi del
Mediterraneo, Youcanprint;

Luteriani, M., Infinito Pinoc-
chio: nel legno l’anima viva del
burattino senza fili, Luni;

Marchesini, D., Eroi dello
sport: storie di atleti, vittorie,
sconfitte, Il mulino;

Merlo, S., Fummo giovani
soltanto allora, Mondadori;

Mondini, M., Andare per i luo-
ghi della Grande Guerra, Il mu-
lino;

Monsagrati, G., La Primave-
ra della Repubblica, La Lepre;

Ranieri Panetta, M., Messali-
na e la Roma Imperiale dei suoi
tempi, Salani;

Romano, B., Romano, S.,
Berlino Capitale: storie e luoghi
di una città europea, Il mulino;

Rovelli, M., Eravamo come
voi: storie di ragazzi che scel-
sero di resistere, Laterza;

Ruggiero, C., Giona: quando
i profughi eravamo noi, Round
Robin;

Solinas, S., Il corsaro nero,
Henry de Monfrein l’ultimo av-
venturiero, Neri Pozza;

Taruffi, M., Uno, cento, mille
Casinò di San Remo 1905-
2015, De Ferrari;

Vecchiato, G., C’era una vol-
ta il giornalismo, Ets. 

Disponibili per il prestito gratuito

Le novità librarie 
in biblioteca civica 

Admo
Acqui Terme. L’associazio-

ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.
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Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Piazza Marconi, 8

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

TERAPIA CON ONDE D’URTO
Si tratta di onde ad alta energia
sonora trasmesse attraverso la
pelle e diffuse in tutto il corpo che
risponde con un aumento dell’at-
tività antinfiammatoria accele-
rando i processi riparativi. Utile
nelle malattie dei tendini della
spalla, del gomito, del ginocchio
e nelle diverse patologie del
piede.
Vantaggi
• Alta tollerabilità, grazie ad ap-
parecchiature di ultima genera-
zione.

• Nessun utilizzo di farmaci.
• Ridurre al minimo l’inabilità al
lavoro e per gli atleti, la perdita
di ore di allenamento.

La seduta di onde d’urto viene
eseguita ambulatorialmente con
un trattamento che dura pochi mi-
nuti, al termine della terapia il pa-
ziente è in grado di riprendere
immediatamente le normali atti-
vità.
Programma terapeutico
In genere si effettuano cicli di 3/5
trattamenti seguiti da un’even-
tuale rivalutazione dopo circa tre
settimane dalla fine del ciclo.

Indicazioni
Tendinopatie dei tessuti molli
Tendinopatia calcifica di spalla
Epicondilite laterale di gomito

Tendinite trocanterica
Tendinite della zampa d’oca
Tendinite post-traumatica

di ginocchio
Tendinite del rotuleo

Tendinite del tendine d’Achille
Fascite planare

con sperone calcaneale
Condrocalcinosi gomito, anca, ginocchio

Rigidità articolare spalla, gomito,
anca, ginocchio

Calcificazione e ossificazione
Miositi ossificanti

Fibromatosi di muscoli,
legamenti, fasce

Ritardi di consolidamento/pseudoartrosi
Necrosi asettica testa omero/femore

Fratture da stress
Algoneurodistrofia

Acqui Terme. Domenica 6
novembre, alle ore 17,  sono
stati inaugurati i locali della
“Primo Piano Pizzeria” in piaz-
za Duomo 6. 
Sulla scia del successo ot-

tenuto dal ristorante Moncal-
vo, a pochi metri di distanza
nella stessa struttura che
ospitò il seminario minore,
quindi l’istituto per ragionieri,
Angela e Filippo hanno predi-
sposto un locale caldo ed ac-
cogliente, mettendo a disposi-
zione della clientela la propria
consumata professionalità. 
Un folto gruppo di persone,

tra cui parenti ed amici, ha vo-
luto essere presente al mo-
mento inaugurale, che ha vi-
sto il vice parroco del Duomo,
don Gian Paolo Pastorini, im-
partire la benedizione ai loca-
li con parole di sincero ap-
prezzamento per le doti di ac-
coglienza dei gestori.

Un gustosissimo buffet,
con anteprima di pizze e fari-
nata, ha concluso l’evento. 
La “Primo Piano Pizzeria”

mette a disposizione della
clientela un comodo parcheg-
gio  con ingresso da via Baro-
ne.

In piazza Duomo 6

Inaugurata “Primo Piano Pizzeria”

Acqui Terme. EnaipPiemonte offre, nell’am-
bito del progetto Fit For Europe – FIT4EU fi-
nanziato dal Fondo Sociale Europeo, 41 borse
di mobilità a giovani e adulti, fra i 18 e i 35 anni
inoccupati / disoccupati disponibili sul mercato
del lavoro e residenti / domiciliati in Piemonte.
Le borse saranno utilizzate per la realizzazione
di tirocini all’estero nell’ambito culturale, archi-
tettonico, marketing e comunicazione, turistico
- alberghiero, informatica gestionale, terzo set-
tore. Il programma ha lo scopo di formare gio-
vani attraverso un’esperienza lavorativa in Eu-
ropa che servirà a rafforzare le competenze
professionali, a migliorare la conoscenza di una

lingua straniera, a fornir loro la capacità di adat-
tarsi ad ambienti di lavoro in un contesto euro-
peo, migliorando il curriculum del tirocinante e
rendendolo più appetibile per i datori di lavoro.
La candidatura dovrà essere presentata on li-

ne entro le ore 12.00 del 28/11/2016.
Periodo di realizzazione: tra febbraio e giu-

gno 2017
Il presente invito prevede la partenza di 41

beneficiari/e di borse di mobilità così distribuite:
Germania - 8 beneficiari/e; Francia - 8 benefi-
ciari/e; Spagna - 9 beneficiari/e; Malta - 8 be-
neficiari/e; Irlanda - 8 beneficiari/e
Info presso l’Enaip.

Domande entro il 28 novembre

41 nuove borse per tirocini all’estero
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Bistagno. Il paese venerdì 4
novembre ha commemorato i
caduti di tutte le guerre. La ceri-
monia è iniziata alle 10.30 con
la partecipazione alla santa
messa nella parrocchiale di
S.Giovanni celebrata dal parro-
co arciprete don Giovanni Pe-
razzi in presenza delle Autorità
Civili e Militari in  suffragio di tut-
ti i caduti di  Bistagno. «Dopo 98
anni – spiega il sindaco Celeste
Malerba - dalla fine della grande
guerra  e 71 anni dalla fine del-
la seconda guerra mondiale si
constata che sono sempre più
scarse le presenze dei parenti
dei caduti: il tempo passa e con
il tempo i ricordi si affievolisco-
no, le discendenze si perdono e
così pure le parentele. Quello
che non deve mancare mai è il
doveroso rispetto, il ricordo e
l’esempio che le Istituzioni, le
Forze Armate, le Autorità Civili
e Militari devono  rappresentare
davanti ai Cippi che riportano
l’elenco dei Caduti  in ogni Co-
mune d’Italia». Numerosa la

presenza dei giovani studenti
delle scuole di Bistagno: un bel-
l’esempio di intesa tra Scuola
ed Amministrazione comunale
dove,  con la presenza dei Ca-
rabinieri, degli Alpini, dei Mari-
nai e i racconti di cosa ha signi-
ficato la guerra per la nostra Ita-
lia da parte dell’assessore Na-
dia Baldovino, del consigliere
regionale Walter Ottria e dell’on.

Cristina Bargero, che ha tenuto
l’orazione ufficiale, è avvenuta
la rappresentazione di come le
guerre non portano mai benes-
sere alle popolazioni. «La no-
stra storia – ha concluso il Sin-
daco -  parla dei caduti, malattie,
sacrifici, povertà. I tempi attuali
con le guerre in atto evidenzia-
no le stesse problematiche con
ulteriori problemi di profughi ed

immigrati in cammino per ogni
parte del mondo. Ecco allora un
immenso bisogno di pace, di tol-
leranza, di inclusione, di ugua-
glianza, di suddivisione più giu-
sta della ricchezza: tutti principi
da condividere con i giovani stu-
denti nelle scuole in ogni angolo
della terra. Si può sognare la pa-
ce? Io credo di si, partiamo dai
bambini di tutto il mondo».

Spigno Monferrato. Da al-
cuni anni i gruppo alpini di Me-
rana e di Spigno organizzano
congiuntamente e in collabora-
zione con i Comuni, la comme-
morazione del 4 Novembre, in
ricordo dei caduti di tutte le
guerre.  Venerdì 4 novembre a
Merana alle ore 10, presso il
monumento dei caduti alza
bandiera, deposizione corona di
alloro, discorso del nuovo sin-
daco Claudio Francesco Isola,
sul valore del cappello alpino e
della fiducia di, chi lo porta, dà
alle persone che incontra. Quin-
di alle 10,30: onore alla bandie-
ra presso la lapide affissa al
Municipio e ricordo dei morti e
dispersi della 1ª e 2ª guerra
mondiale. Al termine autorità
militari, civili e religiose,  alpini e
gente comune si sono spostati
a Spigno, dove alle 11,30: c’è
stato l’alzabandiera, onore ai
Caduti con deposizione corona

di alloro e l’orazione del rappre-
sentante dell’Amministrazione
comunale di Spigno, il consi-
gliere Sebastiano Rovera. È se-
guita la lettura di un pensiero,
sulla festa del 4 Novembre, da
parte di un gruppo di allievi del-
le scuole elementari e medie
spignesi accompagnati dai loro
insegnanti. Quindi la maestra
Anna Dotta, ha esposto un ri-
cordo del diario di un combat-
tente della guerra dove vengo-
no percepite le emozioni e le
paure dei soldati al fronte.

Presenti alle commemorazio-
ni il parroco di Spigno don Pa-
squale Ottonello, il consigliere
sezionale Raffaele Traversa, i
capogruppo di Spigno Sergio
Garbero e di Merana,  nonché
delegato di zona della Sezione
di Acqui Giuliano Becco, il co-
mandante della Caserma Cara-
binieri di Spigno Monferrato e il
gruppo Carabinieri in congedo.

I gruppi alpini di concerto con i Comuni

Il 4 Novembre a Merana e a Spigno

Castel Boglione. Domenica 30 ottobre nella parrocchia N.S. As-
sunta e S. Cuore di Castel Boglione durante la santa messa ce-
lebrata dal parroco don Joseph si è svolta la festa del Ringra-
ziamento dell’annata agraria e fine vendemmia. Durante la ce-
lebrazione sono stati offerti i prodotti della terra come segno di
ringraziamento portati all’altare dai bimbi del catechismo.  

Nella parracchiale di N.S. Assunta e S. Cuore

A Castel Boglione festa
del ringraziamento

Vesime. Domenica 30 otto-
bre, alle ore 15.30, presso il
salone parrocchiale di Vesime,
è stato presentato il volume “Il
Castello di Vesime e la sua
gente”. Salone gremito pre-
senti, il sindaco Pierangela Te-
aldo, il Vescovo di Acqui,
mons. Pier Giorgio Micchiardi,
accompagnato dal parroco
don Pietro Macciò e tanti ap-
passionati di cultura e storia lo-
cale. Promosso dal centro VI-
SMA (ente privato che opera
da anni a Vesime, per la tutela
di patrimonio e figure della sto-
ria del nostro territorio), di cui
Riccardo Brondolo è ideatore
e anima, che ne ha affidato il
laborioso incarico a Gianni Re-
bora, uno dei maggiori specia-
listi di storia medioevale del
Basso Piemonte, il corposo
volume su Il Castello di Vesi-
me e la sua gente. Il volume è
stato pubblicato dalla casa edi-
trice Impressioni Grafiche di
Acqui, presente con il suo di-
rettore, Paolo Stocchi.

Si tratta di una ‘storia’ dun-
que che non si sofferma sol-
tanto sulla vicenda del manie-
ro medioevale, dal XII secolo
ad oggi, sulla sua struttura ar-
chitettonica e sulla sua funzio-
ne politico - militare, ma esa-
mina il reticolo di legami e con-
dizionamenti che hanno carat-
terizzato i rapporti dei feudata-
ri col popolo, e con le Istituzio-
ni del tempo: dai del Carretto
agli Asinari, dagli Scarampi ai
Biandrate, seguendo le loro in-
stabili alleanze coll’Impero e la
Francia, con Mantova e il Mon-
ferrato, e infine con i Savoia. Si
potrà seguire, sfogliando le
sue pagine allietate ed… al-
leggerite da un ricco apparato
figurativo, come questo borgo
della Val Bormida abbia so-
stanzialmente radicato la sua
gente nel contesto delle vicen-
de monferrine oltre che in
quelle della diocesi di san Gui-
do. L’opera di Rebora non la-
scia spazio alla retorica e alla
cronaca minuta: e tuttavia,
specie nelle appendici, fa rivi-
vere quaderni di vita privata,

tasselli di struttura economico-
sociale, affreschi di contese di-
nastiche, processi per stupro e
grani di sapienziali credenze o
verità. La vasta prospettiva e
la profonda qualità dell’opera,
trova ragione e sostanza nella
ricchezza dell’Archivio Parroc-
chiale Vesimese nel quale
confluì, nell’ ‘800, l’archivio dei
feudatari del Castello stesso;
dalle pergamene del 1300 al
Libro dei Morti della Compa-
gnia dei Disciplinati Bianchi, i
Batü’. Una messe di docu-
menti difficilmente reperibile
negli altri paesi della valle.

Il Castello di Vesime, dun-
que, come carta di identità di
un popolo, con le sue glorie e
le sue miserie, dal 1100 quan-
do venne edificato dai del Car-
retto, al 1644: quando, duran-
te le lotte franco- spagnole del-
la Guerra dei Trent’anni, ven-
ne occupato e distrutto dalle
mine degli Spagnoli. 

Con questa magistrale ed
appassionata ricerca di Gianni
Rebora, e con la sua pubblica-
zione, VISMA intende festeg-
giare il suo ventennio (1996-
2016), operoso di mostre, pub-
blicazioni, ricerche: ed un im-
pegno mantenuto a tener ac-
ceso e vivo un lumino di digni-
tà per la sua gente, e di rispet-
to per il suo passato.

L’opera sarà presentata in
novembre ad Acqui; e poi, in
altri comuni della valle.

Presentato il libro di Gianni Rebora

Il Castello di Vesime 
e la sua gente

Il Sindaco di Bistagno esprime solidarietà

Taglio piante in Bormida: 
chiesto un incontro

Bistagno. Scrive il sindaco di Bistagno, rag. Celeste Malerba:
«Gent.mo Direttore de L’Ancora, la presente per manifestare la
propria solidarietà, condivisa con i colleghi del territorio, nei con-
fronti del Sindaco di Terzo in merito alla vicenda del taglio delle
piante lungo il fiume Bormida, in prossimità del ponte e dell’area
industriale. Senza esprimere giudizi sulle responsabilità o sul-
l’opportunità di far nascere un caso su un’iniziativa senz’altro me-
ritoria, dettata dalla necessità di provvedere alla manutenzione
ed alla pulizia dell’alveo così come previsto dal Regolamento Fo-
restale Regionale, per scongiurare o quanto meno mitigare pos-
sibili esondazioni, rendo noto che in data odierna è stato sotto-
scritto un documento, condiviso dai Sindaci del territorio, con cui
si richiede un incontro con gli Enti sopraordinati (Agenzia Inter-
regionale per il fiume Po-AIPO; Regione Piemonte, settore
OO.PP., Difesa del suolo, Montagna, Foreste,... Tecnico Regio-
nale AL e AT; Corpo Forestale dello Stato) per la programmazio-
ne e la progettazione di interventi di disalveo sul Fiume Bormida
e/o sul Fiume Erro per poter così proseguire con il lavoro già in-
trapreso dal Comune di Terzo, al fine che tale iniziativa non ri-
manga solo fine a se stessa. Cordiali saluti».

Castel Boglione. Le mamme di Castel Boglione in collabora-
zione con il Comune e la Pro Loco hanno organizzato una bel-
lissima festa di halloween. I bambini si sono divertiti.

A Castel Boglione festa di halloween

“Blackmail”, un “corto“ a Ponzone
Ponzone. Le bellezze naturali del Ponzonese sono state sce-

nario per un film. Si intitola “Blackmail” ed è un cortometraggio
fantapolitico ambientato in un futuro ipotetico, dove il protagoni-
sta, (Andrea Lombardi), viene ricattato da alcuni malviventi che,
tenendo in ostaggio la sua fidanzata,  gli vogliono estorcere in-
formazioni importanti. Il ‘corto’, realizzato dal videomaker felizza-
nese Andrea Di Bartolo, è stato girato fra sabato 29 e domenica
30 ottobre. Prodotto dalla Andrea&Paolo Lombardi Productions di
Torino “Blackmail” ha fra i protagonisti anche Paolo Riva, attore
già noto per aver lavorato in alcune fiction tv con Maccio Capa-
tonda. Ancora qualche mese fra produzione e post-produzione e
verso la metà del 2017 sarà proiettato nei più importanti Festival
e concorsi nazionali e internazionali. Vi terremo informati.

Bistagno, il 4 Novembre con l’on. Cristina Bargero
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Maranzana. Resterà chiusa
a tempo indeterminato, almeno
fino a fine mese, nel tratto che
dal paese di Maranzana scen-
de verso Mombaruzzo Stazio-
ne, la Strada Provinciale 45.
La chiusura, stabilita sabato

5 novembre, si è resa necessa-
ria per il progressivo deteriora-
mento di un tratto di circa 300
metri, messo a rischio da pe-
santi infiltrazioni.
La vicenda della SP 45 però

è complessa, e a spiegarla, ai
concittadini e alla stampa, nel
corso di un incontro pubblico
svoltosi nella serata di lunedì 7
in Comune (presenti anche il
consigliere Lorenzo Migliardi e
la Presidente della Cantina Ma-
ranzana, Barbara Pastorino), è
stata il sindaco di Maranzana,
Marilena Ciravegna
«Da anni – ha spiegato la pri-

ma cittadina – quella strada è
un colabrodo. I problemi riguar-
dano la fognatura, che tocca
una parte del paese e la cantina
sociale. Da anni non è più ade-
guata alla portata e versa in
condizioni precarie, andando
avanti grazie a riparazioni. La
fognatura è a carico del Con-
sorzio Valtiglione; va detto che
la Cantina peraltro si fa carico
annualmente dell’80% delle
spese del depuratore, che, a
causa di rotture e fessurazioni
nella condotta, fa i conti anche
con l’infiltrazione di terreno, che
certamente ne accelera il dete-
rioramento».
Il sindaco ha poi spiegato la

problematica emergente: «Già
a inizio anno c’era stata una rot-
tura della fognatura, dopo il ci-
mitero. É stato tolto il tappeto di
asfalto, e sotto è stato indivi-
duato un buco profondo oltre
due metri. É stato chiuso, ma la
fessurazione era al quarta che
si era prodotta nel raggio di un
metro e mezzo. In pratica la
condotta era tutta una toppa». 
È stato subito chiaro che a

complicare le cose ci sarebbe
stato un conflitto di competen-
ze… «La fognatura, come det-
to, è di competenza del Con-
sorzio Valtiglione, la strada è
Provinciale. Come sindaco però
mi sono preoccupata perché la
Cantina rischiava di essere
danneggiata dalla situazione e
questo sarebbe stato un pro-
blema per il paese. Per questo
ho cominciato a contattare le
parti. Ho incontrato il presidente
del Consorzio Valtiglione, Span-
donaro, il quale mi ha fatto pre-
sente che esistono esigenze di
bilancio, che il Consorzio deve
rispettare. Si è detto disponibile
a effettuare i lavori, ma ha chie-
sto al Comune una comparteci-
pazione per 30.000 euro».
Il sindaco prosegue: «Esami-

nando lo statuto del Consorzio
però non mi è parso chiaro che
fosse stabilita la compartecipa-
zione alle spese da parte del
Comune… quindi, insieme alla
Presidente della Cantina, che
ha seguito tutto l’iter con me,
sono andata da un avvocato
per informazioni. Secondo il le-
gale l’unica cosa da fare sareb-
be stata un’ingiunzione alla Pro-
vincia, che però avrebbe chiuso
la strada.

A peggiorare le cose ci ha
pensato il nubifragio di fine ago-
sto, che ha reso la situazione di
quel tratto di strada veramente
difficile. L’acqua che esce dalla
fognatura ha scavato sotto il
manto d’asfalto, che ora rischia
lo sprofondamento o lo scivola-
mento a valle… Ho contattato di
nuovo Consorzio e Provincia e
ho offerto anche 5000 euro di
contributo. Il Comune non può
fare di più». 
Il palleggio di responsabilità

fra Provincia e Consorzio però
continua e il sindaco, alla fine
decide di forzare la situazione:
«Poichè la questione non si
sbloccava, ho inviato una mail
convocando una riunione, che
si è svolta il 15 settembre. Invi-
tati la Provincia, il Consorzio, la
Cantina e la ditta Mondo, incari-
cata della manutenzione per il
Consorzio Valtiglione. Alla pre-
senza del Geom.Picco (Valti-
glione), dell’ing.Billetta (Viabilità
Provincia di Asti), e del Ge-
om.Arata (Valtiglione) la discus-
sione è stata molto difficile e for-
se non si sarebbe mai sblocca-
ta, se all’improvviso non fosse
comparso, senza che io lo
avessi invitato, il Presidente del-
la Provincia di Asti, Marco Ga-
busi». 
Proprio l’interessamento del

Presidente ha sbloccato la si-
tuazione. La Provincia si è of-
ferta di realizzare il tappeto di
asfalto, al Consorzio sarebbe
spettata la sostituzione della
conduttura, e il Comune avreb-
be contribuito con 5000 euro
(che poi è stato possibile au-
mentare a 6000). 
L’accordo è stato poi modifi-

cato per accelerare i tempi, e
nella sua stesura definitiva, la
Provincia ha deciso di compra-
re le condutture, lasciando in-
vece alla Valtiglione il compito di
ripristinare l’asfalto a lavori ulti-
mati. 

***
Rubate batterie ai semafori
Ma a rendere ancora più dif-

ficoltosa la vicenda, ecco l’ulti-
mo colpo di scena. La strada è
stata inizialmente limitata a un
senso unico alternato: ai due la-
ti dell’interruzione sono stati po-
sti altrettanti semafori mobili, ali-
mentati a batteria. Ma le batte-
rie sono le stesse che si usano
sulle auto… e così… «Ce ne
hanno rubate 8 – lamenta il sin-
daco - e poiché per allacciare i
semafori a un punto fisso, l’Enel
ha chiesto venti giorni di tempo
e 600 euro, considerato che le
piogge dello scorso fine setti-
mana hanno ulteriormente peg-
giorato le condizioni della stra-
da, alla fine si è deciso di chiu-
dere definitivamente la SP 45». 
Al momento la strada è chiu-

sa. In settimana si procederà al-
l’acquisto delle condutture, la
prossima settimana avranno
inizio i lavori. Si spera di con-
cluderli entro fine mese. Il sin-
daco Ciravegna fa un appello
alla popolazione: «So che è un
disagio, ma li invito a non utiliz-
zare la strada. So che alcune
auto forzano il blocco e passa-
no ugualmente, ma il manto
non è stabile: passare è perico-
loso». M.Pr 

A tempo indeterminato. Rubate batterie  semafori!

Frana a Maranzana:
chiusa la SP 45 

Cassine. Sabato 12 novem-
bre, a partire dalle ore 16, Ca-
valieri templari saranno prota-
gonisti nello splendido centro
storico medievale del paese. É
infatti in programma il Capitolo
di Investitura Templare della
Nova Militia Christi Equites Hie-
rosolymitani Templi (Nuova Mi-
lizia di Cristo – Cavalieri del
Tempio di Gerusalemme) del-
l’Ordine dei Cavalieri Templari.
La cerimonia, che si svolgerà
alla presenza del Gran Maestro
dell’Ordine, Paolo Turiaco, e
delle più alte dignità del Consi-
glio del Tempio, avrà luogo
presso la Chiesa di San Fran-
cesco, dove si celebrerà anche
una Santa Messa, presieduta
dall’assistente spirituale don
Eugenio Gioia, arciprete di Gro-
gnardo. Già nel 2015, con una
delibera che faceva seguito a
precedenti incontri con i rappre-
sentanti dell’Ordine, l’Ammini-
strazione comunale di Cassine
ha riconosciuto la presenza sul
proprio territorio di una sede ca-
pitolare dell’Ordine: una sorta di
“casa templare”, che fa capo al-
la Precettoria di Alessandria,
retta da un Cavaliere Ufficiale
Precettore, di cui usufruire per
cerimonie ed eventi a scopo be-
nefico, in concerto col Gran Ma-
gistero dell’Ordine e a mezzo di
una propria Onlus. È bene ri-
cordare che le finalità dell’Ordi-
ne Templare nato quale ordine
monastico, si accomuna a quel-
le di altri ordini religiosi. La Re-
gola è diretta derivazione di
quella in uso all’Ordine Cister-
cense. Gli aderenti (Cavalieri o
Dame) possono essere sposati

e svolgono una vita privata e la-
vorativa, dedicando buona par-
te del loro tempo e le proprie
capacità alla ricerca della Fede
Cristiana, allo studio delle Scrit-
ture e all’aiuto del prossimo e
dei bisognosi.
Il programma
Sabato 12 novembre, a parti-

re dalle 16, è in programma il
raduno dei Templari in piazza
Vittorio Veneto. A seguire si
svolgerà la consegna dei man-
telli ai Postulanti. Subito dopo,
a partire dalle 16,30, i Templari
e i Postulanti riuniti in corteo,
raggiungeranno l’Oratorio di
S.Bernardino, annesso alla
Chiesa di San Francesco. 
All’interno dell’edificio sacro,

a partire dalle ore 17, sarà quin-
di celebrata la Santa Messa, e
si svolgerà l’attesa cerimonia di
investitura templare.
La cerimonia proseguirà fino

alle 18,30 circa, e al termine i
presenti potranno effettuare
una visita all’attiguo polo mu-
seale di arte sacra “Paola Dapi-
no Benzo”, vera perla del patri-
monio artistico del Basso Pie-
monte. Alle ore 20, la giornata
si concluderà con una “cena
fraterna” (facoltativa) presso il
Ristorante “Passeggeri” di Cas-
sine, durante la quale sarà data
lettura di un messaggio augura-
le del Gran Maestro dell’Ordine,
Paolo Turiaco. Tanto per la ceri-
monia di investitura quanto per
il pranzo di gala, i Cavalieri e i
Postulanti indosseranno abito
scuro, papillon, mantello ed in-
segne, mentre le Dame e le Po-
stulanti, indosseranno abiti ele-
ganti, mantello e insegne.

Sabato 12 novembre per un Capitolo di  Investitura

Cassine, i Templari
alla chiesa di S.Francesco

Cartosio. È tra i comuni che
dedicano maggiore attenzione
alle celebrazioni del 4 Novem-
bre e del 25 Aprile. Per i tanti
caduti che il paese ha lasciato
sul campo; per la presenza di
numerose associazioni; per le
tante storie partigiane vissute
sul territorio; per un evento tra-
gico avvenuto in località Palla-
reto dove, nell’ottobre del 1940,
precipitò l’aereo che trasporta-
va Commissione Italiana d’Ar-
mistizio con la Francia. Un ri-
spetto delle tradizioni e della
Storia che è stato mantenuto e
che, domenica 6 novembre, ha
visto la presenza massiccia di
cartosiani alla Giornata dell’Uni-
tà Nazionale e delle Forze Ar-
mate. Una cerimonia iniziata
con la deposizione di una coro-
na al cippo in loc. Pallareto, pro-
seguita con la messa celebrata
da don Enzo Cortese ed il ricor-
do dei caduti. Poi la sosta nel-
l’area ai piedi della torre degli
Asinari dove sono collocate le
lapidi con i nomi dei caduti car-
tosiani di tutte le Guerre. L’alza-
bandiera, l’inno di Mameli, il Si-

lenzio, la “canzone del Piave” i
nomi dei caduti “tutti presenti”
scanditi da un Alpino. Davanti
alle lapidi sono state pronuncia-
te le allocuzioni del sen. Federi-
co Fornaro, del prof. Marco Re-
velli e del sindaco Mario More-
na. Le celebrazioni sono prose-
guite con la deposizione di una
corna al monumento agli Alpini,
in via Papa Giovanni XXIII. Al-
beri del viale ognuno dei quali è
dedicato ad un caduto cartosia-
no con una targa in legno che
riporta nome cognome, data di
nascita di morte (laddove è sta-
ta accertata) ed il Corpo di ap-
partenenza. 
Quello che per Cartosio oggi

è il “Cammino della Pace”. Nel
pomeriggio presso la biblioteca
comunale di Cartosio, di fronte
ad un numeroso pubblico il sen.
Federico Fornaro ha presenta-
to, dialogando con l’autore, l’ul-
timo libro di Revelli “Non ti rico-
nosco. 
Un viaggio eretico nell’Italia

che cambia” (Einaudi editore).
Sulla presentazione ampio ser-
vizio sul prossimo numero. 

Presente il sen. Fornaro e il prof. Marco Revelli

Cartosio, celebrazione
del 4 Novembre 

Montechiaro d’Acqui. Alcu-
ni mesi fa il Comune di Monte-
chiaro d’Acqui ha deliberato la
cessione gratuita di un vecchio
scuolabus Fiat Ducato immatri-
colato nel 1994, ormai inutiliz-
zato ma ancora funzionante, al-
la Onlus C.I.S. (Cooperazione
Italiana Solidarietà) con sede in
Canelli, affinché il mezzo, op-
portunamente riparato, venisse
inviato a mezzo nave ad una
scuola di Mangochi in Malawi,
conosciuta dai volontari del CIS
e in particolare dal dott. Bertola
durante l’ultimo viaggio in Afri-
ca, compiuto nello scorso mese
di aprile. Sembrava un’impresa
complessa e difficile, soprattut-
to perché, dopo un lungo viag-
gio per mare, lo scuolabus
avrebbe dovuto affrontare oltre
2000 km. di piste sterrate e
sgangherate per raggiungere la
destinazione. E invece tutto è fi-
nito nel migliore dei modi e il
vecchio mezzo di trasporto, ti-
rato a lucido e pronto per una
nuova vita, ha fatto la gioia di
una cinquantina di bambini che
non dovranno più sobbarcarsi
lunghe trasferte a piedi per rag-

giungere la scuola.
A Mangochi infatti c’è una

scuola elementare che serve di-
versi villaggi molto sparsi in
un’area vasta, bellissima ma
piovosa, ricca di vegetazione,
che si affaccia sul lago Malawi.
Come sempre i bambini che
non hanno mezzi di sposta-
mento non possono frequenta-
re la scuola, le bambine più
grandicelle si espongono al di-
sagio di alcune ore di viaggio a
piedi, senza considerare le mil-
le insidie di un percorso nella fo-
resta. I bambini di Mangochi
hanno preparato una grande fe-
sta per accogliere il “nuovo”
scuolabus e hanno inviato delle
immagini e un video per testi-
moniare la loro gratitudine agli
amici di Montechiaro d’Ac-
qui.Questo progetto è un esem-
pio chiaro di come, con la vo-
lontà e la collaborazione tra En-
ti e Associazioni non profit, si
possano fare delle scelte positi-
ve a favore di chi è più sfortu-
nato di noi. Spesso alle tante
parole della politica gli ammini-
stratori dei piccoli Comuni san-
no anteporre i fatti concreti.

Scuolabus ad una scuola di Mangochi 

Da Montechiaro al Malawi
un gesto di solidarietà

Visone. Il Circolo PD di Visone – Grognardo - Prasco, orga-
nizza, per la serata di giovedì 17 novembre, a partire dalle ore
21, un importante momento di approfondimento sulle tematiche
del referendum costituzionale che si svolgerà il prossimo 4 di-
cembre. “Ragioniamo insieme… per capire le ragioni del SI e del
NO”, è il titolo dell’incontro, che si svolgerà presso il Palazzo Co-
munale, e sarà moderato dal giornalista de “L’Ancora”, Giovan-
ni Smorgon. A rispondere alle domande del giornalista e del pub-
blico saranno Daniele Borioli, senatore del Partito Democratico,
e Davide Servetti, Dottore di Ricerca in Diritto Costituzionale al-
l’Università del Piemonte Orientale. Sarà l’occasione per fare
chiarezza sui quesiti sui quali gli italiani saranno chiamati ad
esprimersi il prossimo 4 dicembre, e per comprendere meglio
quali sarebbero le eventuali modifiche che andrebbero a inte-
ressare il nostro sistema istituzionale. La cittadinanza è invitata
a partecipare.

Giovedì 17 novembre al Palazzo Comunale

A Visone “Per capire 
le ragioni del SÌ e del NO”

Montabone. La Pro Loco di Montabone in collaborazione con
la Protezione Civile e il comune di Montabone organizzano per do-
menica 20 novembre dalle ore 15 alle 19 la “Castagnata di Bene-
ficenza”. Castagnaccio cotto nel forno a legna, friciule di castagne
con salumi, castagne al cartoccio, vin brulè. Presso i locali della
Pro Loco si svolgerà: officina Guareschi, mostra minima del mon-
do piccolo, mostra raccontata sulla vita, le opere di Giovannino
Guareschi. Musica dal vivo con Fabio Baldovino. L’intero ricavato
andrà alle popolazioni del centro Italia colpite dal terremoto.

Montabone, castagnata pro  terremotati

Cassine, incontro “Oltre il Referendum”
Cassine. Venerdì 11 novembre, a partire dalle ore 21, a Cassi-

ne, nella Sala Musica della biblioteca comunale, l’associazione po-
litico - culturale “Arcipelago” organizza, in collaborazione con il Co-
mitato per il NO al referendum sulle modifiche costituzionali, un in-
contro pubblico da titolo “Oltre il referendum”. L’incontro, a cui par-
teciperà Nicola Mandirola, divulgatore di temi costituzionali, affron-
terà, oltre alle questioni legate al referendum costituzionale, anche
il tema della rappresentanza, “che oggi garantisce ai cittadini un vo-
to, dopodichè il nulla sul piano del controllo e della costruzione del-
le decisioni”. L’ingresso è libero, la cittadinanza è invitata.
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Spigno Monferrato. Gio-
vedì 27 ottobre, gli alunni del-
la scuola secondaria di primo
grado “Cesare Pavese” di
Spigno Monferrato hanno po-
tuto conoscere lo scrittore per
ragazzi Tommaso Percivale. 

Acquese di nascita, Tom-
maso vive e lavora sulla colli-
na di Castelletto d’Erro e ha
scritto numerosi romanzi per
ragazzi di notevole successo. 

Una parte dell’incontro è
stata dedicata a tematiche
sulla legalità, poiché questo
era il tema del progetto Li-
briamoci, promosso dal Miur,
nell’ambito del quale è stata
dedicata una settimana, dal
24 al 29 ottobre, alla lettura
ad alta voce nelle scuole ita-
liane. 

Una seconda parte, invece,
è stata dedicata alla cono-
scenza dell’autore e dei suoi
romanzi. I ragazzi sono stati
felici di poter dialogare con un
romanziere “vero”, tanto più
che Tommaso è uno degli
scrittori finalisti del concorso
di letteratura per ragazzi Il Gi-
gante delle Langhe 2017, a

cui la scuola secondaria di
primo grado di Spigno parte-
ciperà in qualità di giuria dei
ragazzi. Una giuria da oggi un
po’ più esigente e preparata.

Scrittore Acquese autore di romanzi per ragazzi 

Alunni Spigno, incontro
con Tommaso Percivale

Ponti. Domenica 23 ottobre
negli accoglienti locali della
Chiesa Vecchia a Ponti, ha
avuto luogo la premiazione del
3º concorso letterario “Gente
di Ponti” patrocinato dall’Asso-
ciazione culturale “La Pianca”
da alcuni anni impegnata in in-
teressanti attività di promozio-
ne della cultura sul territorio.
La giuria ha premiato 3 lavori
della sezione adulti e 3 della
sezione ragazzi fino a 14 anni
che vede la partecipazione de-
gli Istituti scolastici dell’Acque-
se. Per la sezione ragazzi 1ª
classificata Giulia Gallese, di
Mombaldone, frequentante la
scuola secondaria di primo
grado di Spigno Monferrato,

come la 3ª classificata Giorgia
Vezzoso di Pareto. 2º classifi-
cato Samuele Gilardo, fre-
quentante la classe 2ª C del
secondo comprensivo di Acqui
Terme, abitante a Visone. Il te-
ma del concorso era: “mio/a
nonno/a racconta... siediti ac-
canto a tuo/a nonno/a e fatti
raccontare una fiaba, un rac-
conto, una filastrocca”.

Nella sezione adulti, 1º pre-
mio ad Angelica Bocchino di
Montechiaro con un racconto
dal titolo” Resta il ricordo” e 2º
alla  poetessa di Denice Maria
Antonietta Doglio che si è ci-
mentata in un racconto breve.

Il tema era: “Una fotogra-
fia...una storia...”.

Associazione Culturale “La Pianca”

“Gente di Ponti”
3º concorso letterario

Alice Bel Colle. Nella mat-
tinata di domenica 6 novembre
Alice Bel Colle ha celebrato la
festa delle Forze Armate (in
programma secondo calenda-
rio il giorno 4). 

Alle ore 10, è stata celebra-
ta una Santa Messa, officiata
da don Flaviano Timperi alla
presenza delle autorità comu-
nali e del Gruppo Alpini di Alice
Bel Colle.

Al termine, è stata deposta
una corona presso il monu-
mento ai Caduti. Il parroco,
don Flaviano, ed il sindaco
Franco Garrone, hanno rivolto

ai presenti un breve discorso.
«Sulla lapide del monumento
ai caduti di Alice – ha ricordato
il sindaco - c’è l’elenco dei gio-
vani alicesi dispersi in Russia
nella Seconda Guerra Mondia-
le: ebbene, nello scorso mese
di ottobre alcuni Alicesi e Ri-
caldonesi nel corso del loro
viaggio in Russia hanno fatto
visita al Museo di Suzdal dove
c’è un registro contenente
l’elenco dei soldati italiani ca-
duti, tra i quali anche alcuni Ali-
cesi». Per questo, la ricorren-
za di quest’anno è stata anco-
ra più suggestiva.

Celebrata domenica 6 novembre

Alice Bel Colle
e la festa del 4 Novembre

Monastero Bormida. Con
una bella cerimonia organizza-
ta dai giovani del Consiglio Co-
munale dei Ragazzi di Mona-
stero Bormida si è svolta sa-
bato 5 novembre la 3ª edizio-
ne della “Festa degli Alberi”,
che prevede la messa a dimo-
ra di una pianta per ogni nuovo
nato dello scorso anno 2015. 

Dopo la santa messa, verso
le ore 17, i giovani del paese si
sono dati appuntamento nel-
l’area verde comunale adia-
cente gli impianti sportivi e
hanno piantato 7 alberi dedi-
cati ad altrettanti bimbi nati
nello scorso anno, ovvero Die-
go Agrebbe, Pietro Carena,
Eleonora Diotti, Alessandra

Gallo, Isabella Gallo, Luca Tar-
dito e Aleksandar Terziski.

I festeggiati erano presenti
con i loro genitori e nonni e
hanno posato per la foto di rito
al termine della cerimonia che,
introdotta dal Sindaco dei Ra-
gazzi Elena Gallareto anche a
nome degli altri componenti
del Consiglio, si è conclusa
con le parole di augurio del
Sindaco “adulto” Gino Spiota e
con la benedizione impartita
dal diacono Giambattista Giac-
chero.

Gli alberi si aggiungono a
quelli piantati negli anni scorsi
e con il tempo formeranno un
piccolo parco comunale adibi-
to ai giochi dei più piccoli.

Organizzata dal Consiglio Comunale dei  ragazzi

Monastero, 3ª edizione 
della “Festa degli Alberi”

Terzo. Ormai dal lontano
1997 l’ultimo venerdì del mese
di ottobre, gli Alpini di Terzo
commemorano tutti gli Alpini
che “sono andati avanti” con
una solenne messa nella chie-
sa parrocchiale di San Mauri-
zio. Puntuale come sempre,
anche quest’anno, il 28 otto-
bre, l’appuntamento è stato
onorato. 

Come sempre la comunità
terzese ha partecipato in mas-
sa alla santa messa celebrata
dal parroco don Giovanni Pa-
vin (ormai Alpino a tutti gli ef-
fetti), che ringraziamo per la
grande disponibilità e per le
sempre gentili parole con le
quali onora il nostro Corpo. Un
primo ringraziamento va a tut-
ti i familiari degli Alpini “andati
avanti” che onorano ogni volta
questo evento. 

Hanno dato lustro alla sera-
ta la presenza del consigliere
nazionale Giancarlo Bosetti, la
Sezione ANA di Alessandria
con il presidente Bruno Pave-
se, il vice presidente Dalchec-
co ed il consigliere Pia; la Se-
zione ANA di Asti con il presi-
dente Adriano Blengio; la Se-
zione ANA di Acqui Terme con
il presidente Mario Torrielli, il
vice presidente Raffaele Tra-
versa e numerosi consiglieri.

Ben 26 i Gruppi Alpini a far
da splendida cornice alla sera-
ta: Orsara B.da, Morsasco,
S.Cristoforo, Castellazzo B.da,
Sezzadio, Nizza Monf.to, Bru-
no, Mombaruzzo, Castel Bo-
glione, Acqui Terme, Cassine,
Felizzano, Merana, Calaman-
drana, Montechiaro d’Acqui,
Cartosio, Spigno Monf.to,
Alessandria, Alice Bel Colle,
Novi Ligure, Fontanile, Sessa-
me, Pontinvrea, San Salvatore
M.to, Valenza, Quattordio.

Presenti la Protezione Civi-
le, la Pro Loco, la Confraterni-
ta S. Antonio, il Centro Anziani,
la Pro Loco, sempre partecipi
agli eventi che interessano la
collettività terzese. 

Hanno onorato la cerimonia
la nostra madrina, prof.ssa
Eliana Barabino, l’assessore
Pierro Maurizio in rappresen-

tanza dell’Amministrazione co-
munale di Terzo, il Sindaco di
Montabone Gallo Giovanni, il
maestro Roberto Borri ed il no-
stro trombettiere Roberto Giu-
liano. Dopo i saluti ed i ringra-
ziamenti di rito da parte del ca-
pogruppo Luigino Ghiazza, il
Parroco, don Giovanni Pavin,
ha officiato la santa messa ri-
cordando nell’omelia la con-
versione di Zaccheo che deve
essere anche la nostra con-
versione: “il figlio dell’uomo è
venuto a cercare e a salvare
ciò che era perduto”.

La misericordia di Dio non
distingue il ceto, il colore della
pelle, la ricchezza o la pover-
tà: tutti siamo chiamati alla
conversione nell’intimo del no-
stro animo. 

La “Preghiera dell’Alpino”
recitata dal nostro Gallo Gio-
vanni ha ricordato il sacrificio
dei nostri soldati che hanno
combattuto, anche con il prez-
zo della propria vita, per la no-
stra amata Patria e per le no-
stre profonde radici cristiane. 

Degna cornice alla splendi-
da serata l’accompagnamento
alla santa messa della Corale
Città di Acqui Terme, al gran
completo, sotto la direzione
dalla maestra Annamaria
Gheltrito, che ha reso la cele-
brazione particolarmente so-
lenne e che, al termine della
cerimonia, ha esaltato i pre-
senti con un piccolo concerto
eseguendo una serie di canti
in maniera veramente impec-
cabile suscitando sincera am-
mirazione ed entusiasmo nei
presenti che hanno manifesta-
to il proprio apprezzamento
con scroscianti applausi. L’In-
no nazionale cantato da tutta
l’assemblea ha chiuso la cele-
brazione. 

Un ricco rinfresco offerto da-
gli Alpini a tutti i presenti ha in-
fine chiuso in allegria la ma-
gnifica serata. Gli Alpini di Ter-
zo si sentono in dovere di rin-
graziare quanti, con la loro
presenza, fanno sì che questa
serata assuma di anno in an-
no una valenza sempre mag-
giore: appuntamento al 2017. 

Presenti 3 sezioni e 26 gagliardetti

Terzo ha ricordato
gli Alpini andati avanti

L’AVIS di Spigno: “Una mano per
Amatrice”, cena per raccolta fondi

Spigno Monferrato. Sabato 12 novembre alle ore 20 presso
la sala polifunzionale in corso Roma angolo viale Barosio “Una
mano per Amatrice”. La sezione AVIS di Spigno in collaborazio-
ne con le associazioni locali (Pro Loco, Associazione Pescatori,
distaccamento di Spigno Monferrato della Misericordia di Acqui
Terme e Squadra A.I.B. di Merana) e con il patrocinio del Co-
mune di Spigno Monferrato organizza una cena di raccolta fon-
di. Il ricavato sarà devoluto all’AVIS di Amatrice ed Accumuli.

Costo: adulti euro 20; bambini fino a 10 anni: gratis. Per infor-
mazioni e prenotazioni Marisa 0144 91787.

Tommaso Percivale
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Rivalta Bormida. Ricevia-
mo e pubblichiamo questa let-
tera, inviata da alcuni lettori di
Rivalta Bormida:
«Il 4 agosto scorso, in oc-

casione della festa di San Do-
menico, nella chiesa dell’Ora-
torio, è stata letta una pre-
ghiera rivolta ai giovani affin-
ché non dimentichino i valori
che hanno sempre contraddi-
stinto la popolazione di Rival-
ta Bormida: “la famiglia, il ri-
spetto degli anziani, la labo-
riosità, l’onestà e la fede”; a
questi valori vogliamo aggiun-
gere il culto dei morti.
Il Cimitero di Rivalta è infat-

ti uno dei luoghi più frequen-
tati del paese: andiamo al Ci-
mitero per pregare, ma anche
per ritrovare nei volti dei fami-
liari e degli amici di una vita,
la nostra memoria e le nostre
radici. L’Amministrazione co-

munale, recependo questo
forte sentimento di apparte-
nenza alla comunità e di gran-
de civiltà, in occasione della
festa dei Santi e della giorna-
ta dedicata ai morti, ha ristrut-
turato il Cimitero, curandone
anche l’aspetto estetico, di-
mostrando attenzione e ri-
spetto non solo per i defunti,
ma anche per noi rivaltesi che
abbiamo apprezzato il lavoro
svolto per la chiesetta e la cin-
ta esterna.
Per questo ringraziamo

l’Amministrazione, ringrazia-
mo Hamid, che ormai è un ri-
valtese a tutti gli effetti e rin-
graziamo anche la Protezione
Civile che, con un servizio im-
peccabile, ha reso tranquillo e
sicuro l’attraversamento della
strada provinciale».

Un gruppo di rivaltesi
(seguono 6 firme)

Scrive un gruppo di lettori 

Grazie al ‘rivaltese’ Hamid
per la cura del cimitero

Rivalta Bormida. Venerdì 4
Novembre Rivalta Bormida ha
celebrato la festa delle Forze
Armate e dell’unità della Na-
zione con una bella manifesta-
zione, molto partecipata, che
si è svolta nel centro del pae-
se. Presenti, oltre al sindaco
Claudio Pronzato, anche il
sen. Federico Fornaro, oratore
d’eccezione, una delegazione
del Gruppo Alpini Rivalta, la lo-
cale sezione Anpi, la Fivl, le
autorità militari e religiose, il
corpo bandistico cassinese
“Francesco Solia”, che ha vi-
vacizzato con la sua musica i
momenti salienti della cerimo-
nia, e soprattutto alcune classi
dell’Istituto Comprensivo “Nor-
berto Bobbio”, che hanno pre-
so parte attivamente alla gior-
nata con la lettura di poesie, ri-
flessioni e alcuni stralci del dia-
rio di guerra del rivaltese Ber-
nardo Zambado.
Nel suo intervento, il sinda-

co Pronzato ha ricordato i ca-
duti rivaltesi e, riprendendo un
passaggio di Don Roberto du-
rante la messa, ha sottolineato
che “non basta non essere in
guerra per avere la pace”,e ri-
badito l'importanza di coltivare
la pace ed essere fabbricanti
di pace attraverso i comporta-
menti quotidiani che devono
essere improntati al rispetto
delle regole, delle persone,
dell'accoglienza e delle idee
degli altri. Il sindaco ha con-
cluso sostenendo che è que-

sto il modo migliore, anzi l’uni-
co per rendere onore ai nostri
giovani caduti. In chiusura, il
primo cittadino ha voluto riser-
vare un ringraziamento alle
forze armate ed ai vigili per
l'importante opera svolta quoti-
dianamente a favore della co-
munità rivaltese, sul piano del-
la vigilanza e del controllo del
territorio…
A seguire l’orazione del se-

natore Fornaro, che nel suo di-
scorso, impostato sul dialogo
con i ragazzi delle scuole, ha
evidenziato l’importanza di
passare loro il testimone, per
far sì che ogni giovane possa
essere portatore della memo-
ria del nostro passato. 
“La guerra – ha ricordato il

senatore – non è un videoga-
me, dove basta premere un
pulsante per ripartire”. Fornaro
ha poi ricordato il fenomeno
dell’immigrazione, che sta as-
sumendo proporzioni enormi,
ma che non deve per questo
essere visto come un proble-
ma, auspicando anzi acco-
glienza e ribadendo il passato
di emigranti che caratterizza il
popolo italiano.
Al termine delle orazioni, la

giornata si è conclusa con un
‘rancio’ in sintonia con lo spiri-
to della commemorazione: è
stato infatti servito “il piatto del
soldato” (una zuppa di fagioli)
per tutta la cittadinanza al ri-
storante “kilometrozero” di Pa-
lazzo Bruni.

Al termine servito il “piatto del soldato”

Rivalta, al 4 Novembre
l’orazione di Fornaro

Terzo. Un serata dedicata a
Guido Gozzano (nel centenario
della morte) viene promossa
dall’omonimo Concorso di Poe-
sia, a Terzo, in Sala Benzi sa-
bato 12 novembre alle ore
21.30. Il tutto nell’ambito di un
appuntamento che vedrà pro-
tagonista il cantautore nicese
Giovanni Succi. Con questo
evento si concludono, per l’an-
no 2016, le iniziative promosse
dalla Associazione Culturale
“Concorso Guido Gozzano”.
Durante la serata si potranno

ascoltare versi da La via del ri-
fugio, per poi “rinascere nel
1850”, nel salotto buono di ca-
sa, con L’amica di Nonna Spe-
ranza. A seguire una Lettera ad
Amalia Guglielminetti, e passi
da La signorina Felicita. E la
celebre poesia della Cocotte, la
sola donna che in fondo Goz-
zano sente di aver amato dav-
vero... Quanto alla parte musi-
cale, ecco il ritorno (dopo il con-
certo acquese in Santa Maria,
un paio di settimane fa ) del-
l’aria Caro il mio ben del Gior-
danello, citata in Nonna Spe-
ranza come intertesto, e la pro-
posta di diverse pagine verdia-
ne (da Ernani e Rigoletto), con
preludi e intermezzi.
Una divagazione
A rigore (ma ovviamente è

un paradosso), a voler essere
“gozzaniani” sino in fondo, la
sera del 12 novembre a Terzo
mica bisognerebbe andarci. 
Già: perchè quella sera è

proprio come quella famosa
“rosa” che il poeta d’Agliè non
voleva fosse colta. Al pari di
quel quadrifoglio, che con gli
occhi chiusi questo poeta bam-
bino (per gioco: quante fila-
strocche, quante rime, quanti
sensi buffi d’ovo e di gallina...)
scorge “supino nel trifoglio”.
Già: sognare è non raccogliere.
Portare alle estreme conse-
guenze la poetica “dell’esisten-
za” del Sabato del villaggio leo-

pardiano. Mantenere intatto il
desiderio è il segreto. Segreto
l’arte di sapersi fermare. Di pro-
lungare il piacere. Sì, perchè il
fiore colto presto appassirà.
“Non amo che le cose / che po-
tevano essere e non son state”.
Anche questa un’alchimia (che
bene coglie Paola Mastrocola
sul Domenicale del “Sole 24
ore” del 30 ottobre, cui siamo in
queste righe fortemente debito-
ri) Utile per far sì che la morte,
quando verrà (“Verrà da sé la
cosa/ vera chiamata morte”: e
Cesare Pavese dopo qualche
anno pare rilanciare queste pa-
role), trovi un individuo “vivo”.
Sul palco
Giovanni Succi pubblica i pri-

mi lavori come autore di musi-
che e testi. Con Valerio Rossi
alla batteria e Nicoletta Parodi
al basso dà vita ai “Madrigali
Magri” che nascono ad Acqui
Terme nel 1994.Il gruppo inci-
derà Lische (autoprodotto nel
1998), Negarville (2000, Walla-
ce Records) e Malacarne
(2002, sempre Wallace). 
Nei primi mesi del 2003 Suc-

ci porta dal vivo il “Malacarne
Live Set Solo”, una ventina di
date dalla Puglia a Parigi, capi-
tolo finale del progetto per chi-
tarra, voce e immagini (video
realizzati da Francesca Fini).
Negli stessi anni produce alcu-
ne colonne sonore per il teatro.
Nel 2004 fonda con Bruno Do-
rella, i “Bachi Da Pietra”. L’al-
bum d’esordio Tornare nella
terra (2005, Wallace), varrà la
copertina del mensile “Blow
Up” nel maggio 2005. Seguono
gli album Non io (2007, Walla-
ce) e Tarlo Terzo (2008, Walla-
ce) che conquista attenzione
anche da parte dei media ‘uffi-
ciali’ con alcune interviste e
passaggi su Radio Rai. Nella
sua attività anche letture e con-
ferenze dedicate a figure capi-
tali quali Giorgio Caproni ed
Edoardo Sanguineti. G.Sa

Sabato 12 novembre in Sala Benzi 

Terzo: un reading
per Guido Gozzano

Sezzadio. Riceviamo e pub-
blichiamo dal portavoce dei
Comitati di Base, Urbano Ta-
quias:
«Nella giornata del 3 no-

vembre, la popolazione di Sez-
zadio e della Valle Bormida
hanno dimostrato ampiamente
di essere pronti a resistere, e
ad impedire la realizzazione
della tangenziale, avallata dal-
la Provincia e dalla Presidente
Rita Rossa, e strettamente col-
legata alla costruzione della di-
scarica della ditta Riccoboni,
progetto che se realizzato ri-
schia di compromettere la fal-
da acquifera sottostante.
Siamo coscienti che la lotta

è entrata in una fase più acuta,
in cui la politica insiste a porta-
re avanti progetti di cui nessu-
no avvertiva la necessità, no-
nostante la ferma e determina-
ta contrarietà dei cittadini, non
solo di Sezzadio ma di un’inte-
ra valle.
Nelle ultime settimane ab-

biamo assistito a una crescen-
te frenesia nel prendere pos-
sesso dei terreni necessari al-
la costruzione della tangenzia-
le. Ci sembra evidente che la
politica sia con l’acqua alla go-
la. Per cinque anni tutto è ri-
masto quasi fermo, e ora sem-
bra che vogliano fare tutto in
un mese. Forse a mettere fret-
ta è proprio il clima di forte
contrarietà che in tutto il Paese
oltre che a livello regionale e
provinciale si respira nei con-
fronti di chi ci governa, e che
potrebbe sfociare in qualche
cambio al vertice.
Oppure le recenti vicende

giudiziarie, che hanno visto
decapitata l’intera dirigenza
del Cociv Terzo Valico, ennesi-
mo capitolo di una vicenda in
cui, ogni qual volta si parla di
TAV o di grandi opere vengo-

no alla luce intrallazzi che get-
tano pessima luce sulla politi-
ca e su chi la gestisce. 
Al momento, è cosa nota,

sappiamo essere in itinere
un’indagine, relativa a questio-
ni legate alle cave, che ha por-
tato anche al sequestro di al-
cuni faldoni in Provincia, ed
auspichiamo che le indagini
possano andare fino in fondo
e chissà, portare a qualche
sviluppo anche nella zona di
Sezzadio.
Nel frattempo, il territorio è

pronto a resistere. Il 3 novem-
bre abbiamo fermato tecnici
della Provincia e dell’azienda.
Non sono riusciti a fare né ca-
rotaggi né rilievi sul territorio.
Ma sappiamo che questo non
li fermerà e che altri tentativi
verranno fatti, ma il territorio è
presidiato e se si ripresente-
ranno i tecnici avranno la stes-
sa accoglienza. Cogliamo l’oc-
casione per rivolgere un ap-
pello a tutti i cittadini, per unir-
si alla nostra battaglia, una
battaglia di buon senso perché
in questo momento non ci fi-
diamo della classe dirigente
della Regione né di quella del-
la Provincia.
In questi 5 anni troppe volte

ci siamo sentiti presi in giro, e
la situazione sul territorio è
peggiorata, sotto moltissimi
aspetti. Questa classe dirigen-
te è priva di credibilità, e prima
o poi dovrà fare i conti con le
proteste di cittadini arrabbiati
che non intendono più abbas-
sare la testa di fronte a scelte
scellerate frutto di una politica
più attenta alle multinazionali
che alle richieste del territorio.
Teniamoci pronti a scendere
ancora in piazza, con presidi e
manifestazioni, per difendere
le nostre risorse naturali e il
nostro diritto alla salute».

Scrive Urbano Taquias

“A Sezzadio la politica
è con l’acqua alla gola”

Sezzadio. Duecento perso-
ne e quaranta trattori hanno at-
teso al varco, nella giornata di
giovedì 3 novembre, i tecnici
inviati dalla ditta Riccoboni
(con l’autorizzazione della Pro-
vincia) a Sezzadio, per effet-
tuare i primi rilevamenti nei ter-
reni sui quali dovrebbe essere
realizzata la nuova tangenziale
richiesta dalla stessa multi-
nazionale, per il passaggio dei
mezzi adibiti allo smaltimento
dei rifiuti destinati alla discari-
ca che dovrebbe essere real-
izzata a Cascina Borio. 
I rilevamenti sono stati inter-

rotti praticamente prima anco-
ra di cominciare. I presenti, fra
cui membri dei Comitati di
Base, del comitato Sezzadio
Ambiente, del Comitato Agri-
coltori, ma anche semplici cit-
tadini di Sezzadio e di Cas-
sine, e addirittura tre sindaci,
hanno impedito fisicamente ai
tecnici l’accesso alle proprietà
alle quali avrebbero dovuto no-
tificare l’inizio delle mis-
urazioni. Non sono mancati
momenti di tensione, qualcuno
ha anche mulinato i forconi, e
alla fine i tre incaricati della dit-
ta richiedente (due periti e un
ingegnere della Riccoboni),
consigliati anche dalle forze
dell’ordine presenti, sono stati
costretti a risalire in auto e
tornare ad Alessandria. Una
cosa è certa: se i sezzadiesi
volevano dare un’ulteriore pro-
va della loro contrarietà
all’opera, il messaggio è ar-
rivato.
«Li abbiamo invitati ad an-

dare via - riassume Piergiorgio
Camerin, del Comitato Sezza-
dio Ambiente - ai tecnici gli
avvocati dei proprietari dei ter-
reni hanno già inviato la diffida
a non entrare. Stiamo cercan-
do di difendere l’ultimo serba-
toio d’acqua della provincia di
Alessandria, l’area tra Predosa
e Sezzadio, in grado di fornire
tutto l’acquese. La stessa area
oggetto di una proposta saba-
to scorso in occasione del con-
vegno su come investire i 60
milioni per il Terzo Valico: si
vorrebbe realizzare una inter-
connessione proprio tra il cam-
po pozzi Predosa-Sezzadio e
l’alessandrino. Insomma, la
mano destra non sa quello che
fa la sinistra visto che la
Provincia ha autorizzato il
progetto di discarica su questa
questa riserva preziosa d’ac-

qua». 
Più drastici i toni dei Comi-

tati di Base, riassunti in un co-
municato diffuso dal portavoce
Urbano Taquias: «Ci siamo op-
posti con fermezza dimostran-
do che la comunità di Sezza-
dio è compatta e coesa, e
pronta a resistere a oltranza
contro chi vuole colpirne gli in-
teressi, mettendo a rischio la
salute e il futuro del paese e
dell’intera Valle Bormida (…)
In attesa che la magistratura

intervenga per porre fine a
questa storia fatta di ambigue
connivenze e di soprusi ai dan-
ni dei più deboli, i cittadini di
sezzadio, tradizionalmente ac-
coglienti e pacifici, (…) sono
pronti a lottare per difendere la
propria acqua, la propria
salute, i propri interessi (...)».
Anche dopo l’allontanamen-

to dei tecnici, il presidio dei
manifestanti, iniziato alle ore
8,20 davanti alla Chiesa del-
l’Annunziata, è proseguito fino
a sera, concludendosi poi con
un brindisi, una ‘merenda
sinoira’ davanti alle proprietà
da misurare e una promessa:
«Se stavolta eravamo in tanti,
la prossima saremo anche di
più».
Il livello di tensione, sul terri-

torio, sembra dunque destina-
to ad alzarsi. E non si può fare
a meno di notare come la lin-
ea adottata dalla Provincia,
con l’accelerazione delle oper-
azioni finalizzate alla realiz-
zazione della tangenziale,
anziché trovare una soluzione
di buon senso per l’annosa vi-
cenda della discarica e della
relativa tangenziale (decisa-
mente impopolari sul territorio)
rischi di originare seri problemi
di ordine pubblico. M.Pr 

200 persone e 40 trattori cacciano a forza i  tecnici

Sezzadio resiste: impediti
rilievi per tangenziale
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Maranzana. Sarà presenta-
ta sabato 12 novembre, alle
ore 15.30, presso la sala mul-
timediale del Municipio,
un’opera che arricchisce la
già notevole bibliografia ri-
guardante il celeberrimo
esploratore che in questo
paese nacque alla metà del-
l’Ottocento, il 23 aprile 1852.
E che poi, di qui, partì alla
scoperta del mondo.
Si tratta de Giacomo Bove.

Un esploratore e un sentiero
tra Verbano e Ossola (Magaz-
zeno Storico Verbanese,
2016). 
L’incontro è inserito nel ci-

clo di conferenze “Dall’artico...
all’antartico” promosse dal-
l’Ass. Culturale Giacomo Bo-
ve & Maranzana – Casa Mu-
seo, in collaborazione con Co-
mune e Cantina Sociale “La
Maranzana”, e con i patrocini
di Provincia di Asti, Colline del
mare, Circolo Polare, CAI e
ANMI Acqui e & Asti.

***
Il titolo dell’opera di Pietro

Pisano a pieno non fa giusti-
zia dei contenuti. 
Perché non solo in queste

pagine si trova la vicenda re-
lativa all’Alta Via realizzata nel
Parco Nazionale della Val
Grande, il tutto a seguito di
una conferenza che il Nostro
tenne ad Intra il 31 luglio
1880, e del cordoglio e della
fortissima impressione suc-
cessivi al suicidio (9 agosto
1887). Che si trasformò nella
volontà di eternare il nome
Bove a lui dedicando, qualche
anno dopo la morte, questa
via di montagna (con una du-
plice inaugurazione ufficiale
giugno 1892 e luglio 1894),
via di cui si illustra tanto la de-
cadenza, quanto la rinascita
(a cominciare dal 1977).
Il volume di Pisano si può

considerare anche, e soprat-
tutto, una delle più aggiornate
biografie, che non manca di
raccogliere, e benissimo or-
ganizzare, tante fonti acquesi
d’epoca, annoverate tanto a
testo (ripercorrendo le tappe
della vicenda esistenziale),
quanto nella ricca appendice
documentaria, con trascrizio-
ni puntuali e complete da “La
Giovane Acqui”, da “La Gaz-
zetta d’Acqui” e da “La Bol-
lente”. 
E sempre in questa sezione

di allegati si trovano riprodotte
fotograficamente le carte ine-
dite relative al matrimonio Ja-
vorka /Bruzzone, e poi alle
nozze Bove /Bruzzone, e let-
tere, e passaggi dalle Rela-
zioni Bove, stralci da testate
nazionali...
Dovendo cominciare, digiu-

ni, “l’esplorazione dell’esplo-
ratore”, questo davvero un te-
sto efficacissimo. E ricco di
sorprese. Graditissime.
Molteplici sono i riscontri

che interessano temi e perso-
naggi su cui le pagine di que-
sto settimanale si sono soffer-
mate negli ultimi anni.
E si potrebbe proprio co-

minciare dall’analisi dei Diari
Lovisato (di cui riferimmo
qualche mese fa, cercando di
scoprir qualcosa di più sugli
acquesi Reverdito & Ottolen-
ghi: e qui siamo al 1881/82)
che ovviamente trovano nelle
pagine del volume tante note
di contesto.
Ma - ed è questo il dato più

interessante - il libro sembra
davvero nascere dopo larghe
e attente letture sulle fonti di
prima mano (sterminate: Bove
scrive tanto quanto viaggia....)
che si trovano negli archivi
(proprio a cominciare da quel-
lo Storico Comunale della Cit-
tà d’Acqui).
Un paio di viaggi... 
anche in Letteratura
Provando ad esemplificare

(riferendoci agli estremi cro-
nologici della vita) ecco, ad
esempio, nella giovinezza, il
primo viaggio avventuroso.
Che porta Giacomo, ammala-
to in collegio a Genova, prima
a “saltare” il ritorno a Maran-
zana per le vacanze di Pa-
squa. 
Quindi ad “evadere”. 

“Io non ero andato a casa;
volevo andarci ad ogni costo,
decisi di scappare, ad ogni
costo scappai”. E’ questa la
prima impresa (...a piedi, e a
pieno riuscita) che ovviamen-
te frutterà anche un castigo, al
rientro, di tre giorni a pane ed
acqua.
Ma, sempre riguardo il pae-

se, un gran pregio è quello di
aver identificato un passaggio
dal Diario della quarta campa-
gna da cadetto e ricordi vari,
di chiara ascendenza manzo-
niana.
Una sorta di “Addio colli”.

Per una patria piccola “che io
amo quanto cosa si può ama-
re”. E son righe davvero det-
tate dal cuore (pur rimanendo
in secondo piano ben presen-
te il modello).
“Quel beato campanile,

quella cadente ma sempre
amata chiesa, quella piana in
cui tanto mi divertivo”
[quel/quella: l’idea nel con-
tempo di vicino e lontano, co-
me nell’incipit ‘Quel ramo del
lago di Como’: con l’aggettivo
dimostrativo che combina me-
morie & bellezze assolute,
scenari che Bove sembra vo-
ler illustrare puntando l’indice
– ndr.]. “Maranzana è la mia
vita. Passai per le rocche e
qui mi voltai per vedere anco-
ra una volta il mio paese.

Addio caro campanile, ad-
dio caro castello, tu che con-
tieni persone che mi sono co-
sì care: forse ella [l’amata in
quel tempo] dall’alto del bal-
cone mi sta ad osservare; e io
me ne vado... potessi tornarvi
presto, almeno potessi gode-
re della festa di Santa Maran-
zana, ma chi sa quando io vi
potrò venire”. 

***
Quanto al momento della

morte, tra i tanti interventi
giornalistici, quello di chi an-
cora giornalista non è, ma che
lo diventerà, penna pregevo-
lissima (ricordata anche da
Augusto Monti). 
Il giovane studente Carlo

Alberto Cortina, già “Peplòs”,
si mette in mostra su “La Gaz-
zetta d’Acqui”, nell’agosto
1887, con i versi di un sonetto
su quattro rime. Che non ci
stupirebbe scoprire ispiratore
del monumento acquese dei
giardini della Stazione, ideato
da Eugenio Baroni e inaugu-
rato nel 1909. 
“Dopo tante battaglie supe-

rate/ col grido dell’atleta vitto-
rioso/ affranto da lotte dispa-
rate/ ti strozzasti la vita disde-
gnoso...// 
Ti strozzasti la vita, non cal-

cate/ plaghe sognando e un
viaggio avventuroso/ attraver-
so le nevi immacolate/ lungo i
tuoi ghiacci che non han ripo-
so.//
Non la tema ti vinse. - La ro-

vina/ dei marosi inerenti a no-
va zona, / e l’ora ch’a la mor-
te si avvicina// l’alma indoma-
ta non t’han fatta prona.../ Ma
cedette la fibra
adamantina/contro l’urto del
mal che non perdona...” 

Per saperne di più circa
Bove come Ercole per Argow
cantore (ecco il monumento
Baroni 1909), rinviamo a
“L’Ancora” del 3 maggio 2009,
con un articolo a firma di chi
scrive, digitalmente e gratuita-
mente consultabile. G.Sa

Sabato 12 novembre incontro con Pietro Pisano

A Maranzana per Bove
l’ultima recente biografia 

Alice Bel Colle. Come ogni
anno nel periodo che segue la
vendemmia, le comunità di Ali-
ce Bel Colle, Ricaldone e Ma-
ranzana, hanno vissuto
un’esperienza di vita comune,
attraverso un pellegrinaggio in
luoghi lontani. Quest’anno una
comitiva composta da 50 par-
rocchiani provenienti dai tre
paesi, si è spinta fino nella lon-
tana Russia, sotto la guida del
parroco, don Flaviano Timperi.
Il giorno 17 ottobre i pelle-

grini, partiti da Linate, sono
giunti a San Pietroburgo, pri-
ma tappa di un lungo cammi-
no che, nell’arco di una setti-
mana, fino al 24 ottobre, li ha
condotti anche alla scoperta di
Mosca e del cosidetto “Anello
d’oro”, un insieme di cittadine
poste poco lontano da Mosca,
che sono state sedi di nume-
rosi eventi di importanza stori-
ca per la Russia e per la sua
fede. Città che, per la loro po-
sizione geografica, formano
quasi un anello, definito “Anel-
lo d’oro” perché, come noto, in
Russia è in uso la tradizione di
applicare una doratura alle cu-
pole delle chiese e degli edifici
di culto.
Nella loro prima tappa, la

bellissima San Pietroburgo, i
pellegrini, accompagnati dalla
guida Veronika, hanno visitato
il meraviglioso museo dell’Her-
mitage, fra i più importanti del
mondo per la vastità e il nu-
mero delle opere in esso con-
tenute, e hanno contestual-
mente visitato anche una mo-
stra sugli Impressionisti. Poi la
visita della città, cominciando
dalla Prospettiva Nevskij, la
strada principale e più nota
della città, e proseguendo con
la cattedrale della Madonna di
Kazan, la cattedrale di San
Salvatore sul Sangue Versato,
fino al meraviglioso Palazzo
d’Inverno.
Nei dintorni di San Pietro-

burgo, la comitiva ha potuto
osservare e visitare alcune
delle più pittoresche residenze
estive degli zar, fra cui Petrod-
voretz, residenza estiva di Pie-
tro il Grande sul golfo di Hel-
sinki, che i pellegrini hanno po-
tuto ammirare in una inusuale
e tersa giornata di sole, insie-
me al suo fantastico parco.

L’itinerario ha poi toccato Pa-
lazzo Pushkin, residenza esti-
va degli zar, dove è stata am-
mirata la famosa sala d’ambra.
Da San Pietroburgo, i pelle-

grini hanno raggiunto Mosca in
treno, attraversando la steppa
russa col suo paesaggio scon-
finato e desolato, così diverso
dalla ricchezza e dalla vivacità
delle città. Raggiunta Mosca,
la visita alla fortezza dei Santi
Pietro e Paolo, mausoleo dove
riposano i corpi di zar e zarine
(fra cui Caterina II); quindi la
visita alla monumentale sta-
zione ferroviaria, e poi, il gior-
no successivo, una intera gior-
nata dedicata alla visita del
Cremlino, l’antica cittadella
che è cuore di Mosca e simbo-
lo della Russia intera, con la vi-
sita delle due cattedrali, del te-
soro dell’Armenia e una pas-
seggiata sulla Piazza Rossa
dove, per l’unica volta in una
vacanza caratterizzata comun-
que dal bel tempo, qualche
sparuto fiocco di neve è cadu-
to sui pellegrini quasi a confe-
rire ulteriore atmosfera al viag-
gio.
Nei giorni seguenti, la visita

alle città dell’Anello d’Oro: non
solo una scoperta di luoghi e di
monumenti, ma un viaggio nel
mondo dell’ortodossia. Fra le
località visitate, Sergiyev Po-
sad, una sorta di Vaticano rus-
so, dove dimora il patriarca su-
premo, luogo che è culla e
cuore della religione ortodos-
sa, ma anche Aleksandrov, e
poi ancora Vladimir, con la vi-
sita alla Cattedrale della Dor-
mizione con i suoi magnifici af-
freschi opera di Andrey Ru-
bliov.
Di particolare suggestione,

domenica 23, la Santa Messa,
che don Flaviano ha avuto
l’opportunità di celebrare nella
parrocchia cattolica di Vladi-
mir: basti dire che nella cittadi-
na, che conta 300.000 abitan-
ti, i cattolici sono appena 400.
Accolti da parroco e viceparro-
co, i pellegrini, nonostante la
difficoltà nel comunicare, han-
no apprezzato la calda ospita-
lità dei confratelli russi, che
hanno provato a raccontare lo-
ro la vita quotidiana dei cattoli-
ci russi, fra piccole e grandi dif-
ficoltà.

La comitiva ha fatto ritorno a
casa lunedì 24. Un viaggio che
ha arricchito tutti, con la sco-
perta di immagini, luoghi, pa-
norami, sensazioni straordina-

rie, che hanno scaldato il cuo-
re, e con la possibilità di strin-
gersi insieme, per otto giorni,
rinsaldando il senso della co-
munità.

50 pellegrini da Alice Bel Colle, Ricaldone e Maranzana

Dalle colline del Monferrato alla scoperta della Russia

Alice Bel Colle. Sabato 5 novembre alle ore 20 nel salone del-
la Pro Loco di Alice Bel Colle tradizionale appuntamento con la
“Bògna Cauda” Numerosi i partecipanti (tutto esaurito) per una
serata molto piacevole, trascorsa in allegria, assaporando uno
degli alimenti più caratteristici del nostro territorio. La Pro Loco ol-
tre a ringraziare tutti partecipanti, ringrazia vivamente le Cantine
Sociali di Alice Bel Colle per il vino offerto per la serata. Appun-
tamento al prossimo anno.

Sabato 5 novembre

Ad Alice tutto esaurito
per la “Bògna Cauda”
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Morbello. Come i nostri let-
tori certamente ricorderanno
nei numeri scorsi abbiamo già
fatto cenno alle iniziative di be-
neficenza congiunte organiz-
zate dai comuni di Morbello e
Grognardo, con il supporto di
ambedue le Pro Loco, forma-
lizzate con incontri di calcio
amichevoli e aperti a tutti,
grandi e piccini. 
Le amichevoli, due in que-

stione, si sono svolte a set-
tembre in una sorta di andata
e ritorno nei rispettivi campi tra
i due Comuni, in un’atmosfera
di festa, senza distinzioni di
sesso o età fra i partecipanti.
Per una volta non è stato im-
portante il risultato finale – sa-
lomonici pareggi in entrambe
le partite – quanto il risvolto in-
teramente dedicato alla bene-
ficenza.
Ovvero con la promessa di

devolvere il ricavato degli in-
cassi e della tombola alle fa-
miglie colpite dal tremendo ter-

remoto che devastò il centro
Italia il 26 agosto scorso. 
Ebbene, dal Comune di

Morbello è giunta nei giorni
scorsi l’ufficialità del bonifico
effettuato a favore del Comu-
ne di Accumuli, (uno dei centri
più colpiti dal sisma, attual-
mente interamente evacuato
dopo la più recente ondata di
scosse di fine ottobre) per una
somma pari a 430 euro. Cifra
non simbolica ma reale, che
testimonia l’impegno rivolto al
prossimo delle due ammini-
strazioni e rispettive Pro Loco,
vicine non solo dal punto di vi-
sta geografico ma anche mo-
rale e civile.
Tra l’altro, nel secondo dei

due incontri di calcio, sono sta-
ti coinvolti in pieno spirito di
aggregazione anche due dei
ragazzi profughi che dal 16
settembre scorso alloggiano a
Morbello, presso il nuovo al-
bergo in Frazione Costa. 

D.B.

Montabone. «Siamo simili,
siamo gente di paesini di pro-
vincia, di case di pietra, di ter-
ra da lavorare. 
Potremmo essere noi al po-

sto loro, noi ad aver perso tut-
to in una notte di terremoto,
forse perché così simili, il pae-
sino di Montabone (333 abi-
tanti ) sta vivendo l’impegno
verso i nostri connazionali del
centro Italia con determinazio-
ne e allegria, come i suoi abi-
tanti» spiega Cristina Cazzola.
La Pro Loco ha già organizza-
to una cena di beneficienza,
(sabato 15 ottobre) con un me-
nù completamente dedicato al-
le regioni colpite. Dalla cena
cui hanno partecipato molti
abitanti del paese, sono stati
ricavati circa 1225 euro e do-
po ulteriori donazioni presso la
sede del Comune si è raggiun-
ta la cifra di 1675 euro. 
«Sono stati presi contatti dal

coordinatore del gruppo comu-
nale Roberto Greco – prose-
gue Cristina Cazzola - con la
Protezioni Civile di Cascia e
dopo aver saputo quello di cui
avevano bisogno, è stata fatta
la spesa e sabato 5 novembre
con due furgoncini offerti dal
sindaco Giovanni Gallo e da
Paolo Danielli hanno costituito
una piccola colonna mobile e
viaggiato tutta la notte (1200
chilometri in 24 ore) per arriva-
re in Umbria. 
Al mattino i 6 volontari (Mar-

co Penna, Alfredo Berruti, Ro-
berto Greco, Giovanni Gallo,
Paolo Danielli, Davide Bogge-
ro) sono giunti al magazzino di
aiuti prima necessita di Cascia
e scaricato il loro carico, una
esperienza dai loro racconti
breve ma emozionante e indi-
menticabile. Montabone però
non si ferma, c’è voglia di aiu-
tare, c’è voglia di essere utili
anche se lontani».
Domenica 20 novembre la

Pro Loco sempre in collabora-
zione con la Protezione Civile
(28 volontari attivi da più di 10
anni) ha organizzato un even-
to pomeridiano molto interes-
sante e goloso: castagne arro-
stite, friciule di castagne e sa-
lumi, castagnaccio cotto nel
forno a legna, vin brulè, il tutto

accompagnato dalla musica
dal vivo di Fabio Baldovino. 
Inoltre nei locali della Pro

Loco si svolgerà una mostra
dedicata a Guareschi.
Il ricavato sarà nuovamente

completamente devoluto in be-
neficienza a favore dei terre-
motati. 
I responsabili della manife-

stazione si augurano una par-
tecipazione numerosa e ricor-
dano l’orario dalle ore 15 alle
ore 19, presso i locali della Pro
Loco di Montabone. 

Castel Rocchero. Domenica
6 novembre Castel Rocchero
ha ricordato i suoi caduti della
Grande Guerra. Dopo la cele-
brazione della santa messa ce-
lebrata nella parrocchiale di
“Sant’Andrea apostolo” dal par-
roco mons. Renzo Gatti, l’Am-
ministrazione comunale ca-
peggiata dal sindaco dott. Luigi
Iuppa, consiglieri e cittadini si è
recata al monumento davanti
al quale è stata deposta una
corona d’alloro.
Dopo l’ascolto del “Silenzio”

la corale Sant’Andrea di Castel
Rocchero ha cantato “La leg-
genda del Piave” seguita
dall’“Inno Nazionale”. Con non
poca commozione il parroco ha
poi impartito la benedizione ri-
cordando coloro che hanno per-
so la vita per la propria Patria.

Bistagno. Domenica 13 novembre con ritro-
vo dalle ore 8,15 presso la palestra comunale
(zona scuole) e partenza alle ore 9,45 prende-
rà il via la 7ª edizione della corsa podistica “Tro-
feo d’autunno”, gara che ogni anno richiama
molti atleti.
La corsa, di km. 9 circa, è aperta anche ai

non agonisti che potranno partire in fondo al
gruppo partecipando in modo non competitivo
(correndo o camminando).
Per tutti è previsto un pacco gara di benve-

nuto (con un auricolare telefonico e prodotti ali-

mentari). Saranno premiati i primi assoluti uo-
mini e donne, nonché i primi 3 classificati di ogni
categoria e diversi premi a sorteggio.
Alla fine della gara è previsto un ricco ristoro

con focaccia e crostata. La manifestazione si
svolgerà anche in caso di pioggia. Gli atleti a fi-
ne gara potranno utilizzare gli spogliatoi e fare
la doccia. Tutta la logistica dell’evento si svol-
gerà all’interno della palestra. Sarà disponibile il
servizio bar prima e dopo la gara. 
Per informazioni (331 3787299 Roberto). Vi

aspettiamo numerosi.

Cortemilia. Un’altra interes-
sante iniziativa della Scuola
Rurale della Valle Bormida
promossa dall’Istituto Com-
prensivo Cortemilia – Saliceto
inizia giovedì 10, nella scuola
primaria di Prunetto che ospi-
terà il corso di apicoltura, arti-
colato in 5 lezioni. Il docente
sarà l’apicoltore Valter Balocco
che illustrerà tecniche e strate-
gie utili sia per coloro che vo-
lessero intraprendere un’attivi-
tà in questo settore e sia per
chi è già avviato ma magari è
interessato ad apportare even-
tuali migliorie. 
Ecco il calendario delle 5 le-

zioni (dal 10 al 24 novembre),
dalle ore 20,30 alle 22: Giove-
dì 10: cenni sulla morfologia
dell’ape, attrezzatura e mate-
riale per le operazioni nel-
l’apiario, ubicazione e disposi-
zione degli apiari. Venerdì 11:
tecniche di conduzione di un
apiario, tecniche di conteni-
mento della sciamatura, for-
mazione di nuclei e pacchi
d’ape. Giovedì 17: nutrizione
in apicoltura, cenni sull’alleva-
mento delle api regine. Vener-

dì 18: nemici e parassiti del-
l’ape, malattie delle api. Gio-
vedì 24: laboratori di smielatu-
ra e lavorazione del miele.
Chi fosse interessato può

contattare l’indirizzo mail scuo-
larurale@iccortemilia-salice-
to.gov.it o la segreteria telefo-
nica 0173 1996451. Il costo è
di 20 euro a persona.
Mentre contnua a Cortemi-

lia, il corso di inglese tenuto
dall’insegnante madrelingua
Anne Chanarin. Questo il ca-
lendario degli incontri, si ter-
ranno con cadenza di 2 volte
alla settimana, sempre con
orario 20-22.30: giovedì 10,
martedì 15, giovedì 17, marte-
dì 22, giovedì 24, martedì 29,
giovedì 1 dicembre, lunedì 5,
mercoledì 7, martedì 13, gio-
vedì 15, martedì 20, giovedì
22. Tutti gli incontri si terranno
presso la sede dell’Istituto
comprensivo di Cortemilia in
via Salino 1. Per informazioni
può contattare la segreteria al
seguente indirizzo mail: scuo-
larurale@iccortemilia-salice-
to.gov.it o allo 0173 199645. Il
costo è di 20 euro a persona.

Visone. La Pace è acco-
glienza, non solo assenza di
guerra, nessuno deve essere
escluso.
Con questo messaggio, il

Comune di Visone ha celebra-
to il 4 Novembre, festa del-
l’Unità Nazionale e delle forze
armate. Nella mattinata di do-
menica 6 novembre, dopo la
messa celebrata da don Alber-
to Vignolo, tanti visonesi, fra
cui anche gli alunni della scuo-
la primaria “Monevi” accompa-
gnati dalle loro maestre, si so-
no radunati sul sagrato anti-
stante la Chiesa parrocchiale,
dove è stata data lettura dei
nomi dei caduti di Visone nelle
due Guerre Mondiali, ognuno
accompagnato da un “presen-
te” pronunciato all’unisono dal-
l’intera piazza.
Il sindaco Marco Cazzuli e

tutti i presenti si sono poi spo-
stati presso il Monumento ai
Caduti, dove la cerimonia è
proseguita con un momento
molto toccante. La parola in-
fatti è passata a un richiedente
asilo, il guineano Mohamed,
che insieme al sindaco ha vo-
luto, con la sua presenza, l’ac-
coglienza di Visone e dei viso-
nesi alle vittime delle guerre
nel mondo.
Mohamed, che al momento

alloggia, insieme ad altri gio-
vani profughi presso la Comu-
nità Nelson Mandela, ha dato
lettura di un breve, ma toccan-
te discorso.
«Sono qui alla Comunità

Mandela con tanti altri ragazzi.
In comunità ci troviamo bene,
e siamo stati accolti con uma-
nità e solidarietà dal Comune,
dal sindaco e da tutti i consi-
glieri. Ma a me piacerebbe

avere rapporti di amicizia an-
che con gli altri abitanti di Vi-
sone. Il mio viaggio per arriva-
re in Italia è stato molto diffi-
coltoso e pericoloso. Ho sof-
ferto fame e sete. Questo è
stato il mio percorso: Mali, Bur-
kina Faso, Niger, Libia. Sono
stato picchiato, bastonato co-
me un animale, sono arrivato
dalla Libia in Sicilia su un gom-
mone, stracarico di persone.
Sono vivo per miracolo. Qui

desidero solo vivere in pace
con tutti, avere un lavoro e una

mia famiglia in Italia. Noi ra-
gazzi siamo vicini a tutti quegli
italiani che nelle guerre hanno
perso persone care».
La pace è accoglienza, la

pace è rispetto per chi cono-
sce la guerra. Questo è stato il
bel messaggio di Visone per il
4 novembre. La giornata si è
conclusa con un pranzo convi-
viale, servito presso la Comu-
nità Mandela, a cui hanno par-
tecipato 30 visonesi oltre ai re-
sponsabili della comunità stes-
sa e a 25 richiedenti asilo.

Solidarietà ai terremotati

Da Grognardo e Morbello
430 euro ad Accumoli

E domenica 20 novembre altri eventi 

Da Montabone aiuti 
alimentari a Norcia

Istituto Comprensivo Cortemilia - Saliceto

Cortemilia, Scuola Rurale 
corso apicoltura e inglese

Deposta una corona al monumento

A Castel Rocchero
commemorati i Caduti

Alla festa del 4 Novembre commovente messaggio di un richiedente asilo

Visone, la pace è anche accoglienza

Domenica 13 novembre corsa podistica organizzata dalla Pro Loco 

A Bistagno 7º “Trofeo d’Autunno”
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Visone. Teatro in classe,
presso la scuola primaria “Gio-
vanni Monevi” di Visone: è an-
dato in scena “Il Flauto Magi-
co”, un percorso di ricerca mo-
toria ed espressiva ispirato al-
l’omonima opera di Wolfang
Amedeus Mozart, della quale
sono state utilizzate le arie più
famose. 
Hanno partecipato tutte e

cinque le classi. Il laboratorio
privilegia il lavoro individuale e
a coppie. Vengono sviluppate:
le capacità espressive del pro-
prio corpo, quelle di autocon-
trollo, di concentrazione, di re-
lazione con gli altri.
L’animatore Romeo Lucchi,

esperto di pedagogia teatrale
nell’età evolutiva, ha saputo
coinvolgere tutti i bambini al-
l’insegna dell’allegria e del di-

vertimento. Dagli insegnanti un
grazie e un arrivederci al pros-
simo anno, con nuove sorpre-
se.

In scena “Il Flauto Magico”

A Visone teatro 
alla primaria

Orsara Bormida. Come
ogni anno a novembre Orsara
Bormida è pronta a festeggia-
re il proprio Santo Patrono S.
Martino con una serie di gior-
nate dedicate al culto della tra-
dizione religiosa ma anche ai
festeggiamenti in compagnia,
davanti ad un piatto di ravioli e
del buon vino. 
Da venerdì 11 novembre e

fino a domenica 13 il Comune,
la Pro Loco e il ristorante trat-
toria Quattroruote organizze-
ranno un avvenimento sentito
e apprezzato non solo dalla
comunità orsarese. 
Primo appuntamento vener-

dì mattina, in Parrocchia, dove
il parroco di Orsara don Ro-
berto Feletto officerà la santa
messa dopo la tradizionale
processione per le vie del pae-
se. Dopo di che, sempre come
da tradizione, tutti insieme a
mangiare presso la trattoria
Quattroruote, in una vera e
propria “raviolata no stop” or-
ganizzata dallo chef Corrado
Caserto. 
Una maratona del gusto e

del cibo, visto che avrà una re-
plica anche nella giornata suc-
cessiva di sabato e lo stesso
dicasi per domenica: dalle 12
in avanti, fino a tarda notte. Ol-

tre ai celebri ravioli, disponbili
in tre versioni: al vino, al ragù e
al burro e salvia, si potranno
gustare anche altri piatti tipici
di questa tradizione orsarese:
salamini con crauti, roast beef
con verdure e altro ancora; in
abbinamento, la degustazione
di vino novello.
Sabato 12, comunque, la

serata sarà altresì contraddi-
stinta dal concerto a scopo di
beneficienza del Coro Alpino
Acqua Ciara Monferrina di Ac-
qui Terme, che si esibirà in
Parrocchia a favore dei terre-
motati del centro Italia. A se-
guire, un rinfresco in canonica.
Tanta carne al fuoco anche per
quanto riguarda la giornata di
domenica, ultimo giorno del
trittico di festa. Presso le vie
del concentrico, espositori di
bancarelle, banchetti di frittel-
le, ovviamente le caldarroste,
farinata e vino novello. Per
l’occasione sarà possibile visi-
tare anche il museo Etnografi-
co di Orsara, al solito ricco di
storia, tradizione e cimeli d’un
tempo provenienti dal nostro
passato contadino. Museo che
nel 2016 ha festeggiato tra l’al-
tro il proprio ventesimo com-
pleanno dalla nascita. 

D.B.

Da venerdì 11 a domenica 13

Orsara, festa di S.Martino
e gran raviolata no-stop

Sezzadio. Primo significativo risultato per l’azione di controllo
del territorio effettuata a Sezzadio dal locale nucleo della Asso-
ciazione Nazionale Controllo del Vicinato. 
Nella sera di domenica 6 novembre infatti é stato sventato un

tentativo di furto in paese. 
Tre uomini (un “palo” e due “operativi”) si erano introdotti in

una altrui proprietà scavalcando il muro di cinta di un’abitazione
privata, ma sono stati notati da una vicina che ha dato pronta-
mente l’allarme mettendo subito in fuga i tre balordi che hanno
fatto perdere le loro tracce. 
Del fatto sono stati subito allertati anche i Carabinieri di Acqui

Terme. A dare notizia dello sventato furto è stato il Responsabi-
le Valle Bormida e Langhe Astigiane per l’Associazione Nazio-
nale Controllo del Vicinato, Piergiorgio Camerin, che coglie l’op-
portunità per ribadire un concetto che spesso viene espresso al-
le riunioni dell’Associazione: «Il migliore allarme contro i furti é il
proprio vicino di casa».

Tentativo di furto sventato a Sezzadio

Montaldo Bormida. Non
poteva chiudersi nel migliore
dei modi l’ultima festa dell’an-
no a Montaldo Bormida, la
quinta edizione della “Fiera del
Tartufo”, organizzata dalla
Nuova Pro Loco, dalla Cantina
Tre Castelli e dal Comune.
Tanta gente e sprazzi di sole
pomeridiano hanno accompa-
gnato la manifestazione nel-
l’arco di tutta la giornata di do-
menica 6 novembre, presso gli
stand al coperto del Palavino
Palagusto. 
Comune denominatore

dell’evento il tartufo, ovvia-
mente, ma anche la farinata e
il vino della Cantina Tre Ca-
stelli. Dalle due del pomeriggio
anche una grande castagnata
con degustazione di vini nuovi.
Banchetti ed espositori hanno
poi dato un tocco di colore (e
sapore) agli stand: prodotti ti-
pici e gustosi provenienti dalla
Valle d’Aosta e dal Monferrato,
come grissini, salumi e for-
maggi, abbinati a produzioni
artigianali invece della nostra
zona; per esempio miele, cioc-
colato artigianale o le buonis-
sime creme di peperoncino.
Immancabili anche gli esposi-
tori di oggettistica, gioielli in ar-
gento, dipinti su ardesia, bi-
giotteria e tanto altro. Al pome-
riggio poi è anche entrata in
scena l’orchestra The Big Red,
che con musica dal vivo ha
riempito l’aria di note e diverti-
mento e buona musica. 
Graditissima invece la sor-

presa concordata con un folto
gruppo di camminatori escur-
sionisti (ben 84 e iscritti all’As-
sociazione My Trekking di Ge-
nova, con lo scopo di promuo-
vere l’escursionismo e la pas-

sione per la natura tra le per-
sone comuni), che da Ovada
hanno raggiunto a piedi Mon-
taldo attraverso la diretta di
San Bernardo e il percorso
verde che collega con Trisob-
bio, mentre al ritorno – e sem-
pre a piedi – hanno preso la
via del crinale di Trisobbio
scendendo poi verso Grillano.
Un piacevole incontro con un
gruppo numeroso e… affama-
to, ovviamente ricevuto con la
dovuta festosa accoglienza e
buon cibo.
Alla sera, a fiera ultimata,

tutti soddisfatti per il trascorre-
re di un altro anno ricco di la-
voro e soddisfazioni, suggella-
to con una cena consumata in
compagnia. La Nuova Pro Lo-
co ringrazia tutti i soci e i vo-
lontari che durante le sagre o
manifestazioni enogastronomi-
che hanno aiutato e dato la
propria mano, ringrazia gli av-
ventori e la popolazione mon-
taldese in primis e… dà a tutti
quanti l’appuntamento al pros-
simo anno. D.B.

Domenica 6 novembre

Bel sole e tanta gente
a Montaldo per i tartufi

Ringraziamento
Visone. Il consiglio di amministrazione della scuola dell’infan-

zia paritaria “Don Lucio Chiabrera” di Visone, unitamente al per-
sonale insegnante e ai genitori dei bambini che la frequentano,
desiderano porgere i più sentiti ringraziamenti alle amiche e ami-
ci della signora Luigina Ugo di Visone, deceduta il 9 settembre
2016, che in suo ricordo hanno ritenuto offrire alla suddetta scuo-
la un modernissimo televisore a schermo gigante, utilissimo sus-
sidio sia ai fini didattici che ricreativi. A futura memoria di questo
bel gesto, il consiglio di amministrazione ha ritenuto assumere in
carico l’oggetto donato con apposita delibera.

sac. Vignolo don Alberto

Ponzone. Ogni tanto guar-
dare il bicchiere mezzo pieno
solleva l’anima… E la vista di
questo bicchiere mezzo pieno
ce la fornisce la signora Fran-
ca di Moretti proprio in occa-
sione del 90º compleanno del-
la propria madre, Elsa Maria,
in piacevole soggiorno presso
il centro “La Vetta” di Ponzo-
ne. Una struttura - come sot-
tolinea Franca - a misura di
anziano, sopra tutto di quelle
persone che per cause di età
avanzata e patologie connes-
se hanno una mobilità ridotta
e che in questo centro trovano
quell’assistenza e quella gen-
tilezza dovute a tale categoria
“debole”. 
In un panorama sociale

spesso travagliato da incre-
sciosi episodi di gratuita vio-
lenza e cattiveria che colpi-
scono le generazioni più gio-
vani e quelle in vetusta età, fe-
steggiare serenamente le no-
ve decadi in un ambiente pre-
muroso e rispettoso delle mol-
teplici necessità, permette di
vedere quel famoso bicchie-

re… mezzo pieno.
Così, circondata dall’affetto

dei familiari ed amici e da un
personale competente ed as-
sistenzialmente impeccabile,
la signora Elsa Maria ha usu-
fruito della magnifica creazio-
ne dolciaria dell’amico Savio
Malò, offerta dal sindaco Fa-
brizio Ivaldi.
Lo stesso primo cittadino ha

sottolineato l’alta qualità ricet-
tiva di questo centro (donazio-
ne del mai obliato Aldo Malò)
e quanto sia importante che
tale struttura permetta alle fa-
miglie del ponzonese di avere
vicino i propri cari in un am-
biente che preserva la dignità
degli ospiti.
Sia le municipalità prece-

denti che l’attuale pongono
una particolare attenzione ver-
so questo centro affinché es-
so possa mantenere quegli
standard qualitativi in genere
difficilmente riscontrabili in si-
milari complessi.
L’occasione ci è gradita per

porgere i migliori auguri alla si-
gnora Elsa Maria. a.r.

Da Moretti al centro “La Vetta”

Ponzone, i 90 anni
di Elsa Maria 

Strevi. Con una commemorazione suggestiva e molto sentita,
Strevi ha celebrato il 4 Novembre, festa dell’Unità Nazionale e
delle Forze Armate. Un ringraziamento speciale, da parte del Co-
mune, è andato ai bambini della scuola primaria e alle loro inse-
gnanti. Gli alunni hanno declamato poesie e letto piccoli (ma pro-
fondi) pensieri adeguati alla circostanza. Tanti gli strevesi inter-
venuti sia in chiesa che presso il Monumento ai Caduti, per as-
sistere alla deposizione di una corona di alloro.

Deposta una corona d’alloro presso il Comune

Strevi, tanti bambini
alla festa del 4 Novembre
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Cartosio. Il comune di Car-
tosio ripropone l’appuntamen-
to trimestrale con il mondo
della frutta e del recupero del-
le vecchie varietà frutticole lo-
cali e dei saperi ad esse col-
legati. 

La festa, entrata nel cuore
degli appassionati dell’argo-
mento e degli abitanti di Car-
tosio sin dal primo appunta-
mento il marzo dello scorso
anno, è prevista per domeni-
ca 13 novembre con la con-
sueta mostra mercato di albe-
ri da frutto, piante e rose da
mettere a dimora in questa
stagione, sementi, attrezzi,
oggettistica e prodotti alimen-
tari in tema. 

L’esposizione si snoderà
sulla piazza principale del
paese, piazza Terracini, e su
via Roma dove troverà posto
anche una mostra pomologi-
ca con circa 600 varietà di
mele piemontesi provenienti
dai campi catalogo del ricer-
catore Marco Maffeo del-
l’azienda agricola Cascina
Bozzola di Occhieppo Inferi-
ore (BI), della Scuola Malva
Arnaldi di Bibiana, in provin-
cia di Torino, del vivaio
valsesiano Il vecchio melo, di
quello monferrino di Claudio
Caramellino di Odalengo Pic-
colo e di altri ancora che la-
vorano alla conservazione
della biodiversità frutticola
nella nostra regione.

Molte e interessanti le novi-
tà di questa edizione per ar-
ricchire la giornata. Intanto un
ospite d’onore, il climatologo,
metereologo e divulgatore
scientifico Luca Mercalli, che
il pomeriggio alle 15,30 pre-
senterà il suo nuovo libro “Il
mio orto tra cielo e terra. Ap-
punti di meteorologia e ecolo-

gia agraria per salvare clima
e cavoli”. 

A condurre sarà la giornali-
sta Emanuela Rosa Clot, di-
rettrice dei mensili Gardenia,
Bell’Italia e Bell’Europa e car-
tosiana di adozione.

Durante “Autunno fruttuo-
so” si parlerà di compostag-
gio domestico (anche per lo
smaltimento ottimale delle fo-
glie secche in questa stagio-
ne), si faranno prove pratiche
di piantagione, trattamenti e
potatura, si potrà fare lo
scambio di semi con Semin-
gegno di Acqui Terme. 

Inoltre verrà consegnato
per la 1ª volta il premio “Terra
Fruttuosa” dedicato a un per-
sonaggio che si è distinto nel-
la salvaguardia e nella tutela
dell’ambiente. 

E ancora: due giovani food
blogger, Camilla Assandri
(www.lacascatadeisapori.it) e
Daniela Tornato (www.smile-
beautyandmore.ifood.it  ), si
esibiranno in un intrigante
show cooking, mentre tuttipo-
tranno partecipare domenica
pomeriggio alla gara di torte a
base di frutta di stagione, che
verranno giudicate prima da
una giuria e e poi dai visitato-
ri golosi. 

Infine, per questa 2ª edizio-
ne di “Autunno Fruttuoso” la
Pro Loco di Cartosio (gradita
la prenotazione) cucinerà un
delizioso menu, in competi-
zione per originalità sul tema
della frutta con l’agriturismo
Cascina Isole e il ristorante il
Ponte che si sono lasciati
coinvolgere per far dilagare
nel territorio la manifestazio-
ne e la sua fruttuosa attitudi-
ne alla festa.

Informazioni presso il Co-
mune.

Domenica 13 novembre con Luca Mercalli

“Autunno fruttuoso”
in piazza a Cartosio

Ponzone. Mercoledì 5 otto-
bre ha preso il via una nuova
iniziativa, promossa dall’asso-
ciazione Need You Onlus di
Acqui Terme, per gli alunni fre-
quentanti la scuola primaria
“Vittorio Alfieri” di Ponzone: il
progetto “Snappet, il tablet in
classe”. 

La proposta è rivolta agli
alunni delle classi 3ª, 4ª e 5ª,
con lo scopo di migliorare il lo-
ro percorso scolastico proietta-
to nel futuro. Snappet fornisce
un servizio esclusivo integran-
do l’uso di tablet, computer e
vari contenuti attraverso una
piattaforma di sviluppo e con-
trollo gestita dagli insegnanti.
È un affiancamento ai libri di
testo basato sulle metodologie
didattiche usate a livello locale
e nazionale. 

Il giorno 5 sono stati ospiti
alla scuola primaria di Ponzo-
ne per la presentazione, oltre
alla dirigente scolastica del-
l’Istituto Comprensivo 1 di Ac-
qui Terme, prof.ssa Silvia Mi-
raglia, il sindaco del Comune
di Ponzone, Fabrizio Ivaldi,
sempre entusiasta nei con-
fronti delle iniziative per la
scuola del suo paese, il sig.

Adriano Assandri della Need
You Onlus, l’agente Gianluca
Dau di Snappet, il tecnico in-
formatico, ing. Emanuele Caz-
zola, nonché le docenti, i geni-
tori degli alunni e, protagonisti
numero uno, i bambini della
Scuola Primaria di Ponzone.

A ogni alunno è stato conse-
gnato un tablet personalizzato,
programmato ad uso esclusi-
vamente didattico, come vali-
do supporto per migliorare
l’apprendimento e la compren-
sione. Gli argomenti trattati si
riferiscono agli ambiti discipli-
nari curricolari, con esercizi va-
ri, proposti dall’insegnante
che, a sua volta, può monito-
rare in tempo reale l’esecuzio-
ne dell’esercizio. 

Ad un mese dall’inaugura-
zione, gli alunni manifestano
sempre grande interesse nel-
l’utilizzare questo nuovo stru-
mento: ad ogni errore si prodi-
gano per correggerlo, accu-
mulando via, via... stelline, co-
me premio finale! 

Un grazie particolare, per il
loro contributo, all’Amministra-
zione comunale con in testa il
Sindaco ed ai genitori degli
alunni.

Dal 5 ottobre ha preso il via la nuova iniziativa

Ponzone, alla primaria
progetto “Snappet”

Ponzone. Una mattinata
classica di pieno autunno con
sprazzi di sereno ha fatto da
contorno domenica 6 novem-
bre a Ponzone alla celebrazio-
ne della ricorrenza civile del 4
Novembre, festività dedicata
all’Unità Nazionale ed alle For-
ze Armate. 

Alla presenza del sindaco
Fabrizio Ivaldi, del vice sinda-
co Paola Ricci e di alcuni con-
siglieri, 3 corone d’alloro sono
state deposte alle basi dei mo-
numenti celebrativi presenti
nell’abitato ponzonese, dedi-
cati, rispettivamente agli Alpini
ai Marinai ed ai Caduti delle
Guerre mondiali.

Oltre al gonfalone del comu-
ne, presenti il gagliardetto del
Gruppo Alpini “G. Garbero” e
della Sezione Marinai “G.
Chiabrera” accompagnati da
numerosi alpini e marinai.

Dopo le due deposizioni la
santa messa, presso la par-
rocchiale di San Michele Ar-
cangelo celebrata dal parroco
don Franco Ottonello il quale
ha più volte richiamato l’impe-
gno, il sacrificio e gli ideali di
tutti quei giovani italiani che
hanno perduto la propria vita
nei teatri di guerra nazionali ed
internazionali. 

Al termine, le preghiere de-
dicate all’Alpino ed al Marinaio
recitate dai rispettivi capigrup-
po. Dopo, il corteo si è recato
al Monumento ai Caduti per
rendere onore ai 109 ponzo-
nesi deceduti sui campi di bat-
taglia nella prima guerra mon-
diale. Dopo gli onori militari, il
Sindaco ha sottolineato l’impe-
gno del Comune e di tutta la
comunità a mantenere saldi i
principi di solidarietà e di im-
pegno civile. Ha ricordato co-
me le associazioni locali colla-
borino col comune nello svol-
gimento di servizi di pubblica
utilità, a conferma che la colla-

borazione è fondamentale so-
prattutto nelle piccole realtà
come quella ponzonese. Ha
poi preso la parola il prof. An-
drea Mignone che ha riassun-
to i principali avvenimenti del
1916: la battaglia primaverile
degli Altopiani di Asiago, con-
tro la “spedizione punitiva” au-
stro - ungarica, la conquista di
Gorizia nelle battaglie del-
l’Isonzo nell’agosto successi-
vo, ma anche l’estenuante vita
di trincea, l’uso del gas iprite,
le prime battaglie aeree di
Francesco Baracca e l’affon-
damento vicino a Valona della
corazzata Regina Margherita.
In questo contesto, nel corso
del 1916 morirono in combatti-
mento 23 ponzonesi, di cui 5
già sposati e quasi tutti di fa-
miglia contadina: 14 fanti, 8 al-
pini ed un artigliere. I nomi dei
luoghi di morte sono il triste ro-
sario che ha costellato le tragi-
che vicende di guerra: Cimo-
ne, Monte Rombon, Conca di
Plezzo, il Carso, Monte San
Michele, Pasubio, Medio Ison-
zo. Non è mancato il ricordo
della poesia di Ungaretti, “San
Martino del Carso” del 27 ago-
sto 1916.

Ha concluso con una rifles-
sione sul fatto che dopo la
guerra nulla fu più come prima
e che, onorati doverosamente
i caduti eroi, non si può dimen-
ticare l’orrore della guerra e di
come quei morti, poveri diavo-
li strappati alle famiglie e alla
case, entrarono nella società,
nella vita privata e nello spazio
pubblico, annunciando i fanta-
smi del Novecento, cedendo il
passo al senso d’orrore per
l’immane tragedia, anticipatri-
ce purtroppo di altre tragedie.

Il pubblico ha poi potuto visi-
tare sotto i portici la mostra
contenente documenti d’epoca
e copia di lettere scritte da
ponzonesi al fronte.

L’orazione ufficiale del prof. Andrea Mignone

Il 4 Novembre, celebrata
ricorrenza a Ponzone 

Ponzone. La municipalità di
Ponzone non dimentica la ce-
lebrazione del 4 Novembre e
anche quest’anno, proprio ve-
nerdì 4, i rappresentanti del
Municipio hanno raggiunto tut-
te le frazioni del territorio co-
munale per presentare il dovu-
to omaggio floreale ai caduti di
tutte le guerre: padri, figli, ni-
poti e fratelli ponzonesi che re-
stano i silenziosi testimoni del
più alto sacrificio in nome di
quel mai domo concetto ap-
pellato Patria.

Nella mattinata di domenica
6 l’evento si è spostato nel ca-
poluogo ove sono state depo-
ste, alla presenza del sindaco
Fabrizio Ivaldi, le corone pres-
so i monumenti commemorati-
vi. Successivamente l’inter-
vento del prof. Andrea Migno-
ne; intervento relativo alla ri-
cerca sui caduti ponzonesi
coinvolti nel primo conflitto
mondiale. 

Da molti anni questa giorna-
ta (che non rientra nel novero
festivo laico del calendario na-
zionale italiano) ha una valen-
za assai ridotta nella percezio-
ne della popolazione; eppure
solamente la sua ufficiale di-

zione, ossia Giornata dell’Uni-
tà Nazionale e delle Forze Ar-
mate, dovrebbe stimolare e
gratificare il Comune Cittadino
di appartenere ad una nazione
che onora e non dimentica
l’abnegazione di tutti coloro i
quali sono stati la base su cui
questo Stato si erge.

Per non sconfinare in una
sterile dietrologia collegabile
all’iterativo ed imperante dibat-
tito in merito alla parziale mo-
difica dell’assetto costituziona-
le bisognerebbe enfatizzare
che una commemorazione ri-
servata all’Unità Nazionale do-
vrebbe essere si celebrata a li-
vello istituzionale ma che lo
stesso Comune Cittadino
avrebbe non solo il diritto ben-
sì il dovere “morale” di solen-
nizzare questo evento. Evento
che rappresenta il momento
cardine di quelle fondamentali
libertà di cui oggi, il Comune
Cittadino, può fruirne a piene
mani.

Forse, in futuro, anche que-
sta solenne data sarà “posta-
ta” su Facebook e se avrà ab-
bastanza “Mi Piace” potrà so-
pravvivere quale ricorrenza
consuetudinaria… a.r. 

Presenze in tutte le frazioni del territorio

Ponzone non dimentica
i suoi Caduti

Cartosio. A vendemmia
conclusa, la scuola dell’Infan-
zia di Cartosio, ad anno avvia-
to, si è recata a far visita alla
Cantina Valle Erro (sita in Car-
tosio). È ormai consuetudine la
visita presso questa fantastica
azienda condotta da un ospi-
tale famiglia che con gioia e di-
sponibilità accoglie i bambini
con generosità e professionali-
tà.

L’azienda condotta da Mar-
co e Roberto Malfatti, nasce
per volontà dei famigliari come
azienda agricola, ad oggi la
cantina produce vini curati e
selezionati per il mercato ita-
liano ed estero.

I bambini hanno potuto os-
servare le varie fasi della lavo-
razione dell’uva, bianca o ne-
ra, la fermentazione fino alla
fase di imbottigliamento e
stoccaggio del vino.

Gli alunni sono tornati a
scuola con diverso materiale

fornito dall’azienda per conso-
lidare le conoscenze apprese,
un grazie di cuore alla famiglia
Malfatti per la meravigliosa
ospitalità.

Visita annuale all’azienda

Cartosio, scuola infanzia
a Cantina Valle Erro

Carpeneto. A Carpeneto so-
no stati decisi e quindi ufficia-
lizzati i prossimi avvenimenti
culturali che coinvolgeranno il
paese e andranno di scena
sotto Natale. “Si tratta del Con-
certo delle “Freedom Sisters”
(gruppo interamente al femmi-
nile di genere Gospel e Spiri-
tual, originario di Mornese,
ndr). 

Spiega il vice sindaco Maria
Rosa Bezzi: «Il concerto è fis-
sato per il giorno dell’Immaco-
lata, giovedì 8 dicembre, alle
21, presso la Parrocchia San
Giorgio Martire di Carpeneto.

Il secondo, e ultimo appun-
tamento dell’anno, è invece
rappresentato dal consueto e
caloroso Mercatino di Natale.
Si terrà la domenica successi-
va, 11 dicembre, e si sviluppe-
rà nel concentrico del paese». 

Per l’occasione anche una
ricca esposizione di viticoltori
della zona con annessa fiera
del Tartufo (giunto a Carpene-
to alla terza edizione) nono-
stante un’annata magra di
soddisfazioni per i cacciatori
incalliti di trifolau. 

Per l’occasione saranno
presenti bancarelle a tema e

una mostra intitolata “Arte con-
temporanea in oratorio”. Le
opere presenti saranno quelle
degli artisti Enrico Lombardo e
Marco Marchi. Orario di aper-
tura il sabato e la domenica,
dalle 10 alle 11 e dalle 17 alle
18. 

***
Il sindaco
e le opere pubbliche

Riallacciandoci invece all’ar-
ticolo uscito la settimana scor-
sa, in tema di interventi com-
pletati e prossimi lavori futuri
previsti dall’Amministrazione
comunale, il Sindaco Carlo
Massimiliano Olivieri ci aggior-
na a proposito di quelli già in
previsione; ovvero «gli infissi
esterni da risistemare della
scuola primaria “Don G. Bisio”,
situata nel concentrico del
paese, e la riqualificazione del-
l’ex edificio adibito a scuola
presso Madonna della Villa,
nella fattispecie si sta cercan-
do di trovare un accordo con
l’associazione no profit ‘Agro-
turistica Madonna della Villa’
che occupa attualmente il sud-
detto immobile». 

D.B.

Annunciati un concerto gospel e i mercatini

A Carpeneto il Comune
già pensa al Natale...
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Albese 6
Acqui 0
Alba. La partita, se di partita

si può parlare, è durata più o
meno nove minuti. Tanti ne so-
no bastati all’Albese per infila-
re le prime tre reti nella porta
difesa da Crivelli. Per l’Acqui
ad Alba è stata un’altra resa in-
condizionata (lo dice il tabelli-
no: 3-0 al 9° minuto, 5-0 al 19°,
col 6-0 definitivo confezionato
alla mezzora. Poi gli albesi,
pietosamente, hanno un po’
rallentato). 
Certo, si può discutere sul

gol dell’1-0, realizzato da Ban-
dirola in posizione di più che
probabile fuorigioco, e forse,
ma già molto meno, sull’azio-
ne del 2-0 in cui Capocelli è
probabilmente in offside al mo-
mento di servire all’indietro il
passaggio su cui Anania rea-
lizza il raddoppio, ma andreb-
be anche detto che su questa
rete l’Albese ha scambiato pal-
la al limite dell’area acquese
per almeno quaranta secondi
senza essere disturbata. Re-
sta il fatto che i gol incassati
dai Bianchi sono sei e che l’av-
versario davvero non ha infie-
rito, al cospetto di un Acqui che
oltre ad essere tecnicamente
più scarso, è parso anche in-
capace di lottare.
Possiamo ancora raccontar-

vi che il primo tiro nello spec-
chio era stato proprio dell’Ac-
qui con Fialho al 2°, ma poi
non possiamo che dare conto
delle altre quattro reti albesi. Il
3-0 già al 9° con Bandirola che
insacca da mezzo metro un
servizio di Manasiev dal fondo,
poi al 18° e al 19° Capocelli fa
doppietta in due minuti, prima
con un diagonale dal limite, poi
con un fendente dalla destra. 
L’ultima banderilla la pianta

ancora Bandirola, al 30° cor-
reggendo in rete un assist di
Anania, che in area fa quello
che vuole palla al piede prima
di far segnare il compagno. 
Il resto è mancia. Dagli ur-

lacci di mister Del Vecchio, che
all’intervallo striglia la squadra
dalle tribune, con tutto lo sta-
dio ad ascoltare, al debutto, da
tanto tempo atteso, del centra-
vanti Foerlandsaas, norvegese
proveniente dal campionato
turco, che in tutta la partita non
riceve un pallone giocabile che
sia uno.
Sono piccoli flash di una

partita da dimenticare (una
delle tante di questa stagione,
che – ci ripetiamo – sarebbe
stato meglio non iniziare nem-
meno), in cui l’Acqui, con 10
sconfitte in 10 partite giocate,
si avvia a battere ogni record
negativo. Un anziano spettato-
re albese, uscendo dal campo,

ci rivolge la parola: «Giornali-
sta? Viene da Acqui?». Fac-
ciamo cenno di sì. «Mi ricordo
le punizioni di quel Merlo. Bel-

la squadra, quell’Acqui. Certo,
ora siete ridotti male...». Più
che dargli ragione, non si può
fare. M.Pr

Acqui Terme. Diceva il filo-
sofo Karl Popper che «L’anar-
chia è l’esagerazione dell’idea
di libertà». Chissà cosa ne
pensa Joao Renato Costa,
centrocampista brasiliano dei
Bianchi, protagonista di un cu-
rioso forfait ad Alba.
Secondo una prima ricostru-

zione il giocatore avrebbe av-
visato telefonicamente i com-
pagni e mister Del Vecchio del-
la sua assenza solo alle 12,30
di domenica: «Prima ha detto
che avrebbe solo tardato. Poi
ha chiamato di nuovo per dire
che non veniva proprio», am-
mette sconsolato l’allenatore.
Modalità degne di un campio-
nato amatoriale, quando capi-
ta di sentire che una squadra
ha messo comunque in distin-
ta il centravanti, tenendogli da
parte una maglia “perché non
sappiamo se arriva, ma non si
sa mai, potrebbe fare il secon-
do tempo”.
Al di là della visione che cia-

scuno di noi può avere del-
l’anarchia, che come tutti i mo-
delli sociali può piacere o non
piacere, è abbastanza chiaro
che per questo tipo di atteg-

giamenti in una squadra di cal-
cio non ci può essere spazio.
E il problema è che il caso di
Costa non è nemmeno l’unico.
«Qui ognuno fa come vuole –
allarga le braccia Del Vecchio
– pensi che ci alleniamo senza
i portieri, perché Zarri è infor-
tunato e Crivelli si allena a Vo-
ghera. E poi quelli che arrivano
da Milano: sono una dozzina,
e abbiamo un pullman con 7
posti. Anzi, avevamo, perché
adesso si è fuso il motore.... È
chiaro che al massimo ad alle-
narsi sono sempre venuti in
sette alla volta».
Ci sarebbe da ridere, se non

ci fosse da piangere. Ma lo
sfogo di Del Vecchio ha il me-
rito, se non altro, di far capire
che l’anarchia, in ordine di gra-
vità, è solo il secondo proble-
ma in casa dell’Acqui (il primo,
lo avrete capito, sono i sol-
di…).
L’atmosfera della squadra

assomiglia molto a quella di un
allegro (più o meno) gruppo di
studenti alle prese col progetto
Erasmus: c’è un po’ di tutto:
brasiliani, ivoriani, senegalesi,
oriundi, anche un norvegese

che ha giocato in Turchia. E
potrebbero (si dice) arrivare
anche degli ungheresi, grazie
all’interessamento di un risto-
ratore acquese. Pare che uno
abbia giocato in serie B. O che
in serie B ci abbia giocato il cu-
gino. Lo scopriremo. 
Intanto però il mercato di di-

cembre si avvicina, e la sensa-
zione è che nulla sarà più co-
me prima: «L’asticella della
sopportazione per me è già
ampiamente superata – dice
ancora Del Vecchio, e sembra
quasi l’annuncio di un probabi-
le addio – aspetto fino al mer-
cato, poi o cambiano le cose o
vado via. Qui bisogna ridurre
un po’ gli stranieri, prendere
degli italiani e soprattutto co-
minciare a lavorare come si
deve. Bisogna allenarsi tutti in-
sieme. E bisogna farlo qui. O
meglio: io a Milano tre volte a
settimana potrei anche andar-
ci, però almeno le spese per la
benzina sarebbe bene che ve-
nissero a casa...». 
E forse questo pensiero, al

momento di prendere la mac-
china e partire per Alba, lo ha fat-
to anche Renato Costa… M.Pr

Acqui Terme. Una squalifica fino al 31 gen-
naio 2017 è la pena comminata dalla Discipli-
nare a Siqueira Kallebe Alves Gallo (ormai ex)
giocatore dell’Acqui che domenica 30 ottobre,
all’85° della partita fra Acqui e Olmo aveva cau-
sato la sospensione della partita per avere ag-
gredito l’arbitro Gandino di Alessandria. Secon-
do quanto si legge sul comunicato della Disci-
plinare, “Alla notifica del cartellino rosso si diri-
geva verso l’arbitro e lo spingeva con forza sul
collo procurandogli intenso dolore, sia pur mo-
mentaneo, e facendogli mancare per un attimo
il respiro. La spinta lo faceva cadere a terra “cir-
ca cinque metri dietro rispetto al contatto”, pro-
ducendogli dolore alla zona lombare”.
Contestualmente, il Giudice Sportivo ha de-

cretato la sconfitta a tavolino dei Bianchi per 0-
3. Squalifica (già scontata) anche per mister Del
Vecchio, fermato fino a martedì 8 dicembre, per
avere, dopo la sospensione della gara, fatti in-
debitamente visita allo spogliatoio dell’arbitro
contestandone la decisione di sospendere l’in-
contro.

All’Acqui sono stati infine notificati 50 euro di
multa “per la mancanza di acqua calda nello
spogliatoio della terna arbitrale (sic)”.

***
Acqui condannato.
Dovrà pagare Cesca, oppure...
In un altro comunicato, la LND fa sapere di

avere condannato “La Società
Acqui Calcio al pagamento in favore del gio-

catore Alessandro Cesca della somma di euro
5.246,00. 
(…) Si fa obbligo alla Società di comunicare

al Comitato Regionale Piemonte V.A. i termini
dell’avvenuto pagamento inviando copia della
liberatoria e del documento d’identità del cal-
ciatore regolarmente datati e firmati dallo stes-
so entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data
della presente
comunicazione, giusto quanto previsto dal-

l’art. 94 ter, comma 11 delle N.O.I.F.”
Se l’Acqui non procederà al pagamento nei

tempi previsti, scatterà la sanzione di un punto
di penalità.

Sulla questione dell’Acqui ci
scrive, ancora una volta, Stel-
lio Sciutto.
«Ci voleva anche questo Si-

queira, brasiliano degno della
squadra (ma non della ma-
glia), che quest’anno rappre-
senta, (si fa per dire) Acqui
Terme. Diciamo che è un po’ il
frutto di un “minestrone” che lo
“chef” Groppi (#tolgaildisturbo)
fornisce settimanalmente a mi-
ster Del Vecchio cui ancora
chiediamo, dopo la scoppola di
Alba: ma lei vuole un giorno in
più sul calendario, oppure
aspetta la Befana ad inizio di-
cembre? Si, la squadra, per-
ché ci sorge spontaneo chie-
derci: in una situazione come
questa non potevano esserci,
invece di molti stranieri (e non
è razzismo), diversi ragazzi
acquesi che giocano nella no-
stra zona e che magari avreb-
bero sentito l’attaccamento al-
la loro città?
Per diversi di loro diciamo

che non ci sarebbe stato il pro-
blema della categoria perché,
con quello che c’è in campo
ora, non avrebbero sfigurato.
Problema economico? Può es-
sere, ma anche no. Abbiamo
visto Bodrito: via, più veloce
della lepre! La società, sì, per-
ché dal ristrettissimo nucleo di-
rigenziale e collaborativo, (tre-
persone-tre): un “cerchietto
magico” più forse un “consi-
gliori” esterno, sembra (pare)
che qualcuno abbia messo in
giro che il prode lombardo (tro-
vato di che camuffarsi?) non
voglia portare al fallimento
l’Acqui perché altrimenti ci sa-
rebbe il “big bang”. Se è vero
che una cosa del genere è sta-

ta detta, e pare (sembra) di sì,
vi si può tranquillamente op-
porre che, certo, in caso di fal-
limento verrebbe cancellata la
matricola federale, ma si apri-
rebbero altri scenari. Verreb-
bero nominati dal tribunale un
curatore fallimentare ed un
giudice delegato, e poi ci sa-
rebbe spazio all’asta per il
marchio e i trofei che, come
già scritto dall’amico e collega
Massimo Prosperi su queste
colonne, sarebbe cosa oppor-
tuna che il Comune di Acqui
Terme non si lasciasse sfuggi-
re.
E poi si potrebbe ripartire da

una categoria inferiore, maga-
ri inizialmente con altra simil
denominazione, per poi ripren-
dere nel tempo, (insieme ad
una più degna categoria) an-
che il nome tradizionale. Meno
seriamente parlando: chissà
quale è lo stato di salute (por-
tato allora a conoscenza dei
giocatori) di quel parente ai
tempi moribondo (forse anco-
ra oggi visti i fatti) di un geo-
metra ex presidente dell’Acqui,
la cui copiosa eredità avrebbe
permesso un salto di qualità
dei Bianchi? Teatrino degno
del migliore repertorio comico
del, ve lo ricordate, Pappago-
ne, in cui il fu Giorgio Castrio-
ta Scandemberg (grande
istrione) avrebbe potuto di cer-
to arricchire al meglio la scena,
come uomo del popolo! 
E poi i tifosi, sì, quelli più af-

fezionati, soprattutto quelli più
irriducibili, quelli che la presi-
denza dell’Acqui non tiene pro-
prio in considerazione. Quelli
che come pigiama usano la
maglia dei Bianchi, tanto vi so-

no legati. Ma non a lei dottor
Groppi, lei li sta (più o meno)
lentamente umiliando perse-
guendo il suo scopo, con lo
scenario futuro di un anonimo
campionato di Promozione
(senza acquirenti vista la cate-
goria) e magari di un derby ti-
po Acqui-La Sorgente che ri-
marrebbe anch’esso nella sto-
ria.
E poi il Comune di Acqui

Terme, sì, perché caro Sinda-
co, come contribuenti abituati
a rifornire le esangui finanze
comunali, vorremmo chiederti
di avere contezza sullo stato in
essere dell’ammontare (e del
loro itinere di rientro) dei debi-
ti che in questi anni l’Acqui ha
accumulato verso Palazzo Le-
vi. A Novi Ligure, caro Enrico,
(ma lì c’era Retucci e non
Groppi), in modo energico il
tuo collega Muliere ha deciso
subito di fare avviare la proce-
dura fallimentare per la Nove-
se, con debiti inferiori a quelli
dell’Acqui ed ha ricevuto mol-
tissimi consensi e pochissime
critiche. Perché qui da noi si
sono lasciati passare anni per
le ingiunzioni, Enrico primo ti-
foso? C’è mica dell’altro? (e ti
ho già detto che il mio non è un
inizio di campagna elettorale)
Hai forse timore anche tu del
fallimento societario? Avrem-
mo però il piacere di leggere
su queste colonne anche le
note dell’Assessore allo Sport
del Comune di Acqui, persona
da noi molto stimata: perché,
Mirko Pizzorni, questo silenzio
assordante? È vero, c’è il tem-
po di ascoltare, ma poi viene
anche quello di parlare... e for-
se quel momento è giunto».

Le nostre pagelle: 4 a tutti
Acqui Terme. Di fronte ad una partita come quella di Alba,

non vale davvero la pena di presentare ai lettori pagelle che non
hanno alcun senso. Premesso che le prestazioni dei giocatori
acquesi sono state tutte ampiamente insufficienti e in qualche
caso disastrose, l’atteggiamento della squadra merita un 4 col-
lettivo.

Acqui Terme. Secondo der-
by stagionale per l’Acqui, che
domenica all’Ottolenghi affron-
ta il Tortona Calcio, formazio-
ne che, partita per disputare
un campionato tranquillo, navi-
ga invece nella bassa classifi-
ca, con 9 punti in 10 partite,
frutto di 2 vittorie, 3 pareggi, 5
sconfitte.
Un ruolino di marcia su cui

pesa, indubbiamente, la lunga
squalifica inflitta alla punta Fa-
rina, reo di avere apostrofato
un avversario con un epiteto
razzista, e fermato fino a fine
novembre.
Un solo ex nelle fila dei tor-

tonesi, quel Pavanello che ad
Acqui era stato parte della
squadra vittoriosa in Eccellen-
za sotto la guida di Arturo Mer-
lo, ma un altro ex, Fabio Ceri-
ni, è parte integrante dello staff
dirigenziale, e proprio a lui ab-
biamo chiesto di fare il punto
sulla squadra tortonese.
«Siamo partiti per migliorare

la posizione dello scorso anno,
ma la fortuna non ci ha aiutati.
Abbiamo subito perso il difen-
sore Bagnasco, per infortunio
– stagione finita – e poi abbia-
mo pagato la squalifica di Fari-
na. Sono a Tortona da 2 anni,

chiamato a collaborare col dg
Musumeci, che reputo fra i mi-
gliori talent-scout italiani. Fac-
cio il team manager, con qual-
che delega di mercato. Ho vi-
sto l’Acqui varie volte, l’ultima
contro l’Olmo, e in quell’occa-
sione non mi è dispiaciuto. De-
vo aggiungere che per me ve-
nire ad Acqui da avversario…
lo trovo èstrano, direi quasi
contro natura. Ho 48 anni, e da
34 seguo i Bianchi; mi dispiace
per la crisi societaria, e spero
che trovi soluzione, perché co-
nosco bene, in prima persona,
i sacrifici fatti dalla proprietà
per arrivare in D… sacrifici che
per il sottoscritto, Merlo e Alla-
ra, per inciso, ancora prose-
guono. Forse un paio d’anni fa
si sarebbero potute fare scelte
diverse evitando certe tenta-
zioni».
Probabili formazioni
Acqui: Crivelli, Zagatti,

Kmaon, Petullo, Ratto, Fialho,
Beuren, Del Vecchio, Daghetti,
Foerlandsaas, Pirillo. All.Del
Vecchio
Tortona:Murriero, Mundula,

Giordano, Comi, Magnè, Ro-
landone, Sacchetti, Pavanello,
Mazzariol, Mofena, Mazzocca.
All.: Visca.

Calcio Eccellenza

Acqui, ad Alba è notte fonda

Domenica 13 novembre

Acqui contro Tortona
la parola all’ex Cerini

Acqui Terme. Sul difficile
momento dei Bianchi ci scrive
l’ex dirigente Enrico Rizzo.
“Le vicende sportive e so-

cietarie dell’Acqui mi rattrista-
no come acquese e come tifo-
so. E come tifoso sono dispia-
ciuto di vedere l’Acqui in que-
ste condizioni; ma devo dire
che sono dispiaciuto, ma non
preoccupato.
Non sono preoccupato per-

ché credo che l’Acqui in fondo
stia percorrendo l’unica strada
che era possibile percorrere.
Ora le cose vanno male, forse
addirittura andranno anche
peggio, ma poi ci sarà un falli-
mento e dopo il fallimento so-
no sicuro che arriveranno per-
sone nuove, persone come si
deve, che potranno prendere
l’Acqui con pochi soldi, perché
è chiaro che il loro scopo è
questo, e poi riportarlo dove si
merita, magari con la speran-
za che la squadra possa esse-
re gestita diversamente in fu-
turo.
Quando questo momento

arriverà, mi permetto di consi-
gliare a queste persone di
guardarsi indietro, e prendere
esempio dal passato. 
Mi sembra giusto ricordare

che l’Acqui ha costruito le sue

fortune su uomini come mister
Benedetto, o come mister Mol-
lero, gente che lavorava
oltre ad allenare, e che maga-
ri chiedeva di fare i turni di not-
te per avere il privilegio di alle-
nare l’Acqui di giorno. 
Questi erano gli uomini che

hanno dato davvero qualcosa
all’Acqui, non come certi mi-
ster, che magari avevano la
qualifica di professionisti, ma
che intanto, per venire qui,
hanno preteso non uno, ma
cinque stipendi, uno per loro e
quattro per i collaboratori: non
è questa la dimensione del-
l’Acqui. 
E lasciatemi dire una cosa:

ho letto, anche con un po’ di
piacere, il riferimento che Stel-
lio Sciutto in una lettera aveva
fatto alla mia gestione. Alla mia
età sono contento di essere ri-
cordato come un esempio vir-
tuoso: purtroppo però devo an-
che dire che all’epoca in cui ho
lasciato la carica, non ho letto
da nessuna parte la frase “Riz-
zo non dovrebbe andare via”. 
Nessuno mi ha chiesto di re-

stare, e credo che lo stesso sia
capitato anche a Franco Mer-
lo, citato accanto a me nello
stesso articolo... Ma lasciamo
stare: quello che voglio dire è

che Acqui deve ritrovare la sua
dimensione, facendo appello
alla sua storia, che è una storia
importante. E che anche chi
guida la città dovrebbe sempre
tenere a mente. Ricordo una
volta, mentre mi trovavo negli
Stati Uniti, di aver comprato un
giornale italiano e di avere let-
to su quel giornale che l’Acqui
di cui ero dirigente aveva bat-
tuto il Pinerolo. Sull’articolo
c’erano i nomi dei giocatori e
della squadra, non del sinda-
co.
L’Acqui è un simbolo per la

città, e i simboli meritano ri-
spetto sempre, specialmente
quando sono in difficoltà. Per
esempio credo sarebbe stato
giusto se quest’estate al mo-
mento di dire alla società che
doveva lasciare gli impianti, il
Comune avesse almeno con-
cesso all’Acqui l’uso tempora-
neo di un magazzino della ex
Caserma Battisti per deposita-
re provvisoriamente palloni, at-
trezzature, maglie. Se quelle
attrezzature non sono andate
perse si deve solo alla genero-
sità di un esercente che ha
messo a disposizione una
stanza nel proprio bar. Ma non
si fa così
Sempre forza Bianchi”.

Scrive Enrico Rizzo

“L’Acqui prenda esempio dal passato”

L’anarchia secondo Renato Costa
(e Karl Popper)

… e l’obbligo di pagare Cesca

Disciplinare: Siqueira fermo 3   mesi

Ci scrive Stellio Sciutto

“Acqui, calvario senza fine”
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ECCELLENZA - girone B
Risultati: Albese – Acqui 6-

0, Benarzole – Valenzana Ma-
do 1-1, BonbonAsca – Corne-
liano Roero 1-3, Tortona – Ca-
stellazzo Bda 0-2, Colline Alfie-
ri – Saluzzo 0-0, Savigliano –
Cheraschese 4-0, Olmo – Fos-
sano 2-1, Rivoli – Cavour 1-0.
Ha riposato Pro Dronero. 

Classifica: Corneliano Roe-
ro 25; Saluzzo 24; Rivoli 21;
Castellazzo Bda 19; Colline Al-
fieri 17; Cheraschese, Saviglia-
no, BonbonAsca 16; Albese,
Fossano, Olmo 14; Pro Drone-
ro 13; Benarzole, Tortona 9;
Cavour, Valenzana Mado 7;
Acqui 0.

Prossimo turno (13 no-
vembre): Acqui – Tortona, Ca-
stellazzo Bda – Cavour, Chera-
schese – Benarzole, Colline Al-
fieri – Rivoli, Fossano – Albese,
Pro Dronero – Savigliano, Sa-
luzzo – BonbonAsca, Valenza-
na Mado – Olmo. Riposa Cor-
neliano Roero.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Arquatese – Villa-
nova 3-2, Atletico Torino – San-
tostefanese 3-3, Barcanova –
San D. Savio Rocchetta 1-5,
Canelli – San Giacomo Chieri
3-2, Lucento – Asti 4-1, Nuova
Sco Asti – Cenisia 1-1, Pozzo-
lese – Cassine 0-2, San Giu-
liano Nuovo – Cbs Scuola Cal-
cio 1-1.

Classifica: Cenisia 18; Lu-
cento, Arquatese 17; Cbs
Scuola Calcio, Asti 15; Santo-
stefanese, Canelli 14; Atletico
Torino 13; Cassine, San D. Sa-
vio Rocchetta 12; Villanova 11;
San Giuliano Nuovo 10; San
Giacomo Chieri 9; Nuova Sco
Asti 7; Pozzolese, Barcanova
5.

Prossimo turno (13 no-
vembre): Asti – Villanova, Cas-
sine – Canelli, Cbs Scuola
Calcio – Atletico Torino, Cenisia
– Pozzolese, San D. Savio
Rocchetta – Nuova Sco Asti,
San Giacomo Chieri – Lucento,
San Giuliano Nuovo – Arquate-
se, Santostefanese – Barca-
nova.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Cairese – Praese
3-1, Campese – Legino 0-1,
Camporosso – Borzoli 2-1, Ce-
riale – Campomorone Sant’Ol-
cese 1-1, Certosa – Pietra Li-
gure 0-1, Loanesi – Bragno 1-
0, Taggia – Pallare 3-2, Veloce
– Varazze Don Bosco 0-2.

Classifica: Pietra Ligure,
Campomorone Sant’Olcese
20; Praese, Legino, Taggia 18;
Bragno 17; Cairese 16; Cam-
porosso 12; Loanesi, Varazze
Don Bosco, Pallare 10; Cam-
pese 9; Certosa 8; Veloce 6;
Ceriale 5; Borzoli 3.

Prossimo turno (13 no-
vembre): Borzoli – Ceriale,
Bragno – Campese, Campo-
morone Sant’Olcese – Pietra
Ligure, Legino – Certosa, Loa-
nesi – Camporosso, Pallare –
Veloce, Praese – Taggia, Va-
razze Don Bosco – Cairese.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Aurora AL – Villa-
romagnano 2-1, Canottieri
Quattordio – Pro Asti Sanda-
mianese 1-0, Castelnovese –
Libarna 4-1, Felizzano – Sexa-
dium 0-0, La Sorgente – Ju-
nior Pontestura 2-0, Pro Mola-
re – Luese 2-2, Pro Villafranca
– Savoia 1-2, Silvanese – Ca-
stelnuovo Belbo 1-1.

Classifica: La Sorgente 21;
Savoia 20; Luese 19; Felizza-
no, Silvanese 18; Castelnove-
se 15; Aurora AL 14; Sexa-
dium, Pro Villafranca, Libarna,

Castelnuovo Belbo 11; Villa-
romagnano 8; Junior Pontestu-
ra 7; Pro Asti Sandamianese,
Canottieri Quattordio 6; Pro
Molare 3.

Prossimo turno (13 no-
vembre): Castelnuovo Belbo
– Aurora AL, Junior Pontestura
– Felizzano, Libarna – Pro Mo-
lare, Luese – La Sorgente (an-
ticipo sabato 12), Pro Villafran-
ca – Canottieri Quattordio, Sa-
voia – Castelnovese, Sexa-
dium – Silvanese, Villaroma-
gnano – Pro Asti Sandamiane-
se.

***
1ª CATEGORIA - gir. A Ligu-
ria

Risultati: Andora – Ospeda-
letti 2-1, Baia Alassio – Santa
Cecilia 2-1, Borghetto – Bordi-
ghera Sant’Ampelio 2-1, Celle
Ligure – Letimbro 2-1, Ponte-
lungo – Alassio 0-5, Quiliano –
Don Bosco Valle Intermelia 2-
1, San Stevese – Dianese &
Golfo 1-2, Speranza – Altare-
se 1-0.

Classifica: Alassio 24; Dia-
nese & Golfo 22; Speranza 20;
Ospedaletti 16; Celle Ligure 13;
San Stevese, Quiliano 11; Pon-
telungo 10; Baia Alassio 9; Le-
timbro, Andora, Altarese 8;
Santa Cecilia 7; Borghetto 5;
Bordighera Sant’Ampelio, Don
Bosco Valle Intermelia 4.

Prossimo turno (13 no-
vembre): Alassio – Bordighera
Sant’Ampelio, Altarese – Baia
Alassio, Dianese & Golfo –
Speranza, Don Bosco Valle In-
termelia – Celle Ligure, Letim-
bro – Borghetto, Ospedaletti –
Pontelungo, Quiliano – Andora,
Santa Cecilia – San Stevese.

***
2ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Buttiglierese – Don
Bosco Asti 1-4, Cortemilia –
San Giuseppe Riva 2-2, Mez-
zaluna – San Bernardo 0-4, Ni-
cese – Calliano 0-0, Pralormo
– Spartak San Damiano 0-0,
Salsasio – Valfenera 1-5. Ha ri-
posato Canale 2000.

Classifica: Canale 2000 17;
San Bernardo, Calliano 16; Val-
fenera 13; Mezzaluna 11; Pra-
lormo 10; Don Bosco Asti 9;
San Giuseppe Riva 8; Buttiglie-
rese, Salsasio 7; Cortemilia 5;
Spartak San Damiano, Nicese
4.

Prossimo turno (13 no-
vembre): Calliano – Canale
2000, Don Bosco Asti – Salsa-
sio, San Bernardo – Pralormo,
San Giuseppe Riva – Nicese,
Spartak San Damiano – Butti-
glierese, Valfenera – Cortemi-
lia. Riposa Mezzaluna.

***
2ª CATEGORIA - girone M

Risultati: Bergamasco –
Blues Frassineto 1-1, Castel-
letto Monf. - Fortitudo 3-5, Don
Bosco AL – Spinettese 2-3, Ful-
vius – Viguzzolese 0-0, Ronzo-
nese Casale – Quargnento 4-
1, Solero – Casalcermelli 3-2,
Stay O Party – Monferrato 2-0.

Classifica: Stay O Party 19;
Fortitudo 17; Bergamasco 16;
Fulvius 15; Monferrato 14; Spi-
nettese, Blues Frassineto 12;
Solero 11; Viguzzolese 10; Ca-
salcermelli 8; Castelletto Monf.
6; Don Bosco AL 5; Quargnen-
to 4; Ronzonese Casale 3.

Prossimo turno (13 no-
vembre): Blues Frassineto –
Don Bosco AL, Fortitudo – Ber-
gamasco, Monferrato – Ca-
stelletto Monf., Casalcermelli –
Ronzonese Casale, Quargnen-
to – Fulvius, Spinettese – Sole-
ro, Viguzzolese – Stay O Party.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Risultati: Audace Club Bo-
schese – Ponti 1-1, Bistagno
Valle Bormida – Tassarolo 0-

2, Capriatese – Mornese 1-2,
Garbagna – G3 Real Novi 0-1,
Gaviese – Cassano 4-0, Ova-
da – Bistango 3-2, Serravalle-
se – Ovadese 0-6.

Classifica: Gaviese 24; G3
Real Novi 17; Mornese 16;
Ponti 15; Ovadese, Garbagna
14; Capriatese, Ovada 13; Tas-
sarolo 12; Serravallese 9; Au-
dace Club Boschese 6; Bista-
gno 4; Cassano 1; Bistagno
Valle Bormida 0.

Prossimo turno (13 no-
vembre): Bistagno – Capria-
tese, Cassano – Ovada, G3
Real Novi – Serravallese, Mor-
nese – Garbagna, Ovadese –
Bistagno Valle Bormida,
Ponti – Gaviese (anticipo sa-
bato 12), Tassarolo – Audace
Club Boschese.

***
2ª CATEGORIA - gir. B Ligu-
ria

Risultati: Fortitudo Savona –
Sassello 2-3, Millesimo – Car-
carese 1-1, Olimpia Carcare-
se – Cengio 1-2, Plodio – Mu-
rialdo 2-2, Rocchettese – Au-
rora 1-2. Ha riposato Mallare.

Classifica: Cengio 11; Au-
rora 9; Olimpia Carcarese,
Sassello 8; Millesimo 7; Plodio
6; Carcarese, Rocchettese 5;
Murialdo, Fortitudo Savona 3;
Mallare 0.

Prossimo turno (13 no-
vembre): Aurora – Olimpia
Carcarese, Carcarese – Forti-
tudo Savona, Cengio – Millesi-
mo, Murialdo – Rocchettese,
Sassello – Mallare. Riposa
Plodio.

***
2ª CATEGORIA - gir. D Ligu-
ria

Risultati: Atletico Quarto –
Begato 0-2, Bolzanetese Virtus
– Rossiglionese 0-1, Burlando
– Ca De Rissi 4-1, Don Bosco
– Olimpia 1-1, Guido Mariscot-
ti – Campo Ligure il Borgo 1-
1, Mele – Anpi Sport Casassa
1-1, Sarissolese – Masone 1-
2.

Classifica: Burlando 19; Be-
gato 13; Masone 12; Guido
Mariscotti, Bolzanetese Virtus,
Rossiglionese, Mele 11; Ca
De Rissi 10; Atletico Quarto 8;
Anpi Sport Casassa 7; Olimpia
6; Campo Ligure il Borgo,
Don Bosco 5; Sarissolese 4.

Prossimo turno (13 no-
vembre): Anpi Sport Casassa
– Guido Mariscotti, Begato –
Sarissolese, Ca De Rissi –
Atletico Quarto, Campo Ligu-
re il Borgo – Masone, Mele –
Bolzanetese Virtus, Olimpia –
Burlando, Rossiglionese –
Don Bosco.

***
3ª CATEGORIA - girone A AT

Risultati: Cisterna d’Asti –
Calamandranese 2-2, Freso-
nara – Refrancorese 2-5, Mira-
bello – Costigliole 0-3, Mom-
bercelli – Marengo 0-1, Fruga-
rolese – Castell’Alfero 2-1,
Union Ruche – Motta Piccola
Calif. 3-2.

Classifica: Costigliole, Ci-
sterna d’Asti 17; Refrancorese
15; Frugarolese 13; Fresonara
12; Marengo 11; Motta Piccola
Calif. 9; Mombercelli 8; Union
Ruche 6; Calamandranese 5;
Mirabello, Castell’Alfero 2.

Prossimo turno (13 no-
vembre): Calamandranese –
Frugarolese, Castell’Alfero –
Mirabello, Costigliole – Union
Ruche, Marengo – Fresonara,
Motta Piccola Calif. - Momber-
celli, Refrancorese – Cisterna
d’Asti.

***
3ª CATEGORIA - girone A AL

Risultati: Casalnoceto – Ca-
stellarese 1-2, Lerma – Tiger
Novi 3-0, Molinese – Audax
Orione S. Bernardino 2-3, Pie-
Monte – Sardigliano 0-0, Sale
– Platinum 2-2, Soms Valma-
donna – Aurora 2-0, Stazzano
– Vignolese 2-2.

Classifica: Molinese 16; Vi-
gnolese 15; Casalnoceto 13;
Lerma, Castellarese, Sale 12;
Audax Orione S. Bernardino,
Soms Valmadonna 10; Plati-
num 9; Pie-Monte 8; Sardiglia-
no 7; Tiger Novi 6; Stazzano 5;
Aurora 1.

Prossimo turno (13 no-
vembre): Audax Orione S. Ber-
nardino – Pie-Monte, Aurora –
Stazzano, Castellarese – Ler-
ma, Platinum – Soms Valma-
donna, Sardigliano – Casalno-
ceto, Tiger Novi – Sale, Vigno-
lese – Molinese.

Pozzolese 0
Cassine 2
Pozzolo Formigaro. La vit-

toria per 5-1 contro la Nuova
Sco ha evidentemente sbloc-
cato il Cassine, che concede il
bis espugnando Pozzolo 2-0 e
grazie a questi tre punti sale a
quota 12 in classifica.
Cassine pronto, determina-

to, ‘cattivo’, che già al 1º po-
trebbe segnare con Porazza
che su cross di Motta impegna
all’intervento Marchesotti. Il
Cassine tiene alto il baricentro
e la Pozzolese non ha spazio
per manovrare. Al 28º ghiotta
opportunità per Marongiu che
scarica un gran sinistro che si-
bila a lato del palo, poi al 29º è
Torre a mettere i brividi a Mar-
chesotti con un tiro che sfila di
poco a lato del palo. Il Cassine
schiaccia sull’acceleratore, ma
nonostante un pressing asfis-
siante non riesce a segnare: al
38º Torre pressa Cincinelli, ru-
ba palla, ma è fermato da Mar-
chesotti in uscita e al 43º an-
cora il portiere pozzolese si
salva d’istinto su altra conclu-
sione del centravanti cassine-
se. Si va al riposo a reti bian-
che e il risultato va stretto ai
grigioblù. Mister Aurelio striglia
la Pozzolese negli spogliatoi, e

nella ripresa i novesi provano
a alzare il ritmo, ma il Cassine
ha buon gioco a contenerli e,
dopo venti minuti sulla difensi-
va, si prepara allo sprint finale:
al 65º Marchesotti è ancora
super su Torre, ma il gol ormai
è nell’aria. Al 77º ecco l’1-0: su
corner dalla sinistra, stacca
Torre a centroarea e finalmen-
te gonfia la rete. Il gol è un sol-
lievo per il Cassine che gioca
in scioltezza e raddoppia
all’84º con Marongiu, caparbio
e fortunato a vincere un rim-
pallo col portiere ospite e de-
porre poi nela rete sguarnita.
Per il Cassine ora è tutta un’al-
tra Promozione...

Hanno detto. Mister Pasto-
rino sorride: «Abbiamo gioca-
to bene e vinto con merito.
Stiamo bene, il momento di
forma è positivo. Il prossimo
impegno in casa contro il Ca-
nelli ci dirà se possiamo ambi-
re a qualcos’altro e se saremo
in grado di dare continuità agli
ultimi risultati».
Formazione e pagelle Cas-

sine: Decarolis 6; Randazzo
6, Briata 6,5, Rizzo 6,5,
C.Amodio 6 (73º Costantino
6,5); Marongiu 7, Palumbo 6
(68º Di Stefano 6), Montorro 6
(79º Risso sv); Porazza 5,5;
Motta 6,5, Torre 7. All.Pastori-
no. M.Pr

Calcio Promozione girone D

Il Cassine si è sbloccato:
tre punti anche a Pozzolo

Canelli 3
S.Giacomo Chieri 2
Canelli. Importante vittoria

casalinga per il Canelli, 3-2
con il San Giacomo Chieri.
Partita complicata che ha vi-

sto il Canelli (in maglia rossa)
due volte in vantaggio, farsi
raggiungere sempre dopo po-
chi minuti e poi sfruttare al me-
glio un rigore, trasformato da
Felicioli per il 3-2 finale.
Al 10º arriva il gol del van-

taggio: cross di Ishaak dalla fa-
scia, al volo tiro teso di Barot-
ta che si insacca, è 1-0.
Al 14º Pollina su assist di El

Harti tira da fuori ma la palla è
deviata in angolo; al 16º è Ma-
crì su angolo ad incornare di
testa con palla che sfiora il pa-
lo di niente.
Al 17º il pari degli ospiti: pu-

nizione da 30 metri di Mastro-
ianni, ribatte la barriera, ri-
prende Tucci che lascia parti-

re un rasoterra per l’1-1.
Prima della fine del tempo,

da segnalare un tiro alto di Ma-
stroianni, una punizione da 40
metri per il Canelli calciata da
Feraru sul fondo ed un tiro di
Delpiano parato a terra da Go-
dio. Nella ripresa il Canelli è
più concentrato e parte subito
forte. Al 49º il vantaggio: per-
fetto cross di Delpiano e Polli-
na di testa insacca il 2-1.
Passano cinque minuti e i

torinesi pareggiano: azione
confusa in area, palla messa
fuori, riprende Mastroianni,
che rifinisce un perfetto traver-
sone in area, su cui Tucci non
sbaglia il 2-2. 
La partita scende di ritmo.

Una punizione di Pollina al 77º
si perde alta. Pochi spunti di
cronaca fino all’occasionissi-
ma per il San Giacomo, capi-
tata sui piedi di Bazzoni che
solo all’altezza del dischetto

calcia “in bocca” a Contardo.
Quando il pari sembra fissa-

to, il Canelli imbastisce
un’azione sulla fascia, palla a
Macrì che entra in area e viene
atterrato da Parrino: rigore. 
Alla battuta va Felicioli, che

con freddezza insacca il defi-
nitivo 3-2. Ma prima del triplice
fischio c’è ancora un’azione
degli ospiti con una punizione
da 45 metri in area: spazza la
difesa azzurra, riprende palla
un torinese e tira in porta; ben
appostato sulla riga spazza
Macrì, poi altro tiro finale di Fe-
dricio, para Contardo. Tre pun-
ti, col batticuore.
Formazione e pagelle Ca-

nelli: Contardo 6, Isaak 6,5
Genta 6, Vuerich 6, Feraru 6
(63º Sullaj 6,5), Macrì 6,5, Del
Piano 6,5, Mondo 6, Pollina
6,5, Barotta 6,5 (58º Felicioli
6,5), El Harti 6 (82º Borgatta
sv) All.: Moretti. Ma.Fe.

Canelli, vittoria sofferta col San Giacomo Chieri

Atletico Torino 3
Santostefanese 3
Torino. Per raccontare la

gara può bastare il commento
di Fabio Amandola «Oggi ab-
biamo fatto 5 gol: peccato che
2 li abbiamo regalati a loro,
con errori ciclopici che ci han-
no impedito di portare a casa
una giusta e meritata vittoria».
Mister Amandola temeva

molto questa gara; vista la pro-
lificità dell’attacco torinese, ma
anche per le assenze di Ga-
razzino e di Lo Manno era sta-
to ufficializzato in settimana
l’acquisto di Guglielmo Rove-
ta, centrale di difesa ex Albese
e Acqui. La Santostefanese
che parte con il 4-4-2, con Ca-
ligaris e Roveta coppia centra-
le, A.Marchisio e Scarlino ter-
zini, a centrocampo Meda e
Dispenza coppia centrale e
Becolli e Fascio ad agire da
esterni alti, con un turno di ri-
poso per il metronomo Conti;

in avanti, Vailatti e Alberti.
La gara si sblocca al 20º

quando, su un pallone respin-
to dalla retroguardia torinese,
Fascio con una conclusione
spettacolare al volo batte l’in-
colpevole Bosticco: 1-0. Il pa-
reggio dell’Atletico matura al
35º quando il tiro di Zanon dal-
la lunga distanza coglie impre-
parato Amati e fa 1-1.
L’inizio della ripresa è anco-

ra a tinte ospiti, con il secondo
vantaggio di giornata. Al 55º il
cross di Fascio trova l’incorna-
ta vincente di Dispenza ed è 1-
2; match che sembra in con-
trollo e invece cinque minuti
dopo accade l’imponderabile:
su un cross innocuo e privo di
pretese, Caligaris crede di udi-
re un fischio dell’arbitro (che
non c’è) e tocca la sfera con le
mani: penalty trasformato da
Curto nel 2-2.
Le emozioni non finiscono

qui: al 68º ancora Curto con un

tiro in diagonale manda avanti
i ragazzi di Piazzoli. La Santo-
stefanese non ci sta e riacciuf-
fa il match al 90º con l’inarre-
stabile Fascio che viene atter-
rato in area; dal dischetto Vai-
latti fa 3-3.
Nel recupero la Santostefa-

nese ha anche la palla da tre
punti con Vailatti che a tu per
tu con Bosticco non riesce a
mettere in rete il 4-3 finale, ma
le emozioni per cuori forti non
sono certamente mancate.
Hanno detto. Amandola:

«Giochiamo bene, costruiamo
molto, ma lasciamo per strada
troppi punti».
Formazione e pagelle San-

tostefanese: Amati 4,5, Scar-
lino 6, Roveta 6, A.Marchisio 6,
Caligaris 4,5 (60º Conti 6), Me-
da 6,5, Becolli 6 (46º Formica
6), Vailatti 6,5, Alberti 5,5 (70º
F.Marchisio 6), Dispenza 6,5,
Fascio 7,5. All.: Amandola.

E.M.

Santostefanese fa regali e pareggia a Torino

PULCINI 2007
Refrancorese 2
Voluntas 2
Risultati a tempi: 1-1, 0-0, 1-

1. Marcatori per la Voluntas:
Galandrino e Celeste.
Convocati: Auteri, Dino,

Bologna, Galandrino, Piana,
Celeste, Gallesio, Mourou,
Baldino, Sberna, Basile. All:
Seminara.
PULCINI 2006
Mezzaluna 2
Voluntas 1
Risultato a tempi: 1-0, 1-0,

0-1. Marcatore per la Volun-

tas: Berta.
Convocati: Ratti, Simonel-

li, Lovisolo, Berta, Bona, Fo-
rin, Ravera, Carelli, Garrone,
Pizzimbono, Pernigotti. All:
Berta.
ESORDIENTI 2005
Voluntas 5
Santostefanese 2
Risultato a tempi: 1-1, 3-0,

1-1. Marcatori per la Voluntas:
Rizzo 2, De Dominicis, San-
ghez, R. Cavazza.
Formazione: De Cesare,

Bielli, Barbero, Laiolo, Loviso-
lo, Femminili, Rizzo, L. Cavaz-

za, De Dominicis, Sanghez,
Valsania, La Rocca, R. Cavaz-
za. All: Voghera, Milione.
ESORDIENTI 2004
Voluntas 3
Spartak 2
Risultato a tempi: 0-0, 2-0,

0-0). Marcatori per la Volun-
tas: Costa, Montebelli.
Convocati: Nespolo, Ga-

landrino, Ghignone, F. Marti-
no, Majdoub, Carelli, Dalbon,
Bertoletto, Cazzola, Auteri, T.
Martino, Campi, Bona, Piana,
Fiore, Montebelli, Macario,
Costa. All: Orlando.

JUNIORES provinciale 
Fulvius 0 
Nicese 4
Torna al successo la Juniores

della Nicese che si impone per
4-0 in casa della Fulvius. Van-
taggio giallorosso al 18º con
Trevisiol che sfrutta un rimpallo
e insacca con tiro al volo nel
sette, 2-0 al 30º per merito di Vi-
relli che mette dentro di testa da
calcio d’angolo di Hurbisch; la
ripresa vede l’immediato 3-0 di
Pastore al 10º con tiro di sini-

stro, il poker lo firma Diotti con
un tiro d’esterno rasoterra che
supera il portiere.Tre punti che
valgono molto sul piano del mo-
rale e del proseguo della sta-
gione anche se la classifica ri-
mane ancora ‘anemica’, solo 7
punti in graduatoria.
Formazione Nicese: Tarta-

glino (Contardo), Rolando, Ab-
baldo (Plado), Grimaldi, Gambi-
no, Galuppo, Virelli (Eldeib),
Diotti, Trevisiol, Hurbisch, Pa-
store (Treffer). All: Calcagno.

Mischia sotto la porta di Marchesotti.

Classifiche del calcio

Calcio giovanile Voluntas
Calcio giovanile Nicese
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Cairese 3
Praese 1
Cairo Montenotte. La Cai-

rese ritrova Daddi al centro
dell’attacco dopo lo stop for-
zato per problemi fisici nella
gara contro il Pietra Ligure, e
il bomber ripaga il nuovo mi-
ster Podestà con una dop-
pietta decisiva per il succes-
so interno per 3-1 contro la
Praese.
Cairese in campo senza il

difensore Praino, che di co-
mune accordo con la società
è stato lasciato libero; sono
proprio i gialloblu di casa a fa-
re la gara sin dall’avvio con gli
ospiti che si difendono e pro-
vano a chiudere ogni varco
cercando di ripartire in con-
tropiede.
La prima occasione arriva

al 15º quando Cocito mette di
testa la sfera di poco alta sul-

la traversa; appena prima del-
la mezzora, la prima palla gol
al rientrante Daddi il quale
mette il cuoio a lato di pochis-
simo della porta di Caffieri.
La rete del meritato vantag-

gio della Cairese arriva al 39º
quando Daddi, ricevuta la sfe-
ra, viene atterrato negli sedici
metri finali; dal dischetto lo
stesso mette dentro la rete
del 1-0 spiazzando Caffieri.
Prima della fine del primo

tempo c’e anche spazio per il
raddoppio: al 45º ancora Dad-
di mette dentro la sfera da po-
chi passi su assist di Torra: 2-
0.
Nella ripresa Podestà inse-

risce immediatamente Pizzo-
lato per un abulico Rocca, poi
durante il match Bovio per
Canaparo e nell’ultimo quarto
di gara Realini per Daddi. 
Nonostante il doppio van-

taggio, lo spartito del match
non cambia: minuto 56º il tiro
di Canaparo viene contratto
all’ultimo da un difensore, al
61º poi, la Cairese fa 3-0, con
il neo entrato Pizzolato che
sfrutta il fuorigioco esaspera-
to della Praese e si invola,
giunge solo davanti a Caffieri
e mette dentro il tris.
Nel finale con la Cairese

già sotto la doccia all’85º
l’ospite Cenname trasforma il
secondo calcio di rigore di
giornata, concesso questo
volta alla Praese e lenisce
parzialmente la sconfitta.
Formazione e pagelle

Cairese: Giribaldi 6,5, Nonnis
6.5, Olivieri 6, Cocito 7, Prato
7, Ferraro 6,5, Spozio 6, Tor-
ra 6, Canaparo 5,5 (59º Bovio
6), Rocca 5,5 (46º Pizzolato
7), Daddi 7,5 (74º Realini 6).
All.: Podestà. E.M.

Calcio Promozione Liguria

Daddi prende la doppietta
e impallina la Praese

Loanesi 1
Bragno 0
Loano.Il Bragno forse più

brutto della stagione cede in
trasferta alla Loanesi e incas-
sa la seconda sconfitta sta-
gionale.
Cattardico si affida ad un

undici di partenza con Rotun-
no e Cerato a comporre il duo
avanzato, innescati dal tre-
quartista Cervetto, ma sin dal
fischio iniziale si capisce che
la squadra è stranamente
contratta e solo a sprazzi
dentro il match; la Loanesi,
sostenuta in avanti dal rien-
trante Carparelli, parte forte e
nel primo quarto d’ora co-
stringe il Bragno a fare un la-
voro prettamente difensivo,
con Binello però che non de-
ve compiere parate degne di
menzione. 
Così la prima occasione del

match arriva ad opera dei ra-
gazzi di Cattardico al 25º con
Rotunno che si libera al limite

dell’area ma la sua successi-
va battuta a rete sfiora solo la
traversa della porta locale di-
fesa da Giaretti. 
La rete che decide il con-

fronto matura al 39º.
Auteri è bravo nel crossare

a centro area ove Sfinjari an-
ticipa Domeniconi e con col-
po di testa in tuffo indirizza la
sfera nell’angolino alla sini-
stra di Binello 1-0, ancora lo-
cali al 43º con scambio Car-
parelli-Auteri e tiro di que-
st’ultimo tra le braccia di Bi-
nello.
La ripresa vede Cattardico

inserire Parodi per Cosentino
e passare ad una formazione
a trazione anteriore; con il
neo entrato che al 53º serve
Cervetto con il suo tiro ribat-
tuto, al 69º il Bragno protesta
per un rigore non dato per fal-
lo di Mansoupa su Cerato. 
Nel finale di gara gli ospiti

cercano il pari: al 78º punizio-
ne di Cerato dai 20 metri con-

trollata senza patemi da Gia-
retti. 
All’84º Loanesi in 10 per

l’espulsione di G.Foglia per
doppia ammonizione, ma al
90º ancora i locali sfiorano il
2-0 con Ferrara che impegna
Binello in una complicata pa-
rata a terra.
Hanno detto. Ferrari: «Ab-

biamo fornito una prestazione
al di sotto delle nostre possi-
bilità, abbiamo creato troppo
poco in fase offensiva per
portare a casa un risultato po-
sitivo, ma sino ad ora ritengo
che stiamo disputando un ot-
timo campionato esprimendo
anche tranne che oggi anche
un buon calcio da vedere».
Formazione e pagelle

Bragno: Binello 6,5, Puglia 6,
Domeniconi 6, Mao 6,5, Co-
sentino 6 (50º Parodi 6), Mo-
naco 6, Zizzini 5,5 (81º Pellic-
ciotta sv), Cerato 5,5, Cervet-
to 5,5, Rotunno 5,5 (60º Pe-
sce 6). All.: Cattardico.

Un brutto Bragno lascia strada alla Loanesi

Cassine. Ci sono tutte le
premesse per assistere ad una
bella partita, al “Peverati”, do-
ve il Cassine e il Canelli si sfi-
dano in un confronto che van-
ta precedenti lontani più di
quarant’anni. Merita un cenno
la storia di Gianfranco Lom-
bardi, libero del Cassine a ca-
vallo fra gli anni Sessanta e
Settanta che, trovandosi per
lavoro in Francia, pur di gioca-
re l’importante sfida con gli
spumantieri, non aveva esita-
to a prendere un aereo (gua-
dagnandosi così il sopranno-
me di “Ir Franseis”, ma questa
è un’altra storia). Certo erano
anni in cui il calcio, e il mondo,
erano decisamente più roman-
tici. Nondimeno, Cassine-Ca-
nelli è partita che merita atten-
zione, e che mette di fronte
due squadre in un buon mo-
mento. Il Cassine, finalmente,
si è sbloccato. In due partite ha
fatto 6 punti, tanti quanti ne

aveva fatti nel resto del cam-
pionato. Ora, dall’alto di una
classifica più tranquilla, può
esprimere con fiducia le sue
qualità, che non sono quelle di
una squadra costruita (solo)
per la salvezza.
Ma anche il Canelli è in sa-

lute, ed è pronto all’esame del
“Peverati” sperando di riuscire
a far risultato anche lontano
dal campo amico del “Sardi”.
In questo inizio di stagione la
formazione di mister Moretti è
stata bella, costruttiva e prolifi-
ca di reti in casa, ma la sua
versione da trasferta lascia an-
cora tanti punti interrogativi
sulla tenuta mentale della
squadra; contro il Cassine cer-
ta ancora l’assenza (durerà
per un paio di gare almeno)
del terminale offensivo Cher-
chi, mentre sarà sicuramente
negli undici Pollina, che al suo
rientro con il San Giacomo
Chieri è subito andato a ber-

saglio. Per le maglie dei giova-
ni una dovrebbe andare al por-
tiere Contardo, una al centrale
di difesa Genta mentre la ter-
za è in ballottaggio tra il giova-
ne Barotta e Felicioli con pro-
babile staffetta tra i due.
Nel Cassine, possibile che

venga data fiducia alla squa-
dra vittoriosa a Pozzolo, con la
possibile variante di Costanti-
no al posto di Amodio. In avan-
ti, ballottaggio fra Troni e Po-
razza per una maglia nel trio
offensivo.
Probabili formazioni 
Cassine: Decarolis, Ran-

dazzo, Briata, Rizzo, Costanti-
no (C.Amodio); Marongiu, Pa-
lumbo, Montorro; Porazza
(Troni), Torre, Motta. All.: Pa-
storino.
Canelli: Contardo, Ischaak,

Genta, Vuerich, Feraru, Macrì,
Delpiano, Mondo, Barotta (Fe-
licioli), El Harti, Pollina. All.:
Moretti. M.Pr

Domenica 13 novembre

Un Canelli in salute
all’esame del Cassine

Santo Stefano Belbo.
Sembra, sulla carta e guar-
dando la classifica, una gara
agevole quella che domenica
la Santostefanese di mister
Fabio Amandola affronterà tra
le mura amiche con il Barca-
nova Salus: al momento, dopo
9 giornate i torinesi sono ultimi
in graduatoria seppur in coabi-
tazione con la Pozzolese, con
solo 5 punti all’attivo, una sola
vittorie e 2 pareggi, oltre alla
peggior difesa del girone con
23 reti subite (di contro le reti
fatte sono solo 11). 
Amandola cercherà di cari-

care i suoi a dovere in modo
da evitare gli errori banali
emersi nell’ultima partita; tra i

pali certo il rientro di Bodrito
così come quello del centrale
Garazzino, assente nell’ultima
gara causa attacco febbrile.
Torna anche il giovane Giudi-
ce come terzino, e dovrebbe ri-
trovare una maglia da titolare
in mezzo al campo Conti. 
Amandola dice la sua circa

l’infortunio al ginocchio di Lo-
Manno: 
«I tempi non sono brevi: è

probabile l’operazione».
Il Barcanova si affida in pan-

china all’esperto e scafato
Camposeo, ed è reduce dal
pesante ko interno per 5-1
contro il San Domenico Savio
Rocchetta. 
In rosa c’è qualche giocato-

re di valore, su tutti le punte Di
Vanno e Mandarà, ma in que-
sto inizio di stagione i torinesi
non riescono proprio a marca-
re punti in classifica e la loro
graduatoria che di domenica in
domenica si fa sempre più ne-
ra: una situazione impensabile
ad inizio campionato.
Probabili formazioni 
Santostefanese: Bodrito,

Scarlino, Garazzino, Giudice,
Roveta, Conti, Dispenza, Be-
colli, Fascio, Alberti (Meda),
Vailatti. All.: Amandola
Barcanova Salus: Crova-

gna, Tricerri, Zaccarelli, Rolfo,
Barrella, Zigliani, El Aqir, Roe-
ta, Di Vanno, Konan, Mandarà.
All.: Camposeo.

Santostefanese, torna Bodrito con il Barcanova

Cairo Montenotte. C’è da
sfatare la maledizione della
trasferta, c’è voglia di trovare
continuità, c’è bisogno di la-
sciarsi alle spalle 4 gare ester-
ne trascorse senza realizzare
nemmeno un gol.
Con questo stato d’animo la

Cairese si avvicina alla trasfer-
ta di Varazze. Forse l’occasio-
ne buona per sfatare un tabù.
Podestà per la prima volta la

scorsa settimana contro la
Praese ha avuto a disposizio-
ne Daddi e i risultati sono stati
eccellenti: subito doppietta per
il bomber, su cui il mister pog-
gia molto per far tornare la Cai-
rese nel campionato d’Eccel-
lenza, ma l’allenatore più che
guardare ai singoli pensa alla
squadra e parlando della me-
desima indica sempre come
punto di partenza «dobbiamo
crescere e migliorare tutti as-
sieme: non è il singolo che fa
la differenza, qui si vince e si

perde in 11». La Cairese deve
cercare di diventare squadra
anche lontano da Cairo; i loca-
li sino ad ora hanno fatto un
campionato al di sotto delle at-
tese, hanno solo 10 punti in
classifica ma hanno in rosa
giocatori di valore, quali il por-
tiere P.Piovesan, e la punta
Grabinski, che ha già fatto 6
reti in stagione ma che nell’ul-
tima gara, vinta 2-0 in trasferta
contro la Veloce grazie alle re-
ti di Mori e Pereyra, non era a
disposizione di mister Lepore.
La gara dovrà dire se la Cai-

rese è cresciuta dall’arrivo di
Podestà in panchina e se lo
stesso mister abbia trovato
l’antidoto giusto per i ragazzi
per quanto concerne le tra-
sferte.
Probabili formazioni 
Varazze: P.Piovesan, Ma-

strorilli, Fazio, Gagliardi, Ca-
mogli, D’Asaro, Mori, Pereyra,
Perrone, Vallerga, F.Piovesan.

All.: Lepore
Cairese: Giribaldi, Prato,

Nonnis, Olivieri, Cocito, Ferra-
ro, Canaparo, Spozio, Torra,
Rocca (Pizzolato), Daddi. All.:
Podestà.

Domenica 13 novembre

La Cairese a Varazze per sfatare un tabù

Bragno. Bragno contro
Campese: una sfida forse più
aperta di quanto dica la classi-
fica e lo stesso ruolino di mar-
cia delle due squadre. Il Bra-
gno, in casa ha costruito molta
della sua fortuna e raccolto la
gran parte dei suoi 17 punti. 
La Campese, in trasferta ha

sempre perso e si trova nel

mezzo di una spirale negativa.
«Non possiamo concedere
certi giocatori – commenta mi-
ster Esposito – le assenze di
elementi di livello, su tutti Co-
dreanu, ci penalizzano, e que-
sto mi fa rabbia perché la mia
squadra è certamente più forte
della Campese che ha affron-
tato la categoria qualche anno
fa. 
Purtroppo anche a Bragno

non avremo a disposizione tut-
ti gli effettivi».
In casa del Bragno il diri-

gente Ferrari non crede a
una gara facile e mette le
mani avanti: «La Campese è
una neo promossa, che co-
nosco veramente poco; so
che si è distinto sinora l’at-
taccante Solidoro che ha già
realizzato 5 reti e che non
sono in un momento favore-
vole, per cui cercheranno in
ogni modo di venire da noi a
fare punti, da parte nostra
sono certo che davanti al no-

stro pubblico amico sapremo
ritrovare verve, cuore e, spe-
riamo, il successo».
Cattardico avrà l’intera rosa

a disposizione con probabile
due d’attacco Cerato e Rotun-
no con Parodi carta da giocare
in corso d’opera per complica-
re la vita alla difesa ospite.
Nella Campese, out ancora
Codreanu, fuori per squalifica
Pietro Pastorino, si spera di
avere al cento per cento alme-
no Criscuolo; in difesa, ancora
fiducia all’anziana, ma affidabi-
le coppia Marchelli-Caviglia.
Probabili formazioni 
Bragno: Binello, Domenico-

ni, Tosques, Mao, Facello, Mo-
naco, Leka, Zizzini, Cerato,
Cervetto, Rotunno. All.: Cattar-
dico
Campese: Burlando, Pirlo,

Caviglia, R.Marchelli, Merlo;
Laguna, Rena, D.Marchelli,
Bertrand; Criscuolo, Solidoro.
All.: Esposito

M.Pr - E.M.

Fra Bragno e Campese è una sfida quasi inedita

Campese 0
Legino 1
Campo Ligure. Prosegue il

periodo negativo della Cam-
pese, che in casa si inchina
1-0 al Legino pagando dazio
alle precarie condizioni fisi-
che di alcuni titolari e alle as-
senze di uomini importanti (su
tutti Codreanu).
Partita che complessiva-

mente la Campese non
avrebbe meritato di perdere: i
draghi si sono proposti in
avanti già nei primi minuti con
un paio di buone incursioni
neutralizzate dal portiere sa-
vonese, ma al 21º hanno pa-
gato a caro prezzo un calcio
d’angolo su cui Anselmo, di
testa, riesce a battere Burlan-
do. 

Per i draghi, gli ultimi gol in-
cassati sono arrivati tutti su
palla ferma: occorre qualche
correttivo.
Nella ripresa, generoso for-

cing della Campese alla ricer-
ca del pareggio: entra Cri-
scuolo (in panchina perché
reduce da un’influenza) e
cambia la partita, ma il portie-
re savonese si oppone prima
con una super parata ad un
colpo di testa dello stesso Cri-
scuolo e quindi su un tiro rav-
vicinato di Pietro Pastorino,
altro reduce da infortunio in-
serito da mister Esposito a
partita in corso. 
La porta del Legino pare

stregata e nel finale la fru-
strazione gioca un brutto
scherzo proprio a Pietro Pa-

storino, espulso per un fallo
tutto sommato evitabile.
Per la Campese un’altra

sconfitta: il dirigente Bottero
laconico commenta: «Non
meritavamo di perdere, ma la
Promozione Ligure è impieto-
sa: basta avere un paio di
elementi un po’ meno dinami-
ci e si paga dazio, e noi ab-
biamo troppi giocatori acciac-
cati».
Formazione e pagelle

Campese: Burlando 6, Pirlo
6, Merlo 6 (61º Damonte 6);
Rena 5,5, Caviglia 6,5,
R.Marchelli 6,5; Laguna 6,
Bertrand 7, Solidoro 6, M.Pa-
storino 5,5 (65ºCriscuolo 6,5),
D.Marchelli 5,5 (55ºP.Pastori-
no 5). All.: Esposito.

M.Pr

Campese paga dazio anche contro il Legino

GIRONE AL
Lerma 3
Tiger Novi 0
Super Bisio e il Tiger Novi è

al tappeto. 
Con una tripletta di forza il

bomber di Andorno centra la
terza vittoria di fila e trascina i
biancorossi alla quarta posi-
zione in classifica. 
Gara non bella, né ben gio-

cata, decisa però dalle giocate
del singolo. Gol al 29º, 48º e
86º; Bisio si porta a casa il pal-
lone.
Formazione e pagelle Ler-

ma: Salmetti 6, Scapolan 6,
Barile 6,5, A.Pini 5,5; V.Pini
6,5, Marletta 6,5, Sciutto 6.5
(64º Prestia 6,5), Bono 6, Ba-
lostro 6, Mongiardini 5,5 (64º
Ciriello 6), Bisio 7,5 (87º Pora-
ta sv), Tortarolo 6 (71º Pesce
sv). All. Andorno

GIRONE AT
Cisterna d’Asti 2
Calamandranese 2
«Noi siamo quelli di oggi: una

squadra che vuole giocarsela
con tutte lottando con impegno».
Il commento di mister Lorando al
2-2 della Calamandranese sul
campo della capolista Cisterna.
Vantaggio grigiorosso al 30º con
la rete di testa di Spertino su
cross di Massimelli, all’inizio del-
la ripresa al 69º il pari del Cister-
na con Garabello su cross di
Buttice’. Nel finale; prima il 2-1
dei locali all’81º con Casetta che
ribadisce in gol una punizione
respinta, poi il 2-2 su rigore con-
cesso per mani su tiro di Bon-
giorno; Grassi trasforma dagli
undici metri. Formazione e pa-
gelle Calamandranese: Do-
manda 6, El Hachimi 6, Rivetti
6,5 (80º Gallo 6), Bincoletto 6

(60º A.Roccazzella 6) Barison 7,
Biasio 6, Fiorio 6 (65º Cela 5,5),
Pavese 7 (75º Franco 6), Sper-
tino 7 (75º Bongiorno 6,5),
Grassi 7, Massimelli 6,5. All.:
Lorando. Red.Sport

Calcio 3ª categoria

Il Lerma vince ed è 4º
la “Cala” ferma la prima

Due partite di alto profilo per le formazioni diocesane impe-
gnate nel campionato di Terza Categoria. Il Lerma, reduce da
due vittorie consecutive, cerca di allungare il filotto a Castellar
Guidobono, nel Tortonese, dove è ospite della Castellarese, for-
mazione che appaia i biancorossi a quota 12, a ridosso delle pri-
me. Gara difficile per la Calamandranese di Lorando, che nel gi-
rone astigiano ospita una delle 4 alessandrine chiamate a “rim-
polpare” il raggruppamento: l’ambiziosa Frugarolese, nobile de-
caduta del campionato.

Calcio 3ª categoria

Partite di alto profilo 
per Lerma e Calamandrana

Luca Giribaldi
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La Sorgente 2
Junior Pontestura 0

Acqui Terme. La Sorgente
riprende la propria corsa… e
anche la vetta della classifica.
Sul campo amico dell’Ottolen-
ghi (5 successi su 5) la vittoria
porta la firma di due specialisti
dei calci da fermo: Lovisolo e
Mirone. Sono loro i protagoni-
sti di giornata, con piazzati te-
lecomandati degni di ben altri
palcoscenici. Il primo sblocca
la gara con un destro dal limi-
te al 21º, beffardo per Ormel-
lese. Il secondo fa altrettanto
allo stesso minuto della ripre-
sa, incastonando di sinistro il
pallone nel sette. Partita co-
munque combattuta, con gli

ospiti tenaci fino all’ultimo ma
di fronte ad un Gallo in stato di
grazia, autore di almeno un
paio di interventi strappa ap-
plausi. Male l’arbitro, che sven-
tola cartellini in serie e nega
all’82º un netto rigore ai danni
di Acampora. Nota più che lie-
ta invece l’esordio di Viazzi in
mezzo al campo, classe 2000,
a testimonianza della qualità
del settore giovanile acquese
e del coraggio di Merlo nel
puntare sulla linea verde: dopo
Vela (in coppa contro il Mola-
re) e Rossini, sono ben tre i
2000 ad aver esordito in prima
squadra dall’inizio dell’anno:
complimenti sinceri. 
Bravi anche gli ospiti, a dire

il vero, che giocano senza ti-
mori reverenziali e sfruttano la
velocità dei propri uomini d’at-
tacco, De Chirico su tutti, ma
rimangono all’asciutto. La Sor-
gente vince 2-0, rimane imbat-
tuta, e ritorna prima. Le condi-
zioni migliori per prepararsi al
meglio in vista del big match di
sabato, a Lu, contro la Luese. 

Formazione e pagelle La
Sorgente: Gallo 7, Goglione
5,5 (71º Perelli sv), Della Bian-
china 6,5, Sciacca 6,5, Mirone
7, Reggio 6,5, Lovisolo 6,5,
Viazzi 6,5 (58º Debernardi
6,5), Balla 5,5 (46º La Rocca
6,5), Acampora 6, Gazia 6. All:
Merlo.

D.B.

Calcio 1ª Categoria girone H

La Sorgente si riprende
il primo posto in classifica

Felizzano 0
Sexadium 0

Felizzano. Alla domanda se
il pari contro il Felizzano sia da
considerare come un punto
guadagnato o due punti persi,
il mister del Sexadium Moiso
non perde tempo e sentenzia
senza mezzi termini: «Sicura-
mente due punti persi». La sua
squadra infatti gioca la partita
che ci si sarebbe aspettati,
contro la rivelazione Felizzano,
ma manca ancora qualche
dettaglio la vittoria. 
Un peccato, perché per

quanto fatto vedere finora il
Sexadium meriterebbe una mi-
gliore classifica, invece al mo-
mento sono solo due le vittorie

in stagione. Va detto che Vero-
ne e compagni in queste prime
9 giornate hanno già incontra-
to le prime 4 della classe (e
domenica prossima incontrano
la quinta), giocandosela con
tutti alla pari. Contro il Felizza-
no di Usai gara non spettaco-
lare ma con tanto agonismo. I
padroni di casa giocano di ri-
messa e fanno della tenuta di-
fensiva il loro cavallo di batta-
glia. Nel Sexadium Castorina
in panchina e tridente compo-
sto da Belkassiouia, Cipolla e
Avella. Senza grandi occasio-
ni, ma è un monologo ospite,
purtroppo mal sfruttato. Poco
nel primo tempo, mentre nella
ripresa a squadre un po’ stan-

che e allungate gli spazi per far
male ci sarebbero. Avella, al
60º supera Berengan con un
pallonetto ma calcia di poco
fuori. Entra Castorina e avreb-
be due chance, ma al Sexa-
dium sembra mancare sempre
qualcosina per i 3 punti. Che
ancora non arrivano, ed è per
questo che il bicchiere per il
clan sezzadiese è mezzo vuo-
to.

Formazione e pagelle Se-
xadium: Franzolin 6, Ottria M.
6 (78º Barbasso sv), Marcon 6,
Guida 6, Bonaldo 5,5, Verone
6,5, Ottria S. 5,5 (78º Ricca
sv), Bovo 6,5, Belkassiouia
5,5, Avella 6, Cipolla 5,5 (54º
Castorina 5.5). All. Moiso.

Sexadium pari a Felizzano. Moiso: “Due punti persi”

Pro Molare 2
Luese 2

Molare. È un punto di valore
e che fa morale per i gialloros-
si allenati da Carosio, dopo
prestazioni sottotono e brutte
sconfitte. Contro la Luese ca-
polista è un 2-2 di coraggio e
un piccolo passo in avanti in
classifica. 
La vittoria manca ancora in

campionato ma alzi la mano
chi avrebbe scommesso an-
che un solo centesimo su un
risultato positivo contro la Lue-
se schiacciasassi (e ancora
imbattuta.) E invece Siri e
compagni ritrovano la “garra”
tanto richiesta dal proprio mi-
ster, e soprattutto i gol. Passa-
no in vantaggio proprio i pa-
droni di casa a metà del primo
tempo col difensore Lanza an-
che se la rete è effimera, per-
ché passano appena 3’ e gli
ospiti trovano il pari su rigore,

al 26º con la punta Rossi.
È comunque un Molare di-

verso nello spirito, che giocan-
do senza troppi pensieri nella
testa dà il meglio di sé. Di cer-
to aiuta giocare sul proprio ter-
reno amico, visto che gli unici

punti raccolti fino ad ora sono
stati frutto di gare casalinghe.
Pronti via nella ripresa e il Mo-
lare segna ancora. 
È un gol importante perché

lo sigla Barone, che torna a
riabbracciare il gusto della rete
(al 49º) con un gol fantastico:
slalom tra quattro e rete. I pa-
droni di casa si chiudono, c’è il
forcing messo della Luese, e il
pari arriva nel finale, ed è una
beffa. Mazzoglio fa 2-2 ed evi-
ta la prima sconfitta stagionale
della propria squadra. Per il
Molare è un punto, una nuova
base di partenza per il resto
del campionato.

Formazione e pagelle Pro
Molare: Masini 6, Lanza 6,5,
Ouhenna 5,5 (51º Civino 6),
Bello 6,5, Channouf 6,5, Va-
lente 6,5 (81º Andreacchio sv),
Subrero 7, Siri 6,5, Barone 7,
Valente 6,5, Marek 6,5. All. Ca-
rosio. D.B.

La Pro Molare impone il pareggio alla Luese

Silvanese 1
Castelnuovo Belbo 1

Silvano d’Orba. Con sullo
sfondo lo spettro dello scher-
zetto di Halloween della Cop-
pa Piemonte (Castelnuovo
sconfitto 6-2 dall’Aurora, ales-
sandrini qualificati a discapito
della Silvanese che però pro-
testa e accusa gli astigiani di
poca sportività), Silvanese e
Castelnuovo si incontrano in
una sfida dalla temperatura
molto alta. 
Fortunatamente in campo gli

animi non oltrepasseranno mai
il limite e la gara terminerà con
un pari accolto con onestà da
ambo le parti. Non un bellissi-
mo match, soprattutto perchè
manca la Silvanese, sottotono
nei suoi uomini migliori. 
Meglio invece gli ospiti che

trovano un risultato di valore
dopo qualche intoppo di trop-
po nelle ultime settimane. Par-
tono comunque meglio i locali,
che al 5º passano già in van-
taggio con Ranzato che sfrutta
un errore della difesa avversa-
ria e si invola battendo Gorani.
1-0 che potrebbe essere 2 ap-
pena 120” dopo, ancora con
Ranzato ma Gorani respinge. 
A questo punto esce il Ca-

stelnuovo e soprattutto Lotta:
prima sfiora il palo con un bel
tiro, poi segna in rovesciata
ma in sospetto offside, infine
telecomanda sulla testa di
Conta il corner del pari al 22º.

Sicuramente meglio gli ospiti
nel primo tempo. Ripresa con
la Silvanese che cresce ma
denota lo stesso poca brillan-
tezza e scarsa precisione nei
passaggi decisivi. 
Al 62º Borriero da buona po-

sizione calcia alto, un po’ co-
me Fatigati al 70º che da ghiot-
ta posizione spara altissimo. Al
74º occasione per Gianniched-
da, ma tiro nuovamente impre-
ciso. Nel finale, sospetto rigore
su Fatigati, ma l’arbitro lascia
correre. Finisce 1-1, è giusto
così.

Hanno detto. Tafuri: «Oggi
non benissimo, ma muoviamo
comunque la classifica. Abbia-
mo regalato un tempo, ma an-
che nella ripresa in cui siamo
andati meglio siamo stati poco
brillanti e troppo imprecisi. È
comunque un buon punto». 

Musso: «Ho rivisto in parte
la mia squadra, grintosa e vo-
litiva. Abbiamo saputo contra-
stare la Silvanese e forse po-
tevamo ottenere anche qual-
cosa in più. Malgrado infortuni
e squalifiche stiamo ritornando
la squadra che sappiamo es-
sere».

Formazioni e pagelle 
Silvanese: Lassandro 6,5,

Ravera 6, Cairello 6, Massone
6, Canapa 6, Macchione 6,5,
Krezic 6,5, Giannichedda 5
(85º Barbieri 6), Ranzato 6,5,
Scarsi 6,5, Bevere 6,5 (55º Fa-
tigati 6). All: Tafuri

Castelnuovo Belbo: Gora-
ni 6, Vitari 6,5, Pennaccino
6,5, Conta 6,5, Borriero 6, Bia-
mino 6,5, Dickson 6 (83º Gior-
dano sv), Boero 5,5 (58º Scon-
fienza 6), Lotta 6,5, Sirb 6,5,
Corapi 6. All: Musso.

Silvanese e Castelnuovo un pareggio giusto

Acqui Terme. Si giocherà
ad Alessandria, sabato 12 no-
vembre alle 20,30, sul terreno
del “Cattaneo”, il big match di
giornata del campionato di Pri-
ma Categoria H, fra Luese e
La Sorgente. Una sfida che Ar-
turo Merlo indica (con ragione)
come «Non certo decisiva,
perché il campionato è lungo»,
ma che certamente è impor-
tante per verificare sul campo i
rapporti di forza fra due forma-
zioni che, seppur indicate sin
dalla vigilia del campionato co-
me certamente competitive,
stanno forse andando entram-
be al di là delle aspettative. La

Sorgente arriva al confronto da
capolista solitaria, e con la se-
conda miglior difesa del cam-
pionato (7 gol al passivo),
mentre la Luese, al pari del
Savoia, detiene il miglior attac-
co con 23 reti realizzati. Per
Merlo la chiave della partita è
relativamente semplice: «Se
riusciremo a correre come e
più di loro, abbinando a questo
la nostra qualità, vinciamo. Al-
trimenti saranno cavoli amari».
Complimenti per la sintesi.
Nella Luese di Rizzin, atten-
zione alla vena realizzativa di
Rossi (mai così prolifico in ca-
tegoria), all’astuzia di Beltrame

e all’esperienza di Da Re. Ne
La Sorgente, possibile il recu-
pero di Debernardi dal primo
minuto, e forse il ritorno di
Freuli, ma Merlo è ermetico:
«La formazione fatela voi».
Basta che non ci diano re-
sponsabilità…

Probabili formazioni
Luese: Melotti, Allara, Pelu-

so, Zago, Mazzoglio, Bruno,
Da Re, Bergamini, Cuculas,
Rossi, Beltrame. All.: Rizzin

La Sorgente: Gallo, Goglio-
ne, Sciacca, Della Bianchina,
Mirone; Gazia, Lovisolo, Ra-
petti (De Bernardi), Freuli;
Acampora, Balla. All.: Art.  Merlo.

Sabato 12 novembre

Luese - La Sorgente
in anticipo ad Alessandria

Sezzadio. Dopo il big match
di vertice tra Luese e Sorgen-
te, la sfida tra Sexadium e Sil-
vanese rappresenta l’incontro
più affascinate della decima
giornata del girone H. 
Gli ospiti, proprio per via del-

lo scontro tra prima e terza del-
la classe, con una vittoria spe-
rano di approfittarne e inserirsi
nella lotta al primo posto. Dal-
la loro hanno un ruolino ottimo
in trasferta, con 10 punti inca-
merati e dietro solo al Felizza-
no. Contro però avranno una
squadra che sì in casa fatica
sempre un po’ troppo (solo 5
punti conquistati su 12 ma in-
contrando Luese, Savoia e
Sorgente), ma con qualità im-
portanti e sempre ad un passo
da esplodere definitivamente.

Insomma, sarà scontro da tri-
pla e molto interessante per ta-
stare le ambizioni di entrambe
ad un terzo esatto della sta-
gione.
Un dato curioso: nella Silva-

nese l’assenza più importante
potrebbe essere quella... del
mister: Tafuri, per motivi di la-
voro, quasi sicuramente non ci
sarà, ma dalle sue parole tra-
spare ugualmente ottimismo
e… scaramanzia: «La squadra
in mia assenza ha sempre fat-
to bene e vinto. Forse è un be-
ne non esserci», scherza il
trainer. 
Formazione che non vedrà

cambiamenti, eccetto il ritorno
di Fatigati dal primo minuto.
Nel Sexadium la voglia di vit-
toria e di svolta definitiva cre-

sce sempre di più. Così Moiso:
«Ci manca sempre qualcosa,
ma con il lavoro ce la faremo.
Ci crediamo». Gallisai di nuo-
vo disponibile e in ballottaggio
con Franzolin, non si esclude
anche un po’ di turnover nei
ruoli di movimento per far ripo-
sare chi fino ad ora ha tirato
sempre la carretta.

Probabili formazioni 
Sexadium: Franzolin (Galli-

sai), M.Ottria, Marcon, Guida,
Bonaldo, Verone, Bovo, S.Ot-
tria, Castorina, Avella, Cipolla
(Belkassiouia). All: Moiso

Silvanese: Lassandro, Ra-
vera, Cairello, Massone, Ca-
napa, Macchione, Krezic,
Giannichedda, Ranzato, Scar-
si, Fatigati . All: Tafuri.

D.B.

Domenica 13 novembre

A Sezzadio, una Silvanese senza mister Tafuri...

Molare. Prezioso pari del
Molare nell’ultimo incontro
contro la forte Luese, ora però
i punti bisogna cercare di
strapparli anche in trasferta,
dove per Siri e compagni so-
no arrivate solo sconfitte (e
tanti gol subiti). La classifica
infatti è sempre negativa e i
punti che separano dalla pe-
nultima piazza ora sono 3 per
via della vittoria del Quattordio
contro la Pro Asti di sabato
scorso. Sul campo del Libarna
passa quindi uno snodo im-
portante per la stagione del
Molare. L’undici di Carrea sta
deludendo: dopo i 3 ko iniziali
la situazione sembrava final-

mente in fase di decollo (10
punti raccolti in 5 partite, tra
l’altro contro squadre come
Luese e Savoia), invece do-
menica contro la Castelnove-
se è arrivata una scoppola
senza scusanti. Sconfitta per
4-1 e ambiente sicuramente
poco sereno. Per il Molare
l’occasione è favorevole an-
che se va messa in conto la
voglia di riscatto degli avver-
sari. Carosio recupera Sorba-
ra dal rientro dalla squalifica,
ma non dovrebbe cambiare
formazione avendo trovato un
assetto che garantisce un mi-
nimo di affidabilità. “Dobbiamo
fare punti anche fuori casa”,

dice il mister. “Non possiamo
più tirarci indietro, anche per-
ché la classifica è quella che
è. 
Ma ho rivisto la squadra che

voglio io e se giochiamo sem-
pre come contro la Luese, la
salvezza non sarà così impos-
sibile”. Probabile formazione
Libarna: Lucarno, Donà, Alle-
gri, La Neve, Scabbiolo, Se-
mino, Portaro, Petrosino, Rus-
so, Pannone, Perri. All. Car-
rea.

Probabile formazione Pro
Molare: Masini, Sorbara, Bel-
lo, Channouf, Valente, Subre-
ro, Ouhenna, Siri, Barone, Va-
lente, Marek. All. Carosio.

Pro Molare a Serravalle, Carosio: “Servono punti”

Castelnuovo Belbo. Gara
interna per il Castelnuovo Bel-
bo, che affronterà l’Aurora di
Alessandria; al riguardo mister
Musso afferma: «Avremo an-
cora un paio di partite difficili in
cui continueremo ad essere
contati; l’ultima prestazione
contro la Silvanese mi ha fatto
capire che anche in emergen-
za, come siamo da alcune par-
tite, la mia squadra sa tirare
fuori gli attributi e uscire da si-
tuazioni difficili durante il
match, l’Aurora Alessandria
sarà un avversario tosto diffici-
le da affrontare».
Castelnuovo e Aurora si so-

no già affrontate in Coppa ce-
dendo per 6-2 sul campo neu-
tro di Casalcermelli; per il
match di domenica sarà recu-
perato Maschio dalla squalifi-
ca e probabilmente sarà a di-
sposizione anche Poncino. 
Gli alessandrini sono reduci

dalla vittoria al 95º per 2-1 in
casa contro il Villaromagnano
e tra le loro fila contano gioca-
tori importanti e di categoria
come il centrale Pappadà, il
portiere Bidone, i fratelli Marti-
nengo e il centrocampista Mal-
donado; gara che lo stesso
Musso senza mezze ammis-
sioni definisce così: «Per noi è

un test probante, ma dobbia-
mo tornare a fare punti davan-
ti al pubblico amico, certa tra le
file locali di Gulino per proble-
mi a un vaso sanguigno».

Probabili formazioni 
Castelnuovo Belbo: Gora-

ni, Poncino, Borriero, Maschio,
Vitari, Conta, Sirb, Biamino,
Corapi, Dickson, Lotta. All.:
Musso 

Aurora Al: Bidone, Porpora,
Calabrese, Llojku, Pappadà,
D.Martinengo, Maldonado,
Cassaneti, Crestani, M.Marti-
nengo, G.Giordano. All.: Mo-
retto.

E.M.

Castelnuovo, con l’Aurora gli uomini contati

ALLIEVI 2000 
Nicese 0 
La Sorgente 3
Sarà stata la tensione per

l’importanza della gara; i nice-
si subiscono una pesante
sconfitta contro La Sorgente
che ha fatto il suo dovere in
pieno senza regalare nulla,
con una bella e convincente
prestazione.
Ora la Nicese dovrà affron-

tare lo spareggio (con andata
e ritorno) per la possibile qua-
lificazione ai regionali.
Dopo alcune fasi di studio,

vantaggio sorgentino al 9º: su
azione susseguente a calcio
d’angolo Romanelli, da dentro
l’area, azzecca un tiro ‘veleno-

so’ che sorprende il portiere ni-
cese. 
La reazione locale è sterile

e sono ancora gli acquesi che
sfiorano il 2-0 con incornata di
Vela che termina alta. La Nice-
se si fa vedere al 24º con col-
po di testa di Gaeta che non
trova la via della rete e nel fi-
nale di primo tempo l’1-2 di
Cocito e Lazzarino con tiro di
quest’ultimo troppo contratto.
La ripresa vede subito l’euro-
gol sorgentino di Vela per il 2-
0; all’8º Rizzo conclude facen-
dosi respingere il tiro da Zuc-
ca, poi arriva il 3-0 ospite che
chiude del tutto il match, con la
doppietta personale di Roma-
nelli, vero valore aggiunto del-

la squadra. Dopo 3 minuti di
recupero, l’arbitro fischia la fi-
ne dell’incontro e sancisce la
sconfitta che costringe la Nice-
se a disputare lo spareggio tra
le terze classificate dei sedici
gironi piemontesi.

Formazione Nicese: Di
Bella, Granara, Berta (Mar-
mo), Marcenaro, Bernardinello
(Gorretta), Gaeta, Travasino
(Stefanato), Lazzarino, Rizzo
(Chiarle), Ratti, Cocito. All:
Merlino.

Formazione La Sorgente:
Zucca (Lequio), El Mazouri ,
Bernardi, Minelli, D’Urso, Con-
gio, Cavanna (Garrufo), Scarsi
(Marengo), Romanelli, Vela,
Lika (Marenco). All: Marengo.

Calcio derby giovanile

Gli Allievi nicesi allo spareggio per i regionali

Campionato di calcio UISP
GIRONE B

Risultati 7ª di andata: Rossiglione – Deportivo Acqui rinviata,
FC Taiò – Pasturana 2-6, Roccagrimalda – Gr. Rangers 5-0, Ca-
priatese – Carpeneto 0-0.

Classifica: Deportivo Acqui, Roccagrimalda 15; Pasturana,
Rossiglione 12; Capriatese 10; FC Taiò 7; Gr. Rangers 3; Car-
peneto 2.

Prossimo turno 1ª di ritorno: Roccagrimalda – Capriatese
venerdì 11 novembre ore 21 a Rocca Grimalda; FC Taiò – De-
portivo Acqui sabato 12 novembre ore 15 a Tagliolo Monf.; Ros-
siglione – Carpeneto sabato 12 novembre ore 15 a Rossiglione;
Gr. Rangers – Pasturana lunedì 14 novembre ore 21 ad Arqua-
ta Scrivia.

Il difensore Lanza.
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GIRONE N
Capriatese 1
Mornese 2
Un colpo dopo l’altro, il Mor-

nese continua a mietere vitti-
me e a scalare la classifica.
Battuta anche la Capriatese
nel derby, ora Scontrino e
compagni sono in terza posi-
zione, piena zona playoff. Non
è però un caso, perché la
squadra di D’Este è costruita
bene, affiatata, e dispone di un
gruppo di corsa e qualità. Nel
derby pronti via segna l’ex
Scontrino, al 2º, in mischia da
corner. Al 20º arriva il pari di
Srobino e nella ripresa la gara
è a viso aperto. Al 75º con è
costruita bene, affiatata, e di-
spone di un gruppo di corsa e
qualità. gnato o due punti per-
si Moiso, il mister del Sexa-
diG.Mazzarello imbecca Cavo
che in area fa secco Bobbio.
Poi l’occasione di un rigore per
i locali, ma al 78º Pellizzari si
fa ipnotizzare da Russo. E co-
sì il Mornese vola.
Formazione e pagelle Mor-

nese Calcio: Russo 7,5,
F.Mazzarello 7, Della Latta 6,5,
A.Mazzarello 6,5 (65º Cassa-
no 6,5), Malvasi 6,5, Pestarino
6 (70º Arecco 6), Campi 7,
Mantero 7, Cavo 7 (82º S.Maz-
zarello sv), Scontrino 7,5,
G.Mazzarello 6,5. All: D’Este 

***
Asd Ovada 3
Bistagno 2
Partita spettacolare e ricca

di colpi di scena. Ovada e Bi-
stagno danno vita ad un match
di grande spettacolo, a lungo
in bilico, in cui vincono i padro-
ni di casa dopo essere andati
in vantaggio, aver subito il con-
trosorpasso ospite, e infine in
capo ad una rimonta al cardio-
palma. Finisce 3-2, tre punti
scaccia fantasmi dopo ben 3
ko consecutivi. Bistagno inve-
ce ancora ferito, ma senza tan-
ti titolari, e dopo una partita
ben giocata. Passano in van-
taggio i locali alla fine di un pri-
mo tempo equilibrato, con
Donghi su corner. Nella ripre-
sa prima il pari di Fundoni (ma
in fuorigioco), poi l’1-2 di Sar-
della di testa al 59º. Qui però
si scatenano i ragazzi di Re-
petto, che guadagnano corner
in fila e proprio da calcio d’an-
golo Magrì fa 2-2. A risolverla
il classe ’99 Potomeanu, che al
75º mette dentro il 3-2 e vitto-
ria Ovada.
Formazioni e pagelle 
Ovada Calcio: Piana 6,

Gioia 6,5, Mercorillo 7, Donghi
7, Panzu 6, M.Scatilazzo 7,
Badino 7, Marasco 6 (46º Po-
tomeanu 7), Gonzales 6,5,
Magrì 6,5 (75º Rizzo 6), Su-
brero 6,5 (80º Di Cristo 6). All:
Repetto 
Bistagno: D.Moretti 6, Caz-

zuli 6, Valentini 6, Cutela 6 (70º
Faraci 6), Erbabona 6,5, Maz-
zarello 6 (77º Carozzi 6), Aste-
siano 6, Fundoni 6,5, A.Moret-
ti 5,5 (46º Garbarino 6), Piana
6, Sardella 6,5. All: Moscardi-
ni-Pesce

***
Boschese 1
Ponti 1
Il pari che non ti aspetti. Il

Ponti impatta sul campo del-
l’Audace Boschese e fa 1-1,
mancando la quinta vittoria di
fila. «Un passo indietro a livel-
lo di gioco», dice mister Paro-
di a fine gara, masticando
amaro. Partita giocata male e
recuperata solo grazie ad un
rigore. Tra l’altro, in superiorità
numerica nella ripresa, il Ponti
subisce la rete locale con
Brondolin al 65º e recupera so-
lo grazie al penalty di Giusio al
75º. In vista del big match con-
tro la Gaviese di domenica
prossima c’è da lavorare e mi-
gliorare.
Formazione e pagelle Pon-

ti Calcio: Tobia 6,5, Ronello 6,
Sartore 5,5 (75º Basile 6), Pie-
trosanti 6, Faraci 6, Mighetti
5,5, La Rocca 5,5 (50º Leve-
ratto 6), Bosetti 5,5, Giusio 5,5,
Paroldo 5,5 (75º Pronzato 6),
Battiloro 5,5. All: Parodi

***
Bistagno Valle B.da 0 
Tassarolo 2
Ridotto all’osso, tra infortuni

e squalifiche, il Valle Bormida
di Caligaris fa il possibile con-
tro il Tassarolo, gioca e lotta,
ma alla fine subisce l’amaro
epilogo della sconfitta. Vince
0-2 il Tassarolo, grazie ad un
calcio di rigore segnato da Cri-
safulli al 23º e raddoppio al 26º
di Cortez. Un piccolo blackout
che costa caro alla squadra,
che però gioca alla pari e me-
riterebbe ben di più. Nella ri-
presa un rigore non concesso,
che avrebbe riaperto la partita.
Per il Bistagno però è ancora
sconfitta.
Formazione e pagelle Bi-

stagno Valle Bormida: Nobi-
le 6,5, Bocchino 6, Gillardo
6,5, Cotella 5,5, Bo 5,5, Pirro-
nello 6,5, Traversa 6, Palazzi
6,5, Chavez 5,5, Ciarmoli 6,
Barisone 6 (51º Hamani sv,
69º Alibeu 6). All: Caligaris

***
Serravallese 0
Ovadese 6
Gioca a tennis l’Ovadese

contro la Serravallese e ritrova
i tre punti dopo due turni avari
di gioie (una sconfitta e un pa-
ri). Si spera che possa essere
un nuovo inizio per i ragazzi di
Monteleone, al momento solo
quinti in classifica e a 10 punti
dalla vetta. Tutto facile sul
campo di Serravalle. Senza il
faro Giacobbe, Coccia e Oli-
vieri ko, è Rossi il mattatore
con una doppietta al 40º e al
90º. In mezzo le reti di Oliveri,
Ferraro, Panariello e El Amra-
oui, poco prima di essere
espulso. È 0-6 finale.
Formazione e pagelle Ova-

dese: Fiori sv, Napelo 7, Pa-
terniani 7, Panariello 7, Oddo-
ne 7, Grillo 7, Ferraro 7 (78º
Mallak sv), Oliveri 7, El Amrao-
ui 7, Rossi 7,5, Chillé 7. All:
Monteleone-Coscia

***
GIRONE M

Bergamasco 1
Blues Frassineto 1
Pari interno del Bergamasco

che in piena “zona Cesarini”
raddrizza il match interno che
lo vedeva soccombere per 1-0
contro i Blues Frassineto gra-
zie alla magistrale punizione di
Gordon Gomez che al 90º fis-
sa l’1-1 finale. Nel recupero
poteva addirittura maturare il
sorpasso con Ottonelli che
sbaglia un assist facile servito-
gli da N.Quarati a porta sguar-
nita. La gara era partita con il
Bergamasco a sfiorare l’1-0
con colpo di testa di Buoncri-
stiani, poi il Frassineto ha cen-
trato un clamoroso palo di te-
sta con Pelosi. Ancora Berga-
masco in avanti con Morando
che incespica a pochi passi da
Cesana, e al 62º ecco un rigo-
re per gli ospiti, concesso ge-
nerosamente su un tuffo di
Mendez in area. Lo stesso
Mendez trasforma l’1-0; subito
dopo un miracolo di Cesana
su Morando salva il risultato e
apre la strada alla riscossa fi-
nale del Bergamasco.
Formazione e pagelle Ber-

gamasco: Lessio 7, Cela 6,5
(75º Gentile 6), Ciccarello 6,5,
Lazzarin 7, Buoncristiani 6,5,
Lovisolo 6.5, N.Quarati 7,
Braggio 7 (83º Gordon Gomez
7), Ottonelli 6, L.Quarati 6,5,
Morando 6,5. All.: Gandini

***
GIRONE H

Nicese 0
Calliano 0
In un girone in cui i valori so-

no livellati verso il basso, la Ni-
cese inanella il quarto pareg-
gio fermando sullo 0-0 il forte
Calliano. I giallorossi non pren-
dono gol ma denotano i pro-
blemi di un attacco sterile con
l’assenza di Rascanu.
Nella prima parte di gara al

20º, traversa ospite con il sem-
pre verde Zuin e bella parata
di Madeo su diagonale di Giar-
dina; al 46º, in recupero, pro-
teste giustificate dei nicesi per
un fallo in area di Lepuri su
Martino che sembra da rigore
netto. Nella ripresa, una bella
doppia parata di Madeo su
Zuin e Bianchi, e nel finale
Martino spreca da due passi la
palla della vittoria per la Nice-
se. In pieno recupero un prodi-
gioso colpo di reni di Madeo

salva lo 0-0
Formazione e pagelle Ni-

cese: Madeo 7, Jovanovski
6,5, Arsov 6, P.Scaglione 6,
Giacchero 6, Corino 6, Martino
6, Velkov 6, Pirrone 6, Sava-
stano 6 (83º Hurbisch sv),
Merlino 6. All: Calcagno

***
Cortemilia 2
S.Giuseppe Riva 2
Non basta andare due volte

in vantaggia al Cortemilia di
mister Ferrero che chiude sul
2-2 il match interno col San
Giuseppe Riva.
Vantaggio immediato dei lo-

cali che passano al 2º con Mol-
lea, che fa 1-0 con tiro di prima
intenzione; poco dopo un di-
fensore ospite salva sulla linea
su colpo di testa di Castelli. Il
S.Giuseppe prima sfiora il pari,
ma Benazzo ci mette una dop-
pia pezza, poi impatta al 23º
con gran gol di Bosco dal limi-
te; al 41º nuovamente avanti il
Cortemilia con sinistro a giro di
Cirio per il 2-1. Nella ripresa il
Cortemilia sfiora il 3-1 con tra-
versa di Mollea ed altri tiri di
Cirio e Poggio ma al 73º arriva
inatteso il pari ospite con Fa-
varetto che trasforma un rigore
concesso per fallo di mano di
Mollea. Per il Cortemilia, un
punto che muove la classifica
dopo tre sconfitte consecutive.
Formazione e pagelle Cor-

temilia: Benazzo 7, Castelli
6,5, A.Bertone 6, Ravina 6,5,
Rovello 6,5, G.Bertone 6,5,
Mollea 6,5, Chiola 6,5, Poggio
6,5 (88º Tardito sv), Barberis
6,5, Cirio 6,5 (65º Vinotto 6).
All.: Ferrero

***
GIRONE D LIGURIA

Guido Mariscotti 1
Campo Ligure Il Borgo 1
Bel pari del Borgo sul cam-

po del forte Mariscotti al termi-
ne di una partita combattuta
colpo su colpo. Primo quarto
d’ora veemente del Mariscotti
che schiaccia Il Borgo e arriva
al gol con Poggi al 17º. Poi i
campesi si riassestano, trova-
no le distanze e la giusta in-
tensità. A inizio ripresa l’in-
gresso di Giulio Ottonello, alla
sua seconda apparizione in
Figc dopo 7 anni fornisce la
giusta scossa, e proprio il nuo-
vo entrato su azione d’angolo
incorna in rete l’1-1 al 52º. Nel
finale un miracolo di Chericoni
salva il risultato, ma Il Borgo
fallisce a propria volta un paio
di opportunità in ripartenza.
Formazione e pagelle

Campo Ligure Il Borgo.
A.Chericoni 7,5, N.Carlini 6,5,
F.Pastorino 6,5, M.Chericoni 7,
L.Oliveri 8, F.Chericoni 7, Pi-
sano 6, Ferrari 6,5, S.Oliveri
5,5 (46º G.Ottonello 7), M.Car-
lini 7 (70º Ariano 6,5), Bootz
6,5 (80º M.Oliveri 6,5). All.:
Biato

***
Sarissolese 1
Masone 2
Il Masone riesce a ribaltare

la situazione nella gara ester-
na contro la Sarissolese e ad
imporsi nell’ultima mezzora di
gara per 2-1. Il primo tempo vi-
ve sulla perfetta parità con en-
trambi i portieri che devono
compiere solo interventi di rou-
tine.
La rete del vantaggio locale

arriva al 54º con un rilancio
che pesca Scaduto, che entra-
to in area in diagonale batte
Sandro Macciò; reazione im-
mediata del Masone che porta
al pari al 64º con il sinistro di
Morando e sfera sotto il sette
su assist di Parodi; passano
appena sei giri di lancette e al
70º la squadra di Morchio pas-
sa a condurre con Sirito che
imbecca Pantisano, che in dia-
gonale insacca la rete partita,
e poi esultando si becca la
doppio ammonizione e viene
espulso.
Nel finale ancora Masone

pericoloso, con tiro del neo-en-
trato Minetti salvato sulla linea
a portiere battuto.
Formazione e pagelle Ma-

sone: San.Macciò 6, M.Pasto-
rino 5, Parodi 6,5, Cannatà
6,5, M.Macciò 6 (60º F.Macciò
6), Cavasin 6,5 (70º Sirito 6,5),
Pantisano 6,5, A.Pastorino 5,5,

De Gregorio 6,5, Morando 7
(72º Minetti 6), Galleti 6,5. All:
Morchio

***
Bolzanetese 0
Rossiglionese 1
Continua la risalita della

Rossiglionese che s’impone 1-
0 in trasferta contro la Bolza-
netese e la raggiunge al quar-
to posto della classifica.
La prima emozione del

match al 30º quando Bruzzone
toglie dalla rete il colpo di testa
di Romeo con una strepitosa
parata, al 35º Fiorentino chia-
ma agli straordinari l’estremo
di casa Zamboni che vola al-
l’incrocio per impedire il van-
taggio ospite, al 40º Carnovale
chiama al secondo miracolo di
giornata Zamboni.
La rete che vale i tre punti

per i ragazzi di D’Angelo arriva
al 70º con una staffilata impa-
rabile di Fiorentino.
Formazione e pagelle Ros-

siglionese: Bruzzone 7, Sciut-
ti 6, Gamenara 6,5, Fiorentino
7, Barisione 6,5, Sciutto 6, Bel-
lotti 6, Piombo 6, Carnovale
6,5, Oliveri 6, Cavallera 6,5.
All.: D’Angelo

***
GIRONE B LIGURIA

Olimpia Carcarese 1
Cengio 2
Prima sconfitta stagionale

per l’Olimpia Carcarese che si
arrende nello scontro al verti-
ce t uscendo sconfitta tra le
mura amiche per 2-1 dal Cen-
gio. Gara equilibrata in cui en-
trambe hanno dimostrato di
meritare il vertice della classifi-
ca; a deciderla a favore del
Cengio, nel finale, è stata una
punizione di Voglio che ha tro-
vato la deviazione di testa in
barriera di Bagnasco mettendo
fuori causa Piantelli e punendo
oltre misura i locali. La gara
aveva visto il vantaggio del
Cengioal 22º con tiro dai 25
metri di Caracciolo imparabile
per Piantelli; quindi il pari al
50º, con imperioso stacco di
testa di Bayi su calcio d’ango-
lo. Nel finale, il gol-partita già
descritto.
Formazione e pagelle

Olimpia Carcarese: Piantelli
7, Vero 6 (50º Rodino 6), Ba-
gnasco 6, Bayi 6,5, Croce 5
(57º Torra 6), Salvatico 6, Par-
raga 6, Comparato 6, Migliac-
cio 6, Basso 5, Gelsomino 5,5.
All.: Fiori

***
Rocchettese 1
Aurora Cairo 2
Campo pesante, emozioni

da cuori forti e tante polemiche
da parte dei locali con mister
Macchia, che al termine senza
giri di parole dirà «L’arbitro ci
ha derubato non concedendo-
ci almeno 4 rigori netti» (sic).
Vantaggio dell’Aurora al 2º

con la Rocchettese che prote-
sta per un fuorigioco non rav-
visato sul lancio di Zunino che
pesca Esposito, che batte l’in-
colpevole Buscaglia; reazione
della Rocchettese che costrui-
sce due azioni nitide da gol
stoppate da Astengo, centra in
pieno la traversa al 25º con Le-
ka e nel finale al 40º reclama
un rigore per fallo su Galione.
L’Aurora raddoppia al 45º con
P.Mazzone che di testa cor-
regge il cross di Di Natale e
manda tutti al riposo sullo 0-2 .
Nella ripresa al 67º traversa

di Esposito su piazzato, poi la
Rocchettese protesta per due
atterramenti di Aboubakar, ma
l’arbitro fa proseguire così co-
me su un successivo atterra-
mento del neo entrato Rodino.
Alla fine il direttore di gara con-
cede il rigore (forse l’unico che
non c’era, secondo mister
Macchia) al 71º. Dal dischetto
Aboubakar mette dentro il de-
finitivo 1-2
Hanno detto. Macchia

(Rocchettese): «Cosa devo di-
re ai miei? Abbiamo giocato la
miglior partita della stagione...
Se gli arbitri fossero più equi
avremmo molto più di 5 punti
in classifica»
Ferrero (Aurora Cairo): «Nel

primo tempo potevamo anche
andare al riposo con un margi-
ne più ampio; nella ripresa la
Rocchettese ci ha provato, ma

la nostra vittoria non fa una
grinza». 
Formazioni e pagelle 
Rocchettese: Buscaglia 6,

Pisano 6 (75º Bommarito 6),
Rapisarda 6,5, Galione 6,5,
Rosati 6,5, Veneziano 7, Leka
6,5, Guastamacchia 7, Abou-
bakar 7,5, Horma 5,5 (58º
D’Arienzo 6), L.Mozzone 6
(68º Rodino 6). All.: Macchia
Aurora Cairo: Astengo 6,

Di Natale 6, Rizzo 6,5, Siri 6,
Zunino 7, Abate 6,5, Spriano
6,5, Rebella 6,5 (70º Saviozzi
6), Laudando 6 (70º F.Saino
6), Esposito 7, P.Mozzone 6,5.
All.: Nicotra.

***
Fortitudo SV 2
Sassello 3 
Vittoria esterna per i ragazzi

di Biato contro la Fortitudo Sa-
vona. Vantaggio del Sassello
al 20º quando il lancio lungo di
Eletto trova Porro, che control-
la e mette in rete l’1-0; il pari lo-
cale arriva sul finale di primo
tempo con un rigore per fallo di
Vanoli su Leonardi, trasforma-
to da Caparri: 1-1.
Nella ripresa dopo appena

60º Sassello ancora avanti con
la rete di A.Vacca, appena en-
trato, che sfrutta un filtrante di
Rebagliati; nuovo pari della
Fortitudo nei minuti finali,
all’88º con Roberto, ma in pie-
no recupero ecco il guizzo dei
ragazzi di Biato che al 92º fan-
no loro il match con Eletto, che
con un morbido pallonetto sca-
valca il portiere locale. Esulta
il Sassello per una vittoria ma-
turata all’ultimo istante ma co-
munque meritatissima.

Formazione e pagelle Sas-
sello: Calcagno 6, M.Vacca
6,5, Gustavino 7, Defelice 7,
Arrais 6, Eletto 6,5, Bronzino
7, Luca Vanoli 4 (45º A.Vacca
6.5), Leonardo Vanoli 5 (57º
Scarpa 6), Rebagliati 6,5, Por-
ro 6 (75º Laiolo sv). All: Biato 

***
Millesimo 1
Carcarese 1
La Carcarese ha iniziato la

stagione del segno del 5, co-
me i pareggi consecutivi dal-
l’inizio della stagione come 5
sono le reti segnate così come
anche quelle subito.
Anche nella gara odierna i

ragazzi di Saltarelli sono pas-
sati in vantaggi al 32º con
A.Hublina che servito da Man-
daliti ha battuto in diagonale il
portiere di casa Ferro, al 60º la
retroguardia ospite è tutt’altro
che attenta e meticolosa con
S.Peirone che si infila tra le
maglie della difesa Carcarese
e batte da sottomisura Tran-
chida, la Carcarese vuole la
vittoria e rischia di andare sot-
to con tiro di Bove di poco a la-
to e nel finale Ferraro si divora
un gol già fatto dopo aver scar-
tato il portiere con sfera salva-
ta sulla linea da Bove.
Formazione e pagelle Car-

carese: Tranchida 6, Gavac-
ciuto 5,5 Usai 5,5, X.Hublina 6
(60º Carta 6), Dalpiaz 6, A.Hu-
blina 6,5, Loddo 6, Acquati 5,5
(65º Sozzi 6), Ferraro 5,5,
Mandaliti 6, Bertone 6 (72º Oli-
veri sv). All.: Saltarelli.

Red.Sport

Calcio 2ª categoria

Mornese sempre più in alto
Potomeanu lancia l’Ovada

Altare. In casa dell’Altarese,
l’infermeria è piena.
Ed è questo a preoccupare

mister Ghione, ancor più della
prossima gara interna contro
la Baia Alassio, che precede di
un solo punto i giallorossi (9 gli
ospiti, 8 i locali).
Fra bende e cerotti sono in

tanti out, a partire dal portiere
Novello di cui il mister dice
«Farà un’ecografia in settima-
na: speriamo sia una contrat-
tura, ma mi sembra più facile
uno stiramento»; se così fos-
se, maglia da titolare quindi
sulle spalle di Mola. 
Per il resto, certa l’assenza

per squalifica di Pansera e
Giorgetti, sono fuori per infor-

tunio Armellino (crociato), Fo-
fana (problema alla clavicola)
e Lavagna (guai al collaterale).
Inoltre potrebbe non essere
della gara anche Brahi, stirato-
si mercoledì scorso. «Certo
non è un buon momento, ma
dobbiamo stringere i denti e
cercare di fare risultato in ogni
maniera».
Probabili formazioni: Alta-

rese: Mola, Deninotti, Sala,
Rabellino, Bruzzone, Bondi,
Gennarelli, Zela, Marcocci,
Bubba, Rovere. All.: Ghione.
Baia Alassio: Landi, Rossi,
Sorrentino, Mantero, Panuc-
cio, Olivieri, Guardone, Testa,
Cresci, Giglia, Odasso. All.:
Torregrossa.

Speranza 1
Altarese 0
Savona. “La dura legge del

gol” cantano gli 883. Per l’Alta-
rese invece potrebbe calzare a
pennello la dura legge dell’ex,
ossia Di Roccia che al minuto
88º si invola verso la porta di
Mola che aveva preso posto
qualche minuto prima del-
l’estremo titolare Novello e ar-
rivato ai 20 metri fa partire un
fendente nell’angolino impara-
bile per i portiere ospite realiz-
zando il gol partita che punisce
oltre misura i ragazzi di Ghione
e mantiene al terzo posto i lo-
cali, attaccati comunque al duo
di testa.
Primo tempo giocato meglio

dall’Altarese con maggior pos-
sesso palla e due occasioni ni-
tide create entrambe su calcio
di punizione: prima con Mar-
cocci e poi con Sala, sventati
con bravura dal portiere loca-
le. Nella ripresa la gara invece
è più in equilibrio con due oc-

casioni dentro l’area piccola
non sfruttate da Gennarelli.
Nello Speranza però entra in
partita Quintavalle che centra
due volte i montanti della porta
di Novello. L’Altarese comun-
que si difende con ordine e
sembra riuscire a resistere fino
al 90º. Invece, proprio quando
lo 0-0 sembra ormai scritto ec-
co la rete decisiva all’88º. L’Al-
tarese non ha più il tempo ma-
teriale per impattare il match.
Hanno detto. Ghione: «But-

tati via per l’ennesima volta
punti importanti e meritati, spe-
riamo di risalire in classifica più
velocemente possibile a co-
minciare dalla prossima gara». 
Formazione e pagelle Alta-

rese: Novello 6 (80º Mola sv),
Deninotti 6, Sala 6,5 (82º Ra-
bellino sv), Giorgetti 6 (72º
Pansera 6), Bruzzone 6,5,
Bondi 6,5, Gennarelli 6, Zela
6,5, Marcocci 6, Bubba 6,5,
Rovere 5,5. All.: Ghione.

E.M.

Domenica 13 novembre

Infermeria piena ad Altare
Chi gioca con il Baia?

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

La legge dell’ex Di Roccia
punisce l’Altarese

Rocchettese - Aurora Cairo.
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GIRONE N
Ponti – Gaviese. È il big

match della 9ª giornata, Ponti-
Gaviese, di scena in anticipo
sabato 12 novembre a Mom-
barone. La capolista di Lolai-
co appare inarrestabile, sem-
pre vincente finora, mentre il
Ponti ha frenato contro l’Auda-
ce Boschese ma possiede
qualità importanti per impen-
sierire i primi della classe. Ga-
ra tutto da vivere e chissà che
non ci scappi il colpaccio. Ser-
virà però il miglior Ponti della
stagione.
Probabile formazione

Ponti Calcio: Tobia, Basile,
Battiloro, Pietrosanti, Faraci,
Mighetti, Leveratto, Bosetti,
Giusio, Paroldo, Sartore. All:
Parodi

***
Ovadese – Bistagno V.

B.da. Gara proibitiva, forse
impossibile, per il Valle Bormi-
da, ultimo in classifica, al Gei-
rino contro l’Ovadese, affama-
ta e a caccia di punti. 
Come pronostico non c’è

storia, il campo difficilmente
darà responso diverso ma nel
calcio non si sa mai. Ovadese
senza la punta El Amraoui
squalificato, rientra Giacobbe
e in forse Coccia e Olivieri. Nel
Bistagno di Caligaris, invece,
problemi continui e pure peg-
giore di formazione. Squadra
ridotta all’osso, domenica
scorsa appena in 13 disponi-
bili e con Hamani ultimo infor-
tunato. Sarà una vigilia all’in-
segna dell’emergenza.
Probabili formazioni 
Ovadese: Fiori, Napelo, Pa-

terniani, Panariello, Oddone,
Grillo, Ferraro, Oliveri, Gia-
cobbe, Rossi, Chillé. All: Mon-
teleone-Coscia
Bistagno Valle Bormida:

Nobile, Bocchino, Gillardo,
Cotella, Bo, Pirronello, Traver-
sa, Palazzi, Chavez, Ciarmoli,
Barisone. All: Caligaris

***
Mornese – Garbagna.

Esclusa la Gaviese, inarresta-
bile, il Mornese è la squadra
più in forma del girone. 5 vitto-
rie nelle ultime 6 partite e ter-
zo posto in classifica. Per
Scontrino e compagni il mo-
mento è d’oro. Contro il Gar-
bagna domenica 13 l’occasio-
ne è di prolungarlo ancora.
Squadra al completo e al top
della condizione: D’Este non
cambierà vestito alla propria
creatura.
Probabile formazione

Mornese : Russo, F.Mazzarel-
lo, Della Latta, A.Mazzarello,
Malvasi, Pestarino, Campi,
Mantero, Cavo, Scontrino,
G.Mazzarello. All: D’Este

***
Cassano - Asd Ovada Cal-

cio. Dopo la vittoria in rimonta
e al cardiopalma contro il Bi-
stagno, per l’Ovada di Repetto
all’orizzonte la trasferta sul
campo del Cassano, sfida sul-
la carta agevole per rimpin-
guare il bottino di punti in clas-
sifica. Al momento l’Ovada è
appena al di sotto della linea
playoff, i 3 punti potrebbero
avvicinarli di colpo. Ritorna
Porotto dalla squalifica, resto
della formazione confermato.
Probabile formazione Asd

Ovada Calcio: Piana (Tagliafi-
co), Gioia, Mercorillo, Donghi,
Porotto, M.Scatilazzo, Badino,
Marasco (Potomeanu), Gon-
zales, Magrì, Subrero. All: Re-
petto 

***
Bistagno – Capriatese.

Sfumato il pari per un soffio
contro l’Ovada, il Bistagno del
duo Moscardini-Pesce ospita
sul proprio campo la Capriate-
se, match insidioso e compli-
cato. Di positivo c’è il ritorno
del fondamentale Daniele do-
po il turno di squalifica, si spe-
ra nel recupero di Borgatti
mentre Miceli sarà out almeno
un mese. C’è bisogno di punti
anche se contro la Capriatese
non sarà facile.
Probabile formazione Bi-

stagno: D.Moretti, Oliveri,
Cazzuli, Valentini, Mazzarello,
Daniele, Astesiano, Fundoni,
A.Moretti, Faraci, Sardella. All:
Moscardini-Pesce

GIRONE M
Fortitudo Occ. - Bergama-

sco. La Fortitudo Occimiano
con 17 punti è seconda, il Ber-
gamasco con 16 è terzo: in
palio domenica punti impor-
tanti in ottica primato, che è
occupato dallo Stay O’ Party a
quota 19; due squadre che
vantano giocatori di spessore
con i locali che cercano l’im-
mediato ritorno in prima dopo
essere retrocessi la scorsa
stagione, occhio tra i locali al
duo avanzato Marangoni-Ca-
vallone, ma non sono da me-
no gli ospiti che si affidano a
Ottonelli-Morando. Gara tutta
da vivere e che può dare ri-
sposte per il proseguo della
stagione.
Probabile formazione Ber-

gamasco: Lessio, Cela, Cic-
carello, Lazzarin, Buoncristia-
ni, Lovisolo, Braggio (Gagliar-
done), N.Quarati, L.Quarati,
Morando (Gordon Gomez),
Ottonelli. All.: Gandini.

***
GIRONE H

S.Giuseppe Riva – Nicese.
Sfida salvezza per i ragazzi di
Calcagno, che nell’ultima gara
hanno registrato gli equilibri di-
fensivi, ma che ora devono
anche pensare a segnare e a
centrare la prima vittoria sta-
gionale e togliersi dall’ultimo
posto in classifica anche se in
coabitazione con lo Spartak
San Damiano. Il S.Giuseppe
ha 8 punti in classifica e dovrà
a sua volta lottare sino all’ulti-
mo per la permanenza in ca-
tegoria. 
Nella Nicese difficile il recu-

pero del puntero Rascanu
Probabile formazione Ni-

cese: Madeo, Jovanovski,
P.Scaglione, Arsov, Giacche-
ro, Corino, Velkov, Savastano,
Merlino, Pirrone, Martino. All.:
Calcagno.

***
Valfenera – Cortemilia. Il

Valfenera è la sorpresa positi-
va di questo inizio di stagione
con i 13 punti in classifica e
l’attuale quarta posizione; di
contro il Cortemilia veleggia
nei bassifondi con soli 5 punti
e deve cercare raccogliere un
buon risultato per rimpolpare
la sua deficitaria classifica.
Nessuna defezione annun-

ciata nel Cortemilia e ampio
ventaglio di scelta per mister
Ferrero.
Probabile formazione Cor-

temilia: Benazzo, Castelli, A
Bertone, Ravina, Rovello,
G.Bertone, Mollea, Chiola,
Poggio, Barberis, Cirio. All.:
Ferrero.

***
GIRONE D LIGURIA

Campo Ligure Il Borgo –
Masone. Inedito derby della
Valle Stura, sul terreno del-
l’Oliveri. Di fronte due forma-
zioni alle prese con situazioni
di classifica e morale differen-
ti.
Campo Ligure Il Borgo è in

piena bagarre salvezza, ma
ha mostrato, sul campo del
Mariscotti, la voglia di rivalsa
indispensabile per tirarsi fuori
dalle secche. Il Masone di
Morchio invece è in crescita, e
potrà contare anche sul rientro
di Saverio Macciò. Il tecnico in
settimana ha molto insistito
sulla necessità di affrontare la
gara con la giusta carica ago-
nistica.
Probabili formazioni 
Campo Ligure Il Borgo:

A.Chericoni, Parodi, Pastori-
no, Ferrari, L.Oliveri, F.Cheri-
coni, Pisano, S.Oliveri, Bootz,
Bona, M.Carlini. All.: Biato
Masone: Sandro Macciò,

M.Pastorino, Parodi, Cannatà,
M.Macciò, Sav.Macciò (Cava-
sin), Pantisano, A.Pastorino,
De Gregorio Morando, Galleti.
All.: Morchio

***
Rossiglionese - Don Bo-

sco. Gara interna per la
Rossiglionese che intende
continuare a scalare la clas-
sifica.
Avversaria nell’anticipo del

sabato è la Don Bosco Geno-
va che è partita con il freno ti-
rato in questa inizio di stagio-
ne e che occupa il penultimo

posto con soli 5 punti all’attivo;
occasione quindi per Carno-
vale e compagni da sfruttare
appieno cercando di vincere
per avvicinarsi ancora di più
alla vetta della classifica occu-
pata sino ad ora dal Burlando
che ha 8 punti in più.
Probabile formazione

Rossiglionese: Bruzzone,
Sciutti, Gamenara, Fiorentino,
Barisione, Sciutto, Bellotti,
Piombo, Carnovale, Oliveri,
Cavallera. All.: D’Angelo.

***
GIRONE B LIGURIA

Aurora Cairo – Ol.Carca-
rese. Aurora Cairo e Olimpia
Carcarese si affrontano dome-
nica prossima nel derby. Sfida
fra due squadre costruite per
stare nei quartieri alti e prova-
re a raggiungere la Prima Ca-
tegoria; entrambe hanno ri-
sposto appieno in questo ini-
zio di stagione: l’Aurora, dopo
la sconfitta nel turno inaugura-
le della stagione, ha inanellato
3 vittorie di fila, L’Olimpia Car-
carese è stata scavalcata dal-
l’Aurora nell’ultimo turno e ha
perso anche l’imbattibilità sta-
gionale cedendo 2-1 contro il
Cengio ed è quindi vogliosa di
fare risultato pieno; l’Aurora
dal canto suo non vuole la-
sciare strada libera agli ospiti,
si prevede quindi un derby ric-
co di pathos e divertimento
nella speranza che sia una ga-
ra vivace ma corretta. 
Probabili formazioni 
Aurora Cairo: Astengo, Di

Natale, Rizzo, Siri, Zunino,
Abate, Spriano, Rebella, Lau-
dadio, Esposito, P.Mozzone.
All.: Nicotra
Olimpia Carcarese: Pian-

telli, Vero, Bagnasco, Bayi,
Parraga, Comparato, Croce,
Salvatico, Migliaccio, Basso,
Gelsomino. All.: Fiori
***
Carcarese - Fortitudo SV.

Gara interna per la Carcarese,
che cerca di mettere la prima
vittoria in stagione e di toglier-
si l’etichetta dell’x factor visto
che dalla sua nascita ha pa-
reggiato tutte e 5 le gare di-
sputate sino ad ora in stagio-
ne; l’occasione sembra propi-
zia in quanto affronta tra le
mura amiche la giovane squa-
dra della Fortitudo Savona,
che sinora ha raccolto solo
una vittoria in graduatoria.
Probabile formazione Car-

carese: Tranchida, Gavacciu-
to, Usai, X.Hublina, Dalpiaz,
A.Hublina, Loddo, Acquati,
Ferraro, Mandaliti, Bertone.
All.: Saltarelli

***
Murialdo – Rocchettese.

Gara in trasferta per i ragazzi
di Macchia, desiderosi di tor-
nare a mettere punti in classi-
fica e di mettersi alle spalle lo
sfortunato derby con l’Aurora.
Il mister afferma: «Non ho det-
to nulla ai ragazzi dopo la
sconfitta del derby, anzi ho
detto di continuare su quella
strada che sicuramente darà
risultati alla distanza; certo
contro il Murialdo dovremo
cercare di rimpolpare la nostra
classifica».
Probabile formazione

Rocchettese: Buscaglia, Pi-
sano, Rapisarda, Gallione,
Rosati, Veneziano, Leka, Gua-
stamacchia, Aboubakar, Hor-
ma, L.Mozzone. All.: Macchia

***
Sassello – Mallare. I ra-

gazzi di Biato hanno tutto da
perdere e nulla da guadagna-
re: una vittoria sarebbe nor-
male, visto che attualmente il
Mallare è ultimo in classifica
fermo ancora a quota zero
punti, con 13 reti incassate e
solo 4 fatte. 
La gara se vinta e affrontata

con il giusto piglio potrebbe
portare il Sassello ancora più
in alto del suo attuale terzo po-
sto, insperato ad inizio cam-
pionato e a -3 dalla capolista
Cengio.
Probabile formazione

Sassello: Calcagno, M.Vac-
ca, Gustavino, Defelice, Ar-
rais, Eletto, Bronzino, Lu.Va-
noli (Vacca), Le.Vanoli, Reba-
gliati, Porro. All.: Biato.

PULCINI 2007
girone B
FC Acqui Terme 11
Boys Ovada 0
Pubblico delle grandi occa-

sioni per la 6ª giornata del
campionato Pulcini 2007.
La squadra di mister Colla si
dimostra subito carica. Guizzo
del solito Ugo che sigla van-
taggio e raddoppio nel primo
tempo. Secondo tempo con un
poker bianco con doppietta di
Ugo e gol di El Hlimi e Mou-
chafi. Terzo tempo in cui la
squadra dilaga facendone 5:
doppietta di El Hlimi, marcatu-
re per Forgia, Magno e Bojad-
ziski.
Fair play tra le 2 formazioni

che decidono poi di giocare un
quarto tempo simbolico.
Convocati: Ivaldi, Robiglio,

Marcelli, Cordara, Meacci, Bo-
jadziski, Mouchafi, el lhimi,
Barbiani, Ugo, Forgia, Magno,
Arnera.
ESORDIENTI misti
Sporting 2
FC Acqui Terme 3
Altra vittoria per gli Esor-

dienti misti questa volta in tra-
sferta ad Alessandria. Nel pri-
mo tempo è Patti che porta in
vantaggio i bianchi. Nella ri-
presa i ragazzi di mister Ghiaz-
za subiscono un uno-due gio-
cando un secondo tempo un
po’ sottotono riuscendo però a
pareggiare con Floria. Nella
terza frazione Kola segna il gol
vittoria.
Convocati: Maio, Siri, Sciut-

to, Kola, Gilardo, Floria, Patti,
Guerreschi, Soave, Robbiano,
Novello, Laiolo, Santi.
ESORDIENTI 2005
girone A
FC Acqui Terme 3
Don Bosco 0
Ottima prestazione e merita-

ta vittoria da parte dei ragazzi
di Vela e Ottone. Tutti e tre i
tempi sono stati giocati con la
giusta determinazione contro
un avversario difficile da af-
frontare, al quale è stato con-
cesso poco. Le reti sono state
siglate da Soave, Laiolo e Ga-
rello.
Convocati: Abdlhana Sal-

man, Avella, Bosio Garello,
Guerreshi, Laiolo, Leardi, Mar-
chisio, Martorana, Robbiano,
Santi, Soave e Travo. Mister:
Vela, Ottone.
girone B
FC Acqui Terme 0
Fulvius 10
Partita opaca quella dispu-

tata dai ragazzi dei mister Ve-
la e Ottone. Nel primo tempo,
la partita la fanno i termali che
sbagliano troppo sotto rete,
mentre gli avversari, complice

l’infelice giornata del portire
acquese, segnano tutte le oc-
casioni loro concesse. Secon-
do tempo, a seguito di un altro
errore grossolano del portiere,
gli ospiti vanno in vantaggio. I
termali, troppo rinunciatari,
smettono di giocare e subisco-
no passivamente gli avversari
che vincono con 4 reti. Terzo
tempo: non riescono a reagire
perdendo la partita 3 a 0. “Oc-
corre impegnarsi molto di più e
non mollare alla prima difficol-
tà”.
Convocati: Abdlhana Zayd,

Arata, Arhoum, Barisone, Cre-
sta, Eremita, Facci, Fava, Ga-
butto, Lazzarino, Novello, Pa-
rodi, Scorzelli e Zabori. Mister:
Vela, Ottone.
GIOVANISSIMI 2003 fascia B
FC Acqui Terme 13
Capriatese 1
Nell’ultima partita di campio-

nato i bianchi vincono tredici a
uno e si aggiudicano il primo
posto del girone B e vanno
meritatamente ai Regionali. Al
Barisione i ragazzi offrono una
partita dai due volti, una prima
parte con tanti errori sotto por-
ta ed una seconda più attenta
e con un gioco più convincen-
t e .
Da sottolineare le triplette dei
bomber Pagliano e Coletti e i
gol di Facchino, Caucino, Nan-
fara, Cagnolo, Pesce Federico
e due autoreti.
Formazione: Ghiglia, De

Lorenzi, Pesce Federico, Ca-
gnolo, Morfino, Tortarolo, Pe-

sce Federico, Spulber, Coletti,
Chciuk, Pagliano, Cassese,
Facchino, Rosselli, Nanfara,
Mignano, Caucino, Scavetto.
All: Aresca, Izzo, Gerrj.
GIOVANISSIMI 2002
FC Acqui Terme 0
Casale 3
Le speranze di approdare ai

regionali si infrangono contro il
Casale, primo del girone e im-
battuto. La partita, dopo un’oc-
casione sventata con bravura
dall’estremo ospite, si sblocca
al 6º su azione viziata da un
netto fuorigioco. I ragazzi di
Cavanna/Ponte non si scorag-
giano ma subiscono il raddop-
pio al 15º. La partita va avanti
in equilibrio con azioni da en-
trambe le parti però è il Casa-
le a trovare la terza rete al 22º
della ripresa. Un applauso ai
ragazzi che hanno giocato una
gara con cuore e sacrificio
soccombendo agli avversari
che si sono rivelati più cinici.
Formazione: Ghiglia, Mas-

succo, (Santi), Pastorino, (Ro-
lando), Cagno, (Divita), Ciuck,
Lodi, (Pesce), Botto, (Cagno-
lo), Canu, Aresca, Bollino, Es-
Sady, (Cecchetto).
ALLIEVI 2001 fascia B
Villanova 1
FC Acqui Terme 5
Marcatori: Salvi, Masoni, Al-

berti, Gaggino, Zunino.
Formazione: Mecja, Vacca,

Santi, Salvi, Rizzo, Goldini,
Gaggino, Ezraidi (Bistolfi), Ma-
soni (Tosi), Zunino, Alberti (Ca-
rosio).

Gli Allievi 2000 ai Regionali
dopo aver battuto per 1-0 la No-
vese e i Giovanissimi 2002 allo
spareggio per accedere ai Re-
gionali sono i grandi risultati in
casa Boys e Ovadese a con-
clusione dell’ultima fase dei tor-
nei giovanili.

***
GIOVANISSIMI fascia B
La squadra del duo Tamani-

Barletto chiude con una scon-
fitta per 6-1 la trasferta con il
Derthona. Solo sul 3-0 i Boys
accorciano le distanze con Vi-
cario, mentre la prima frazione
si chiude sul 2-0 per i locali.
Boys comunque penalizzati da
alcune disattenzioni arbitrali. I
Boys chiudono con un onore-
vole centro classifica a quota
13 punti con quattro vittorie e un
pareggio e quattro sconfitte. 
Formazione: Ivaldi, Duglio,

Icardi, Ajjor, J.Ferrari, Vicario,
Perasso, F. Ferrari, Piccardo,
Massari, Barletto. A disp. Co-
starelli.
GIOVANISSIMI 2002
La squadra di Librizzi supera

la Valenzana Mado per 4-2, ma
era già sicura del terzo posto in
classifica che le avrebbe per-
messo lo spareggio con la ter-
za dell’altro girone. I Boys chiu-
dono infatti con 25 punti frutto di
otto vittorie e un pareggio. Con-
tro la Valenzana in gol gli orafi
dopo pochi minuti, ma Termi-
gnoni e Apolito portavano in
vantaggio i Boys. 
Nuovamente la Valenzana

agguantava il pari, ma la ri-

scossa dei Boys con le reti de-
cisive di Mazzotta e Damiani.
ALLIEVI 2001
La squadra di Baratti contro il

fanalino di coda Aurora ha la
meglio per 13-0 grazie alle quat-
tro reti personali di Nicolò Fer-
rari, poi la doppietta di Pappa-
lardo e un gol ciascuno per Pa-
risi, Cristian Pellegrini, V. Ferrari,
Viotti, Mezeniuc, Cavanna e
Ventura. Una vittoria che porta
i Boys in questa prima parte
con 10 punti in classifica. 
Formazione: Panarello, Pel-

legrini C., Ferrari V., Pellegrini
M., Beshiri, Caneva, Pappalar-
do (Barbieri), Ventura, Cavanna,
Parisi (Viotti), Ferrari N. (Meze-
niuc). A disp. Cannonero, Porcu.
All. Baratti.
ALLIEVI 2000
Gli Allievi di Monteleone sono

ai Regionali. Sul campo di Ba-
saluzzo contro la Novese al se-
condo posto in classifica e con
un punto di vantaggio, l’Ovade-
se doveva solo vincere per su-
perare in classifica i biancoce-
lesti ed accedere direttamente
ai regionali e per di più priva
dell’uomo più forte Marchelli fer-
mato per due giornate dal giu-
dice sportivo. 
Così è stato al termine di una

prestazione tutto cuore degli
ovadesi passati in vantaggio al
18º grazie al gol di Cicero che ri-
prendeva una ribattuta della tra-
versa dopo una punizione di Ci-
liberto. Verso la fine della prima
frazione ci pensava Pietro Di
Gregorio a bloccare una con-

clusione novese con un volo
plastico. Poi per tutta la ripresa
l’Ovadese ha retto la suprema-
zia novese grazie alle presta-
zioni di Cicero, Bianchi e Pe-
rassolo con un Rosa straordi-
nario. 
Ora ci sarà un periodo di so-

sta per poi riprendere con il gi-
rone più impegnativo. 
Formazione: P. Di Gregorio,

Cicero, Rosa, Valle, Bianchi,
Perassolo, Ciliberto, Costantino,
Molinari, Ottonelli, M. Di Gre-
gorio. A disp. Gaggino, Sopuk,
Cavaliere, Alzapiedi. 
JUNIORES provinciale
La squadra di Albertelli perde

la testa della classifica dopo la
sconfitta con l’Europa Bevin-
gros per 2-1. Una battuta d’ar-
resto immeritata considerato il
buon primo tempo durante il
quale passa in vantaggio al 17º
con un gran gol di Giacobbe
che da fuori area infila la palla
nel set. Prima del gol in evi-
denza il portiere ovadese Cre-
mon. Nella ripresa si fa perico-
loso, al 17º e al 26º, Alessio
Barbato poi l’uno due dell’Eu-
ropa con Abdellah Oudassan
che prima trasforma un rigore e
poi realizza il gol del successo.
Sabato 12 al Moccagatta im-

pegno con il Felizzano.
Formazione: Cremon, F.

Barbato, Zanella (Benzi), Rus-
so, Marchelli, Villa, Vaccarello,
Giacobbe, a. Barbato (Ravera),
Massa, Mallak (Parodi). A disp.
Caputo, Ivaldi, Coletti, Gabbia-
ni.

Calcio 2ª categoria, il prossimo turno

Ponti - Gaviese: sabato
in programma un super-anticipo

Calcio giovanile Boys - Ovadese

Calcio giovanile FC Acqui Terme

Esordienti 2005 gironi A e B.
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Castellazzo 1
Cassine 3

Con una gara accorta nel
primo tempo e grande coe-
sione nella ripresa, il Cassine
compie la sorpresa della gior-
nata imponendosi per 3-1 in
casa del Castellazzo.

Il gol che apre il match arri-
va dopo appena 120 secondi
con Benazzo il quale gira in
rete un pallone servito da
Cossa in splendida coordina-
zione 0-1, il raddoppio è la lo-
gica conseguenza del nervo-
sismo locale, al 28º rilancio di
Sardella, rinvio in maniera
maldestra di Roncati con sfe-

ra che viene insaccata da
Barletto dai 20 metri. 

Il terzo gol arriva nella ri-
presa con Benazzo che fa
doppietta sfruttando il cross di
Garbarino. 

Nel finale il gol bandiera dei
padroni di casa: Ricca segna
al 90º con zampata da pochi
passi.
Formazione Cassine: Vi-

sentin, Carangelo, Sardella,
Toselli, Garbarino, Montobbio
(Battaglia), Cossa, Tognoc-
chi, Benazzo (Provenzano),
Barletto (Cavallero), Barresi
(Stefanov). All: Porrati (Pa-
gliano squalificato).

Calcio Juniores regionale

Cassine, bella vittoria
in casa del Castellazzo 

Canelli 2
Tortona 1

Il Canelli di mister Dragone
centra la terza vittoria stagio-
nale e sale a quota 10 in clas-
sifica imponendosi in rimonta
per 2-1 contro il Tortona.

A passare in vantaggio so-
no gli ospiti al 20º del primo
tempo grazie ad una conclu-
sione di Adani imparabile per
Binello.

Il Canelli ci mette un po’ di
tempo a riorganizzarsi e al
50º si ritrova in 10 causa
espulsione di Dessì, il pari ar-
riva al 71º, in 10 contro 11,
con il neo entrato Zanatta che

serve in area Tona che impat-
ta la gara. 

La rete che spariglia le car-
te arriva all’80º con il lancia-
to Zaninoni che depone la re-
te-partita, 60 secondi dopo il
Canelli rimane in 9 causa
espulsione di Cocco per dop-
pio giallo; nel finale ancora
un’espulsione per parte e la
gara termina in 8 contro 10.
Formazione Canelli: Mar-

tini, Gallizio (Proglio), Grasso,
Terranova (Palmisani), Penna
(Vacca), Bosca, Borgatta,
Cocco, Tona (Zaninoni), Des-
sì, Bonelli (Zanatta). All: Dra-
gone.

Canelli batte Tortona e sale in  classifica

La Sorgente 3
BonBonAsca 0

“Finalmente abbiamo ritro-
vato la vittoria”, questo il com-
mento a caldo di mister Bob-
bio, al termine della gara.

I sorgentini hanno mostrato
finalmente un gioco fluido e
divertente.

Parte subito forte La Sor-
gente e già al 5º arriva il van-
taggio quando l’angolo di Es
Souani trova la deviazione
vincente di testa di Edoardo
Pastorino; al 30º il 2-0 quan-
do Alessandro Pastorino sfrut-
ta un retropassaggio errato e
corto del centrale al portiere e
mette dentro il doppio vantag-
gio. 

Nel finale di prima frazione
da segnalare anche due tra-
verse da parte di Colombini
che si rifà della sfortuna nella
ripresa mettendo dentro il 3-0
con tiro secco e radente sul
primo palo. 

Il resto della ripresa è di or-
dinaria amministrazione per i
gialloblu che finalmente ritro-
vano la vittoria e muovono la
propria classifica salendo a 7
punti.
Formazione La Sorgente:

Cazzola (Maiello), Licciardo,
E Pastorino, Hysa, Piccione,
Sperati, Colombini, Tuluc, A
Pastorino (Diotto), El Suani
(Gherman), Cavallotti (Conte).
All: Bobbio.

La Sorgente ritrova la vittoria

Costa d’Ovada. Terza gior-
nata dei campionati a squa-
dre: la Saoms ne esce con
una sola vittoria sui quattro
incontri disputati.

Prestazione un po’ sottoto-
no per la Saoms “A” in serie
C1 nazionale. Il trio formato
da Paolo Zanchetta, Pierluigi
Bianco e Alessandro Millo su-
bisce un inaspettato stop con-
tro la pur buona formazione li-
gure del T.T. Genova. 

Questa sconfitta fa perdere
il primato alla formazione co-
stese scavalcata da T.T. Toi-
rano e attesa la prossima set-
timana dalla trasferta in casa
del T.T. Vallecrosia.

Arriva invece la prima atte-
sa vittoria della Saoms “B” in
serie C2. 

Nello scontro con la giova-
ne formazione del CUS Tori-
no la squadra ovadese ha la
meglio, dopo una lunga e lot-
tata partita, per 5 a 4. 

Il rientro di Daniele Maroc-
chi e l’ottima prestazione di
squadra regalano la prima
gioia stagionale. 

I punti della vittoria arrivano
da Marocchi (su Barbato e
Polimeni), da un ottimo Enri-
co Canneva (su Polimeni e
Vassarotto) che ha la grande
responsabilità di chiudere il
match sul 4 a 4 e dal primo
punto nella categoria del gio-
vane Marco Carosio. 

Ottima anche la prestazio-
ne di Daniele Ramassa che
cede solo alla bella al numero

1 avversario Fragolino. Vitto-
ria importante che permette
alla squadra costese di muo-
vere la classifica e di abban-
donare l’ultima posizione. 

Il prossimo weekend andrà
in scena il derby provinciale
contro i cugini del T.T. Ales-
sandria appaiati a 2 punti con
la Saoms.

Arriva invece la prima
sconfitta per la Saoms “C” in
serie D1. Privo di Ivo Puppo,
il trio formato da Ivo Rispoli,
Pierenrico Lombardo e Fabio
Babboni non va oltre il 5 a 2
contro i pari categoria del Cus
Torino “B”.

Sconfitta infine anche in se-
rie D2. La Saoms “D” cede
per 5 a 2 al T.T. 

Derthona con i punti ovade-
si conquistati da Alessandro
Lotti (su Cortesi) e Andrea Ri-
vetti (su Arbasino). La squa-
dra resta in fondo alla classi-
fica a zero punti.

La prossima settimana si
giocherà la quarta giornata
dei campionati: tra le mura
amiche della palestra comu-
nale di Tagliolo M.to saranno
in campo la Saoms “C” che in
D1 affronterà il Cus Torino “A”
mentre in D2 la Saoms “D” se
la vedrà con il T.T. Alessan-
dria. 

In trasferta saranno impe-
gnate la Saoms “A” che in C1
nazionale affronterà il T.T.
Vallecrosia, mentre in C2 la
Saoms “B” sarà in casa del
T.T. Alessandria.

Tennistavolo Saoms

Prima vittoria 
in serie C2

Calcio a 5 Acqui Terme
Vittoria di misura ma impor-

tantissima per la Cantera del
Paco contro l’US Castelletto
Molina, 3 a 2 per merito dei gol
di Gabriele Reggio e la dop-
pietta di Lorenzo Frulio, per gli
avversari in gol Fabio Bello e
Marco Amandola.

6 a 2 tra Latinos FC e On
The Road Cafè. Padroni di ca-
sa in gol con Massimo Albrizio,
Louis Soza e le doppiette di
Jorge Del Gado e Leonardo
Chavez, per gli ospiti in gol Si-
mone Borgatta e Davide Sca-
glione.Vittoria di misura per
Gianni Foto FC contro Viotti
Macchine Agricole, 7 a 6 il ri-
sultato finale per merito dei gol
di Matteo Grillo, Daniele Mo-
rielli, la doppietta di Giuseppe
Accusani e la tripletta di Mattia
Roso, per gli avversari in gol
due volte Matteo Oddone e
quattro volte Alessio Bennar-
do. 9 a 1 tra ASD Futsal Fucsia
e Bad Boys, per gli astigiani in
gol Luca Mazzon, Federico
Roveta, Mihail Mitev, Daniele
Torello, due volte Francesco
Boffa e tre volte Stefano Mor-
rone, per gli avversari in gol
Luca Pellizzaro.

Chiude la giornata il 4º 0 del
Paco Team sul Saint Louis.

***
Calcio a 7
Acqui Terme – Ovada

3 a 3 tra AS Trisobbio e Cir-
colo La Ciminiera. Per i padro-
ni di casa in gol tre volte Diego
Marchelli, per gli acquesi in gol
Francesco Ciardiello e due
volte Mattia Roso.

Centro Sport Team sempre
capolista... Rifilato un netto 6 a
2 all’Alice Bel Colle grazie ai
gol di Manuel Tumminelli, Ste-
fano Nervi, Roberto Greco,

un’autorete avversaria e la
doppietta di Roberto Contini,
per gli avversari in gol due vol-
te Andrea Amelotti.

5 a 2 per la Pro Loco di Mor-
bello contro il Vignareal. Per i
padroni di casa in gol Enrico
Benfante, Giuseppe Icardi,
Davide Melidori e due volte Si-
mone Sobrero, per gli ospiti in
gol due volte Eugenio Delfino.

Torna alla vittoria il Sassello
dopo quattro sconfitte conse-
cutive. 4 a 3 sul Circolo Salone
Rivalta grazie ai gol di Alberto
Piombo, Federico Baccino, Lo-
renzo Ottonello, Cristian Me-
rialdo, per gli avversari in gol
Alessio Piras e due volte Ales-
sandro Rizzo. Finisce 1 a 1 tra
Real Jazado e CRB San Gia-
como. In gol per i padroni di
casa Jary Gianfranchi, per gli
ospiti in gol Riccardo Ozzano.

***
Torneo d’apertura
calcio a 5 Ovada

Vince di misura il Real Gian-
ni Tir contro Multiservice SRL,
9 a 8 il risultato finale grazie ai
gol di Paolo Ratto, Gianmaria
Coda, Valery Iusau e le triplet-
te di Federico Lavarone e Mi-
hai Moraru. Per gli ospiti in gol
Luca Casazza, Younes Kamal
e tre volte entrambi Simone
Sobrero e Victor Galarza. 

6 a 6 tra AC Picchia e Lon-
gobarda. In gol per i padroni di
casa Vittorio Tacchella, Rober-
to Pareto, un’autorete avver-
saria e la tripletta di Alessio
Facchino, per gli ospiti in gol
Louis Chiavetta, due volte Se-
bastian Martino e tre volte Da-
vide De Rosa.

Chiudono la giornata il 4 a 0
del B&B Cascina Bricco sull’A-
Team Generali Italia e il 9 a 6
del Play Boddy sul Body Tech.

Dopo una combattuta parti-
ta, davanti a un pubblico delle
grandi occasioni, con la forte
Area Calcio Roero, gli Allievi
2001 canellesi, allenati da Gigi
Tona, centrano per le terza vol-
ta consecutiva l’obiettivo dei
Regionali. Partiti subito in sali-
ta per un giusto rigore, gli az-
zurri reagiscono e grazie alle
reti di Savina, Cotella e Celen-
za battono i cugini del Roero.
Da segnalare un secondo ri-
gore parato da ‘super’ Pelaz-
zo. 

L’obiettivo del secondo po-
sto (qualificazione diretta) era
molto difficile in quanto era sta-
to inserito nel girone il Chieri
Calcio, campione regionale in
carica, pertanto il primo posto
era gia ̀virtualmente assegna-
to. lnoltre per una strana deci-

sione della Lega nel girone di
Asti c’erano tre squadre cu-
neesi e tre torinesi delle quali
4 approdate agli scorsi regio-
nali (un mini-regionale insom-
ma).

Quindi la soddisfazione per
questo risultato e ̀stata ancora
maggiore per i ragazzi, per mi-
ster Tona e per la societa.̀
Allievi 2001 – la rosa: Pe-

lazzo Giovanni, Poggio Marco;
Pernigotti Alessandro, Canta-
rella Matteo, Origlia Pietro,
Avertano Andrea, Riccio Um-
berto, Fogliati Giovanni, Aluffo
Alessio; Celenza Marco, Co-
tella Matteo, Adamo Emanue-
le, Borgatta Lorenzo, Laiolo
Matteo; Savina Tommaso, Ta-
gnesi Giosuè, Morello Dome-
nico, Capra Federico, Valeriani
Roger. All. Luigi Tona.

Calcio giovanile Canelli

Per il terzo anno gli Allievi
raggiungono i regionali

Vernazza Meeting 27
Red Basket 65
Vernazza. C’era grande at-

tesa per il debutto assoluto nel
campionato dell’Under 13 del-
la Red Basket Ovada. La
squadra di coach Brignoli ha
affrontato a Molassana il Ver-
nazza Meeting con lo spirito
giusto, giocando con grande
dinamismo e volontà.

La partita si è messa subito
sui binari giusti ed alla fine la

squadra ovadese ha portato a
casa una rotonda vittoria di 38
punti.

Molta soddisfazione nel clan
ovadese, ma la consapevolez-
za che si tratta del primo tap-
pa di un lungo percorso. Pros-
simo impegno martedì 15 no-
vembre alle 18,30 ad Ovada
contro i Draghi Genova. La
Under 18, dopo il rinvio della
partita contro Pegli sarà inve-
ce di scena a Cogoleto alle 16.

Basket

Debutto vincente
per la U13 di Ovada

Acqui Terme. Avevamo la-
sciato in sospeso (causa ritar-
do nella comunicazione delle
classifiche ufficiali) alcuni risul-
tati delle gare di fine ottobre e
inizio novembre della quali dia-
mo ora conto.

Alla “Straviguzzolo” del 30
ottobre, 156 classificati e 2 so-
li ATA presenti: Maurizio Mon-
davio 101º e Rosanna Lobo-
sco 143ª L’1 novembre ad Al-
luvioni Cambiò 94 arrivati: pre-
senze equamente divise per
gli ATA con Maurizio Mondavio
57º e Rosanna Lobosco 81ª e
gli Acquirunners con un bril-
lante Angelo Panucci 6º asso-
luto e 2º in categoria e Pier
Marco Gallo 48º e 3º tra gli
over 60/65. 

Veniamo poi a domenica 6
novembre con le gare “clou”
della settimana: su tutte la 14ª
Castellazzo Half Marathon e la
24ª “Stracastellazzo” di 10.4
km. Egida UISP/Cartotecnica.
Nella gara “breve”, 186 classi-
ficati con successi di Leandro
Demetri, Sai, 36’54” e Maria
Fornelli, Atl.Piossasco, 43’09”. 

Per l’ATA buon 28º Enrico
Giaume 5º in categoria, e bril-
lante prova di Cristina Bavaz-
zano: 49ª, 4ª donna e 3ª in ca-
tegoria; 80º Fausto Testa. Nel-
la “Mezza” classificati 371 atle-
ti e vittorie per Alessio Demar-
tino, Cambiaso Risso Genova,
in un buon 1h12’08” e per Giu-
lia Montagnin Maratoneti Ge-
novesi 1h27’12”. Tutto ligure
quindi il gradino più alto del po-
dio. 

Per i nostri, folta pattuglia

Acquirunners: 141º Carlo Ra-
vera, 186º Mauro Poggio, 192º
Giovanni Gaino, 197º Aldo
Sardi, 204º Pasquale Spanò,
226º Giancarlo Buffa, 236º
Giacomo Guerrina, 245º Pier
Marco Gallo 5º; tra gli SM65,
260º Marco Santamaria e 298º
Fabio Carosio. Altri due “ac-
quesi” all’arrivo: Piero Garbari-
no dei Maratoneti Genovesi
277º e Luciana Ventura, della
Cartotecnica 342ª con oltre sei
minuti in meno della sua ultima
“Mezza”, in quel di Valencia
dei una decina di giorni fa. 

Ottima l’organizzazione del-
la Cartotecnica sia per quanto
riguarda l’assistenza sull’ormai
classico e collaudato percorso
di gara che per la logistica.
Prossime gare

Occhi puntati sulla gara
UISP/Acquirunners a Bistagno
la mattina del 13 novembre:
c’è il 7º “Trofeo d’Autunno” di
9,5 km misto/collinare. Parten-
za alle ore 9,45. 

Sono anche in pieno svilup-
po i preparativi per la 13ª edi-
zione della Cronoscalata “Ba-
gni-Lussito-Cascinette” una
3,2 km di sola salita che pren-
derà avvio da piazzale Micheli
in zona Bagni giovedì 8 di-
cembre. 

Una novità è rappresentata
da un ulteriore premio per chi
riuscirà a battere il record del-
la gara tenuto dalla coppia
Ghallab/Rudasso che nel 2011
hanno impiegato rispettiva-
mente 11’44” e 13’58”.

(ha collaborato:
Pier Marco Gallo)

Podismo

Tanti acquesi a Castellazzo
e il 13 si corre a Bistagno

Acqui Terme. Siamo dav-
vero agli sgoccioli, per i ra-
gazzi del Basket Bollente l’ini-
zio del campionato è vera-
mente vicino.

La F.I.P. (Federazione Ita-
liana Pallacanestro) ha infatti
confermato l’inizio delle ostili-
tà per la terza settimana di
novembre.

È tempo quindi per la squa-
dra di affilare le armi e prepa-
rarsi al meglio allo start.

Molta soddisfazione da par-
te dei termali che dopo diver-
si anni di lunghe ed este-
nuanti trasferte infrasettima-
nali, vedono finalmente que-
st’anno un calendario tutto
sommato stilato con “cogni-
zione chilometrica”.

Oltre infatti alle difficoltà
gestionali ed economiche,
che un campionato di Prima
Divisione purtroppo sommini-
stra alle società in un perio-
do in cui trovare sponsor è
pressochè impossibile, si
chiede di affrontare partite di-
sputate sempre nei giorni fe-
riali e non di rado a orari im-
proponibili.

Negli ultimi anni, i giocatori,
si sono dovuti spingere in tut-
ti gli angoli del Piemonte, cu-
neese, biellese, fino a Borgo
Ticino e addirittura alla Val
d’Aosta, trasformando le tra-
sferte in “after-hours”, con
partenze alle 18 e rientri alle
3 del mattino dopo.

Tanta gioia quindi nel vede-
re quest’anno solo due com-
pagini torinesi e una di Ver-
celli come “trasferte lunghe;”
oltre alla consueta Nizza
Monferrato, gli acquesi ritro-
veranno squadre da tempo
smarrite o impegnate in cam-
pionati superiori quali Castel-
nuovo Scrivia, Serravalle
Scrivia e Casale Monferrato
che, per i più datati, significa-
no derby d’altri tempi che
riaccenderanno ancor di più
l’adrenalina e l’emozione fan-
ciullesca legata alla voglia
che la pallacanestro sa dare,
di divertirsi si, ma anche di
voler dimostrare agli avversa-
ri che sul campo l’Acqui del
basket ha sempre detto la

sua nel panorama provincia-
le.

Saranno 8 in tutto le squa-
dre del girone B del campio-
nato di prima divisione per un
totale di 14 partite tra andata
e ritorno con un possibile
(seppur per ora non confer-
mato) playoff finale.

Ottima la reazione dei ra-
gazzi nelle ultime sedute di
allenamenti nella palestra di
Bistagno: tanta presenza, di-
vertimento ma soprattutto
partecipazione e attenzione
verso l’allenatore, che ha do-
vuto veramente mettercela
tutta per trovare schemi effi-
caci ma semplici per permet-
tere ad ogni atleta di ottimiz-
zare le proprie qualità.

Non è infatti per nulla facile
quest’anno la vita del coach
che deve mettere insieme
giovani esplosivi, ma spesso
acerbi, e veterani, più che mai
smaliziati ma con qualche ac-
ciacco in più e tanto fiato in
meno, per fortuna però, ad in-
foltire il gruppo dei “soliti” so-
no quest’anno arrivati dei rin-
forzi: tanta esperienza con
l’ovadese Valter Villa e ancor
più voglia di correre dei gio-
vani Riccardo Pastorino, Mat-
teo Cardano, Olger Mankolli e
Riccardo Foglino.

Tanta voglia di giocare
quanta di rendere sempre più
concreto il panorama del ba-
sket giovanile ad Acqui Ter-
me, domenica 6 novembre in-
fatti il Basket Bollente 1963 è
stato invitato, con i propri
bambini del minibasket, ad
assistere alla partita di serie
A2-Ovest della Novipiù Casa-
le contro la Viola Reggio Ca-
labria; l’iniziativa è partita dal-
l’adesione del Basket Bollen-
te 1963 al progetto Scuola
Basket Dolci Terre fondato
dalla Asd Serravalle Scrivia e
in primis dal dirigente Stefano
Gilli, ex compagno di gioco e
grande amico; nella “pausa
lunga” tra il secondo e il terzo
periodo, tutti i bambini hanno
raggiunto il centro del campo
dove lo speaker ha presenta-
to il progetto al pubblico pre-
sente.

Basket: campionato al via alla terza di novembre

Basket Bollente 
affila le armi

ACSI campionati di calcio
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Florens Vigevano 3
Arredofrigo Makhymo 2
(23/25; 25/16; 25/13; 23/25;
15/11)
Vigevano. Grande impresa

di Acqui che in una partita sul-
la carta proibitiva strappa un
punto portando al tie-break la
fortissima Florens Vigevano. Al
PalaBonomi, coach Marenco
recupera in extremis Cattozzo
(alle prese con una fastidiosa
tendinopatia), ma fa i conti con
le condizioni non perfette di
Gatti e F.Mirabelli.
Squadra determinata e viva-

ce già nel primo set: subito Mi-
rabelli e Boido sugli scudi, e
Vigevano deve chiamare time-
out sul 4/8. Acqui pasticcia qua
e là ma tiene il vantaggio fino
al 7/12, poi un break delle vi-
gevanesi le riporta sotto sul
14/14 e si va punto a punto: Vi-
gevano avanti 19/18, Acqui
sorpassa 20/21 e tiene duro, e
nel finale punto a punto una
rete su battuta di Facendola
permette alle termali di vince-
re il set 23/25. Iniezione di fi-
ducia importante, a c’é tanto
da giocare. Secondo set colpo
su colpo: 8/7 Vigevano, poi
9/9, Acqui c’è e anche se le
lombarde si portano 13/10 tor-
na sotto 16/14, poi però un out
di Boido, una trattenuta di Cat-
tozzo e due brutte ricezioni
permettono alle lombarde di
imporsi 25/16 e impattare 1-1.
Tutto da rifare: Marenco gio-

ca la carta Gatti, ma il terzo set
parte male: 7/3 Vigevano, poi
timeout, segue qualche errore

arbitrale (attacco di Boido buo-
no visto fuori) e Vigevano al-
lunga: 11/5, poi 16/10; Acqui
sbaglia molto, si ritrova 20/12,
e nemmeno il timeout permet-
te il riavvicinamento: la Florens
vince 25/13 e sale 2-1.
Quarto set: dentro F.Mira-

belli, e partita di nuovo tirata:
2/2, poi 5/5; A.Mirabelli e Co-
atti portano Acqui avanti 10/12,
ma è ancora lunga. Sul 22/23
però le termali hanno la forza
e la grinta per andare a pren-
dere il set: 23/25 e un punto è
servito. Si può anche provare
a prenderne due, ma il tie-bre-
ak inizia con i soliti errori ac-
quesi, che lanciano la Florens
4/1, e quindi 8/3 al cambio
campo. Dura rientrare, ma Ac-
qui ci prova: 13/8, poi 14/11,
ma alla fine un muro di Lugli
vale il match per le lombarde
15/11. Un punto al “PalaBono-
mi”, però, conta eccome.
Hanno detto. Coach Ma-

renco: «Abbiamo tenuto testa
ad una squadra che è fra le
papabili per il salto di catego-
ria e qualche errore in meno
avrebbe potuto darci i due
punti , bisogna continuare co-
sì, queste ragazze hanno tan-
to da dire».
Arredofrigo-Makhymo:

Cattozzo, Coatti, Barroero,
Boido, Grotteria, A.Mirabelli.
Libero: Poggi. Utilizzate: Gatti,
Demagistris, F.Mirabelli. Co-
ach: Marenco.

M.Pr.

Acqua Calizzano Carcare 3
King Cup-Bodio 1
(19/25, 25/22, 25/23, 25/19)
Carcare. Ancora una bella

vittoria per la Pallavolo Carca-
re che si dimostra a proprio
agio nel campionato di serie
B2. Le biancorosse hanno bat-
tuto, davanti al proprio pubbli-
co, le forti avversarie del Bodio
Lomnago. La partenza non è
facile per le carcaresi che si
fanno sorprendere dalla forza
della compagine varesina e
perdono il primo set 19/25.
Dal secondo set, però,

emerge il bel gioco delle bian-
corosse che iniziano una sor-
prendente ripresa vincendo il
parziale 25/22. Nel terzo set
continua il gioco carcarese: le
avversarie vanno in difficoltà
commettendo molti errori spe-
cie in ricezione e, dopo un fi-
nale più equilibrato, il set si
chiude 25/23 a favore delle
biancorosse.
Il quarto set, invece, inizia

male per le padrone di casa
che vanno subito in svantaggio

fino al 6/1; poi inizia nuova-
mente una grande rimonta fino
alla vittoria delle carcaresi per
25/19 a conclusione di una ga-
ra durissima ma ottima tecni-
camente.
Acqua minerale di Calizza-

no Carcare: Marchese, Cerra-
to, Raviolo, Maiolo, Giordani,
Briano, Torresan, Calegari,
Masi. All.: Bruzzo, Dagna.

D.S.

Negrini Gioielli 3
Bre Banca CN Avbc 1
(25/15; 15/25; 25/15; 25/17)
Acqui Terme.Dopo la co-

cente sconfitta di Savigliano il
Negrini Gioielli poteva contare
su un turno casalingo che pro-
poneva un avversario alla por-
tata: il Cuneo U20, fanalino di
coda del torneo. In realtà già
nel riscaldamento i ragazzi del-
la provincia Granda apparivano
tutto fuorché degni di essere il
fanalino di coda del campiona-
to: fisicamente aitanti e ben im-
postati pareva in grado di dare
filo da torcere agli acquesi che
nella occasione giocavano nel-
la palestra della caserma
“C.Battisti”. Acqui però tiene la
barra diritta: nel primo set subi-
to due break decisivi sul servi-
zio di Emontille e di Aime, ma
sono gli attaccanti, Garbarino
e soprattutto capitan Gramola,
che appaiono in gran spolvero

e risolvono il parziale. Battuta a
vuoto nel secondo set, quando
il sestetto acquese si disunisce
in ricezione e gli errori al servi-
zio ed in attacco permettono a
Cuneo di impattare.
Gramola, in gran giornata, è

però inarrestabile per i cuneesi
e guida i suoi compagni alla vit-
toria nel terzo parziale; a questo
punto, nonostante i cambi, il
match prende un preciso indi-
rizzo, con gli acquesi padroni
del campo che si portano avan-
ti di 5-6 punti e non si fanno più
rimontare chiudendo il match
25/17.
Nel complesso, una bella par-

tita, con grandi elogi per Matteo
Gramola autore di una presta-
zione maiuscola.
Negrini Gioielli: Aime, Gra-

mola, Emontille, Garbarino,
Ghione, Pagano, Vicari, Andreo,
Porro, Servetti, Bistolfi. Libero:
Russo. Coach: Dogliero.

Negrini-CTE 3
Plastipol Ovada 0
(25/17; 25/17; 25/15)
Acqui Terme. Niente sor-

prese, nel derby della quarta di
campionato, fra Negrini CTE e
Plastipol Ovada. Vincono gli
acquesi, anche se il sestetto
ovadese non demerita.
A Mombarone, di fronte la

prima e la (sorprendente) ter-
za in classifica. I motivi, per
una bella partita vi erano tutti:
oltre alla posizione in gradua-
toria, molti ex da una parte e
dall’altra, l’adrenalina legata al
derby e la voglia degli ospiti di
mettere in difficoltà la favorita
numero uno del girone.
Inizio equilibrato con le

squadre cariche emotivamen-
te almeno sino 13/11 per Acqui
che, grazie ad un break al ser-
vizio di Rabezzana prende
margine e inizia a giocare con
maggiore tranquillità; ben con-
tenuti in attacco dal muro ospi-
te, i giocatori di Dogliero sono
impeccabili al servizio; Castel-
lari è sugli scudi e la sua bat-
tuta al salto è una miniera di
punti.
Ovada risponde con le buo-

ne trame di Romeo e la vena
di Alloisio al centro ma il pun-
teggio arride ai termali per
25/17; Nel secondo parziale

Acqui scappa subito via e Ova-
da accusa il colpo: nonostante
gli ovadesi cerchino di elimina-
re Graziani dal gioco, la buona
vena di Astorino e Belzer sup-
plisce; cresce Durante al cen-
tro sia in fase muro che in at-
tacco e il set finisce 25/17. 
Sul 2-0 il contraccolpo psi-

cologico per Ovada è forte e a
nulla valgono i cambi di Rave-
ra dalla panchina; Rabezzana
guida magistralmente gli ac-
quesi e segna il terzo parziale
con quattro punti fra attacco e
muro; il set termina ancora a
favore della Negrini-CTE
25/15. Dopo quattro giornate
ora la graduatoria comincia a
delinearsi: Acqui è saldamen-
te in testa a punteggio pieno,
seguita dal sorprendente Brai-
da a 9 e da un gruppo di for-
mazioni a 7 punti. 
Negrini Gioielli-Cte: Ra-

bezzana, Castellari, Belzer,
Graziani, Durante, Rinaldi. Li-
bero: Astorino. Utilizzato: Bi-
sio. A disp.: Cravera, Garbari-
no, Emontille, Aime. Coach:
Dogliero.
Plastipol Ovada: Nistri,

Bobbio, Baldo, Romeo, Alloi-
sio, Morini. Libero: Mi.Bonvini.
Utilizzati: Ma.Bonvini, S.Di
Puorto, Ravera, Napolitano.
All.: Ravera. M.Pr

UNDER 18 
Alessandria Volley 0
Valnegri Pneum.-Robba 3
(8/25; 11/25; 6/25)
Facile vittoria domenica 6 no-

vembre per le ragazze di coach
Marenco nel derby con l’Ales-
sandria Volley. Partita archiviata
in un ora contro una squadra
giovanissima.
Prossimo turno lunedì 14 no-

vembre alle 20: a Mombarone
arriva S2M Vercelli.
U18 Valnegri Pneumatici-

Robba: Erra, Repetto, Debilio,
Torgani, Moraschi, Baradel,
Gorrino, Baldizzone, Prato,
Sergiampietri, Tassisto. Coach:
Marenco

***
Under 18 ‘B’
Mangini Novi 2
Sicursat Acqui 3
(25/20; 21/25; 25/19; 19/25;
9/15)
Giovedì 3 sul campo di Novi

Ligure, le ragazze di coach Ca-
nepa e Astorino si impongono
al tie-break, con una grande
prova di carattere. Le acquesi
infatti, si ritrovano sotto prima
1-0 e poi 2-1, ma rimontano, ar-
rivano al tie break e con deter-
minazione centrano l’obiettivo.
Prossimo impegno il 20 no-
vembre alla Battisti, ore 15,
contro Volley Valenza.
U18 Sicursat: Ricci, Bozzo,

Forlini, Ghiglia, Migliardi, Brag-
gio, Cairo, Quadrelli, Martina,
Gilardi, Morganti, Martelli, Zuni-
no. All.: Astorino-Canepa

***
U16 Eccellenza Regionale
IRC Ivrea 0
Valnegri-Tosi 3
(13/25; 19/25; 15/25)
Buon risultato per le ragazze

di Ceriotti, che sul campo di Pi-
nerolo sconfiggono nettamente
l’IRC Ivrea.
Tre set con parziali piuttosto

netti che non abbisognano di
altre descrizioni.
U16 Valnegri Pneumatici-

Tsm Tosi: Erra, Malò, Cavan-
na, Repetto, Sergiampietri, Bo-
bocea, Scassi, Cafagno, Gar-
zero, Passo, Camplese, Togno-
ni, Oddone. Coach: Ceriotti

U14 Eccellenza Territoriale
Igor Volley Trecate 1
Tsm Tosi 3
(4/25; 25/19; 22/25; 18/25)
Grande gara della U14 Tsm

Tosi, che a Trecate va a vince-
re, e in maniera convincente,
contro la fortissima Igor Volley,
per 3-1. Ottima davvero la pro-
va delle ragazze di Ceriotti. Sa-
bato 12 novembre si cerca la
continuità alla palestra Battisti:
arriva la Pallavolo Arona.
U14 Tsm Tosi: Narzisi, Ber-

tin, Bobocea, Scassi, Moretti,
Garzero, Abdalahna, Cafagno,
Tognoni, Sacco, Abdlahna, Boi-
do, Astengo. Coach: Ceriotti.

***
UNDER 13 “A”
Tecn.Robiglio-Makhymo 3
Alessandria Volley 2
(25/20; 18/25; 25/22; 21/25;
15/8)
Non va tutto come sperato nel

derby che oppone domenica 6
novembre alla Battisti le ragazze
di Astorino e Tardibuono al-
l’Alessandria Volley. Acqui vin-
ce ma lascia un punto alle av-
versarie, più per demerito che
per altro. Buona gara per Rai-
mondo e Bonorino, che non mol-
lano nulla fino alle battute finali.
Domenica 13 novembre alle 15,
trasferta a Casale contro l’Ardor.
U13 Tecnoservice Robiglio-

Makhymo:Abdlahana, Astengo,
Abergo, Sacco, Bonorino, Rai-
mondo, Visconti, Pesce, Lanza.
Coach: Astorino-Tardibuono.

***
UNDER 13 ‘B’
Pallavolo Novi 0
Il Cascinone-Robiglio 3
(10/25; 16/25; 9/25)
Vittoria senza colpo ferire per

la U13 Il Cascinone-Tecnoser-
vice Robiglio che si impone sa-
bato 5 novembre a Novi con un
netto 3-0. Partita mai in discus-
sione. Prossimo turno sabato
12 novembre alle 15: ad Ova-
da è derby contro l’MGA.
U13 Il Cascinone-Tecno-

service Robiglio: Gotta, Filip,
Dogliero, Riccone, Rebuffo,
Parisi, Debernardi, Napolitano,
Orecchia, Bellati, Antico. Co-
ach: Astorino-Tardibuono.

Bre Banca Cn 0
Pvb Cime Careddu 3
(29/31, 21/25, 19/25)
La Pvb Cime Careddu Pam-

pirio & Partners torna con bot-
tino pieno dalla seconda tra-
sferta stagionale, sul parquet
del PalaBreBanca di Cuneo.
Per le gialloblu canellesi si trat-
ta del primo successo esterno
nel campionato di serie C. Si è
trattato di una partita, vinta da
Canelli per 3-0, che dimostra
che la squadra di Arduino ha le
carte in regola per essere
competitiva anche nella mas-
sima serie regionale.
La cronaca della partita rac-

conta di un certo predominio
delle spumantiere, che hanno
sempre condotto la gara, pur
senza dominare, ma che in un
paio di frangenti si sono “ad-
dormentate” dando spazio alle
rimonte delle giovani cuneesi,
specialmente nel primo set. In-
fatti, nel primo parziale, dopo
una partenza molto autoritaria,
le canellesi si lasciavano rag-
giungere sul 16/16 da Cuneo e
le due squadra davano vita a
un finale di set molto equilibra-
to, vinto dalla PVB con un si-
gnificativo 29/31. La seconda
frazione aveva un andamento
simile alla prima, con pareggio
cuneese sul 18 pari, ma in
questo caso le gialloblu sape-
vano mettere in campo la pro-
pria superiorità ed esperienza,
piazzando il break decisivo e
chiudendo il set sul 21/25. Sul
2-0, le giovani avversarie per-
devano fiducia e concedevano

molto spazio a Canelli, che
controllava la terza frazione
senza grossi problemi e la
PVB chiudeva la pratica in
1h15 con il punteggio di 19/25,
che testimonia il netto dominio
delle gialloblu. 
Con questo successo, la

Pvb Cime Careddu Pampirio &
Partner sale in quarta posizio-
ne con 8 punti, a 4 lunghezze
dal terzetto di testa (Caselle,
Lingotto, Rivarolo) che guida
la classifica a punteggio pieno.
Pvb Cime Careddu Pampi-

rio & Partner: Ghignone, Gui-
dobono, Villare (cap), Vincia-
relli, Mecca, Gallesio, Ribaldo-
ne, Dal Maso, Boarin, Palum-
bo, Martire (L2), Sacco (L1),
Bussolino, Marengo. All. Ardui-
no, Domanda.

Il Cascinone-Rombi 3
La Folgore 1
(16/25; 25/17; 25/22; 25/12)
Acqui Terme. Domenica 6

novembre in via eccezionale
alle ore 20 (il Palazzetto era
occupato per l’intero pomerig-
gio per lo svolgimento del
Grand Prix di Acqui Terme di
Badminton), le ragazze di co-
ach Visconti e Marenco affron-
tano la Folgore, squadra con
zero punti in classifica ma che
impensierisce comunque De-
bilio e compagne che, voglia-
mo sottolinearlo, sono sola-
mente al secondo anno in se-
rie C. Inizio col freno a mano ti-
rato: Acqui non trova il bando-
lo della matassa e si ritrova
sotto 0-1: 16/25 il parziale del
primo set, un vero disastro, in
cui niente riesce.
Si cambia campo e si capi-

sce subito che coach Visconti
ha spronato le sue ragazze: la
ricezione inizia a funzionare,
Demagistris fa bene il suo la-

voro e le bocche di fuoco De-
bilio e Cafagno (autrici a fine
serata rispettivamente di 23 e
19 punti) infliggono duri colpi
alla difesa delle torinesi; parità
1-1 con un 25/17.
Il terzo e il quarto set vanno

di pari passo col secondo;
25/22 e 25/12 per un finale di
partita dove il pubblico di
Mombarone era parso fiducio-
so che i tre punti sarebbero ar-
rivati. La vittoria permette alle
termali di salire al terzo posto.
Soddisfatta coach Chiara Vi-

sconti: «Abbiamo ancora qual-
che alto e basso ma siamo
state brave a rimanere attente;
a tratti ho visto veramente otti-
me cose e questo terzo posto
in classifica per ora ce lo go-
diamo a piene mani».
Il Cascinone/Rombi: De-

magistris, Debilio, Cafagno,
Moraschi, Repetto, Sergian-
pietri, Prato, Cavanna, Oddo-
ne, Gorrino, Torgani, Baradel,
Erra. All: Visconti.

Acqui Terme. Ultima tappa per il “Circuito d’Autunno”, con la
terza delle tre tappe organizzate dal circolo golf di Acqui nella gior-
nata di domenica 6 novembre. L’ultima prova, disputata domeni-
ca 6 novembre, ha decretato vincitore per il Primo Lordo, Federi-
co Reggio; per quanto riguarda il netto, in Prima Categoria primo
netto per Pier Domenico Minetti, davanti a Roberto Giuso, mentre
in Seconda Categoria il primo netto è appannaggio di Pietro Per-
fumo, davanti a Barbara Bonomo. Prima lady ancora una volta è
Ilam Avignolo. Primo senior invece per Elisabetta Morando. La
premiazione del Circuito d’Autunno avverrà venerdì 11 novembre
durante la cena sociale dell’Associazione, presso il Ristorante del
Golf. Prossimo appuntamento agonistico presso il Golf Club Acqui
Terme invece domenica 13 novembre, quando si svolgerà una Lo-
uisiana a 4 con partenza shotgun. Il via alle ore 10.

Volley serie B1 femminile

Pallavolo Acqui grintosa:
ottimo punto a Vigevano

Volley serie B2 femminile

Carcare strepitosa,
arriva la quarta vittoria

Volley serie D maschile

Negrini Gioielli si riscatta
e sconfigge Cuneo 3-1

Volley serie C femminile

Pvb Cime Careddu
prima vittoria in trasferta

Volley serie C maschile

Niente soprese: Acqui
batte Ovada nel derby

Volley giovanile femminile

Valnegri-Robba vince
facile ad Alessandria

Volley serie C femminile

Il Cascinone Rombi batte
La Folgore ed è terza

Golf

Concluso ad Acqui “Circuito  d’ Autunno”

(Foto Oliveri)

Grotteria a muro.

Dal Maso in battuta.
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Multimed Red Vercelli 1
Cantine Rasore Ovada 3
(16/25, 25/22, 20/25, 15/25)

Ovada. La Cantine Rasore
Ovada esce vittoriosa dal non
facile campo di Vercelli contro
la Multimed Red per 3-1 e si
conferma protagonista del gi-
rone C.
La Cantina Rasore, senza

Aiassa per un malessere al gi-
nocchio e Ravera per un pro-
blema alla spalla, ha un po’ fa-
ticato ad ingranare ma alla fi-
ne quello che conta è portare
a casa il risultato utile. 
Le vercellesi sono toste e

cercano di lottare per tutta la
partita. Primo set che scorre li-
scio per le ovadesi, che se lo
aggiudicano senza troppo ri-
schiare. 
Cantine Rasore fa e disfa

nel secondo, andando avanti

prima per 6/1 e poi per 18/15.
Ma devono subire la rimonta
delle vercellesi, apparse molto
più determinate che non nel
primo set, che chiudono il par-
ziale e pareggiano così conti
dei set (25/22).
Il terzo parziale è sostan-

zialmente in equilibrio fino al
18/18. Poi le ovadesi fanno la
differenza e si staccano, chiu-
dendo il set sul 23/19. Nel
quarto periodo Bastiera e com-
pagne controllano agevolmen-
te le avversarie ed il punteggio
scorre progressivo a loro favo-
re: 11/4, 15/6, per finire quindi
a 25/15.

Cantine Rasore Ovada:
Bastiera, Giacobbe, Fossati,
Gaglione, Bonelli, Ravera. Li-
bero: Lazzarini. Utilizzate: Ba-
risione, Grillo. All: Giorgio
Gombi.

Serie B1 femminile girone A
Risultati: Tecnoteam Albese

– Pneumax Lurano 3-1, Pro-
perzi Volley Lodi – Igor Volley
Trecate 3-1, Bre Banca Cn –
Eurospin Pinerolo 3-0, Florens
Re Marcello – Arredo Frigo
Makhymo 3-2, Barricalla Cus
To – Pall. Alfieri Cagliari 3-2,
Progetto V. Orago – Euro Ho-
tel Monza 3-1, Pall. Don Col-
leoni – Volley 2001 Garlasco
3-0.

Classifica: Properzi Volley
Lodi 12; Pall. Don Colleoni 11;
Bre Banca Cn 10; Eurospin Pi-
nerolo 9; Florens Re Marcello,
Volley 2001 Garlasco, Tecno-
team Albese, Arredo Frigo
Makhymo 6; Barricalla Cus
To, Pall. Alfieri Cagliari 5;
Pneumax Lurano, Progetto V.
Orago 4; Igor Volley Trecate,
Euro Hotel Monza 0.

Prossimo turno: 12 no-
vembre Pneumax Lurano –
Properzi Volley Lodi, Igor Vol-
ley Trecate – Tecnoteam Albe-
se, Eurospin Pinerolo – Flo-
rens Re Marcello, Volley 2001
Garlasco – Progetto V. Orago,
Euro Hotel Monza – Pall. Don
Colleoni; 13 novembre Pall.
Alfieri Cagliari – Bre Banca Cn,
Arredo Frigo Makhymo –
Barricalla Cus To.

***
Serie B2 femminile girone A

Risultati: Memit Pgs Sena-
go – Colombo Imp. Certosa 3-
0, Unet Yamamay Busto – Ca-
navese Volley 3-2, Pavic Ro-
magnano – Fordsara Union-
volley 3-0, Acqua Calizzano
Carcare – King Cup-Bodio 3-
1, Polar Volley Busnago – Igli-
na Albisola 0-3, Abi Logistics
Biella – Lilliput To 3-1, Volley
Parella Torino – Uniabita V. Ci-
nisello 3-2.

Classifica: Abi Logistics
Biella, Acqua Calizzano Car-
care 12; Iglina Albisola, Pavic
Romagnano 10; Canavese
Volley 9; Uniabita V. Cinisello
6; Unet Yamamay Busto, Vol-
ley Parella Torino 5; Memit Pgs
Senago 4; Lilliput To, Fordsara
Unionvolley, King Cup-Bodio
3; Polar Volley Busnago 2; Co-
lombo Imp. Certosa 0.

Prossimo turno: 12 no-
vembre Canavese Volley –
Memit Pgs Senago, Fordsara
Unionvolley To – Acqua Caliz-
zano Carcare, Iglina Albisola
– Pavic Romagnano, King
Cup-Bodio – Polar Volley Bu-

snago, Uniabita V. Cinisello –
Abi Logistics Biella, Lilliput To
– Volley Parella Torino; 13 no-
vembre Colombo Imp. Certo-
sa – Unet Yamamay Busto.

***
Serie C maschile girone B

Risultati: Braida Volley – Us
Meneghetti 3-1, Cus Torino –
Artivolley 2-3, Villanova Mon-
dovì – Go Old Volley Marene
2-3, Negrini/Cte Acqui – Pla-
stipol Ovada 3-0, Pvl Cereal-
terra – Ascot Lasalliano 3-0.

Classifica: Negrini/Cte Ac-
qui 12; Braida Volley 9; Arti-
volley, Go Old Volley Marene,
Pvl Cerealterra 7; Us Mene-
ghetti, Plastipol Ovada 5; Vil-
lanova Mondovì 4; Ascot La-
salliano 3; Cus Torino 1.

Prossimo turno (12 no-
vembre): Us Meneghetti – Ne-
grini/Cte Acqui, Artivolley –
Braida Volley, Villanova Mon-
dovì – Cus Torino, Plastipol
Ovada – Pvl Cerealterra, Go
Old Volley Marene – Ascot La-
salliano.

***
Serie C femminile girone A

Risultati: Finimpiani Rivaro-
lo – Pgs Issa Novara 3-0, Cen-
tallo Volley – Igor Volley 3-1,
Bre Banca Cuneo – Pvb Cime
Careddu 0-3, Balabor – Ca-
selle 0-3, Sporting Barge Mina
– Pall. Montalto Dora 0-3, No-
vi Femminile – Labormet Lin-
gotto 0-3, Piemonte Ass. San
Paolo . Caffè Mokaoer Vercel-
li 3-1.

Classifica: Caselle Volley,
Labormet Lingotto, Finimpian-
ti Rivarolo 12; Pvb Cime Ca-
reddu, Centallo Volley, Pie-
monte Ass. San Paolo 8; Pgs
Issa Novara 5; Igor Vercelli,
Pall. Montalto Dora, Novi Fem-
minile 4; Caffè Mokaor Vercel-
li, Bre Banca Cuneo 3; Balabor
1; Sporting Barge Mina -3.

Prossimo turno (12 no-
vembre): Pgs Issa Novara –
Centallo Volley, Igor Volley –
Finimpianti Rivarolo, Pvb Ci-
me Careddu – Balabor, Pall.
Montalto Dora – Bre Banca
CN, Caselle Volley – Sporting
Barge Mina, Caffè Mokaor
Vercelli – Novi Femminile, La-
bormet Lingotto – Piemonte
Ass. San Paolo.

Serie C femminile girone B
Risultati: Isil Volley Almese

– Zsi Valenza 3-0, Calton Vol-
ley – Dall’osto Trasporti In Vol-
ley 2-3, Il Cascinone/Rombi
Escavazioni – La Folgore Me-
scia 3-1, Cogne Acciai – Ascot
Lasalliano 1-3, Nixsa Allotreb
Torino – Lpm Banca Carrù 3-1,
Angelico Teamvolley – L’alba
Volley 2-3, Ambrosiano Pall.
Oleggio – Mv Impianti Piossa-
sco 3-0.

Classifica: Ambrosiano
Pall. Oleggio, Nixsa Allotreb
Torino 12; Il Cascinone/Rom-
bi Escavazioni 11; Isil Volley
Almese 10; Angelico Teamvol-
ley 9; L’alba Volley 8; Mv Im-
pianti Piossasco, Cogne Ac-
ciai 6; Asco Lasalliano 5;
Dall’osto Trasporti In Volley,
Lpm Banca Carrù 2; Calton
Volley 1; La Folgore Mescia,
Zsi Valenza 0.

Prossimo turno (12 no-
vembre): Zsi Valenza – Calton
Volley, Dall’osto Trasporti In
Volley – Isil Volley Almese, La
Folgore Mescia – Cogne Ac-
ciai, Lpm Banca Carrù – Il Ca-
scinone/Rombi Escavazioni,
Ascot Lasalliano – Nixsa Allo-
treb Torino, Mv Impianti Pios-
sasco – Angelico Teamvolley,
L’alba Volley – Ambrosiano
Pall. Oleggio.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: Ivrea Rivarolo Ca-
navese – Venaria Real Volley
1-3, San Raffaele – Playasti
Narconon 0-3, Gavi – Monca-
lieri Carmagnola 3-0, Balabor
Lilliput – Artusi Fortitudo 3-1,
Multimed Red Volley – Canti-
ne Rasore Ovada 1-3, Ales-
sandria Volley – Union Volley
3-0, Junior Volley Elledue –
Moncalieri Testona 3-2.

Classifica: Cantine Rasore
Ovada, Playasti Narconon,
Venaria Real Volley 12; San
Raffaele 9; Moncalieri Carma-
gnola 8; Moncalieri Testona 7;
Gavi 6; Junior Volley Elledue
5; Artusi Fortitudo, Alessandria
Volley, Ivrea Rivarolo Canave-
se, Balabor Lilliput 3; Multimed
Red Volley 1; Union Volley 0.

Prossimo turno: 12 no-
vembre, Venaria Real Volley –
San Raffaele, Playasti Narco-

non – Ivrea Rivarolo Canave-
se, Cantine Rasore Ovada –
Gavi, Artusi Fortitudo – Multi-
med Red Volley, Moncalieri Te-
stona – Alessandria Volley,
Union Volley – Junior Volley
Elledue; 13 novembre Mon-
calieri Carmagnola – Balabor
Lilliput.

***
Serie D maschile girone B

Risultati: Villanova Mondovì
– U20 Volley Parella Torino 3-
1, Gazzera impianti Morozzo –
Volley Langhe 0-3, San Paolo
– Cogal Volley Savigliano 3-0,
U20 Negrini Gioielli – Bre
Banca Cn 3-1, Pol. Venaria –
Inalpi Volley Busca 3-1, Be-
nassi Alba – Volley Montanaro
0-3.

Classifica: Pol. Venaria 12;
Volley Langhe 11; Inalpi Volley
Busca, Volley Montanaro 8;
San Paolo, Gazzera impianti
Morozzo 7; Benassi Alba 6;
U20 Negrini Gioielli 5; Villa-
nova Mondovì 4; Cogal Volley
Savigliano 3; U20 Volley Pa-
rella Torino 1; Bre Banca Cn 0.

Prossimo turno: 12 no-
vembre, U20 Volley Parella
Torino – Gazzera impianti Mo-
rozzo, Bre Banca Cn – San
Paolo, Cogal Volley Savigliano
– Benassi Alba, Inalpi Volley
Busca – U20 Negrini Gioielli,
Volley Montanaro – Pol. Vena-
ria; 13 novembre Volley Lan-
ghe – Villanova Mondovì.

***
Serie D femminile
campionato Liguria

Risultati: Albisola Pallavolo
– Pallavoro Carcare 0-3, Loa-
no – Celle Varazze 0-3, Nuova
Lega Pall. Sanremo – Golfo di
Diana Volley 3-0, Cffs Cogole-
to – Olympia Voltri 3-0, Gab-
biamo Andora Pico Rico –
Maurina Strescino Im 2-3.

Classifica: Nuova Lega
Pall. Sanremo 9; Maurina Stre-
scino Im, Cffs Cogoleto, Gab-
biano Andora Pico Rico 7; Cel-
le Varazze 6; Albisola Pallavo-
lo, Pallavolo Carcare, Golfo di
Diana Volley 3; Olympia Voltri,
Loano 0.

Prossimo turno: 12 no-
vembre, Golfo di Diana Volley
– Albisola Pallavolo, Celle Va-
razze – Gabbiano Andora Pico
Rico, Olympia Voltri – Nuova
Lega Pall. Sanremo, Maurina
Strescino Im – Cffs Cogoleto;
13 novembre Pallavolo Car-
care – Loano Volley.

Canelli. Doppia partita e
doppio 3-2 nel “weekend lun-
go” per la Elettro 2000 PVB.
Nel girone B della categoria

Under 14 femminile, del Comi-
tato Provinciale di Cuneo e
Asti, la terza giornata di cam-
pionato ha visto le canellesi in
trasferta a Fossano contro la
Mercatò.
La gara è iniziata nel miglio-

re dei modi con le spumantiere
sopra 2-0 (21/25 24/26), poi
dal terzo set si è spenta la luce
e Fossano ha iniziato a maci-
nare gioco grazie ai troppi er-
rori punto gialloblu fino a pren-
dere il largo con un 13/3 e
18/10 che presagiva una vitto-
ria di larga misura del set. Co-
ach Garrone trova nuova linfa
nella panchina con tre cambi
che permettono alla squadra di
reagire, ma il set è ormai com-
promesso (25/18).
Nel quarto e quinto set la

squadra non reagisce al so-
pravvento del Fossano e chiu-
de con una deludente sconfitta
3-2.
Martedì 1 novembre le gial-

loblu invece scendono in cam-
po contro la prima della clas-

se: Rs Racconigi Volley, che si
presenta alla Artom con 3 vit-
torie su 3.
Come al solito le “PVBimbe”

partono bene e si aggiudicano
il primo set per poi vedersi so-
praffare nel secondo e terzo.
Nel quarto set sotto 6/8 par-

te la rincorsa canellese, primo
break fino all’11/8 e secondo
break che chiude il set 25/20.
Nel quinto si parte con un

turno in battuta molto prolifico
di Di Massa che porta Canelli
al cambio campo sull’8/3. Mini
recupero del Racconigi
sull’11/7, timeout per riordina-
re le idee e le gialloblu chiudo-
no 15/11 l’ultimo parziale.

“Ci serviva una reazione,
dopo esserci lasciati sfuggire
una vittoria in trasferta che ci
ha lasciato l’amaro in bocca,
abbiamo dimostrato di poter-
cela giocare con tutto il girone
che tra l’altro è equilibratissi-
mo. 

In Under 14 dovremo gioca-
re col coltello tra i denti ogni
set e ogni punto, perché ad
oggi non vedo una squadra fa-
vorita per la testa della classi-
fica”.

Acqui Terme. Venerdì 4 no-
vembre si è disputata la nona
e penultima tappa del campio-
nato di scacchi acquese di gio-
co rapido.
La gara è stata vinta da

Paolo Quirico con 4,5 punti su
5. Il Candidato Maestro ales-
sandrino, titolare dell’Acqui-
Scacchi “Collino Group” mili-
tante nel massimo campiona-
to italiano di scacchi a squa-
dre, ha dominato il torneo con-
cedendo una sola patta nell’ul-
tima partita.
Dal 2º al 6º posto con 3,5

punti su 5 si sono piazzati a
pari merito, poi classificati nel-
l’ordine sotto indicato dallo
spareggio tecnico Buholz,
Giancarlo Badano, Bruno Ver-
bena, Massimo Neri, Tome
Cekov ed Alessandro Vercelli.
Prima dell’ultima prova pre-

vista per venerdì 2 dicembre,
la classifica generale del cam-
pionato acquese di gioco rapi-
do vede solitario in testa Gian-

carlo Badano con 58 punti, da-
vanti a Massimo Neri e Murad
Musheghyan con 53 punti. Un
po’ distaccati, e quindi non più
in grado di ottenere la vittoria
finale, che sarà contesa tra i
primi tre in classifica, Alessan-
dro Vercelli a 39 punti, Tome
Cekov a 31, Alessio Arata a
27, Carmelo Bertone a 26 e
Bruno Verbana a 23 punti. 

Albisola Pallavolo 0
Pallavolo Carcare 3
(20/25, 20/25, 18/25)
Importante vittoria per le ra-

gazze carcaresi che si aggiu-
dicano, in trasferta, il derby
contro l’Albisola. Una bella ed
avvincente partita, tra due for-
mazioni forti sia in banda che
in difesa, alla fine ha vinto la
squadra che ha avuto anche
più soluzioni in attacco.

Una bella soddisfazione per
l’allenatore carcarese Alberto
Porchi e una vittoria che dà
morale alle biancorosse che
ottengono così i primi tre punti
in classifica.

Pallavolo Carcare: Gaia E.,
Iardella, Odella, Ismailisufi,
Gaia F., Rognone, Ivaldo Ca-
terina, Briano A., Briano F.,
Zefferino, Ivaldo Cecilia, Ama-
to, Biga. All. Porchi.

SERIE B1 FEMMINILE
Arredofrigo Makhymo -

Collegno Cus Torino. Partita
importante, nel cammino del
campionato di B1 femminile,
per la Arredofrigo-Makhymo,
che domenica 13 novembre ri-
ceve a Mombarone la visita del
Barricalla Cus Torino di coach
Marchiaro, formazione che na-
sce come club sportivo univer-
sitario ma che col tempo si è
modificato diventando una del-
le realtà più importanti del pa-
norama piemontese (è in atti-
vità dal 1969). La giocatorice
forse più nota dalle nostre par-
ti è però la schiacciatrice Ro-
neda Vokshi, classe 1995, che
proprio in provincia ha mosso i
primi passi nel volley. Le tori-
nesi seguono a un’incollatura
le acquesi in classifica: vincere
sarebbe molto importante.
Squadre in campo domeni-

ca alle 17,30.
***

SERIE B2 FEMMINILE
Fordsara Unionvolley To –

Acqua Calizzano Carcare.
Trasferta impegnativa per le
biancorosse che sabato 12 no-
vembre affronteranno, a Pine-
rolo, la forte formazione del
Fordsara Unionvolley guidata
dal bravissimo Massimo Mo-
glio.
Squadre in campo alle

17.30.
***

SERIE C MASCHILE
Meneghetti Torino - Negri-

ni CTE. Nel cammino finora
impeccabile della Negrini CTE
arriva un appuntamento di ri-
lievo: sabato 12 novembre una
insidiosissima trasferta al cen-
tro sportivo Lingotto di Torino,
contro la Meneghetti, società
dalla lunghissima tradizione
che lo scorso anno giocò un
grandissimo girone di ritorno
sconfiggendo fra l’altro anche
la formazione acquese con un
serratissimo 3-2. Può essere
l’occasione per riscattare quel-
lo stop ma anche e soprattutto
per aggiungere altri punti ad
una lusinghiera classifica.
Squadre in campo alle 20,30.

Plastipol Ovada – Pvl Ce-
realterra. Turno casalingo per
i ragazzi ovadesi che sabato
12 novembre ospitano al Gei-
rino il Pvl Cerealterra di Ciriè.
Può essere l’occasione per gli
ovadesi, dopo il ko nel derby,
di conquistare punti per incre-

mentare la classifica.
Si gioca alle 21.

***
SERIE C FEMMINILE

Lpm Banca Carrù - Il Ca-
scinone Rombi. Trasferta nel
cuneese, a Carrù, per le ra-
gazze della serie C, che saba-
to 12 novembre sono di scena
al Palasport “La Nicoletta” con-
tro le locali della Lpm Banca
Alpi Marittime Carrù. Le cu-
neesi finora hanno raccolto ap-
pena 2 punti in 4 partite, frutto
di altrettante sconfitte al tie-
break.
Partita alla portata, anche se

il fattore campo si farà sentire.
Pvb Cime Careddu – Bala-

bor. Nel prossimo turno, le
spumantiere” saranno impe-
gnate in casa con la squadra
del Balabor Lanzo, penultima
in classifica con solo 1 punto.
Appuntamento sabato 12 no-
vembre ore 18.30, al palasport
di Canelli.

***
SERIE D MASCHILE

Inalpi Busca - Negrini Gio-
ielli. Partita proibitiva in quel di
Busca per i ragazzi della serie
D. La Under 20 acquese deve
vedersela con la Inalpi, terza in
classifica, e capace sul proprio
campo di prestazioni di livello.
La distanza e la forza dell’av-
versario rendono l’impegno
assai difficile. Si può giocare
con la giusta convinzione sa-
pendo di non avere nulla da
perdere.
Si gioca sabato 12 novem-

bre a partire dalle 20,30.
***

SERIE D FEMMINILE
Cantine Rasore Ovada –

Gavi. Derby alessandrino per
le ragazze ovadesi che sabato
12 novembre ospitano la for-
mazione di Gavi. Al palasport
Geirino, la Cantine Rasore
Ovada farà sicuramente il pos-
sibile per mantenere la testa
della classifica.
Squadre in campo alle

17.45.
Pallavolo Carcare – Loa-

no. Turno domenicale per le
carcaresi che al palasport di
Carcare ospitano il fanalino di
coda Loano. Dopo la bella pre-
stazione contro l’Albisola, per
le biancorosse si presenta
un’altra occasione facile, al-
meno sulla carta.
Si gioca domenica 13 no-

vembre alle ore 19.

“I venerdì del CAI”
Acqui Terme. Ricomincia il

18 novembre il ciclo di incontri
organizzati dal Cai di Acqui, “I
venerdì del Cai”. Nell’incontro
di venerdì 18 novembre sarà
presentato il libro “Vicino alle
stelle” di Marco Chinazzo, so-
cio Cai. Marco Chinazzo, run-
ner estremo, si è specializzato
negli ultra trail a piedi e in bici.
La corsa Cortemilia-L’Aquila
del 2012 è stata l’inizio, il pri-
mo passo per capire se le
gambe e la testa reggevano;

poi nel 2013 il Giro d’Italia,
quasi 4 mila chilometri corsi in
tre mesi, gli ha aperto un mon-
do che non conosceva, capa-
ce di farlo volare con la fanta-
sia. L’esperienza del giro della
Via Alpina in mountain bike
l’ha segnato nel corpo e nello
spirito. Il suo sogno nel cas-
setto è quello di raggiungere
Pechino di corsa.
Appuntamento alle ore

21.30 nella sede del Cai di Ac-
qui Terme in via Monteverde
44, con ingresso libero.

Classifiche del volley

Volley giovanile PVB Scacchi - campionato gioco rapido

Paolo Quirico s’impone
nella nona prova

Appuntamenti con il CAI

Volley serie D femminile

Cantine Rasore Ovada
protagonista del girone

Volley serie D femminile Liguria

Pallavolo Carcare vince
il derby con l’Albisola

Volley: il prossimo turno
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Miogliola. Riceviamo e pub-
blichiamo questo ricordo di Ila-
rio Garbarino, protagonista del
‘balon’ negli anni Sessanta, in-
viato al nostro giornale dal suo
amico Giorgio Caviglia.

«Giovedì 3 novembre
2016, è deceduto, dopo un
malore improvviso, che ne ha
determinato il ricovero urgen-
te con l’elicottero, presso
l’ospedale di Alessandria, Ila-
rio Garbarino, uno dei grandi
protagonisti della pallapugno
degli anni Sessanta.

Classe 1936, fisico possen-
te, di quelli tagliati con l’ac-
cetta, tanto per capirci, pare-
va inesauribile nella sua ener-
gia e nella voglia di non ri-
sparmiarsi sia nel calcare la
terra degli sferisteri sia nella
vita quotidiana. 

Purtroppo negli ultimi anni
diversi problemi di salute lo
avevano limitato nella sua au-
tonomia fisica, non certo nel
morale, tant’è che sino a po-
chi giorni prima aveva parte-
cipato, con il suo solito entu-
siasmo e voglia di vivere, alla
fiera di Miogliola, suo paese
natio. 

Ilario è stato uno di quei
giocatori che cresciuti palloni-
sticamente nelle piazze dei
paesi aveva portato con sé,
una volta passato a giocare
nelle arene della pallapugno,
una conoscenza infinita di tra-
iettorie e rimbalzi della sfera,
anche quelli più maligni, doti
che gli permettevano di espri-
mere con efficacia e sicurez-
za ogni gesto tecnico.

Inizia l’attività federale nel-
le giovanili del Pontinvrea,

dove s’impone come un vali-
do battitore e in tale categoria
nel 1955 arriva a un passo
dal titolo italiano, essendo eli-
minato in semifinale da un al-
tro ragazzino, che in seguito
farà molta strada in questo
sport: Feliciano Donato.

Nel 1959 esordisce in serie
C con la Pallarese e vince in
coppia con Pera il tricolore.
Nel ’60 veste la casacca del
Monesiglio in serie B, catego-
ria nella quale rimarrà sino al
1972 con i colori di Pontin-
vrea, Acqui, Govone, Ricca
d’Alba, Monastero Bormida.

Garbarino è stato un gioca-
tore dal forte temperamento,
sorretto da una carica agoni-
stica notevole che lo faceva-
no lottare sino allo stremo su
ogni quindici. Eccellente nel-
la velocità, pur destreggian-
dosi bene in battuta ha dato il
meglio di sé nel ruolo di spal-
la, dove era efficace sia nel
gioco lungo sia in quello cor-
to.

Battaglie sportive l’atleta di
Miogliola ne ha combattute
tante che è impossibile rac-
contarle tutte. 

Di lui mi rimane però vivo il
ricordo delle sue enormi brac-
cia che parevano due pale di
mulino a vento, pronte a ruo-
tare in cielo, alla ricerca di
una sfera sulla quale scarica-
re la sua infinita passione per
la pallapugno».
Nella foto, la squadra della

Latina Govone 1969, finalista
scudetto in serie B. Da sini-
stra: Mignone, Ilario Garbari-
no, un dirigente, Carlo Cori-
no, Beretta.

Pallapugno - il ricordo di Giorgio Caviglia

Ilario Garbarino
protagonista del balon

Acqui Terme. Sabato 5 e
domenica 6 novembre, nelle
Palestre di Mombarone e del-
l’ITIS Barletti, si è disputato il
“Grand Prix di Acqui Terme”.
Un successo di partecipazio-
ne incredibile con ben 248
partecipanti iscritti, suddivisi
nelle varie categorie del tor-
neo (Senior, Under 11 promo-
zionale, Under 13, Under 15,
e Under 17). Ottimi i risultati
delle squadre acquesi che
hanno raccolto 1 oro, 4 ar-
genti e 7 bronzi. Nella cate-
goria senior, nel singolo ma-
schile, ottimo 2º posto per
Alessio Di Lenardo vincitore
su Galvagno, Acierno, D’Elia,
Scalvini, Sagmeister e Koel-
leman, e sconfitto solo nella
finale dal giovane nazionale
Kevin Strobl (16/21, 12/21).
Ottimo anche il 3º posto di
Giacomo Battaglino, che ha
superato Kiss, il compagno di
squadra Facchino e quindi
Mistrotta, Osele Lukas, ce-
dendo solo in semifinale al
solito Strobl (e solo per 21/23
al terzo set).
Escono invece ai sedicesi-

mi dopo aver passato il giro-
ne iniziale Matteo Facchino,
Luca Giglioli e Fabio Casillo e
stop al primo turno per Mar-
chisio vincitore di una sola
gara.
Nel singolare femminile Se-

nior, ottimo 3º posto per Mar-
tina Servetti, vincitrice su Bo-
veri, Diforti, Massino, Bozzoni
e Sagmaister e fermata solo
nella semifinale dalla azzurri-
na Lisa Iversen; 5º posto per
Margherita Manfrinetti, vinci-
trice fino ai quarti di finale e
poi sconfitta dalla Taramelli.
Fermate invece nei gironi

iniziali Dacquino, Bolfo e Cra-
vero, che avevano partecipa-
to al torneo nonostante qual-
che problema fisico antece-
dente.
Nel doppio maschile senio-

res, altro argento per Batta-
glino-Reggiardo che vengono
fermati solo nella finale da
Osele-Strobl con un doppio
12/21, mentre chiudono al 5º
posto Facchino-Demicheli,
fermati nei quarti, ad opera
dei novesi D’Amico-Scafuri.

Sempre nei senior, ancora un
bronzo nel doppio femminile
per Margherita Manfrinetti-
Negri, fermate nella semifina-
le da Rossi-Rainero. Brave
anche le giovani Bobbio-Pa-
rillo chiuse, dopo aver passa-
to il primo turno, sempre da
Rossi-Rainero. Un altro ar-
gento è arrivato nel doppio
misto con Battaglino-Manfri-
netti che arrivano fino alla fi-
nale, sconfitte poi da da Ose-
le-Piazza (21/7, 24/22).
Per Dacquino-Casillo pas-

saggio del primo turno e
sconfitta nei sedicesimi con
D’Amico-Boveri, mentre non
passano il primo turno Mar-
chisio–Bobbio e Giglioli-Ste-
cher.
Nell’ Under 11 esordio pro-

mettente per i giovanissimi
Bertolotti e Zunino, alla loro
primissima esperienza; nel-
l’Under 13 invece, bell’argen-
to per Marco Manfrinetti, fer-
mato solo nella finale da da
Alessandro Gozzini (18/21,
15/21), mentre Simone Oli-
vieri si ferma al girone inizia-
le.
Oro infine, per Manfrinetti e

Bianchi nel doppio maschile
(21/13, 21/18) nella finale
contro Bellazzi-Piccinin.
Nell’ Under 15, stop per

Elena Avidano ed Adele Bob-
bio, che non approdano al gi-
rone finale, pur arrivando se-
conde nel girone iniziale.
Stop nel girone iniziale del
singolare maschile anche per
Filippo Avidano e Matteo Ros-
si, mentre arrivano due bron-
zi a pari merito nel doppio mi-
sto, ottenuti dalle coppie Avi-
dano-Avidano e Manfrinetti-
Bobbio fermati solo nella se-
mifinale.
Chiusura col doppio ma-

schile che porta ad altri due
bronzi, che giungono da Avi-
dano-Trezza, fermati, sempre
nella semifinale, da Bruzzo-
ne-Stan, e nel doppio femmi-
nile da Avidano-Bobbio fer-
mati da Bernasconi–Piccinin,
mentre nella U17 Irene Bob-
bio, seconda nel girone che
però non passa il turno, che
va alla giovane nazionale
Passeri.

Badminton

Al “Grand Prix” per gli 
acquesi 1 oro e 4 argenti

Acqui Terme. Paolo Polveri-
ni, comandante del distacca-
mento acquese della Polizia
Stradale, ha raggiunto un im-
portante traguardo: il 5 livello
(Dan) di cintura nera di judo. Un
traguardo raggiunto nei giorni
scorsi che riguarda l’insegna-
mento, raggiunto a livello nazio-
nale solo da 25 maestri. Un tra-
guardo raggiunto con sudore e
fatica da chi pratica questa di-
sciplina dall’età di 12 anni. Si
tratta infatti di una vera e propria
passione concretizzatasi anche
con l’apertura di una palestra
proprio in città frequentata da
numerosi bambini, ragazzi e
anche adulti. Per Paolo Polve-
rini 52 anni, in polizia dal 1984 e
al comando del distaccamento
acquese dal novembre del
1999, il conseguimento del pri-
mo “dan” arrivò nel 1989. Nel
2002 ha ripreso la pratica del ju-
do dopo circa 12 anni di inattivi-
tà conseguente a problemi di
natura familiare e lavorativi; pro-
prio nel 2002, insieme ad altri
praticanti acquesi, ha fondato
l’A.S.D. Budo Club la cui sede
si trovava in via Emilia ed oggi
all’interno del primo cortile del-
l’ex caserma Battisti. Dal 2010
è tecnico titolare dell’Associa-
zione affiliata sin dall’origine al-
la F.I.J.L.K.A.M. (Federazione
Italiana Judo, Lotta, Karate ed
Arti Marziali), Federazione
Sportiva Nazionale riconosciu-
ta dal CONI, dalla quale deriva-
no unicamente tutti gli atleti le
cui qualifiche e gradi sono rico-
nosciute a livello internazionale.

Tra i risultati degli atleti cresciu-
ti in seno all’associazione, sono
numerose le partecipazioni alle
finali di categoria della propria
Federazione. Tra queste la con-
quista di tre titoli ai campionati
nazionali U.I.S.P. conquistati da
Daniele Dario Polverini, Alice
Drago e Marta Macaluso. Nel-
l’ambito della F.I.J.L.K.A.M.
atleta di spicco è stato Daniele
Dario Polverini che nel 2011, al-
l’età di 18 anni, ha conquistato il
1º dan per meriti agonistici clas-
sificandosi al 5º posto ai cam-
pionati italiani di categoria. L’an-
no successivo, in seguito alla
conquista del 3º posto ai cam-
pionati italiani, ha conquistato il
2º dan; sempre Daniele ha fatto
parte della nazionale italiana ju-
niores partecipando a gare in-
ternazionali alle quali ha man-
cato il podio per un soffio clas-
sificandosi varie volte al 5º e 7º
posto. Attualmente, in qualità di
tecnico, Paolo Polverini ha otte-
nuto la qualifica di istruttore;
proprio quest’anno ha parteci-
pato al Bando Nazionale indet-
to dalla F.I.J.L.K.A.M. per il con-
seguimento della qualifica di
Maestro (la più alta), rientrando
tra i 25 tecnici chiamati alla fre-
quenza del corso, con esami fi-
nali che avranno inizio lunedì 14
novembre presso il Centro
Olimpico Federale di Ostia
(RM) e dove sabato scorso, il 5
novembre, ha sostenuto con
esito favorevole l’esame per il
conseguimento del 5º dan con
l’ausilio, in qualità di Uke (spar-
ring partner), di Marco Benzi.

Asd Budo Club

Paolo Polverini ha  ottenuto
la cintura nera 5º Dan

Cuneo. È stata rinviata a
sabato 12 novembre, la gara
di ritorno della finale scudetto
fra Acqua S.Bernardo Bre
Banca Cuneo e Araldica Ca-
stagnole Lanze, originaria-
mente programmata nella
giornata di sabato 5 novem-
bre. 
A causare il rinvio, le copio-

se piogge cadute lo scorso fi-
ne settimana. Già sabato
mattina il campo allagato ave-
va spinto ad un primo rinvio al
giorno successivo. Domeni-
ca, il sopralluogo effettuato
allo sferisterio alla presenza
degli arbitri Unnia e Magnaldi

ha portato a un ulteriore rin-
vio. Il campo si presentava
perfetto al largo, ma c’erano
ancora parecchie pozzanghe-
re, e nonostante la bella gior-
nata di sole il rischio sarebbe
stato quello di disputare la ga-
ra su un terreno troppo mollo.
La Fipap, preso atto del pa-

rere dei due ufficiali di gara,
ha rinviato la sfida a sabato
12 novembre, con fischio
d’inizio alle 13,30.
La gara di andata, disputa-

ta a Castagnole, si era con-
clusa con la vittoria dell’Aral-
dica Castagnole col punteg-
gio di 11-4.

Pallapugno serie A - si gioca sabato 12

Campo impraticabile: 
rinviata la finale di ritorno

Acqui Terme. Cambio al
vertice de “La Boccia Acqui”:
Gildo Giardini, per tanti anni (e
in due diverse fasi) presidente
del sodalizio acquese, e prota-
gonista di numerose pagine
storiche dell’associazione, la-
scia l’incarico di Presidente.
L’avvicendamento si è com-

piuto in settimana, con l’ele-
zione del nuovo Consiglio di-
rettivo.
Giardini esce dai quadri

(non farà parte nemmeno del
direttivo) e lascia la carica nel-
le mani di Mario Carlini.
Carlini, impiegato presso le

Ferrovie dello Stato, che nel-
l’ultimo mandato da presiden-
te di Giardini ha svolto le fun-
zioni di vicepresidente,è a pro-
pria volta appassionato e pra-
ticante del gioco delle bocce e

la sua nomina ha ottenuto am-
pi riscontri positivi presso i so-
ci. 
«Mi congratulo con il mio

successore – è il commento
del presidente uscente -; la-
scio perché ho altri impegni a
livello personale e perché do-
po tanti anni era anche giusto
cambiare. Spero che il cambio
al vertice sia positivo anche sul
piano della coesione, portando
ad una situazione meno con-
flittuale tanto all’interno della
Boccia quanto nell’ambito del
direttivo.

Poichè siamo ai saluti, vole-
vo ringraziare tutti coloro che
in questi anni hanno lavorato
al mio fianco per il bene della
Boccia Acqui: i membri del di-
rettivo, i soci, i giocatori, ma
anche il Comune di Acqui, il

sindaco e i suoi funzionari, che
sono stati sempre solleciti nel
momento in cui abbiamo avuto

bisogno di loro per le numero-
se opere portate a termine al-
l’interno della Boccia».

Acqui Terme. Dopo l’avvicendamento
al vertice riceviamo questa lettera dei so-
ci de “La Boccia Acqui”.

«Ebbene sì: lo storico Presidente del
“La Boccia Acqui” ha terminato il qua-
driennio di presidenza della Società ed
ha deciso di non ricandidarsi per tale in-
carico di ritirarsi “a fare il pensionato”.

La figura di Gildo Giardini, come è co-
nosciuto da tutti i soci della Boccia e non
solo, è senza dubbio di alto profilo per
quanto ha profuso in impegno ed assi-
duità per portare avanti questa Associa-
zione ponendola prima degli interessi
personali e sacrificandole tempo prezio-

so sottratto alla sua famiglia. 
Lo ricordiamo prima come vice con ac-

canto un altro grande Presidente Franco
Brugnone, poi rivestire per molti anni la
carica di Presidente, quella di Commis-
sario Straordinario, prendersi un periodo
di riflessione per poi rimettersi in gioco
con sempre lo stesso entusiasmo la
stessa finalità: “operare per il bene della
Boccia”. 

Durante tutti i suoi mandati ha sempre
cercato di ampliare le strutture della So-
cietà e soprattutto di incrementare il nu-
mero degli aderenti. 

Impegno che lo ha portato ad essere

premiato agli inizi dell’anno quale “Diri-
gente sportivo dell’anno 2015”. 

Al nuovo Consiglio Direttivo, che si è
appena insediato, non resta che cercare
di non sciupare tutto l’operato svolto da
Gildo e da tutti i Presidenti che l’ hanno
preceduto per rafforzare l’Asd La Boccia
Acqui come Società Sportiva ma anche
e soprattutto come punto di riferimento
per le molte persone non più giovani che
la frequentano.

A te caro Gildo l’ augurio di poter final-
mente calcare più spesso i campi da
bocce e di goderti qualche partita a sco-
pone. Grazie Presidente»

Marco Benzi e Paolo Polverini.

Mario CarliniGildo Giardini

Scrivono i soci de La Boccia Acqui

“Caro Gildo, grazie. Ti aspettiamo a La Boccia”

Bocce

‘La Boccia’, Giardini lascia: Carlini nuovo presidente
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Ovada. Finalmente una
buo na notizia per la Sanità lo-
cale e l’Ospedale Civile ova-
dese, era ora...

Sono state riaperte infatti a
metà della settimana scorsa le
sale operatorie al secondo pia-
 no della struttura sanitaria di
via Riffini e così Chirurgia,
dopp tre anni di chiusura del
reparto, riprende la sua attivi-
 tà, anche se non più come ne-
 gli anni passati, anni d’oro che
non torneranno mai più. E che
gli ovadesi (e la Valle Stura e
anche Tiglieto, per un’utenza
complessiva di più di 28mila
persone) ora dovranno scor-
darsi definitivamente, purtrop-
po.

È dunque la conferma di
quanto dichiarato pubblica-
 mente ed ufficialmente nella
primavera scorsa dal direttore
generale della Asl-Al Gilberto
Gentili: Chirurgia sarebbe ritor-
 nata all’attività ad Ovada, pur
se per interventi minori e se-
 condari. Una piccola chirurgia
dunque, ma accontentiamoci
anche di questo poco, con i
tempi che corrono... Per la ve-
 rità il direttore Asl aveva detto
che i chirurghi sarebbero tor-
 nati ad operare ad Ovada im-
 mediatamente dopo il periodo
pasquale.

Così non è stato, per lavori
di adeguamento strutturale e
di riorganizzazio ne dei locali
ma in ogni caso la riapertura
dichirurgia è una bella novità,
che offre proprio una boccata
dìossigeno ad una Sanità lo-
cale asfittica e che ingenera un
poì meno pessimismo nei con-

fronti delle sorti future (a me-
dio termine) dell’Ospedale Ci-
vile, che comunque continua a
destare non poche preoccupa-
zioni negli ovadesi.

Gli interventi chirurgici sono
in programma al giovedì, dal
primo mattino al primo pome-
 riggio, tra le ore 8 e le 14, e
fanno per ora riferimento a
quei pazienti già in lista di atte -
sa ad Ovada ed a quelli resi-
 denti nella zona di Ovada già
in lista a Novi.

Dunque alla settimana sono
previsti almeno due interventi
di day surgery e di Chirurgia
ambulatoriale complessa (ripa -
razioni monolaterali di ernia in-
 guinale, ombelicale o crurale,
legatura e stripping di vene va-
 ricose agli aerti inferiori). Inol-
 tre previsti sei/otto interventi di
ambulatorio semplice, come
asportazione di nei, lipomi e fi-
 brolipomi, cisti. 

Sono previsti dunque inter-
 venti della durata complessiva
massima di un paio di ore, con
modesta incidenza di compli-
 canze (emorragie o insufficien-
 za respiratoria), con un decor-
 so post operatorio non com-
 plesso ed abbastanza sempli-
 ce, tale da essere gestito an-
 che a domicilio, come puntua-
 lizza l’Asl-Al.

L’èquipe professionale attiva
per gli interventi ad Ovada è
formata da chirurghi dell’Ospe -
dale di Casale, con la collabo-
 razione di quelli dell’Ospedale
novese, di un anestesista, di
infermieri ed operatori sanitari
(os).

Red. Ov.

All’ospedale civile

Finalmente un bella notizia
riapre la piccola chirurgia

Ovada. “Ovada città tran-
quil la?”, si scriveva nell’ultimo
nu mero del giornale.

Indubbiamente la recente
scia di furti in appartamenti (di
corso Martiri Libertà) ed in ne-
 gozi (il negozio di borse “Il
Chiosco di Ovada” di via Cai-
 roli ed ancora in corso Martiri)
nonché l’enensimo atto di van-
 dalismo perpetrato in piazza
Martiri della Benedicta ai dan-
ni del frequentatissimo e co-
modo distributore del latte del-
la Valle Stura, ha lasciato il se-
gno in non pochi ovadesi.

Ed ora è tempo di riflessio-
ne, unita alla preoccupazione
di quanto potrebbe ancora a
bre ve succedere. Il tutto senza
in gigantire e forzare nulla ma
te nendo per forza ben presen-
te una situazione che da critica
si sta trasformando via via in
in tollerabile, a giudizio di molti
ovadesi. Ed è per questo che
sono in tanti ormai a chiedere
l’ausilio della video sorveglian-
za agli accessi e nei punti-
chiave del la città. Un “occhio
elettronico” che sorvegli la
quotidianità dei fatti e sia pron-
to a “denuncia re” quei malvi-
venti che com mettono reato o
azioni delittuo se nei confronti
delle cose che appartengono
agli ovadesi. Ora se da una
parte il sinda co Lantero parla
a buon diritto ed istituzional-

mente di non “in grandire” i fat-
ti delittuosi che purtroppo e
spesso ormai ac cadono in cit-
tà (una città og gettivamente ex
tranquilla), dall’altra c’è chi, co-
me Angelo Priolo del gruppo
“Fratelli d’Ita lia”, prende posi-
zione e propo ne all’Ammini-
strazione comu nale di attivarsi
per lanciare una “tassa di sco-
po”, vale a dire un contributo
economico dei cittadini allo
scopo appunto di realizzare
quel sistema di telecamere (la
video sorveglianza) per rende-
re più tranquilla e più sicura,
dunque più normale e più con-
sona ad una cittadina come
Ovada, la vita quotidiana, di
giorno e di notte (vedi articolo
speifico nel numero preceden-
te de “L’Ancora”).

Come andrà a finire, si ve-
 drà... intanto si sa che Palazzo
Delfino al proposito non sta
dormendo ma sta vagliando la
situazione anche nei suoi det-
tagli. Di sicuro, chi ha scelto,
un tempo come adesso, Ova-
da come propria cittadina di re-
si denza, ha “barattato” la ca-
ren za oggettiva di servizi con
una vita più tranquilla rispetto
alle città più grandi.

Ed ora non vorrebbe trovar-
si deluso ed amareggiato, pro-
 prio per la scelta fatta, cittadi-
 no o commerciante che sia...

E. S.

Dopo l’ondata di furti

“Ovada città tranquilla”...
con la video sorveglianza?

Ovada. Il Mercatino dell’anti-
 quariato e dell’usato, a cura
della Pro Loco di Ovada (presi-
dente Tonino Rasore), ha fatto
registrare il giorno dei Santi il
suo penultimo appuntamento
per il 2016.

E l’ultimo è fissato per giove-
dì 8 dicembre, festa dell’Imma-
colata Concezione. L’edizione
di quest’anno se gna il venten-
nale del Mercati no, una mani-
festazione partita dunque nel
1996 praticamente da zero ma
che, nell’arco di qualche anno,
già si era imposta come un im-
portante appuntamento del set-
tore, non solo in provincia. E
poi il progressivo successo di
quest’iniziativa, che copre tutte
le stagioni dell’anno (dalla pri-
mavera all’inverno) e che si ar-
ticola in sei/sette appuntamen-
ti annuali, si è consolidato nel
tempo e negli anni, sino a di-
ventare un Mercatino capace di
attrarre, ad ogni suo svolgi-
mento, ben più di 200 esposito-
ri, distribuiti nel centro moderno
e vecchio della città. L’ultimo
appuntamento dei Santi ha fat-
to registrare circa 230 esposi-
tori, tra licenziatari (in posses-
so di specifica licenza) ed hob-
bysti. 

E questo numero segue un
po’ una costante sia stagionale
che annuale del Mercatino, per
di più tendente al rialzo in di-
versi casi. In tutto si può far po-
sto a circa 140 licenziatari ed a
130 circa hobbysti, considerata
anche l’ultima apertura di piaz-
za Castello. Puntualizza Raso-
re, incon trato nell’ufficio Iat di
via Cairo li con l’operatrice An-
na Calca gno nel tardo pome-
riggio dei Santi, col Mercatino
praticamente in esaurimento:
“Ci sono espositori talmente fe-
deli al nostro Mercatino che
non perdono un’occasione da
vent’anni: Anche perchè la vo-
ce abbastanza comune degli
espositori è che quella di Ova-
da è una piazza buona...” Gli
espositori provengono da tutto
il Nord Italia: Piemonte, Lom-
bardia, Liguria, Veneto, Emilia
ma anche dalla Tosca na. E tra
le migliaia di visitato ri, i mag-

giori compratori sono i genove-
si: soprattutto la bor ghesia ligu-
re sembra apprez zare molto la
merce antica esposta sulle
bancarelle che vanno da piaz-
za XX Setembre sino in piazza
Castello, attra verso via Cairoli,
via Roma, via San Sebastiano
e le cinque piazze centrali del-
la città vec chia Assunta, Gari-
baldi, San Domenico, Mazzini e
Stura). E quindi compra... an-
che più di una volta a Mercati-
no! Ma quanti sono mediamen-
te i visitatori del Mercatino ova-
 dese? Si dice spesso diverse
migliaia ad ogni appuntamento
periodico... I conti precisi non si
possono ovviamente fare ma
emergono comunque di verse
costanti indicative: dalle ricevu-
te staccate dagli espositori alle
frequenze nella decina di bar
del circuito centrale cittadino,
sino alla gente che entra in pa-
netteria per la focaccia o il pa-
ne. E poiché la statistica non è
un’opinione ma una scienza, si
stima ragionevolmente che il
Mercatino di Ovada attrae, ad
ogni suo appuntamento, circa
10mila visitatori, cifra probabil-
mente più per difetto che per
eccesso. La gente comincia ad
affluire in centro già dalle ore
8,30 e si intrattiene sin verso le
ore 19: per fare un esempio, via
Cairoli già a metà mattinata dei
Santi aveva il via vai della fiera
di Sant’Andrea (quest’anno po-
sticipata a sabato 10 e domeni-
ca 11 dicembre per evitare la
concomitanza con il referen-
dum costituzionale del 4 di-
cembre). Del resto il tardo po-
meriggio dei Santi ha fatto regi-
strare l’ingorgo all’uscita sud
della cit tà, quella verso l’auto-
strada, la Liguria e la Lombar-
dia. Tanto che l’incrocio tra i
corsi Martiri Libertà ed Italia e
via Voltri è rimaso intasato per
parecchio tempo, sciogliendosi
poi ormai a sera. 

Un’anticipazione di quello
che potrà succedere domenica
20 novembre, per la grande
manifestazione autunnale
“Ovada vino e tartufi” tutta nel
centro storico, se il tempo tie-
 ne... E. S.

Ultimo appuntamento l’8 di cembre

Mercatino del l’antiquariato
un successo che si rinnova

Ovada. Lunedì 14 novem-
 bre, al Cinema Teatro Splen-
 dor di via Buffa, dalle ore 21
“Premio Ubaldo Arata” 2016, a
cura dell’associazione “Ovada
Due Stelle” (tra i referenti
Gianni Viano). Il programma:
esecuzione di tre brani musi-
cali tratti da co lonne sonore e
presentati dal l’affiatato gruppo
ovadese “Carlo e Nao Quar-
tet”. Presentazione e breve ri-
trat to dell’ovadese (nacque in
piazza Assunta) Ubaldo Arata,
per tanti anni a Roma a Cine-
città come di rettore della foto-
grafia e sneg giatore in tanti
film di succes so, con diversi il-
lustri registi (tra cui Sergio
Leone); relatori Paolo Bavaz-
zano, storico dell’Accademia
Urbense ed il dott. Mauro Ber-
retta, sindaco di Cremolino. 

Visione e premiazione del
vi deo concorso sul tema “Mon-
ferrato 2016”, presentato da
una giovanissima concorrente,
la brava Andrea Benetti.

Prosecuzione della serata
an cora con il gruppo musicale

Carlo e Nao Quartet” (formato
da: Carlo Campostrini al pia-
noforte, Naomi Pesce voce,
Enrico Viotti al violino, Marco
“Holly” Olivieri al basso elettri-
co, Massimilino Ottonello alla
batteria e Gianluca Vaccarino
alla chitarra), con sette brani
musicali tratti da altrettante ce-
lebri colonne sonore filmiche. 

Consegna del “Premio Ubal-
 do Arata” all’attrice alessandri-
 na Marta Gastini, da parte di
“Ovada Due Stelle”. Conclu-
sione con un altro brano musi-
cale, interpretato ancora da
“Carlo e Nao Quartet”. Presen-
ta Francesca Colao; luci ed
audio di Stefano Moiso. La se-
rata e lo spettacolo sono gra-
tuiti. E a proposito di Ubaldo
Arata, illustre ovadese... A
quando l’intitolazione a lui di
una via o di una piazza della
sua (e nostra) città da parte del
Comune? Forse uno sforzo in
meno per l’Amministrazione
comuna le... Forse un po’ di
meritocrazia deve ancora esi-
stere... E. S.

Il 14 novembre allo Splendor

“Premio Ubaldo Arata”
tra cine ma e musica

Ovada. Presentazione mar-
 tedì 8 novembre, presso la sa-
la Viale del palazzo della Ca-
mera di Commercio di Ales-
 sandria, di “Ovada mon
amour”, iniziativa di promozio-
ne del patrimonio enogastro-
nomico delle terre dell’Alto
Monferrato ovadese, in colla-
borazione tra le 24 aziende
produttrici aderenti al Consor-
zio tutela Ovada docg e 13 tra
i più qualificati ristoratori del
territorio e zone limitrofe.

Aziende associate al Con-
sorzio Ovada Docg Antica Te-
nuta I Pola Cremolino, Berga-
glio Piercarlo Capriata d’ Orba,
Bretta Rossa Tagliolo Monfer-
rato, Ca’ del Bric Montaldo
Bormida, Casa Wallace Cre-
molino, Cascina Boccaccio Ta-
gliolo Monferrato, Cascina
Boccia Tagliolo Monferrato,
Cascina Gentile Capriata d’
Orba, Castello di Grillano Ova-

da, Colombo vini Trisobbio,
Davide Cavelli Prasco, Forti
del Vento Castelletto d’ Orba,
Ghera Molare, Ghio Vini Bo-
sio, Giorgio Ferrari Tagliolo
Monferrato, Guiglia Carlo Ca-
saleggio Boiro, I Pola Cremoli-
no, La Piria Rocca Grimalda,
La Signorina Carpeneto, La
Valletta Cremolino, Pesce Fe-
derico Silvano d’ Orba, Rocca
Rondinaria Rocca Grimalda,
Rocco di Carpeneto, Tenuta
Elena Cassinelle.

Ristoranti Aderenti: Quartino
di Vino   Ovada, Ar dou Veje
Silvano d’ Orba, Grimalda
Rocca Grimalda, Tacconotti
Frascaro, La Volpina Ovada,
Trattoria alla Rocca Rocca Gri-
malda, Mire Puà Ovada, Archi-
volto Ovada, Locanda San
Martino   Pasturana, Osteria
Piemonte Mare Gavi, Bel Sog-
giorno Cremolino, La Bruceta
Cremolino, Da Pietro Ovada.

“Ovada docg”

Insieme 24 pro duttori
e 13 ri storatori

Flavio Tosi, sinda co di Verona, ad  Ovada
Ovada. Flavio Tosi, il sinda co di Verona, ad Ovada. Tosi infat-

ti sarà presente ve nerdì 11 novembre alla Soms di via Piave, dal-
le ore 21, per un confronto sul referendum costituzionale con il
coordina tore provinciale di Forza Italia Piercarlo Fabbio, ex sin-
daco di Alessandria. 

Gian Piero Alloisio e il tri buto a Gaber
Ovada. Giovedì sera 17 no vembre, a Pietra Ligure al tea tro

Moretti, “Il mio amico Gior gio Gaber”. Teatro-canzone dell’ova-
dese Gian Piero Alloisio, canzoni di Gaber-Luporini e Gaber-Al-
loi sio, con Gian Piero Alloisio (voce e chitarra), Gianni Marti ni
(chitarra) e Claudio Andolfi (batteria).

Dibattito sul re ferendum
al “Borgo di Ovada”
Ovada. Venerdì 11 novem bre, il Circolo Arci “Il Borgo di Ova-

da”, alle ore 21 in Strada Sant’Evasio organizza un incontro di-
battito sul tema “La riforma costituzionale 2016. Conoscere per
decide re.” Relatore il dott. Giuseppe Licata, dell’ufficio legale
Azienda ospedaliera Alessandria. Si tratta di un’altra buona oc-
casione per decidere consapevolmente cosa votare il 4 dicem-
bre, se per il ”sì” o per il “no” alla proposta governativa di riforma
costituzionale che prevede, tra l’altro, l’abolizione del Senato e
l’introduzione in Italia del monocameralismo. 

Aper tura della Ba sko
vicino al Brico a Silvano d’Orba
Silvano d’Orba. Arriva in zona di Ovada un altro super merca-

to. Si apre infatti giovedì 10 no vembre la Basko, del gruppo So-
geGross, presso il luogo dove è già stato raddoppiato recente-
mente il Brico center, lungo la Provinciale per Novi. I due super-
mercati sono ora collegati al concentrico silva nesee da un mar-
ciapiede, il che consente di raggiungerli comodamente ed in si-
curezza, evitando così le naturali insidie della Provinciale, molto
traffi cata a tutte le ore del giorno. La realizzazione del marcia-
piede è a scomputo degli oneri di urbanizzazione. Nel frattempo
e considerata la nuova apertura del centro commerciale Basko,
sono arri vate al Comune di Silvano centinaia di domande, ad
ope ra di disoccupati in cerca di la voro e di occupazione. 

Orario Sante Messe ad Ovada e  frazioni 
Sabato pomeriggio

Padri Scolopi ore 16,30; Parrocchia Assunta ore 17,30; Ospe-
dale ore 18; Santuario di S. Paolo ore 20,30.
Domenica

Padri Scolopi, ore 7,30; Parrocchia Assunta ore 8; Santuario
San Paolo della Croce e Grillano ore 9, San Venanzio ore 9 a do-
meniche alterne (13 e 27 novembre); Monastero Passioniste,
Costa e P. Scolopi ore 10; P. Cappuccini ore 10,30; Parrocchia
Assunta e Santuario di S. Paolo ore 11; S. Lorenzo a domeniche
alterne (20 novembre, 4 dicembre); Parrocchia Assunta ore
17,30.
Orario Sante Messe feriali 

Parrocchia Assunta ore 8.30 (con la recita di lodi). San Paolo
della Croce: ore 20.30 (recita del rosario ore 20,10). Madri Pie
ore 17,30. Ospedale: ore 18. 

Gnocchetto: mercoledì 7 dicembre alle ore 16, per la solenni-
tà dell’Immacolata, e poi il 24 dicembre alle ore 21.

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454
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Ovada. Il nuovo corso del-
 l’associazione Enoteca Regio-
 nale si è incentrato sulla valo riz-
zazione e la promozione dei vi-
ni della zona di Ovada. Ma
l’azione ha anche inte ressato
la valorizzazione e dif fusione
dei prodotti gastrono mici, la pro-
mozione del territo rio del Mon-
ferrato ovadese e un impegno
per la crescita tec nica e pro-
fessionale dei pro duttori e dei
soci. Il 2015 si è aperto con l’in-
se diamento del nuovo CdA del-
 l’associazione, che ha da subi-
 to elaborato un piano d’azione
articolato nell’organizzazione di
degustazioni in eventi ad Ova-
da e zona. Il tutto per sta bilire un
contatto diretto con i consuma-
tori, attraverso l’uti lizzo di una
struttura mobile, realizzata ad
hoc, che ha con sentito di avvi-
cinare un note vole numero di
liguri, specie genovesi, e con
iniziative di approfondimento
sia sul vino che sul territorio, in
collaborazione con l’ufficio Iat
di via Cairoli. Il primo grande
impegno sono state le giornate
di incon tri ed escursioni fra vi-
gneti e castelli del territorio ova-
dese, dedicate al tema del pae-
sag gio rurale, svoltesi lo scorso
maggio in collaborazione con
le associazioni R.e.s.t.o. e
De.Cla.Ma. Estate ricca di even-
ti: a giu gno “Giovani divini”, con-
vegno sul consumo e sulle ten-
denze giovanili per i vini, con
l’inter vento di esperti, docenti
uni versitari e figure istituziona-
li. Ad agosto “Calici di stelle”, se-
rata organizzata con l’asso cia-
zione “Città del vino” ed in serita
nel circuito nazionale, con de-
gustazione delle più importanti
etichette di Dolcetto doc e docg
e con postazioni nelle piazze
del centro storico. Ancora ad
agosto a Tagliolo un concerto
con degustazione al castello,
nell’ambito del Festival della re-
silienza. A settembre la pre-
senza a “Monferrato ovadese
in mo stra”, una vetrina dell’arti-
giana to, caratterizzata dalla par-
teci pazione con uno stand de-
dica to alla promozione del ter-
rito rio, in collaborazione con lo
Iat. A novembre “Vino & Tartufi”,
mostra mercato dei vini e dei
tartufi del territorio in collabo-
 razione con la Pro Loco di Ova-
da. Realizzate attività di appro-
fondimento e di studio dei due
prodotti oggetto della manife-
stazione, con interventi e colla-
borazioni con esperti e docen-
ti, rivolte agli operatori del set-
tore e al pubblico, tra cui Gian-
ni Fabrizio curatore della guida
del Gambero Rosso e Carlo Bi-
done presidente dell’Osserva-
torio sul paesaggio alessandri-
no e un corso, rivolto agli addetti
ai lavori e realizzato da una del-
le più importanti società di con-
sulenza enologica italiana, Vi-
nidea, relatore il dott. Giuliano
Boni. Per il nuovo anno di atti-
vità l’associazione cercherà di
svi luppare due assi di azione:
da una parte si continuerà lo
sfor zo di promozione e ricono-
sci bilità del vino ovadese e dal-
 l’altra si cercherà di approntare
uno studio scientifico sulle spe-
cificità della zona e le pro spet-
tive di promozione. L’as socia-
zione Enoteca parame trerà le
proprie iniziative, cer cando di
soddisfare una platea di con-
sumatori sempre più esi genti e
con esperienza di con sumo.
Gran parte dell’anno in corso è
stata dedicata al rilancio del ra-
mo commerciale dell’Enote ca: è
stato elaborato un avviso pub-
blico di affitto di ramo d’a zienda;
poi raccolte le manife stazioni
d’interesse con con l’attribuzio-
ne di un punteggio ottenuto con
parametri oggetti vi ed il C.d.A.
ha individuato la società aggiu-
dicataria: la fami glia Bianchi

(nella foto con il presidente Oli-
vieri ed il vice Ferrando) di ”La
Pignatta”. Da quel momento si
è iniziato con un lavoro serrato
di riquali ficazione del locale, af-
fianca mento nelle scelte della
socie tà e rilancio dei rapporti
con i produttori, che ha portato
alla realizzazione dell’obiettivo
primario della riapertura, ad ot-
tobre con “La Pignatta” in Eno-
teca. Il tutto mantenendo sem-
pre un rapporto più stretto con
i Comuni della zona e coi Sin da-
ci. Solo in questo modo l’as so-
ciazione Enoteca diventerà
sempre più un punto di riferi-
 mento chiaro per ragionare con
tutti gli attori che, a vari li velli, si
occupano di promozio ne terri-
toriale, come le Pro Loco. La
collaborazione con la Pro Loco
è proseguita per il pro getto “Dol-
cetto e territorio in vetrina”: allo
Iat è stata posta una vetrina de-
dicata ai vini, che ospiterà tutte
le diverse etichette che si alter-
neranno a cadenza periodica:
Allo stesso momento con il nuo-
vo gestore dell’Enoteca si or-
ganizzerà, a fine o inizio setti-
mana, un evento dedicato pro-
prio a quei produttori. Questo il
primo esempio di una strategia
volta a mettere a sistema le ca-
pacità di creazio ne di eventi e di
aggregazione di pubblico della
Pro Loco, con le capacità del-
l’Enoteca nella promozione dei
vini e del terri torio ovadese ed
anche con approfondimenti
scientifici con personalità di ri-
lievo. Inoltre l’associazione ha
rea lizzato un evento ad alto ca-
rat tere divulgativo, in collabo-
ra zione con Piemonte on wine
e con i Narratori del vino: un
pri mo gioco sensoriale per sco-
 prire i profumi e le caratteristi che
dei vini della zona. E’ prosegui-
ta anche que st’anno l’attività
dei banchi di degustazione, con
appuntamenti di promozione in
situazioni di grande afflusso di
persone, ad esempio a Rocca
Grimalda al “Festival della Re-
silienza” ed a Trisobbio per “Tar-
tufi e vino”. In osservanza del
ruolo del l’associazione, anche
que st’anno si è deciso di im-
ple mentare un corso rivolto ai
produttori e agli addetti al lavo-
 ri. Grazie all’ausilio di una del le
principali società di consu lenza
enologica in Italia e del l’Institut
cooperatif du vin di Montpellier,
i soci hanno potu to conoscere
un metodo sen soriale per valu-
tare il grado di maturazione del-
le uve in vi gneto. Al fine di ren-
dere ancora più riconoscibile il
territorio, l’asso ciazione Enote-
ca (presidente il sindaco di Car-
peneto Massimiliano Olivieri)
ha ritenuto essenziale puntare
sul prodotto bandiera: il vino.
Perciò, con la collaborazione
della Pro Loco di Ovada e di
ViviOvada, si è deciso di coin-
volgere i bar della città e di dar
loro la possibilità di ospitare,
per un mese, i prodotti vinicoli
della zona all’interno del loro
locale. Così i visitatori della città
potranno conoscere il ricco e va-
riegato tessuto di produttori viti-
vinicoli della zona. Nell’ambito di
“Ovada vino e tartufi” di domeni-
ca 20 novem bre, saranno rea-
lizzate attività di approfondimen-
to e di studio sulle peculiarità del
Dolcetto, con esperti di caratura
nazio nale e si avranno rapporti di
collaborazione con i Consorzi
delle docg piemontesi del Dol-
cetto (Dogliani e Diano d’Alba).
Questo per rilanciare il ruolo del
territorio, quale portabandiera del
pregiato vitigno che caratterizza
da sempre sia la regione che so-
prattutto il territorio ovadese.

E ciò è da intendersi come pri-
mo passo per giungere al pro-
getto di lungo periodo degli “Sta-
ti generali del Dolcetto”.

Red. Ov.

Piano d’azione dell’Enoteca Regionale

Da “Ovada vino e tartufi”
a Stati generali del  Dolcetto

Attività dell’Eno teca Regionale
di Ovada e del Monferrato

Ovada. Presso la rinnovata Enoteca Regionale di Ovada e del
Monferrato (nuova gestio ne della famiglia Bianchi, papà Angelo
e figlio Francesco della trattoria La Pignatta), situata in via Tori-
no sotto il Palazzo comunale, in programma degustazioni, ven-
dita vini e cene a tema. Attività ed iniziative in svolgi mento ogni
settimana, dal mercoledì al sabato dalle ore 15 sino alle 24 ed al-
la domeni ca dalle ore 18 alle 24. Nella suggestiva sede dell’E no-
teca Regionale (presidente dell’associazione Massimiliano Oli-
vieri, sindaco di Carpeneto; vice Stefano Ferrando), si potranno
trovare oltre 170 etichette di vini ovadesi dei produttori della zo-
na, astigiani e piemontesi a prezzo di cantina. Informazioni: tel.
0143 1433830.

Ovada. Ancora un successo
per il duo canoro Nicola Bruno
(molarese, chitarra basso elet-
 trico) ed Elisabetta Gagliardi
(voce)

I due musicisti, reduci dalla
bellissima vittoria al Festival
della canzone italiana negli
Stati Uniti a New York, sono
stati selezionati tra i 70 finalisti
di “Area Sanremo”, in pro-
 gramma l’11 novembre. Erano
partiti in 430 conorrenti ma al-
la fine ne rimarrranno solo
due... Il progetto “basso e vo-
ce” è piaciuto alla specifica
giuria che sovraintende alla
selezio ne di “Area Sanremo” e
quindi il duo Bruno-Gagliardi è
stato meritatamente premiato.
Il pezzo prodotto da Andrea
Tri podi è molto “forte” e i due
gio vani, bravissimi musicisti
rie scono ad interpretarlo molto
bene. Venerdì 11 novembre
quindi al Teatro dell’Opera del
Casinò di Santremo, dalle ore
10 sino alle 23 esibizione dei
brani ine diti dei 70 finalisti. Sa-
bato 12 novembre, nel corso
della gior nata, premiazione de-
gli otto vincitori, che si esibi-
ranno da vanti alla Commissio-
ne prepo sta della RAI.

I criteri di valutazione per la
selezione dei conorrenti, come

si apprende dal sito di settore,
sono semplici ed essenziali. I
candidati vengono giudicati
nella loro globalità, senza voti
parziali (voce, personalità, im-
 magine, intonazione, tecnica),
in quanto è la canzone a dover
essere protagonista. I commis-
 sari presteranno particolare at-
 tenzione all’originalità del bra-
 no ed al carisma del concor-
 rente. I singoli commissari alla
fine dell’esibizione saranno
chiamati a esprimersi con  “sì”,
“no”, “forse”. 

I finalisti sono stati scelti da
una Commissione composta
da Stefano Senardi, Massimo
Cotto e Maurizio Caridi (com -
missario sostituto della can tan-
te sanremese Monia Rus so,
già presente al Festival nel
2006 e poi corista di Povia). I
concorrenti saranno riascoltati
poi il 13 novembre dalla stessa
Commissione, ampliata da An-
 drea Mirò e Antonio Vandoni. 

I due musicisti che poi par-
te ciperanno al Festival della
canzone italiana di Sanremo
del 2017 saranno annunciati
sabato 10 dicembre, in diretta
RAI da Sanremo, durante la
trasmissione condotta da Car-
 lo Conti.
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Basso elettrico e voce

Il duo Bruno-Gagliardi
sele zionato per San remo

Gnochetto d’Ovada. Ci
scri ve il Coordinamento inizia-
tive frazione Gnocchetto e Val-
le Stura ovadese.

“In frazione, nella zona ap-
 partenente al Comune di Bel-
 forte, continua il mistero ri guar-
dante la mancata costru zione
dei due parcheggi che dove-
vano sorgere ad ovest e ad est
dell’area autostradale “Stura”,
per consentire la sosta dei
mezzi pesanti in caso di emer-
genze.

Da tempo, la Società Auto-
 strade ha acquisito i terreni in
questione. Ad ovest, i lavori
erano già iniziati nella prima ve-
ra del 2011 ma poi si sono in-
terrotti e sono fermi da anni.
Inizialmente l’interruzione dei
lavori fu dovuta all’iniziativa del
geologo Pipino, che voleva
mettere in salvo i ciottoli pre-
 senti nella zona, forse risalen-
ti all’epoca delle ricerche del-
l’oro praticate dagli antichi Ro-
mani. Un sopralluogo della So-
printendenza per i beni ar-
cheologici del Piemonte aveva
effettivamente rivenuto dei re-
perti, del cui destino nulla si è
saputo. In seguito, i lavori per il
parcheggio sono stati interrotti
per cause non conosciute.

Invece, ad est, i lavori non
sono mai iniziati. Vicino alla
ferrovia dovevano essere ab-
 battute le case “Mattine di so-
 pra”, edifici da tempo abban-
 donati che furono residenza
delle famiglie Marenco e Be-
 raldi, proprietari terrieri della
zona. Le case non sono state
demolite e sono destinate a
crollare.

I lavori di ampliamento del-
l’a rea “Stura Ovest” erano sta-
ti affidati, con gara d’appalto,
alla ditta Ge.Co Sud s.r.l. di Si-
racusa e dovevano concluder-
si a gennaio 2013.

La mancata costruzione dei
due parcheggi ha determinato
alcuni problemi per la viabilità
della zona. In corrispondenza
del piazzale dell’autogrill Stura
Ovest, vicino al nuovo ponte
sullo Stura, la strada che si di-
 rige verso la frazione del San-
 to Criste di Belforte subisce

una pericolosa strettoia, cau-
sata dalla presenza del cantie-
re “fantasma”, peraltro recinta-
to in modo discutibile. Il primo
tratto della strada è alquanto
stretto e crea problemi nel ca-
so di passaggio di due auto-
mezzi.

La nuova strada che, pas-
 sando lungo lo Stura, doveva
collegare il ponte con il Santo
Criste non è stata realizzata.
Pertanto viene utilizzata la
strada già esistente che, se-
condo il progetto di Autostra-
de, doveva scomparire.

I lavoratori dell’area Stura
Ovest sono costretti a par-
 cheggiare le auto sul nuovo
ponte, dato che il loro par cheg-
gio è stato occupato dal can-
tiere inesistente.

Un gruppo di abitanti della
zona aveva, più volte, scritto
alla Società Autostrade (sede
centrale di Roma, ufficio stam-
 pa, direzione 1º tronco di Ge-
 nova Sampierdarena) per co-
 noscere le motivazioni che
avevano determinato l’interru-
 zione dei lavori per i parcheg-
 gi, senza ricevere alcuna ri-
 sposta.

I cittadini avevano chiesto
anche chiarimenti in merito
alla chiusura (con apposita
sbarra) della strada (di pro-
prie tà di Autostrade ma con
uso pubblico) che dal piazza-
le del l’autogrill scende verso
il vec chio guado e poi si col-
lega con la Comunale Belfor-
te-Santo Criste. 

La strada in questione, or-
mai chiusa da anni, era l’uni-
 ca via che permetteva il pas-
 saggio di mezzi di grosse di-
 mensioni o mezzi di soccorso
diretti alle cascine della fra-
zione Santo Criste. Ma anche
per questa problematica non
è giunta alcuna risposta.

Al Gnocchetto, la società
Au tostrade aveva anche pre-
visto l’installazione delle bar-
riere antirumore sull’A/26 per
il 2014-2015, sia nel territorio
di Belforte che in quello di
Ova da.

Ma non si sono ancora vi-
ste!”

Ci scrive il coordinamento Gnocchetto

E i parcheggi autostradali
al l’area di servizio Stura?

A Montaldeo ca stagne e vino novello
Montaldeo. Domenica 13 novembre, Castagnata nel parco

del castello Doria. Ca stagne e vino novello gratuiti, mercatino ed
estrazione lotte ria. Info: Comune di Montaldeo.

“Sapori d’autun no”
Ovada. Sabato 12 novem bre, iniziativa “Sapori d’autun no”. Al-

le ore 20, presso il salone “Grazia Deprimi” dei Padri Scolopi in
piazza San Domeni co, cena su prenotazione a fa vore di “Doppia
difesa”. Contatti: Olimpia Ronco, cell. 346 2611607 - Chiara Gat-
ti, cell. 340 6591030- Info: Rotaract.

Ovada. Periodo positivo per
la pittrice ovadese Barbara
Callio, sia a li vello artistico che
emoti vo, dopo aver conosciu-
to Ma ria Bernacchi, la nonnina
di 104 anni più famosa d’Italia.

Per la pittrice, dopo le espo-
sizioni di Venezia, Pado va,
Bergamo, è diventato realtà un
desiderio: esporre in zona. E
per farlo ha scelto una location
speciale, il Golf Club Villa Ca-
rolina di Ca priata. Il 4 novem-
bre infatti è stata inaugurata
un’esposizione che Barbara
Callio condivide con il maestro
Bruno Tosi di Milano. La mo-
stra dal titolo “Arte a Villa Ca-
rolina” sarà visitabile fino al 25
novembre, escluso il lunedi.
Madrina della mostra Michelle

Massone, graziosa ragazza di
Castelletto d’Orba, scoperta
proprio dalla Callio per la “mo-
della per l’arte”. A fare gli ono-
ri di casa il direttore del Golf
Club Amedeo Daglio; l’evento
è stato realizzato da Nino Ca-
rè, esperto fotografo e cine
operatore mentre a presentare
i due artisti è stato a Pier San-
dro Cassulo, sindaco di Ca-
priata per diverse legislature.
Non poteva mancare un cen no
a Maria Bernacchi, la ultracen-
tenaria più famosa d’Italia, la
nonnina che ha scoperto per la
prima volta il mare a 104 anni
e che è stata ricevuta ad otto-
bre da Papa Francesco. E la
prossima esta te farà visita ad
Ovada.

Con Bruno Tosi di Milano

Barbara Callio espone
al Golf Club Villa Caro lina

Rocca Grimalda. La Corte
d’appello ha condannato defi-
 nitivamente a 18 anni l’impren-
 ditore albanese Ilir Beti.

Costui, all’alba del 13 ago-
sto del 2011, viaggiando con
un Suv ad alta velocità sulla
A/26 contromano, in territorio
di Rocca Grimalda, si scontrò
contro un’auto, una Opel
Astra, con a bordo cinque ra-
 gazzi francesi, diretti in vacan-
 za in Slovenia, tre ragazze e
due ragazzi. 

Tre giovani morirono sul col-
 po, mentre all’Ospedale di
Alessandria spirò nel pomerig-
 gio una delle due ragazze, ri-
 coverata in gravi condizioni.
Julienne Raymond, 27 anni;
Vincent Lorin, Audrey Julien

Reynard, 24 anni; Elsa Rita
Desliens 23 anni, i loro nomi. 

In primo grado l’albanese fu
condannato a 21 anni e 4 me-
si per omicidio doloso. Ora la
Corte d’appello ha stabilito la
pena definitiva da infliggergli:
18 anni e 4 mesi di carcere per
omicidio volontario.

A Rocca Grimalda, ai piedi
della scalinata che porta alla
bella Chiesetta di Santa Lim-
 bania e da dove la vista spazia
quasi sino al luogo del tragico
incidente, il Comune ha mes-
so a dimora quattro piante ed
ha installato una targa, a ricor-
do perenne dei giovani france-
si, tragicamente deceduti in
auto strada mentre andavano
in va canza.

Condannato a 18 anni l’albane se del Suv

Corso per i vo lontari Caritas
Ovada. Appuntamenti ed ini ziative parrocchiali e religiose del-

la metà di novembre.
Venerdì 11: corso per i vo lontari Caritas, presso la Casa di Ca-

rità di via Gramsci dalle ore 15 alle 17. Continua l’inte ressante
rassegna delle “Con versazioni filosofiche”, presso il salone no-
bile del palazzo dei Padri Scolopi in piazza San Domenico; alle
ore 21 la prof.ssa Sandra Isetta relazio na su “Ritratti di donne -
le let tere di San Gerolano alle ma trone romane”. Sabato 12: Sa-
gra della po lenta, alle ore 19,30 presso il salone del Santuario di
San Paolo in corso Italia. Lunedì 14: recita del Rosario davanti
all’immagine della Ma donna di Fatima in via Firenze, alle ore 16.
Incontro per i geni tori dei ragazzi della prima me dia, alle ore 21
in Parrocchia e al San Paolo.
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Ovada. L’economia ovade-
se (di Ovada e del territorio
circo stante) nella seconda
metà del secolo scorso si è
sempre più caratterizzata con
la diversifi cazione delle attivi-
tà, quel fe nomeno che era no-
to con la definizione di “svi-
luppo misto”. 
Scesa ai minimi termini la

tradizione della lavorazione
del legno, fortemente ridimen-
sio nata la meccanica (nono-
stante una miriade di piccole
e medie attività), l’economia
del territo rio si reggeva su più
gambe e questa circostanza
ha consen tito all’Ovadese di
superare meglio di altre zone
alcune crisi del passato.
Purtroppo oggi anche la no-

 stra zona è fortemente colpita
da una situazione di crisi sen-
 za eguali a memoria d’uomo,
una crisi di cui si fatica a in trav-
vedere la fine e che ha coin-
volto un po’ tutti i settori.
È vero che tradizionalmente

le imprese artigiane, di cui è
ricco il nostro territorio, sono
più flessibili e riescono meglio
a fronteggiare le difficoltà, ma
alla lunga quando la crisi è
globale c’è poco da fare…
Le cronache poi ci ricorda-

no che nella nostra zona ope-
rano anche imprese legate al
mer cato internazionale, o fa-
centi capo a grandi gruppi e –
guar da caso – spesso le ri-
struttura zioni più dolorose ri-
guardano proprio le periferie
produttive.
Oggi parlare di “sviluppo”

può sembrare un controsen-
so, ma è sicurammente cor-
retto continuare a parlare di
“econo mia mista”, fatta cioè di
piccola industria, artigianato,
commer cio e agricoltura. 
E turismo. Un’attività che

molti continua no a considera-
re come una sorta di passa-
tempo ma che, anche da noi,
può e deve di ventare un sup-
porto importan te per l’’esi-
stenza stessa del territorio.
E qui veniamo alla seconda

questione: l’identità. Il proble-
 ma non è tanto essere carat-
te rizzati da un’attività preva-
lente: l’esperienza ci dice che
le zone in cui accade sono en-
tra te in crisi anche prima di
noi.
La questione è avere le in-

fra strutture necessarie, da
una parte, e avere una storia
chia ra da raccontare dall’altra.
Per chè al mondo cosiddet-

to “glo bale” del giorno d’oggi
non ba sta avere dei prodotti;
spesso necessita anche di un
po’ di affabulazione.
Le infrastrutture: se dal

pun to di vista viabile siamo
ben serviti (a parte una zona
arti gianale strozzata da un ca-
val cavia ferroviario e una zo-
na in dustriale che costringe i
mezzi pesanti ad attraversare
la città), le linee ferroviarie so-
no carenti o inesistenti e l’in-
frastruttura del ventunesimo
secolo, la rete, necessita an-
cora di grandi migliorie, anche
se proprio in queste settimane
Telecom sta lavorando per
stendere un po’ di fibra, ve-
dremo con quali risultati.
Più complessa la questione

dell’identità: siamo sicura-
men te Monferrato, ma anche
por tatori di tracce liguri; sia-
mo la città del vino ma spes-
so non abbiamo la capacità di
unire le forze, alleandoci con
altri se necessario, per farlo
diventare un cavallo vincente.
Riuscire a dare un’immagi-

ne specifica del nostro esse-
re, ma inseriti in un sistema
più grande e quindi capace di
competere, può essere la
mossa giusta. 
Un’identità chia ra può aiu-

tare non solo le atti vità ricetti-
ve, ma anche il pic colo arti-
gianato e sicuramente il com-
mercio.
Un marchio, un sistema

coe so, il superamento di stec-
cati pluriennali, uno scatto.
Questo è ciò che ci vorrebbe.
Qualche segnale si potreb-

be anche cogliere: dal ricono-
sci mento Unesco al Monferra-
to ad un minimo di coordina-
men to in più rispetto al passa-
to tra i piccoli operatori locali,
siano essi negozianti o ristora-
tori, ad esempio. 
In passato si sono dedicati

convegni alla promozione del
territorio. 
Oggi potrebbe esse re inte-

ressante dedicarne uno alla ri-
cerca di un’identità da raccon-
tare, da “vendere” come invo-
lucro delle tante nostre eccel-
lenze: dall’ambiente all’arte,
dalla storia agli eventi culturali
e al folclore, dall’enogastrono-
mia alla fitta rete di esercizi e
laboratori artigiani.
E, dopo il convegno, passa-

re all’azione, tutti assieme: am-
mi nistratori dei vari Comuni ed
operatori.
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Monferrato Ovadese

Dallo sviluppo misto 
alla ricer ca di identità

Ovada. Si è svolta nella
mat tinata di sabato 5 novem-
bre, presso la sede sociale
della Soms di via Piave, una
iniziati va sanitaria molto utile e
pre ventiva, apeta a tutti.
Denominata “Prevenzione e

salute a chilometri 0”, l’iniziati-
 va mirava ad una giornata di
controllo e di prevenzione del-
 le malattie cardiache, attraver-
 so la Clinica mobile cardiologi-
 ca, con personale medico (il
dott. Gianpiero Varosio) ed in-
 fermieristico (Antonio Barbie-
 rato) al seguito, per offrire alla
cittadinanza ovadese la possi-
bilità di un controllo gratuito al
cuore.
L’associazione “Prevenzio-

ne e salute a chilometri 0” ha
sede a Castellazzo e da tem-
po collabora con le Soms zo-
nali ed altri enti per la preven-
zione sanitaria, operando in di-
versi altri settori medici, quali
onco logia, dermatologia, uro-
logia, malattie polmonari, ecc.
E la Clinica mobile (nella fo-

to l’interno, a dx il medico ed a
sx l’infermiere con un pazien-
te) allestita presso la Soms è
sta ta molto visitata da ovade-
si, che ne hanno giustamente

e gratuitamente approfittato
per eseguire la visita di con-
trollo ed alla fine ottenere il re-
ferto clinico.
Iniziative di questo tipo sono

molto utili per tutti e special-
 mente per chi può avvertire i
primi fattori di rischio di una
qualche patologia.
L’èquipe operativa dell’asso-

 ciazione di Castellazzo è for-
 mata da volontari mentre la
struttura itinerante è stata ac-
 quistata con il contributo di di-
 versi enti, tra cui la Soms (pre -
sidente Augusto Configliacco).
Molto interessante ed utilis-

si mo il cartoncino in distribu-
zio ne dal titolo “Il decalogo che
fa bene al cuore”. 
Dieci regole d’oro: alimenta-

ri (per es. no al l’eccesso di ci-
bo ed ai grassi animali saturi,
pochissimo al cool e consuma-
re tanta verdu ra e frutta) e di
normale com portamento quo-
tidiano (per es. niente fumo,
fare tanto movi mento ed evita-
re lo stress) per migliorare la
qualità della vita (vedi il deca-
logo dettagliato nella stessa
pagina).
E perchè il cuore batta “be-

ne” e “più a lungo”. E. S.

Presso la Soms

Un’iniziativa uti lissima:
control lo cardiaco gra tuito

Ovada. Venerdì 25, sabato
26 e domenica 27 novembre è
“Bagna cauda day” 2016. 
Interessati alla ghiotta inizia-

 tiva autunnale ben 130 locali e
13mila posti a tavola ad Asti,
Langhe e Roero, Casale, Ova-
da, Tortona, Gavi, Torino, Valle
d’Aosta, Liguria ma anche Ber-
lino, Australia, Costarica e Iso-
la Tonga, per dare un tocco di
internazionaltà alla manifesta-
zione.
La “bagna cauda” è un piat-

to tradizionale e molto sapori-
to, gustosissimo e di compa-
gnia, che coinvolge ed intrec-
cia da sempre prodotti li guri e
piemontesi, dall’olio al vino,
dalle acciughe ai pepero ni,
dall’aglio al cardo gobbo. 
La bagna cauda sarà propo-

sta, nella “tre giorni” ad essa
dedicata in tre diverse versio-
ni, con aglio, poco o senza.
Sul sito internet www.bagna -

caudaday.it è già possibile pre-
notare il posto a tavola per la
cena di venerdì 25, pranzo e
cena di sabato 26 e pranzo e
cena di domenica 27 novem-
 bre (costo 25 euro).

Ecco i locali della zona di
Ovada che propongono l’ini-
zia tiva: “Cà Mimia” a Tagliolo,
“Alla Rocca” e “Grimalda” a
Rocca Grimalda, “L’Archivolto
Osteria Nostrale” e “Quartino
di vino” ad Ovada. 
Si tratta dunque di un’inizia-

tiva internazionale, a cui il
Consorzio di tutela dell’Ovada
docg (presidente Italo Danielli)
ha voluto partecipare per poter
pruomuovere meglio il territo-
rio ovadese, ed abbinare i vini
docg della zona ai suoi prodot-
ti gastronomici più tipici e ca-
ratteristici, appunto come la
bagna cauda. Infatti il sottotito-
lo significativo dell’iniziativa à
“Siamo tutti nella bagna”...
Solidarietà terremoto: il “Ba-

gna cauda day”, come ogni
anno, ha anche un volto soli-
dale.
“Quest’anno il nostro cuore

è in Centro Italia, accanto alle
popolazioni colpite dal terre-
moto. Avendo il quotidiano pie-
montese come media partner,
aderiremo alla raccolta pro-
mossa dalla rubrica Specchio
dei tempi.”

Nei locali della zona di Ovada

“Bagna cauda day” 
a fine no vembre

Ovada. -Niente fumo! Fa
sempre e solo male!
-Pochissimo alcool, massi-

mo mezzo bicchiere di “buon
vino rosso” ai pasti principali
(pare che il rosso sia meglio
del bianco).
-Evitare l’eccesso di cibi: il

sovrappeso e l’obesità sono
“nemici” del cuore! No alle
grandi “abbuffate” perché pos-
 sono sovraccaricare il cuore
ed affaticarlo. Mangiare con
moderazione, specie di sera,
per poter riposare bene la not-
 te (il buon sonno è amico del
cuore).
No ai grassi animali saturi!

Niente burro (meglio gli oli d’o -
liva), no alla panna, pochi for-
 maggi (da preferirsi quelli fre-
 schi agli stagionati), no ai fritti,
pochi salumi e poca carne ros-
 sa. Preferire i pesci ricchi di
omega3 insaturi; mangiare
spesso legumi e prodotti ricchi
di antiossidanti; evitare i dolci,
specie gli zuccheri semplici.
-Ogni giorno non farsi mai

mancare frutta e verdura, per
la presenza di vitamine, fibre
vegetali e molecole che com-
 battono i radicali liberi. 
Con moderazione, per evita-

re l’ec cesso di calorie, man-
giare noci e frutta secca in ge-
nere perché ricca di doppi le-
gami insaturi e di potassio ami-
co del cuore.
-Tenere sotto controllo trigli-

 ceridi, colesterolo e glicemia.
Oltre al cuore, far sì che fun-
 zionino bene gli alri principali
organi (stomaco, fegato, reni,
intestino, circolazione sangui-
 gna e polmoni).
-Controllare la pressione an-

 teriosa; se è troppo elevata,
può sfiancare il cuore, causan-
 do danni gravissimi.
-Evitare il più possibile lo

stress, sia fisico che psichico.
L’ansia, la tensione, le emozio -
ni troppo forti, la frustrazione,
la mancanza di serenità sono
molto dannose.
-Fare molto movimento ae-

ro bico per aiutare il metaboli-
smo a bruciare i grassi e tutto
il su perfluo. 
Si consiglia attività sportiva

(anche agonistica) quando
l’età e le condizioni psicofisi-
che lo consentono; al trimenti
sono utili e benefiche anche
lunghe camminate all’aria
aperta, possibilmente a passo
svelto.
-Se si avverte qualche “di -

sturbo” (sintomi clinici) al cuoe
o alla circolazione, a qualsiasi
età, prenotare subito una visi-
ta di controllo e dal 50esimo
anno di età, almeno una volta
all’anno prenotare una visita
cardiologica con gli eventualil
esami diagnostici, per poter in-
 tervenire con tempestività in
caso di insorgenza di qualche
forma patologica cardiaca.

Associazione prevenzione malattie del cuore

Ecco il decalo go... 
che fa bene al cuore!

Scoprire lo “yoga della risata”
Silvano d’Orba. Presso il salone Parrocchiale-Oratorio, ve-

nerdì 11 novembre dalle ore 21, iniziativa per scoprire lo “yoga
del la risata”, che unisce la risata ed il respiro per regalare buo-
numore, relax, salute e salute.
Con Maria Cristi na Vignoli e la dott.ssa Elisabetta Gros so, am-

basciatrice nazionale di “yoga della risata”.
Ingresso gratuito.

Iniziano i corsi indivi duali
di improv visazione musi cale

Ovada. Da lunedì 14 novem bre, presso la Civica Scuola di
Musica “A. Rebora” di via San Paolo, iniziano i corsi indivi duali
di improvvisazione musi cale per tutti gli strumenti, cu rati dal mae-
stro Antonio Ma rangolo. I corsi sono aperti ai musici sti di tutti i li-
velli, compresi quelli classici che “leggono tut to ma si bloccano
se devono improvvisare senza una parte davanti.” Si tratterà ov-
viamen te di blues, di improvvisazione nel jazz su una struttura ar-
mo nica, di “a solo” nella canzone. Marangolo metterà a disposi-
 zione deglli allievi i suoi ap punti personali, tirati giù dai di schi in
quarant’anni e che non si trovano in nessun manuale.
Per chi volesse conoscere meglio il maestro Marangolo e ri-

cevere informazioni su que sto corso e quindi iscriversi, l’appun-
tamento è alle ore 17,30 presso la Scuola di Mu sica di via San
Paolo.

Incontri
di introduzione
“A qualcuno 
piace jazz” 

Molare. Venerdì 11 novem-
 bre, alle ore 21 presso la Bi-
 blioteca comunale “Marcello
Venturi”, riprendono gli incon-
tri di introduzione all’ascolto
del jazz. 
“A qualcuno piace jazz - co-

me Hollywood ha reinventa to
la storia delle musiche afroa-
mericane”: questo il lungo tito-
lo dell’incontro, aperto a tut ti e
ad ingresso libero. 
Due le voci impegnate, quel-

le di Er manno Luzzani e di An-
drea Gaggero, cultore d’arte e
di musiche afroamericane ri-
spet tivamente.
Si parlerà del rapporto tra ci-

 nema e jazz nella Hollywood
degli anni ’50.

Luigi Pietro PIANA
(Pierino)

“L’onestà il tuo ideale, il lavoro
la tua vita, la famiglia il tuo af-
fetto. Per questo ti portiamo
sempre nel cuore”. Nel 18º an-
niversario dalla scomparsa lo ri-
cordano la figlia Franca, il ge-
nero Augusto, il suo adorato ni-
pote Roberto con Cris nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 13 novembre ore
10,30 nella parrocchiale di Car-
peneto. Si ringraziano quanti
parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Banca del Tempo e informatica
Ovada. L’associazione cul turale e Banca del Tempo “l’i dea”,

comunica che inizieran no lunedì 14 novembre gli incontri di In-
ternet_ide@.
L’iniziativa, nata nel lontano 2001 con il motto “insieme per

conoscere le nuove tecnologie e non rimanerne esclusi”, è giun-
ta quest’anno alla 21ª edizione.
Particolarmente rivol ta ad adulti, casalinghe, pen sionati, si ri-

promette di illustra re, in modo semplice, piacevo le e sempre nuo-
vo, come sono fatti e come funzionano i moderni computer, e di
fare in modo che al termine degli incontri tutti i partecipanti di-
spongano delle conoscenze di base per utilizzarne i principali
programmi, dall’elaborazione dei testi alla navigazione in Inter-
net, dalla gestione delle foto all’uso della posta elettronica e dei
social network.
Il corso prevede un totale di 36 ore, suddivise in 18 lezioni da

2 ore ciascuna ed è struttu rato in due sezioni a scelta, una po-
meridiana dalle ore 17 alle 19 ed una serale dalle ore 21 alle 23.
Per informazioni e prenota zioni: Banca del Tempo, piaz za Ce-

reseto 7, (il sabato dalle 10.30 alle 12); e-mail bdtidea2002@ti-
scali.it; cell e segreteria telefonica 349 6130067 - 347 4278845.

Campus giornalistico
Ovada. Il 12 e il 13 novembre si terrà la quinta edizione del

Campus giornalistico per studenti e giovani dedicato a “Roberto
Morrione”, organizzata dal Presidio di Libera “Antonio Landieri”,
in collaborazione con l’associazione UO’nderful ed il Comune.
Il tema di quest’anno è la povertà, definita come “una spirale

da rompere”, e si collega alla campagna promossa da Libera e
Gruppo Abele “Miseria ladra”.
Interverranno, tra gli altri, Leopoldo Grosso, responsabile del-

la campagna “Miseria ladra e psicoterapeuta”; Gabriele Mando-
lesi, fondatore del movimento “Slotmob” e dell’associazione
“Economia della felicità”, nonché Nicoletta Dentico, giornalista e
membro del CdA di Banca Popolare Etica.
Hanno già annunciato la loro partecipazione anche i rappre-

sentanti di enti, associazioni e istituzioni locali, impegnati nel
contrasto alla povertà ed alla marginalità sociale, non solo con
iniziative di carattere assistenziale.
Il Campus si svolgerà all’Hotellerie Geirino, dove i parteci-

panti saranno ospitati anche per l’eventuale pernottamento ed
i pasti.
Info: referente Presidio di Libera Ovada Anna Bisio, mail

bisioanna16@gmail.com.

Un’allegra tavolata.
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Masone. Mettendo in campo uno spiega-
mento di forze degno della CNN, giovedì 3 no-
vembre, il notiziario regionale di RAI 3 ha man-
dato in onda, in due distinti momenti, un ampio
servizio con collegamenti diretti da Masone e
da Rossiglione. 
Il conduttore Enzo Melillo, che hai suoi esor-

di da precario RAI era molto presente in Valle
Stura, ha intervistato nell’ordine, il sindaco En-
rico Piccardo che ha parlato del problema idro-
geologico residuale dopo l’ultima alluvione del
2014: «Masone è stato risparmiato ma la frana
in località Regalli è ancora attiva, nonostante
adeguati interventi per evitare il formarsi di un
pericoloso invaso a monte dell’abitato»; l’as-
sessora alla Pubblica Istruzione, Anna Carlini,
che ha dettagliato imprevisti interventi di riqua-
lificazione antisismica e generale dell’edificio
scolastico delle scuole medie, in località Ron-
co; il veterinario Fulvio Cambiaso, che ha fatto
il punto sul “famoso problema” delle vacche in-
selvatichite che distruggono i seminativi . Per gli
aspetti più eminentemente turistici invece, le im-
magini sono tornate all’interno del Museo Civi-
co del Ferro “Andrea Tubino”, dopo una prima
visita, per le interviste di Antonio Zagarese al-
l’assessore Stefano Bessini, che ha parlato del-
la qualificante attrattiva rappresentata dall’anti-
ca siderurgia locale e, del factotum museale
Gianni Ottonello, che ha presentato l’altro moti-
vo d’interesse del museo cioè il grande prese-
pe meccanizzato, che sarà inaugurato il prossi-
mo 18 dicembre.
La rappresentanza della scuola elementare,

con un festoso saluto dal grande cortile davan-
ti all’ascensore panoramico, ha chiuso il colle-
gamento delle ore quattordici. 
Il tradizionale contributo gastronomico alla

trasmissione è invece giunto, inopinatamente,
da Rossiglione dove il cuoco di un non meglio

identificato ristorante, ha preparato il “famoso
tocco o tuccu alla genovese” per condire i ra-
violi già predisposti. L’assoluta mancanza di vi-
ni locali ci ha guadagnato, con l’intervento di al-
tre due giornaliste, un elegante sommelier che
ha proposto il classico Dolcetto di Ovada e il
collegamento, trasmesso nell’edizione serale,
da un interessante vigneto del vicino basso Pie-
monte, durante il quale abbiamo visto ancora
sui tralci «l’uva di San Martino, da cui si traeva
il vino per il consumo domestico».
Sempre nell’edizione delle diciannove e tren-

ta, Melillo ha “lanciato” l’elegante servizio istitu-
zionale sul Museo della Filigrana di Campo Li-
gure, proposto dall’assessora Nicoletta Merlo.
Apoteosi rossiglionese, non adeguatamente

sfruttata, con lo schieramento di un nutrito grup-
po di personaggi e figuranti in costume, che at-
torniavano la sindaca Katia Piccardo (non pa-
rente del sindaco di Masone n.d.r.). Questi, con
la consueta abilità oratoria, ha parlato anche lei
dei danni alluvionali e presentato i servizi, ve-
ramente belli, sulle zone inserite nell’ambito del
Parco Beigua, a Masone c’è l’unico, negletto
Centro Visite nel territorio della Città Metropoli-
tana di Genova, e sulla fattoria modello “Lava-
gè” in località Ciazze. 
Stretto in modo colpevolmente breve, infine,

l’intervento di Guido Minetti che, come ha potu-
to, ha illustrato il Museo Passatempo.
Abituati ai tempi dilatati di TeleMasone Rete

Valle Stura, forse non siamo più in grado di ap-
prezzare la mirabile sintesi della TV nazionale,
quando si sforza di fare un po’ di servizio pub-
blico, in zone tra l’altro svantaggiate nella rice-
zione, a parità di pagamento canone, di tutti i
canali di programmazione che si vedono in Ri-
viera. Noi, figli di una RAI minore, dobbiamo ac-
contentarci del minimo sindacale. Grazie però
del servizio. O.P.

Nel TG Liguria. Matrigna RAI?

Due collegamenti troppo brevi
per la Valle Stura con l’ovadese

Campo Ligure. L’associa-
zione “NoddiGenova” ha orga-
nizzato nel pomeriggio di sa-
bato 5 novembre il tradiziona-
le incontro legato allo sport ed
alla cultura che ormai da tanti
anni si tiene nel nostro comu-
ne. 
Quest’anno alla manifesta-

zione ha partecipato Antonio
Micillo presidente del Pana-
thlon Genova che ha breve-
mente illustrato ai ragazzi le fi-
nalità che lo sport deve avere
in principal modo verso i gio-
vani Micillo si è anche con-
frontato con i numerosi atleti
presenti in sala attraverso uno
scambio di domande e rispo-
ste. La parola è quindi passata
al responsabile per l’emittente
televisiva Primocanale della
trasmissione “Stelle dello
sport” Marco Callai che ha pre-
sentato l’ospite d’eccellenza
del pomeriggio campese. Il no-
stro comune ha infatti avuto il
bellissimo onore di ospitare il
giovane campione genovese,
22 anni, Francesco Bocciardo
medaglia d’oro nel nuoto 400
metri stile libero alle paraolim-
piadi di Rio de Janeiro del set-
tembre scorso. Questo ragaz-
zo ha dimostrato di non essere
solo un grande atleta ma una
persona che tanto è riuscito ad
insegnare a tutti noi, ci ha di-
mostrato quanto sia vero il det-
to “volere è potere”, ha fatto
capire alla platea dei nostri
giovani atleti quanto sia impor-
tante lo sport e quanto, con la
determinazione e la costanza,

si possano raggiungere quegli
obbiettivi che ognuno di noi si
prefigge sia nella vita che nel-
lo sport.
Ha portato con se la meda-

glia d’oro olimpica che ha dato
nelle mani dei presenti perché
potessero ammirarla intratte-
nendosi anch’egli in una serie
di domande e risposte con il
pubblico presente. Il sindaco
Andrea Pastorino ha conse-
gnato a Francesco Bocciardo
un quadro con il castello in fili-
grana ed il libro fotografico su
Campo Ligure. La stessa pub-
blicazione è stata consegnata
anche agli altri due ospiti,
mentre Marco Preti ha donato
loro una maglia con il simbolo
del borgo: l’antica aquila impe-
riale.

Durante la stessa manife-
stazione a cui ha presenziato
Francesco Bocciardo, sono
state di seguito consegnate
due borse di studio a Carlo
Magnani e Ginevra Parentini
Vallega Montebruno per aver
raggiunto l’eccellenza sia nel-
lo sport che nello studio. Que-
ste borse sono devolute dalla
famiglia del compianto Luca
Oliveri, giovane sportivo cam-
pese tragicamente scomparso
in un incidente sulle sue ama-
te montagne. Sono quindi sta-
ti premiati anche i ragazzi che
hanno partecipato al concorso
di disegno sulla filigrana: “figu-
re con gioielli”. Il primo è stato
giudicato Alex Bruzzone se-
guito da Fabrizio Longato e
Sandra Crosara.

Sabato 5 novembre

Una giornata di sport e cultura

Masone. L’Associazione
Combattenti e Reduci ha com-
memorato i Caduti di tutte le
guerre ed ha ricordato, con la
tradizionale manifestazione, la
Giornata dell’Unità Nazionale
e delle Forze Armate organiz-
zata, domenica 6 novembre,
dal presidente Antonio Zazzu e
dai suoi collaboratori.
In mattinata i partecipanti si

sono riuniti presso la sede in
via Pallavicini e quindi, in cor-
teo, hanno raggiunto la chiesa
parrocchiale per la celebrazio-
ne della S.Messa.
Al termine gli intervenuti si

sono portati presso il Monu-
mento ai Caduti per l’alzaban-
diera, accompagnato dalle no-
te dell’inno di Mameli suonate
dalla Banda musicale Amici di
Piazza Castello, e per la pre-
ghiera dei Combattenti ed i
Caduti recitata dal vicepresi-

dente Pietro Pastorino.
Quindi sono state deposte le

corone al monumento ed il
parroco don Maurizio Benzi ha
impartito la benedizione prima
dell’intervento del sindaco En-
rico Piccardo che ha sottoli-
neato il doveroso ricordo di
quanti hanno donato la loro vi-
ta per la patria e l’inutilità delle
guerre molto spesso dettate
esclusivamente da motivi eco-
nomici.
Alla manifestazione, che si è

conclusa con il rinfresco pres-
so laa sede in via Pallavicini,
sono intervenuti anche il presi-
dente provinciale dell’Associa-
zione Combattenti e Reduci
Cavaliere Ufficiale Armando
Sicilia nonché le rappresen-
tanze della Croce Rossa,
dell’Associazione Nazionale
Carabinieri e del Gruppo Alpi-
ni.

Ricordando il 4 Novembre

Commemorati i caduti
dai Combattenti e Reduci

Masone. Nel giorno della Commemorazione dei Defunti sempre
numerosa è stata partecipazione della comunità masonese alle
diverse celebrazioni in parrocchia ed in particolare alla S.Messa
celebrata, come ogni anno, nel locale cimitero. La funzione è sta-
ta presieduta dal parroco don Maurizio Benzi ed accanto ai fedeli
è intervenuta anche l’Arciconfraternita della Natività di Maria SS.
del Paese Vecchio. Particolarmente solenne è stata la benedi-
zione finale rivolta ai presenti ed a tutti i defunti sepolti nell’area
del cimitero masonese.

Commemorazione defunti

Tiglieto. Domenica 6 novembre in occasione delle celebrazioni
per la commemorazione del 4 novembre dopo la cerimonia reli-
giosa, in Comune sono stati ricordati e nominati tutti i Tiglietesi
caduti nei due conflitti mondiali.

Tiglieto ha ricordato
i suoi figli caduti

Masone. Una delle iniziative sicuramente più ammirate durante
il periodo natalizio e realizzate dai volontari del Museo Andrea
Tubino è quella del Presepe meccanizzato che ripropone antichi
mestieri e anche diversi scorci di Masone ambientati nei primi
decenni del secolo scorso. Ora un diorama del presepe, appo-
sitamente preparato con bravura e abilità dai volontari Stefano
Visora e Tommy Ottonello, finirà al Santuario genovese della Ma-
donna della Guardia nell’ambito di una mostra permanente. So-
no rappresentati alcuni “angoli” caratteristici del Paese Vecchio
con l’Oratorio e l’arco dell’antica Porta corredati da diversi mec-
canismi che completato un’opera senz’altro molto suggestiva.

Il presepe del Museo
al Santuario della Guardia
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Cairo M.tte. L’odore che si
respira negli ampi capannoni di
stoccaggio del “compost” pro-
dotto dal biodigestore di Ferra-
nia Ecologia e quello “buono”
dello stallatico di dimenticata
memoria, quello che si respira-
va nelle stalle di una volta. An-
che l’aspetto del fertilizzante
naturale, molto simile al terric-
cio, non rimanda in alcun mo-
do al rifiuto organico, spesso
disgustoso, che è all’origine
della catena produttiva dell’im-
pianto inaugurato a Ferrania lo
scorso 13 febbraio ed entrato a
pieno regime nelle ultime setti-
mane.
Venerdì 28 e sabato 29 otto-

bre Ferrania Ecologia, la so-
cietà che ha realizzato e gesti-
sce il primo impianto di compo-
staggio dei rifiuti organici della
Liguria, ha aperto i suoi im-
pianti al pubblico per il primo
“Compost day”, evento che è
stato replicato il successivo fi-
ne settimana.
Giustamente curioso, e per

amor di cronaca, sabato 5 no-
vembre mattina sono stato ac-
colto nell’immenso nuovo sta-
bilimento di compostaggio dal-
la biologa Fiorenza De Micheli,
responsabile dell’impianto,
che, gentilissima e competen-
te, mi ha accompagnato in una
dettagliata visita guidata.
L’impianto occupa una su-

perficie totale di circa 20 mila
metri quadri (dei quali 7 mila e
600 di fabbricati, 9 mila di piaz-
zali e impianti tecnici e 3 mila e
400 di superfici a verde) ed è
stato progettato tenendo in
considerazione tre principi car-
dine su cui si basa la raccolta
dei rifiuti: la raccolta differenzi-
ata, il riutilizzo e la valoriz-
zazione del rifiuto come risor-
sa.
Attraverso il trattamento del-

la frazione organica dei rifiuti e
mediante il processo di diges-
tione anaerobica, il biodige-
store di Ferrania Ecologia, ca-
pace di trattare sino a 45.000
t/anno di Forsu (Frazione Or-
ganica Rifiuti Solidi Urbani, di
cui 30.000 di umido e 15.000 di
verde), ricava dai rifiuti energia

elettrica mentre, attraverso un
processo di trattamento di di-
gestione aerobica, il materiale
organico viene trasformato in
compost di qualità. L’impianto,
seguendo il processo, è suddi-
viso in varie fasi: il pretratta-
mento per la separazione del-
l’organico dai materiali inor-
ganici (inerti, sabbie, plastiche,
metalli, ecc.), spremitura del-
l’organico e trasferimento dello
stesso alla vasca di omo-
geneizzazione; digestione
anaerobica dell’organico con
produzione biogas; trattamen-
to e raffreddamento del biogas
e invio al cogeneratore; cogen-
erazione per produzione di en-
ergia elettrica e termica; sepa-
razione della frazione solido/
liquida del “digestato”; tratta-
mento del digestato e for-
mazione di compost di qualità;
raccolta, riutilizzo e gestione
delle acque di processo; rac-
colta e trattamento delle acque
meteoriche; aspirazione aria
dalle aree di trattamento e ab-
battimento odori.
I tempi di processo sono rel-

ativamente lunghi (circa 60
giorni) se confrontati con quel-
li di altri processi biologici; tut-
tavia il vantaggio di questo
processo è che la materia or-
ganica viene parzialmente
trasformata in metano e
anidride carbonica e quindi
produce una fonte rinnovabile
di energia, sotto forma di un
gas combustibile ad elevato
potere calorifico, che alimenta
la centrale elettrica in grado di
produrre fina a 1000 KWh di
elettricità destinati in parte al-
l’autoconsumo ed in parte im-
messi nella rete dell’Enel.

Ferrania Ecologia Srl, parte-
cipata al 50% da FG Riciclaggi
e al restante 50% da Liguria
Ecologia Srl, è inserita nel-
l’elenco del Ministero dell’agri-
coltura dei produttori di fertiliz-
zanti: nella giornata del “Com-
post Day” l’azienda, oltre ad
aprire le porte al pubblico, ha
anche offerto a tutti i residenti
dl Comune di Cairo Montenot-
te la possibilità di approvvigio-
narsi di compost di qualità, gra-
tuitamente e senza limiti. 
Tra il via e vai dei rimorchi

trainati dai trattori dei titolari di
alcune aziende agricole caire-
si, che non si sono fatti sfuggi-
re l’occasione, e dei molti visi-
tatori che si sono accontentati
di portarsi via qualche sacco di
compost, c’ero anch’io: grato
alla dottoressa Fiorenza De Mi-
cheli per la sua cortesia e com-
petenza e soddisfatto anche di
essermi accaparrato gratuita-
mente un sacco di una trentina
di chilogrammi di compost: che
arricchirà di umus il piccolo
giardino in vasi che rende ver-
deggianti i tre poggioli della
mia abitazione cairese. SDV

Altare. Continua a far parla-
re e a destare preoccupazione
lo stato dei viadotti dell’Auto-
strada Torino Savona dove il
cemento si sta sbriciolando e
le gabbie di acciaio arrugginite
sono ormai esposte alle intem-
perie.
Un spettacolo a dir poco in-

quietante che fa pensare, a
torto o a ragione, alla mancan-
za di manutenzione in strutture
che avrebbero bisogno di ben
altre attenzioni, tenuto conto
della loro vetusta età.
Si tratta di un’autostrada an-

tica il cui progetto preliminare,
elaborato dalla SPASIS, So-
cietà per Azioni Sviluppo Ini-
ziative Stradali, risale agli inizi
degli anni ’50 con la prospetti-
va di congiungere Torino con
la riviera ligure. 
Fu nella primavera del 1968

che la società di gestione as-
sumeva la nuova e definitiva
denominazione di «Autostrada
Torino Savona S.p.A.». Al-
l’epoca, gli autisti provenienti
dalla riviera che per la prima
volta si inerpicavano su questa
autostrada di montagna a dop-
pio senso di marcia per rag-
giungere le località piemontesi
e si fermavano al distributore
del Vispa chiedevano agli ad-
detti alle pompe di benzina:
«Ma quando inizia l’autostra-
da?». 
Micidiale era, nei mesi inver-

nali, il tratto ghiacciato dopo la
galleria di Montezemolo che
ha causato un numero consi-
derevole di incidenti. Nel corso
degli anni sono stati poi effet-

tuati i raddoppi ma il tratto an-
tico, pieno di curve, richiede
ancora adesso una certa at-
tenzione nella guida.
Ritornando ai viadotti che at-

traversano la Valbormida, bi-
sogna anche dire che il persi-
stere dei dubbi tra la gente sul-
la loro stabilità dipende anche
da quanto è stato pubblicato
dai social network con abbon-
danza di particolari e con tanto
di documentazione fotografica.
Secondo l’azienda non esi-

sterebbe tuttavia alcun perico-
lo di cedimento: «In merito alle
immagini ricomparse sui social
media e, successivamente,
pubblicate il 31 ottobre 2016
su alcuni quotidiani locali, con
le quali veniva lanciato l’allar-
me sullo stato di alcuni “piloni”
di un viadotto dell’autostrada
Torino-Savona, la Società in-
tende confermare quanto già
dichiarato l’8 giugno 2016. Il
viadotto in questione, Bormida
di Mallare, non desta alcuna
preoccupazione sotto il profilo
della stabilità delle strutture; gli
ammaloramenti riscontrati ri-
guardano, infatti, la sola parte
corticale dei calcestruzzi (co-
priferri).
L’azienda accenna inoltre

agli interventi eseguiti a segui-
to della realizzazione della
nuova viabilità provinciale (va-
riante Ponte della Volta) inau-
gurata il 3 ottobre 2014: «La
Società è intervenuta con lo-
cali disgaggi e, successiva-
mente, nel periodo Luglio-Set-
tembre 2016, con il ripristino
dell’intero tratto di viadotto so-

vrappassante la suddetta via-
bilità».
L’azienda tiene comunque a

ribadire che non esistono peri-
coli di sorta: «Rassicuriamo
nuovamente i lettori che le
opere d’arte ricadenti sulla no-
stra tratta vengono tenute sot-
to controllo anche mediante il
ricorso ad una società specia-
lizzata con cicli di ispezioni pe-
riodiche visive ed approfondite
a seguito delle quali non sono
state riscontrate situazioni che
possono costituire pericolo per
l’incolumità delle persone». 
Pur prendendo per buone le

rassicurazioni della Società
Autostrada Torino-Savona bi-
sogna comunque ammettere
che la vista del viadotto che in-
combe sul Ponte della Volta
non è molto rassicurante ma
esprime piuttosto uno stato di
avanzato degrado.
E le preoccupazioni aumen-

tano anche a fronte di quel che
sta succedendo in altre parti
del territorio nazionale dove i
ponti crollano o stanno per
crollare, eventi emblematici di
un paese un tantino traballan-
te. È di qualche giorno fa la no-
tizia del cavalcavia crollato sul-
la Milano - Lecco con Anas e
Provincia che si rimpallano le
responsabilità. PDP

La convenzione per il cavalcavia 
di Montecavaglione

Cairo Montenotte. La giunta comunale di Cairo Montenotte
ha approvato lo schema di convenzione trasmessa da Rfi per la
realizzazione, in località Moncavaglione, di un nuovo cavalcavia
stradale che consentirà l’attraversamento alla linea ferroviaria
Savona - San Giuseppe di Cairo Montenotte (via Ferrania). Il ca-
valcavia fa parte del nuovo collegamento viario fra lo svincolo al-
la strada statale 29 verso le aree industriali di frazione Bragno. I
lavori del primo lotto del collegamento, per l’importo 767 mila eu-
ro, da alcuni mesi sono stati sospesi in attesa che la ferrovia pos-
sa essere scavalcata.

Inizio difficile all’Istituto
Comprensivo di Cairo Montenotte

Cairo M.tte. Inizio all’Istituto Comprensivo di Cairo piuttosto dif-
ficile, a cominciare dai libri di testo con cedole per il rimborso arri-
vate in ritardo e con due elenchi diversi, uno dei quali completamente
sbagliato. Il disagio è stato superato grazie alla buona volontà e al
buon senso di tutti. Successivamente è saltato fuori il problema pa-
nino, vale a dire la possibilità di portarsi da casa il panino invece di
utilizzare il servizio mensa. Anche questo problema sembra risol-
to, anche per la disponibilità del Dirigente Scolastico. Per ultime, ma
non meno importanti, le criticità derivate dalla mancanza di inse-
gnanti: ma anche in questo caso la situazione si è normalizzata.

Carcare. Continuano i lavori
per il riordino sanitario nella Re-
gione Liguria e A.Li.Sa., l’Agen-
zia Ligure Sanità, è pratica-
mente in funzione. Questi pro-
getti sono approdati il 31 otto-
bre scorso in Consiglio Regio-
nale ma il dibattito, dopo le pri-
me battute, è stato ripreso mar-
tedì scorso. Di quest’ultima se-
duta non possiamo tuttavia, per
motivi redazionali, pubblicare
un resoconto. E mentre i politi-
ci e gli amministratori ricercano
soluzioni il Cup di Carcare ri-
sente della carenza di persona-
le che provoca ovviamente lun-
ghe code con pesanti disagi
per gli utenti. Dall’Asl rimpalla-
no le responsabilità alla politica
governativa che non lascereb-
be spazi di intervento.
Di diverso avviso è il MoVi-

mento 5 Stelle che considera il
riordino del sistema sanitario li-
gure «una scatola vuota che
aggiunge nuove figure dirigen-

ziali, a carico dei cittadini, sen-
za minimamente investire in ri-
sorse e personale medico e in-
fermieristico né adeguare il si-
stema sanitario ligure alla nor-
mativa nazionale».
I responsabili del sistema sa-

nitario ligure, invece, contano
molto su Alisa, una struttura do-
tata di autonomia amministrati-
va e organizzativa, preposta,
per esempio, a definire gli
obiettivi e a valutare i risultati
ottenuti dai direttori delle cinque
ASL e del San Martino - Ist, in
relazione ai pazienti dismessi
che hanno ancora bisogno di
assistenza. Si tratta di una scel-
ta politica che si propone di col-
legare l’ospedale al territorio,
coinvolgendo medici di base e
farmacie.Ma, nonostante le
buone intenzioni, il progetto
non entusiasma i pentastellati
che ribadiscono le loro perples-
sità: «Anche a noi sta a cuore
l’integrazione ospedale-territo-

rio. Ma siamo sicuri che si ot-
tenga aggiungendo un nuovo
direttore socio-sanitario per
ogni Asl? Quelle risorse vanno
investite su progetti veri e utili
per il territorio e per i nostri pa-
zienti, a cominciare dalla pre-
venzione delle ricadute nelle
fratture ossee e cura del-
l’osteoporosi, nella cura e nel
controllo delle malattie croniche
come il diabete, in terapie pal-
liative per il dolore: sono solo
tre esempi di integrazione terri-

torio-ospedale che potrebbero
partire anche domani mattina,
senza bisogno di nuove leggi e
di costosi dirigenti».
Alla base di tutto c’è pur

sempre la quella spending re-
view che limita pesantemente
gli investimenti. Ognuno ha le
sue soluzioni ma basta dare
un’occhiata al “Libro Bianco”
per rendersi conto come la pe-
nuria di risorse incida in modo
determinante sulle singole scel-
te. PDP

L’acquedotto gestito dal Cira
criticato dalla minoranza

Carcare. L’acquedotto di Carcare, che comunque rimarrà di pro-
prietà del Comune, sarà gestito dal Cira, come negli altri comuni
dell’Ato Centro Ovest 2. Venerdì 4 Novembre, su richiesta del grup-
po di minoranza «Carcare Bene Comune», si è riunita la com-
missione pubblica per parlare dei temi relativi al cambio di gestione.
Il consiglieri di opposizione lamentano il fatto che non si possa an-
cora sapere se le bollette per il 2017 aumenteranno o diminuiranno. 

Sabato 5 novembre presso il nuovo biodigestore di Ferrania

Dalla visita guidata del 1º “Compost Day”
tante informazioni e fertilizzante  gratuito

Malcontento diffuso anche dai social network

Viadotti dell’autostrada in cattivo stato:
la Società rassicura sulla loro stabilità

Continuano i lavori per un nuovo sistema sanitario in Liguria

In Regione si discute su “Alisa” 
e al Cup di Carcare si resta in coda

La biologa dottoressa Fio-
renza De Micheli.
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Cairo M.tte. Sabato 10 set-
tembre, dalle ore 15, presso il
santuario “Nostra Signora del-
le Grazie” di Corso Marconi in
Cairo M.tte si era celebrato il
“Giubileo degli ammalati”,
giunti quasi al termine dell’An-
no Santo della Misericordia
proclamato da Papa France-
sco.

La celebrazione aveva offer-
to l’occasione per l’inaugura-
zione del “Centro Sociale Don
Pierino” realizzato nell’immobi-
le che fu sede del Giudice di
Pace, adiacente il Santuario,
dato in comodato all’Associa-
zione dal Comune di Cairo
M.tte.

Aveva presenziato alla cele-
brazione ed all’inaugurazione,
oltre al Sindaco Fulvio Briano,
alle autorità civili e militari cai-
resi ed ai rappresentanti delle
associazioni, anche il Vescovo
di Savona, Mons. Vittorio Lupi,
e, giunto a sorpresa, anche
l’Arcivescovo altarese Mons.
Piero Pioppo, attuale Nunzio
Apostolico in Camerun e Gui-
nea Equatoriale, di passaggio
in Valle Bormida per un breve
periodo di riposo.

Il nostro Vescovo, per pre-
cedenti impegni, non aveva
potuto presenziare alla funzio-
ne religiosa ed all’inaugurazio-
ne del Centro Sociale: dome-

nica 6 novembre, dopo aver
celebrato, nell’adiacente san-
tuario di N.S. delle Grazie, alle
ore 17 la Santa Messa per l’ul-
timo Giubileo indetto prima
della chiusura della Porta San-
ta, quello delle Forze dell’Ordi-
ne Valbormidesi, ha quindi vo-
luto conoscere la nuova realtà
sociale gestita dai volontari del
“Circolo Don Pierino”.

Il Vescovo Pier Giorgio Mic-
chiardi ha visitato gli ampi lo-
cali della nuova struttura e, al
termine, ha partecipato al pic-
colo rinfresco arricchito dalle
fragranti frittelle e dalle profu-
mate caldarroste che, per l’in-
tero pomeriggio di domenica 6
ottobre, hanno deliziato il pala-
to dei tanti cairesi che hanno
aderito alla “Castagnata e fri-
sciolata” benefica organizzata
dai volontari del Centro Socia-
le Don Pierino. SDV

Il Giubileo delle Forze dell’Ordine

Visita al centro sociale
Don Pierino a Le Grazie

Cairo M.tte. Domenica 9 ot-
tobre presso i locali del Circo-
lo Don Pierino si è tenuto il
pranzo della leva 1936 con il
pieno gradimento dei coscritti.

Durante la Santa Messa, ce-
lebrata presso l’adiacente san-
tuario della Madonna delle
Grazie, il geometra Vincenzo
Maida, organizzatore del-
l’evento, ha letto la lettera di in-
vito a Papa Francesco, anche
Lui di leva, che di seguito pub-
blichiamo:

“Al nostro Papa Francesco,
leva 1936.

Della Tua parente M. Teresa
Strada, dei Vassallo discen-
dente, sono un cugino acquisi-
to, al destino riconoscente, per
aver unito la mia alla Tua vita,
così tanto considerata, da es-
sere da una buona parte del-
l’umanità attesa e cercata. L’8
novembre io sono nato, Tu il
17 dicembre dello stesso anno
sei arrivato! 

Gli ottant’anni a Cairo Mon-
tenotte vorremmo festeggiare,
e il Creatore del mondo con Te
ringraziare, per averci fatti vi-
vere fino a questa età, supe-
rando con coraggio ogni av-
versità. 

Te Francesco, come porta-
bandiera, vorremmo vicino,
per metterci in contatto diretto

col Divino, per far felici e valli-
giani di Nonna Rosa, ed in par-
ticolare i Tuoi coscritti con la
loro sposa. Se i Tuoi gravosi
impegni Ti impediscono di es-
sere tra i presenti, mandaci un
messaggio e tutti noi saremo
contenti, di annoverare tra i co-
scritti valbormidesi del 1936, il
miglior rappresentante dei Cri-
stiani, quale Tu sei. Tuo fratel-
lo maggiore di 39 giorni Vin-
cenzo Maida.”

Festeggiata il 9 ottobre al Circolo Don Pierino

La leva “poetica” 
dei coscritti del 1936

Cairo M.tte. Il corso zonale
autunnale di preparazione al
sacramento del matrimonio è
iniziato, sabato 5 novembre
scorso, presso i locali della
canonica della parrocchia
San Lorenzo in Cairo Monte-
notte.

Sono 13 le coppie iscritte ai
5 incontri del programma che,
dopo il primo dello scorso sa-
bato, si terranno nella stessa
sede nei prossimi quattro sa-
bati consecutivi.

Il programma delle cinque
lezioni del corso tratterà i se-
guenti argomenti:

- Il matrimonio cristiano, in-
troduzione al corso;

- Relazione umana e maturi-
tà dell’amore nel progetto del-
l’amore di coppia;

- Il progetto di Dio nel rap-
porto “uomo-donna”;

- Costruire la famiglia (finali-
tà in Cristo dell’atto coniugale,
procreazione responsabile,
apertura alla vita, contracce-
zione, metodi naturali, paterni-
tà e maternità responsabile e

adozione);
- Il sacramento del matrimo-

nio, incontro finale.
Docenti e relatori del corso

sono: il parroco di Cairo M.tte
Don Ludovico Simonelli, Don
Paolo Cirio, Don Massimo Igli-
na, Padre Italo Levo, gli sposi
Gianni e Bruna, Sandro e Ga-
briella e Gianni e Chiara.

Sabato 5 novembre in parrocchia a Cairo M.tte

Iniziato il corso zonale
prematrimoniale

Cairo M.tte. La finale della
sesta edizione “Una canzone
dal cuore” si è tenuta il 5 no-
vembre presso il Teatro Alfieri
di Asti con una grande giuria
composta da: Discografico
della  Universal Music Italia,
autori di Arisa, Marco Mengo-
ni, Lorenzo Fragola, Zeroas-
soluto, Francesco Baccini, Ta-
lent Scout, compositori, gior-
nalisti, il direttore Artistico di
Area Sanremo 2016 e la gran-
de novità della categoria
band/cover band.

La cairese Alice Ghione di
“Amosfera Danza” è arrivata
seconda al concorso “Una
canzone dal cuore” categoria
“baby A”.

Alice in luglio aveva parteci-
pato alle selezioni a Cairo do-
ve frequenta le lezioni di canto
presso la ASD con l’insegnan-
te Roberta Daniel. I successi
dell’associazione sportiva di-
lettantistica “Amosfera Danza”
continuano: Alice Ghione e

Giulia Benearrivato stanno fre-
quentando presso il teatro
Carcano di Milano Musical
Weekend diretta da Francesca
Cipriani.

Sabato 5 novembre al Teatro Alfieri di Asti

Alice Ghione 2ª cat. “baby A”
al concorso “Una canzone dal cuore” 

È mancata all’affetto 
dei suoi cari

Cinzia COLLA In Baldi
Ne danno il triste annuncio il
marito Ugo, il figlio Diego, la
sorella Enrica, i cognati, le co-
gnate, i nipoti, i pronipoti, gli zii,
i cugini, parenti e amici tutti. La
santa messa verrà celebrata
presso la chiesa di San Matteo
in Loc. Ville giovedì 10 no-
vembre alle ore 16.

Onoranze funebri
Parodi

Corso di Vittorio 41
Cairo Montenotte
Tel. 019505502

È mancato all’affetto dei suoi  cari 
Giovanni GARABELLO

di anni 82
Ne danno il triste annuncio la
figlia Monica, il figlio Roberto
con Chiara, le sorelle Angela e
Rosa, Laura, parenti e amici
tutti. I funerali sono stati cele-
brati venerdì 4 novembre nella
Chiesa Parrocchiale “San Lo-
renzo” in Cairo M.tte.
È mancato all’affetto dei suoi  cari

Achille GALLESIO
di anni 85

Ne danno l’annuncio la moglie,
parenti e amici tutti. 
I funerali sono stati celebrati
mercoledì 2 novembre nella
Chiesa Parrocchiale “San Lo-
renzo” in Cairo M.tte.

È mancato 
Giambattista RECROSIO

di anni 76
Ne danno l’annuncio i familiari
tutti. La cara salma sarà tumu-
lata nel cimitero di San Massi-
mo di Piana Crixia.

Onoranze Funebri
Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14
17014 Cairo M.tte
Tel. 019-504670

Alice e Rory Di Benedetto,
autore di Marco Mengoni. 

Nuovi servizi e
cucina a  Chiappera
Cairo M.tte. E’ terminata la

prima fase dell’adeguamento
igienico-sanitario della cucina e
dei servizi della casa parroc-
chiale di Chiappera. Un grazie di cuore a tutti coloro, aziende e
privati, che hanno dato e daranno un aiuto per rendere bella e
funzionale questa meravigliosa struttura per i nostri ragazzi.

Cosseria. Incidente stradale a Cosseria in località Montecala
verso le 5 del mattino di martedì 1 novembre. Un ragazzo di
20 anni, mentre stava scendendo verso Millesimo, ha perso il
controllo del proprio mezzo andando a schiantarsi contro la
banchina laterale. Sono intervenuti sul luogo del sinistro i vigili
del fuoco del distaccamento di Cairo, la polizia stradale e la
croce bianca di Carcare che ha provveduto a trasportare il fe-
rito, in codice giallo, al nosocomio di Savona.
Murialdo. Un incidente stradale si è verificato il 1º novembre
scorso verso le 3,50 del mattino a Murialdo. Un gruppo di ra-
gazzi si trovavano in località Isola Grande quando l’auto sulla
quale stavano viaggiando è sfuggita al controllo del guidatore
capottandosi. Soccorsi dagli operatori del 118 i ragazzi sono ri-
sultati coscienti pur accusando ferite abbastanza gravi. Tre di
loro sono stati trasportati al San Paolo di Savona e gli altri due
al Santa Corona di Pietra Ligure.
Cengio. La Giunta Comunale di Cengio ha approvato il pro-
getto preliminare, predisposto dall’Ufficio Tecnico, inerente al-
l’intervento di riqualificazione di parte degli impianti di illumi-
nazione pubblica, che prevede una spesa complessiva di
10mila euro, finanziata da un contributo per il risparmio ener-
getico elargito dal Consorzio Obbligatorio per il Bacino Imbri-
fero Montano del fiume Bormida. Interessate alla sostituzione
degli impianti di illuminazione sono le vie Gramsci, Marconi,
Valgelata e Valbormida.
Millesimo. La pista ciclabile che collega Cengio a Millesimo è
molto frequentata. La utilizzano gli appassionati di jogging e di
mountain-bike ma anche coloro che amano le passeggiate e
persino chi fa trekking a cavallo che di per sé non potrebbe. Ul-
timamente è al centro di polemiche non soltanto per la manu-
tenzione, giudicata insufficiente, ma anche per i cani che, la-
sciati liberi dai loro padroni, costituiscono un vero e proprio
pericolo. L’assessore Boris Arturi ha comunque assicurato che
sarà posto rimedio quanto prima a questi inconvenienti. Sono
già state comminate delle contravvenzioni. 
Cairo M.tte. Un incidente si è verificato nel tardo pomeriggio
del 5 novembre scorso a Cairo, in via Brigate Partigiane, nei
pressi del supermercato Conad. Lo scontro tra due auto ha
provocato il ribaltamento di una di queste che è finita nella
scarpata. Sul luogo del sinistro sono intervenuti i vigili del fuo-
co, i militi della Croce Bianca di Cairo e i Carabinieri. A bordo
della macchina che si è ribaltata c’erano quattro persone che
sono rimaste lievemente ferite. Sono state trasportate in codi-
ce giallo al Pronto Soccorso di Savona.

COLPO D’OCCHIO

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE
Indirizzo: Via Cornareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019 510806;
Fax: 019 510054; Email: ci_carcare@provincia.savona.it; Orario:
tutte le mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì pomeriggio 15 - 17.
Dego. Azienda della Valbormida assume, a tempo determinato -
part time, 1 magazziniere; sede di lavoro: Dego; turni: diurni; ri-
chieste conoscenze informatiche; durata 6 mesi; riservato agli
iscritti o avente titolo all’iscrizione negli elenchi del collocamento
obbligatorio ai sensi della legge nº 68 del 12/3/1999. CIC 2672.
Carcare. Ristorante di Carcare assume, a tempo determinato -
part time, 1 cuoco - aiuto cuoco; sede di lavoro: Carcare; possi-
bilità di contratto a tempo indeterminato; titolo di studio: obbligo
scolastico; durata 3 mesi; età min: 25; età max: 50; esperienza
richiesta: tra 2 e 5 anni. CIC 2671.
Savona. Azienda della Valbormida assume, a tempo determi-
nato - full time, 1 elettricista; codice Istat 6.2.4.1.10; sede di la-
voro: Provincia di Savona (cantieri vari); turni: diurni; l’azienda è
interessata anche a valutare apprendisti (fascia d’età 18-29, sen-
za o minima esperienza); titolo di studio: assolvimento obbligo
scolastico; durata 12 mesi; patente tipo B; età min: 25; espe-
rienza richiesta: più di 5 anni. CIC 2670.
Savona. Azienda della Valbormida assume, a tempo determi-
nato - full time, 1 idraulico; codice Istat 6.1.3.6.03; sede di lavo-
ro: Provincia di Savona (cantieri vari); turni: diurni; l’azienda è
interessata anche a valutare apprendisti (fascia d’età 18-29, sen-
za o minima esperienza); titolo di studio: assolvimento obbligo
scolastico; durata 12 mesi; patente tipo B; età min: 25; espe-
rienza richiesta: più di 5 anni. CIC 2669.
Cairo M.tte. Studio commercialista assume, a tempo determi-
nato - part time, 1 impiegata settore contabilità –paghe – fiscale
– bilanci; sede di lavoro: Cairo Montenotte; informatica: ottimo
grado di conoscenza di Word ed Excel; titolo di studio: diploma;
esperienza richiesta: tra 2 e 5 anni. CIC 2668.
Cairo M.tte. Azienda di Cairo M.tte assume in tirocinio, 1 impie-
gato controllo gestione; buone conoscenze di informatica; In-
glese buono; no nominativi fuori regione; titolo di studio: laurea
in Ingegneria Gestionale; durata 3 mesi; età min: 24; età max:
30. CIC 2667.
Castelnuovo di Ceva. Residenza anziani «La Torre» assume,
a tempo determinato - full time, 2 Operatori Socio Sanitari; sede
di lavoro: Castelnuovo di Ceva; auto propria; turni: diurni, not-
turni, festivi; disponibilità a lavorare su 3 turni compreso wee-
kend e festivi; contratto inziale di 3 mesi; possibilità di proroghe;
titolo di studio: qualifica OSS; durata 3 mesi; patente B; età min:
18; età max: 65; esperienza richiesta: sotto 1 anno. CIC 2666.

LAVORO

- Altare. Sabato 12 Novembre, dalle ore 14, il maestro mu-
ranese Reno Bardella sarà al lavoro nella fornace del “Mu-
seo del vetro” e i visitatori potranno ammirare dal vivo la lavo-
razione del vetro soffiato. A seguire, presentazione della bot-
tiglia commemorativa realizzata in occasione di San Martino,
festa legata all’antica arte della lavorazione del vetro: proprio
il giorno di San Martino, nei secoli passati, si accendevano le
fornaci e iniziava il periodo lavorativo dei vetrai che si conclu-
deva il 24 giugno, giorno di San Giovanni.
Le bottiglie sono caratterizzate da un’etichetta artistica, diver-
sa ogni anno, realizzata dagli studenti del master in packaging
dell’Istituto Europeo di Design, in occasione di un concorso
dedicato. La bottiglia, realizzata in collaborazione con Verallia,
contiene Valpolicella Ripasso Doc della cantina Righetti Luigi
& C. di Marano di Valpolicella. Sempre nel pomeriggio di sa-
bato 12 novembre, presentazione al pubblico delle nuove lam-
pade per il miglioramento dell’illuminazione del Museo
dell’Arte Vetraria Altarese. Si tratta di una lampada, chiamata
“levata” dalla massa di vetro fuso che i vetrai estraggono dal
forno creare oggetti dalle diverse fogge. Progettata dallo Stu-
dio Armellino & Poggio Architetti Associati, la lampada è stata
realizzata dalla ditta Marzero S.a.s. con l’inserimento di una
base in vetro soffiata dal maestro francese Jean-Marie Ber-
taina. Il progetto è stato realizzato con il contributo della Fon-
dazione A. De Mari.
- Quiliano. La Galleria d’Arte del Cavallo, Via f.lli Cervi 1,
Valleggia di Quiliano, domenica 6 novembre ha inaugurato la
mostra di Arte contemporanea ispirata agli Angeli. “Non
capisco bene perchè gli uomini che credono agli elettroni si
considerino meno creduli degli uomini che credono agli An-
geli.” George Bernard Shaw. L’inaugurazione è prevista 2016
alle ore 17,30 Presentazione a cura di Aldo Meineri. Tra gli
espositori figurano gli artisti valbormidesi: Maria Paola Chiar-
lone, Lino Genzano, Giovanni Massolo, Aldo Meineri. L’e-
sposizione rimarrà aperta fino al 27 novembre 2016, tutti i fine
settimana dal venerdì alla domenica, dalle ore 16,30 alle ore
18,30.
- Cairo M.tte. L’AIDO di Cairo M.tte organizza una gita a
Chambery, “Mercatini di Natale” per sabato 10 dicembre.
Viaggio in pullman G.T. con partenza alle ore 5,15 da Piazza
XX Settembre e ritorno in serata. Quota di partecipazione Eu-
ro 60,00. Iscrizione entro il 30 Novembre presso Tabaccheria
Roberta, C.so Martiri Libertà, e Agenzia Viaggi Mira el Mundo,
Via Colla 56 - Cairo M.tte.

SPETTACOLI E CULTURA
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Cairo M.tte. Venerdì 4 novembre,
nel magnifico scenario del convento
francescano di Cairo Montenotte, si è
svolta la settima edizione della gara
di orienteering organizzata dall’Istitu-
to Secondario Superiore.
L’attività agonistica ed educativa,

rivolta tradizionalmente alle Scuole
secondarie di primo grado della Valle
Bormida, ha visto, quest’anno, la par-
tecipazione degli allievi delle quattro

classi seconde di Cairo, insieme a
quelli della classe 1ª D/B dell’Istituto
superiore. Suddivisi in nove squadre,
i giovani esploratori hanno dato vita
ad una competizione sviluppata lun-
go un tracciato di circa quattro chilo-
metri che ha richiesto, insieme al-
l’abilità di interpretazione della carto-
grafia, uno spiccato atletismo. La fi-
nalità dell’orienteering, infatti, è quel-
la di raggiungere una serie di posta-

zioni materializzate con lanterne co-
lorate e segnalate su una carta topo-
grafica in dotazione ai concorrenti. 
Ogni squadra era assistita, al solo

fine di garantire la correttezza delle
operazioni, da alcuni allievi della clas-
se 5ª C.A.T. dell’I.S.S.
Il controllo cronometrico è stato ga-

rantito da altri allievi della stessa clas-
se che hanno anche stilato la classi-
fica, tenendo conto di eventuali pe-

nalizzazioni per infrazioni al regola-
mento di gara.
Più che lusinghiero il comporta-

mento di tutte le squadre, ma davve-
ro eccezionale il risultato della com-
pagine vincitrice (Briano Andrea, Bri-
gnone Nicholas, Cirillo Fabio, De Bon
Francesco, Ferrando Alice, Gheor-
gheo Gabriel, Maio Andrea, Pesce
Francesca, Pregliasco Ivan), che si è
imposta con uno straordinario tempo

di 40 minuti netti e zero penalità.
Al termine della competizione, gli

allievi dell’Istituto Comprensivo han-
no anche avuto l’opportunità di visita-
re la struttura conventuale, recente-
mente restaurata, e ad ognuno di es-
si è stata fornita una utile pubblica-
zione illustrativa già realizzata dagli
studenti del corso C.A.T. in collabora-
zione con il Comune di Cairo Monte-
notte ed il F.A.I.

Venerdì 4 novembre, organizzato dall’Istituto Secondario Superiore di Cairo Montenotte

“Orienteering” al convento delle Ville per gli studenti dell’Istituto Comprensivo 

Sabato 5 novembre
Sempre per aggiornare chi è

interessato, è già un mese che
sono in Libano, oltre ad aver gi-
rato diverse zone e conosciuto
realtà non proprio semplici da in-
terpretare, ho anche fatto espe-
rienze di Chiesa un po’ diverse,
e anche se mi manca la messa
con la mia comunità in italiano
ho potuto concelebrare in rito bi-
zantino, in rito maronita, e anche
in rito latino tutto rigorosamente
in arabo che, pur riconoscendo-
ne la musicalità, rimane per la
comprensione sempre arabo.
Adesso mi trovo nel convento
dei gesuiti di Taanayel, dove so-
no stato parcheggiato dal Ve-
scovo di Aleppo che è appunto
un gesuita e quindi ne approfitto
per alcuni giorni di ritiro spiritua-
le in attesa di novità. Questa è
una specie di isola cristiana nel-
la Beeka, un posto adatto a mo-
menti di spiritualità, mi ricorda un
po’ Bose come paesaggio, e c’è

una vera e propria azienda agri-
cola che produce e vende lattici-
ni, marmellate, vino. Niente da
invidiare a certi nostri conventi;
in questo momento c’è anche un
gruppo di giovani per un week-
end di ritiro. L’unica cosa che per
noi può sembrare strana é che
si trova a 15 km dal confine si-
riano e a 60 km da Damasco.
Lunedì 7 novembre
ore 5 del mattino
Continuo a condividere pen-

sieri notturni perché sono stato
svegliato da una serie di tuoni in
lontananza che sembrano an-
nunciare un temporale. Strano
perché non piove da mesi, quin-
di è probabile che siano scontri
tra l’esercito libanese e qualche
gruppo jihadista, cosa frequente
sulle montagne qui vicino che
fanno da confine tra libano e Si-
ria. Lo dico perché qui é una co-
sa normale, da un lato una zona
militarizzata e dall’altro un con-
vento dove le persone vanno a

cercare pace. Sarà perché la
notte porta a riflessioni più inti-
miste, ma notavo che mi sono
svegliato solo io: questo vuol di-
re che qui la gente è abituata a
queste contraddizioni e a questa
precarietà, d’altronde loro sanno
cos’è la guerra, l’hanno cono-
sciuta bene anche in Libano. Ma
al mattino come tutti i giorni qui ci
saranno le vacche da accudire, il
formaggio da vendere, la scuola
che ricomincerà dopo il week-
end, tutti nelle loro faccende co-
me noi, solo con meno preoccu-
pazioni per il fine mese: perché
quando non sai se arrivi a fine
giornata, il fine mese diventa un
lusso. Penso che chi convive
con un tumore o un male di quel-
la portata, o chi ha sperimentato
davvero la sofferenza, capisca
benissimo cosa intendo dire. Mi
viene da sorridere pensando a
quali cose, tante volte, ho dato la
priorità nel mio quotidiano. Ed è
un sorriso un po’ amaro.

Il diario di Don Mario in Libano

Un po’ di spiritualità 
con bombe di sottofondo

Carcare. Giovedì 10 No-
vembre 2016, alle ore 10,30
presso il Bar Crespi di Carca-
re, alla presenza del Consiglio
Direttivo del Centro Culturale
di Educazione Permanente S.
G. Calasanzio di Carcare, è
stato comunicato agli organi
d’informazione locali l’inizio del
XXXIV Ciclo di Lezioni-Con-
versazioni per l’anno 2016-
2017 e relativo decimo ricono-
scimento di “Carcare Città Ca-
lasanziana”. 
Quest’anno la preposta

Commissione ha pensato di
dedicare al tema: “La famiglia:
ieri, oggi e domani” il program-
ma articolato in otto serate nel-
le quali sarà sviluppato il tema
così impegnativo e così attua-
le più due concerti (per Natale
e Pasqua) del Centro Cultura-
le Mousiké di Cairo Montenot-
te. Il Centro Culturale di Edu-
cazione Permanente S. G. Ca-
lasanzio, fondato dalla com-

pianta prof. Maria Morichini
Rebuffello nel lontano 1985
(trentesimo Anniversario), ha
ospitato nel tempo prestigiosi
relatori dei più svariati settori
delle attività sociali, culturali,
artistici, religiosi ed economici. 
Anche quest’anno il corso

può contare su relatori di pri-
m’ordine che consentiranno di
offrire serate di grande interes-
se per arricchire le nostre co-
noscenze e implementare il
già considerevole patrimonio
audiovisivo disponibile. 
“Un solo problema sta evi-

denziando il rischio di vedere
annullato il nostro sforzo orga-
nizzativo – ha però scritto il
Presidente del Centro Cultura-
le Prof. Vincenzo Andreani -
nonostante il costante impe-
gno profuso in questi trenta
anni di attività. Ci riferiamo al-
l’aspetto finanziario essendo
stati azzerati negli ultimi anni
diversi sostanziali contributi da

parte di Enti Pubblici, che in
passato avevano sostenuto il
Centro Culturale. 
Nel rinnovo dell’iscrizione in

qualità di Socio Sostenitore ci
permettiamo perciò di chieder-
vi un significativo sostegno in-
tegrando, per quanto possibi-
le, la quota annuale di 30 Eu-
ro. Confidiamo sulla vostra ge-
nerosità e comprensione per
mantenere dignitosamente at-
tivo anche in futuro questo
Centro che nella secolare tra-
dizione Calasanziana rappre-
senta un importante “faro cul-
turale” per tutta la Valle Bormi-
da.” 
Eventuali Bonifici possono

essere disposti sul c/c 7864-
CARISA, Agenzia di Carcare,
Codice IBAN IT72T063 1049
3500 0000 0786 480 
Brevi manu: A. Minetti (Teso-
riere] cell. 349 3232547, M.
Rossi (Segretario) cell. 348
3311485. SDV

Nel XXXIV ciclo di Lezioni-Conversazioni 

“La famiglia: ieri, oggi e domani”
al centro culturale “Calasanzio”

Cairo M.tte - Grande attesa
per l’inizio della Stagione tea-
trale a Cairo Montenotte orga-
nizzata dalla Compagnia Sta-
bile “Uno Sguardo dal Palco-
scenico”. Giovedì 10 novem-
bre, alle ore 21.00, sarà la
Compagnia Torino Spettacoli a
calcare il palco del Teatro Co-
munale Osvaldo Chebello,
portando in scena, in prima na-
zionale, “Un curioso acciden-
te” di Carlo Goldoni. Portago-
nisti della serata saranno due
grandi attori impegnati da anni
nelle compagnia torinese: Pie-
ro Nuti e Miriam Mesturino,
coadiuvati da Franco Vaccaro,
Luciano Caratto, Barbara Cin-
quatti; la regia è di Enrico Fa-
sella. 
Il grande autore introduce

così Un curioso accidente:
“L’argomento di questa Com-
media non è che un fatto vero,
verissimo, accaduto, non ha
molto tempo, in una città di
Olanda. Mi fu raccontato da
persone degne di fede e le
persone medesime mi hanno
eccitato a formarne una Comi-
ca rappresentazione”.
Goldoni presenta in questa

commedia il confronto tra i di-
versi modi di intendere ed af-
frontare l’amore (gli uomini vi-
gliaccamente scappano, le
donne coraggiosamente resta-
no ed affrontano le difficoltà) e
l’eterno conflitto tra genitori e

figli. Da una parte un padre
che, troppo compiaciuto del
suo successo sociale, non sa
capire i sentimenti della figlia e
dall’altra una figlia che, non
osando sfidare direttamente
l’autorità paterna, nasconde il
suo amore contrastato con un
sotterfugio che innesterà tutta
una serie di “curiosi” equivoci.
La commedia è ambientata

a L’Aja, in una famiglia di com-
mercianti olandesi, legati ai
“sacri miti” del lavoro e del de-
naro. In primo piano temi, si-
tuazioni, umane debolezze
che esistono a tutte le latitudi-
ni, in tutte le epoche e in tutte
le culture, proposti nell’anda-
mento cristallino dell’italiano
goldoniano e nel suo umori-
smo a tratti tagliente. 
Nel frattempo prosegue la

vendita degli abbonamenti che
ha dato finora un ottimo esito:
oltre 250 sottoscrizioni. Gli ab-
bonati costituiscono una vera
e propria risorsa che permette
di presentare una Stagione ric-
ca di nomi importanti per la
scena teatrale italiana, così co-
me altrettanto determinante è
il sostegno di aziende e ditte
che appoggiano la manifesta-
zione. Non mancano neppure
aiuti di privati cittadini, in primis
di colui che, fin dall’inizio della
“rischiosa”avventura artisti-
co/produttiva dell’amico Silvio
Eiraldi, nel 2011, non ha mai

fatto mancare il suo appoggio
particolarmente impegnativo:
Renzo Cirio che sostiene l’atti-
vità culturale della Compagnia
Uno Sguardo dal Palcosceni-
co con una donazione di ben
2.000,00 euro e a cui va la gra-
titudine deicomponenti la
Compagnia stessa e i ringra-
ziamenti di tutti gli appassio-
nati di teatro. 
Presso la biglietteria del tea-

tro, aperta al lunedì (ore 10-
12), giovedì (16.30-18.30) e
sabato (10-12) è possibile pre-
notare ed acquistare anche i
biglietti dello spettacolo (ne re-
stano a disposizione circa 80).
Per informazioni: tel. 333

3494010 e 333 4978510.

Giovedì 10 novembre al Teatro di Città di Cairo Montenotte

L’inaugurazione della Stagione teatrale
con la prima di “Un curioso accidente” Altare.Domenica 13 novem-

bre torna ad Altare la tradizio-
nale Fiera di San Martino. Ban-
carelle di merci varie ed artigia-
nato animeranno il centro stori-
co insieme ai punti di ristoro ac-
compagnando i visitatori in una
passeggiata piacevole ed inte-
ressante. Le attività commer-
ciali ed artigianali presenti nel
paese saranno aperte tutto il
giorno. Interessante, e merite-
vole di attenzione, sarà l’even-
to “Ric...Amatrice”, organizza-
to dall’Associazione culturale
Arti e Misteri ad Altare presso la
propria sede in Via Paleologo,
in collaborazione con il gruppo
di ricamatrici “Passione per il
Ricamo” per una giornata di so-
lidarietà’ a favore degli scolari di
Amatrice. A divertire ed accom-
pagnare i visitatori, dal pome-
riggio, saranno i cantastorie iti-
neranti Brav’om. 
L’associazione Scuola Buffo

provvederà ad intrattenere e
divertire i più piccoli. In Piazza
Vittorio Veneto sarà presente il
Gruppo Fiat 500-Club Italia di
Garlenda, con le loro stupende
500 d’epoca. Per l’occasione,
il Museo dell’Arte Vetraria Alta-
rese sarà aperto dalle 10 alle
18, mentre dalle 14 si darà il
via al lavoro della fornace di
Villa Rosa, dove i maestri alta-
resi incanteranno il pubblico
con la magia del vetro soffiato. 
Seguirà una conversazione

con l’artista argentina Miriam
Di Fiore, protagonista della 6º
edizione della mostra Altare
Vetro Arte. 

Fiera di S. Martino
il 13 novembre
ad Altare

Miriam Mesturino

Da L’Ancora del 17 Novembre 1996
La sofferta vicenda della piscina ha origini antiche

Cairo M.tte. Sarebbe stato raggiunto un accordo fra l’ammi-
nistrazione comunale cairese e le ditte che hanno attuato i la-
vori di attivazione della piscina cairese. Nella primavera scor-
sa il Comune aveva rilevato numerose pecche costruttive che
aveva contestato alle ditte e per le quali era stata chiusa la pi-
scina. Adesso i difetti rilevati dovrebbero essere corretti e la pi-
scina probabilmente potrà riaprire in primavera.
Cairo M.tte. La commemorazione del 4 novembre ha assun-
to quest’anno un significato particolare con l’intitolazione del-
la passerella sul fiume Bormida, davanti al cimitero, al parti-
giano Giuseppe Milano (Tom), medaglia d’argento al valor mi-
litare. Dopo la messa celebrata da don bianco, nella chiesa
parrocchiale di San Lorenzo, in memoria dei caduti di tutte le
guerre, alla presenza delle associazioni combattentistiche e
partigiane e di una nutrita rappresentanza di cittadini e di ra-
gazzi delle scuole, ha avuto luogo la cerimonia di scoprimen-
to della lapide intitolata a Tom, compiuta con partecipata com-
missione dal sindaco di Cairo professoressa Franca Belfiore.
Mallare. Ritrovato in un casolare di località Vigna il forziere
della gang della droga che agiva in Valle Bormida e che è sta-
ta sgominata dai carabinieri dopo lunghe indagini.
Cairo M.tte. Ospiti del Principe i cinquantenni cairesi. Dopo
la messa, celebrata in parrocchia a Cairo e dopo la foto ricor-
do in piazza della Vittoria, l’allegra compagnia si è trasferita in
pullman a Seborga, sede dell’omonimo Principato, dove la fe-
sta è proseguita col pranzo e i tradizionali intrattenimenti, ma
con un pizzico di emozione in più offerta dal ricevimento ac-
cordato alla compagnia dei cinquantenni dal Principe di Se-
borga in persona.
Cosseria. Pietro Cadelli, 35 anni, di origine altarese, inse-
gnante al liceo linguistico di Fossano, è stato premiato a Tokyo
dove ha partecipato ad un seminario della poetessa Sugawa.
Cairo M.tte. Una frana ha interrotto salita Livio Ferraro: il ri-
pristino di strada Ciapasqua, interessata dall’alluvione di due
anni fa e franata in più punti, non è ancora terminato e la via
è chiusa al traffico. Gli abitanti delle case poste a ridosso del
campetto delle Opes sono così, ufficialmente, tagliati fuori dal
paese. Di fatto, però, si arrangiano andando avanti e indietro
tra i disagi causati dalle cunette e dal fango di salita Ciapa-
squa. 

L’Ancora vent’anni fa
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Canelli. «Tre giorni intensi,
che hanno permesso ai nostri
soci di conoscere il vostro
bellissimo territorio e di avvia-
re positivi contatti per il pros-
simo futuro. Soprattutto, aver
apprezzato l’ospitalità, il gar-
bo e la professionalità con la
quale ci avete accolti».

Joerg Fischer, presidente
del The Charming Travel Net-
work, commenta il meeting
che ha portato il consorzio di
tour operator europei nel sud
astigiano per il loro incontro
annuale. Dodici operatori del
settore turistico tra i più im-
portanti del Vecchio Conti-
nente che si sono dati appun-
tamento a Canelli, comune
capofila, Nizza, Calamandra-
na sino ad Acqui Terme. Ini-
ziativa promossa dall’ammini-
strazione comunale della Ca-
pitale dello Spumante e del
Moscato, con in testa il sinda-
co Marco Gabusi e l’assesso-
re Paolo Gandolfo, alla quale
hanno dato la loro adesione i
sindaci di Nizza, Simone No-
senzo, e Calamandrana, Fa-
bio Isnardi, coinvolgendo an-
che il comune termale con
l’assessore Mirco Pizzorni e il
sindaco Enrico Silvio Bertero.
Una full immersione tra i colo-
ri dell’autunno sulle colline
Patrimonio dell’Unesco, le re-
sidenze di charme in vecchi
casolari splendidamente ri-
strutturati, le “cattedrali sot-
terranee”, i sapori della ga-
stronomia monferrina e l’eno-
logia di qualità.

Arrivati da Germania, Bel-
gio, Danimarca, Svezia, Nor-
vegia, Russia, Croazia e Ita-
lia il gruppo di imprenditori del
turismo d’alta gamma non si
sono lasciati sfuggire l’occa-
sione di conoscere da vicino
l’offerta turistica della zona.
«Un’area ancora per molti

versi “vergine” – ha ripetuto
più volte Filippo Filippeschi
della danese “In Italia” – e,
proprio per questo, con enor-
mi potenzialità di sviluppo».
Guidati da Joerg Fischer, del-
l’omonima agenzia tedesca e
presidente di Ctn, gli operato-
ri hanno «conosciuto un terri-
torio per loro inaspettato. E’
stato una sorprendente e pia-
cevole sorpresa» dice Fi-
scher. Visite, oltre che alle
cantine storiche canellesi, a
Nizza e alle terme di Acqui. 

Venerdì la convention uffi-
ciale nella suggestiva cornice
sotto le volte in mattoni a vi-
sta delle cantine di Casa Con-
tratto. Ospiti, oltre ai sindaci
dei comuni coinvolti, l’onore-
vole Massimo Fiorio, vicepre-
sidente della commissione
Agricoltura della Camera,
mentre l’eurodeputato Alberto
Cirio ha inviato un saluto.
Presenti i rappresentanti della
Regione Piemonte, delle Atl,
delle fondazioni bancarie e
degli enti territoriali. Spettato-
ri più che interessati alberga-
tori e ristoratori che hanno
scoperto i numeri del Ctn: ol-
tre 120 milioni di fatturato, più
di 150 mila clienti, turismo
d’alta qualità e d’elite in cre-

scita. 
Numeri, dati, strategie deli-

neate da Joerg Fischer. «Vo-
gliamo investire su questa re-
altà – ha detto all’attento udi-
torio - ma è necessaria la vo-
lontà di tutti, visioni chiare e
progetti che puntino alla qua-
lità e alla collaborazione tra
tutti». Particolarmente ap-
prezzata la relazione di Pier-
stefano Berta che ha tratteg-
giato le opportunità di finan-
ziamento legate ai bandi eu-
ropei e nazionali. Nuovo mo-
do di comunicare e fare mar-
keting spiegato da Arianna
Savona e Filippo Filippeschi,
con utili indicazioni agli ope-
ratori.

«Noi siamo un gruppo che
non fa discorsi, ma fatti» ha
chiosato Fischer. E i primi ri-
sultati sono già visibili: alcune
strutture ricettive già ospitano
clienti veicolati tramite il tour
operator tedesco, mentre sul
catalogo 2017 “The Charming
Place” quattro pagine sono
dedicate a Canelli. 

Il futuro sembra roseo. I
tour operator hanno preso
contatti con operatori dell’ac-
coglienza locale: gli sviluppi
dovrebbero essere a breve
scadenza.

Dodici operatori europei
del settore turistico in convegno Canelli. La Fiera Regionale del Tartufo Bian-

co d’Alba e d’Astesana torna, attenta all’am-
biente, domenica 13 novembre sotto l’egida di
Patrimonio dell’Unesco. 

“Canelli, il posto delle Trifole” si candida, an-
cora una volta, a luogo che salvaguarda la na-
tura grazie ai trifulao, i cercatori del profumatis-
simo “re bianco”, che con i loro tabui, i cani ad-
destrati alla cerca, le vere sentinelle del territo-
rio.

Manifestazione organizzata dal Comune che
si affida all’esperienza, oltre che al fiuto, del-
l’Associazione Trifulau Canellesi, tra le più anti-
che e longeve del Piemonte per un appunta-
mento di sicuro appeal. A questa è abbinata
l’Antica Fiera di San Martino, popolare kermes-
se che chiude la stagione delle fiere. 

La formula è quella della tradizione, con al-
cune novità. Dalle 8, nel centro storico, prende
il via l’Antica Fiera di San Martino, con oltre 100
bancarelle, mentre in corso Libertà e nell’area
della stazione ferroviaria scatta la Fiera regio-
nale del Tartufo con esposizione e vendita di
tartufi e mercatino di prodotti enogastronomici
del territorio. Alle 10, all’Enoteca regionale di
Canelli e dell’Astesana in via Giuliani “Mostra
concorso del tartufo bianco” in collaborazione
con l’Associazione Trifolao di Canelli, con espo-
sizione dei migliori pezzi di “trifola” raccolta nel
territorio d’Astesana. Premi a “trifolao”, com-
mercianti e ristoratori.  La tartufaia didattica
quest’anno si trasferisce in piazza Cavour con
la ricerca simulata di tartufi bianchi e neri per
bambini, e non solo – a cura dell’Associazione

Trifulao Canellesi Dalle 11, sempre all’Enoteca
Regionale, show-cooking “Il tartufo: leggenda,
mito e realtà” interpretato dallo chef Eleonora
Marchisio de “La piola del Pum Russ” di Canel-
li. Nel pomeriggio, dalle 15 alle 15,30, interven-
to di Edmondo Bonelli sulla gestione delle tar-
tufaie spontanee. Alle 16, sempre in piazza Ca-
vour, “Elogio al Tabui”, passerella dei cani da
cerca e dei loro accompagnatori. Merenda “si-
noria del tabui”, premiazione dei tabui con la
consegna del “Collare al Saggio Tabui” e ai lo-
ro trifulao (zappetttini, bastoni, muset)

Nel centro cittadino, “Gastronomia, tartufi &
volontariato”: piatti tipici a cura delle associa-
zioni.

“Canelli, il posto delle Trifole”

Canelli. A seguito dell’atte-
so via libera, venerdì 4 no-
vembre, alle ore 4, sono parti-
ti alla volta di Savelli (850 mt,
frazione di Norcia, Pg), il pre-
sidente della Protezione civile
di Canelli Stefano Martini e il
consigliere Vittorio Rossi, uniti
alla colonna mobile regionale,
con 60 volontari e 22 auto-
mezzi. 

Scopo della missione era
quello di allestire una cucina
da campo, il locale mensa e il
luogo di aggregazione per la
popolazione sfollata in seguito
alla scossa di domenica 30 ot-
tobre. 

“A Savelli siamo giunti dopo
12 ore di viaggio e dopo aver
dovuto percorre gli ultimi 16

Km in più di 2 ore e dopo aver
dovuto spostare massi crollati
durante il passaggio. Così do-
po 12 ore di viaggio, abbiamo
subito iniziato a lavorare per
altre 12 ore e poi dormire tre
ore. Così sabato sera, abbia-

mo avuto la bella soddisfazio-
ne di servire la cena a 60 sfol-
lati della zona. Giunti a Canel-
li alle 23 di domenica, siamo
stati accolti da un bella doccia
in attesa di organizzare i turni
per inviare altri volontari”. 

Un’utile esperienza della Protezione Civile a Norcia

Canelli. Una condanna di
30 anni di carcere è stata chie-
sta dalla pubblica accusa per
Luigi Caramello, 48 anni, che
nel novembre 2015 uccise a
coltellate, a Canelli (Asti), l’ex
moglie, Barbara Natale, 44 an-
ni. L’uomo attese sotto casa la
vittima, dalla quale era sepa-
rato, e nei pressi della stazione
ferroviaria di Canelli, la colpì
alle spalle con numerosi fen-
denti. Poi la fuga. Ricercato
dai carabinieri, era stato trova-
to nelle campagne di Momba-
ruzzo, con le vene dei polsi ta-
gliate con lo stesso coltello con
cui aveva colpito la moglie.
Lunedì 7 novembre, in tribuna-

le ad Asti dove davanti al giu-
dice Alberto Giannone si è
svolto il processo con rito ab-
breviato, il pm Giulia Marchet-
ti ha formulato la sua richiesta
di pena. In aula, oltre all’impu-
tato difeso da Roberto Ponzio,

i familiari della donna uccisa,
rappresentati dall’avvocato
Laura Capra, l’associazione
“Mai più sole”, il Comune di
Santo Stefano Belbo,che si
erano costituiti parte civile
(ANSA). 

Chiesti 30 anni per l’uxoricidio della stazione

Canelli. Sergio Perazzo, ex vicesindaco di Nizza Monferrato,
che molto si adoperò, dopo l’alluvione del 1994, per mettere in
sicurezza Nizza Monferrato e la Valle Belbo collaborando in-
stancabilmente con il Magispo, in risposta ad un nostro articolo
sull’alluvione del 1994, ha scritto: «Ho l’impressione che quello
spirito di collaborazione tra amministratori dei Comuni della Val-
le Belbo, sintetizzata dalla costituzione, dopo l’alluvione del
1994, della convenzione tra i Comuni della Valle Belbo, con a
capo S. Stefano Belbo, sia scomparso, ritornando ogni comune
ad occuparsene singolarmente e sostanzialmente a dimenticar-
si del problema. Molte opere sono state fatte, vedi cassa di
espansione di Canelli, sul torrente Belbo e quella sul rio Nizza,
ma rimangono delle opere importanti ancora da fare, vedi se-
conda cassa sul torrente Belbo e nessuno ne parla più e so-
prattutto non ci pensa più nessuno.

Sarebbe importante che tutto il patrimonio di anni di lavoro sul
Belbo non andasse disperso, anche perché sarebbe brutto la-
mentarsi dopo un’altra alluvione».

Scomparsa la collaborazione dei Comuni di Valle Belbo?

Canelli. La ristrutturazione
del tetto della chiesa parroc-
chiale del Sacro Cuore, avan-
za a grandi e veloci passi ad
opera della Deferro Costruzio-
ni Generali. La dettagliata e
imponente impalcatura stupi-
sce per l’altezza con la quale
sono stati corredati i 35 metri
del campanile. La Commissio-
ne, composta dai rappresen-
tanti del Consiglio Economico
della parrocchia, dalla Curia
vescovile di Acqui e del Supe-
riore Provinciale dei Giuseppi-

ni mentre ringrazia tutte le per-
sone e le ditte che finora han-
no contribuito per sostenere le
spese dei lavori in corso, sen-
te il bisogno di far conoscere a
tutti il contratto con la ditta co-
struttrice e la situazione dei
contributi e delle spese al 20
ottobre 2016: 175.500 + Iva al
10% = € 191.950,00. La cifra
salirà oltre i 200.000 €, per
spese non previste e perciò, al
momento, non quantificabili.

Le entrate: dall’ottobre 2015
all’ottobre 2016 sono state

40.879,24; le uscite (all’arch.
Chiriotti, al geom. Allosia, alla
ditta Deferro) sono state di
23.847,20.

Canelli. Classico è andato in
“missione” nella Capitale a
consegnare il premio Classico
2016 nelle mani di Emma Bo-
nino, ex ministro, ex commis-
sario europeo e leader storico
del Partito Radicale. Marco
Drago, scrittore, autore radio-
fonico e direttore artistico del
festival Classico, dedicata alla
lingua italiana, si è recato a Ro-
ma per consegnare a Emma
Bonino il premio collegato al fe-
stival 2016, la riproduzione del
busto del filologo Giambattista
Giuliani, nato a Canelli nel
1818 e di cui lo stesso festival
è un omaggio. Drago era ac-
compagnato da una delegazio-
ne composta da Gianmarco
Cavagnino, Massimo Branda,
Francesco Cavagnino, Filippo
Larganà e da Alessandro Tro-
cino, giornalista del Corriere
della Sera, già relatore a Ca-
nelli per il Festival. Lo scorso
anno il premio era andato a
Diego Bianchi, giornalista e
conduttore tv, per la sua attivi-
tà nell’analizzare il linguaggio
dei social network. «Quest’an-
no tema del festival è stata la
traduzione da e in italiano. Il

premio alla Bonino è un rico-
noscimento al suo impegno nel
“tradurre” e avvicinare tra loro,
attraverso la politica e le scelte
personali, le culture dei popo-
li» ha spiegato Drago. Emma
Bonino ha ricevuto nella pro-
pria casa romana la delegazio-
ne di Classico. È stato poi Tro-
cino a condurre una bella inter-
vista alla Bonino nella quale la
leader radicale ha parlato della
sua esperienza di vita in Egitto
per imparare l’arabo e la cultu-
ra di quei luoghi, della passio-
ne politica che ha riempito la
sua vita e, non senza qualche
accenno di commozione, della
militanza che l’ha legata a Mar-
co Pannella, leader storico del
Partito Radicale scomparso nel
maggio scorso. Non è manca-
to un accenno al Piemonte:
Emma Bonino, nata a Bra, ha
ricordato come il suo impegno
in politica abbia punto di riferi-
mento nella difesa dei diritti e
dei doveri degli individui: «Va-
lori che mi sono stati trasmessi
dalla mia famiglia e della terra
in cui sono nata. Per questo mi
sento onorata e contenta del
premio».

A Emma Bonino
il premio “Classico 2016”

Canelli. Un canellese nel
consorzio The Charming Tra-
vel Network. Giovanni Vassal-
lo, già assessore a promozio-
ne e commercio e amministra-
tore pubblico, è stato scelto dai
soci del CTN a rappresentare
l’area Unesco all’interno del
gruppo. Una decisione innova-
tiva per il consorzio: Vassallo è
il primo membro non operatore
turistico. Il CTN, attualmente,
raggruppa dodici tra i più im-
portanti imprenditori delle va-
canze europei con sede in
Germania, Russia, Belgio, Da-
nimarca, Norvegia, Svezia,
Croazia, Italia. La nomina è
avvenuta a margine della as-
semblea annuale che il gruppo
ha tenuto a Canelli venerdì
scorso. «Con Giovanni Vassal-
lo abbiamo lavorato molto be-
ne in questi mesi, raggiungen-
do già obiettivi e risultati im-
portanti – ha commentato Jo-
erg Fischer, presidente del
CTN - Il meeting che abbiamo
svolto a Canelli, Nizza, Cala-
mandrana e Acqui porta la sua
firma».

Per Vassallo «È un onore far
parte di questo gruppo che
rappresenta il fiore all’occhiello
del turismo d’alta gamma euro-
peo. La filosofia del CTN è mi-
rata alla qualità ed è ciò che
porterò avanti nel nostro terri-
torio che ha grandi possibilità
di crescita in questo campo».

Giovanni Vassallo 
nel gruppo CTN
per l’area Unesco

Le ragioni del “Sì” e del “No”
Canelli. Per discutere i temi referendari, il Comitato piemontese

per il No invita la cittadinanza all’incontro che si svolgerà, venerdì
11 novembre alle ore 21, nel salone della Cassa di Risparmio di
Asti in piazza Gancia a Canelli, con la partecipazione di Livio Pe-
pino, ex componente della Corte costituzionale (No) e Massimo
Fiorio del Partito Democratico (Si), con la moderatrice Laurana La-
jolo, giornalista e scrittrice verranno esposte le ragioni del SI e quel-
le del NO onde venire a conoscere cosa votare il 4 dicembre.

Per contattare
Gabriella Abate

e Beppe Brunetto
Tel. fax 0141 822575 
Cell. 347 3244300
info@com-unico.it

Sergio Perazzo

La ristrutturazione del tetto della
chiesa parrocchiale del Sacro Cuore
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Canelli. Quest’anno Coldi-
retti ha scelto Canelli per ce-
lebrare la Giornata provincia-
le del Ringraziamento.
L’appuntamento annuale iti-

nerante organizzato per sug-
gellare la fine della stagione
agraria, riunire la base asso-
ciativa in un momento di festa
aperto anche alla cittadinanza
e proporre spunti e riflessioni
sul presente e sul futuro del
settore primario, si terrà il 20
novembre prossimo.
Il programma prevede alle

ore 9,45 il ritrovo dei coltivato-
ri, delle autorità e dei sindaci
dell’Astigiano nella Chiesa
Sacro Cuore in Via Cassina-
sco.
Alle 10,30 la solenne cele-

brazione Eucaristica del Rin-
graziamento presieduta dal
Vescovo diocesano, Mons.
Pier Giorgio Micchiardi, con la
concelebrazione del parroco,
Padre Pinuccio, e di don Fran-
cesco Cartello, Consigliere Ec-
clesiastico di Coldiretti Asti.
Seguirà la benedizione degli

operatori delle macchine e del-

le attrezzature agricole. Come
ormai da tradizione, la giorna-
ta si concluderà con il pranzo
sociale, presso il ristorante “Il
Grappolo d’Oro”.
La Festa provinciale del Rin-

graziamento, come ogni anno,
oltre all’importante appunta-
mento spirituale, sarà comple-
tata da due importanti appro-
fondimenti e riflessioni, uno
sulle qualità della nuova anna-
ta vitivinicola e uno sull’intero
stato di salute del settore pri-
mario che quest’anno sarà to-
talmente rinnovato. 
Per informazioni e prenota-

zioni per la Giornata Provin-
ciale del Ringraziamento, si
può contattare la segreteria di
Coldiretti Asti al numero tele-
fonico 0141.380431 oppure
l’ufficio Zona di Canelli al nu-
mero 0141.823590.
Iniziative della Festa
del Ringraziamento

Domenica 20 novembre la
“Giornata provinciale del Rin-
graziamento”, ore 9,45 a Ca-
nelli chiesa Sacro Cuore (via
Cassinasco); 

Sabato 26 novembre Coldi-
retti aderisce alla “Colletta Ali-
mentare”, per tutto il giorno nei
principali supermercati del-
l’Astigiano.

Giovedì 1 dicembre “L’Ante-
prima della Barbera d’Asti
docg 2016”, ore 17 ad Asti,
Palco 19;

Martedì 6 dicembre “Forum
Coldiretti dell’Economia Agroa-
limentare dell’Astigiano”, ore
9,30 ad Asti, Palco 19 (ex Po-
liteama).

Giornata provinciale 
del Ringraziamento a Canelli

Canelli. A Romano Terzano
abbiamo rivolto alcune do-
mande sulla mostra guidata iti-
nerante “Il grido della terra” di
cui è protagonista.
Come sei venuto a cono-

scerla? «Da un giornale tori-
nese, durante il Salone del Gu-
sto, ho appreso che la mostra
era in vendita o a noleggio per
chi avesse voluto utilizzarla.
Ho contattato E.M.I., la casa
editrice di Bologna e ci siamo
subito accordati per il noleggio
per un mese». Con quali asso-
ciazioni hai condiviso l’idea? 
«Ne ho parlato con l’Azione

Cattolica, Valle Belbo Pulita,
Memoria Viva e l’Unitré. Tutti i
responsabili delle associazioni
hanno subito manifestato en-
tusiasmo ed offerto la disponi-
bilità ad operare per l’allesti-
mento e la diffusione del mes-
saggio. La voce si è sparsa ed
anche l’Azione Cattolica di Ac-
qui Terme e quella di Ovada
hanno chiesto di poterla avere.
Abbiamo così fatto un piano

di esposizione: dal 12 al 30 no-
vembre a Canelli e nei paesi
vicini, dal 1 all’11 dicembre ad
Ovada e ad Acqui Terme».
Qual è il programma di

esposizione? 
«Abbiamo steso un pro-

gramma di esposizione per ot-
timizzare la fruizione che im-
pegnerà tutte le mattinate, al-

cuni pomeriggi ed alcune sere. 
In primo luogo verrà messa

a disposizione nelle scuole
della nostra zona: a Canelli,
Calamandrana, Nizza Monfer-
rato, Incisa Scapaccino, Mon-
tegrosso, San Marzano Olive-
to e Refrancore. Verranno an-
che organizzate alcune serate
con le associazioni di volonta-
riato locale. Il 29 novembre si
farà una riunione finale per ul-
teriori approfondimenti, un di-
battito aperto e verificarne il
gradimento». Quali sono le
modalità di presentazione? 
«La mostra verrà inaugura-

ta sabato 12 novembre, alle
ore 15, al Circolino e poi ini-
zierà il suo viaggio. Non sarà
una mostra stabile, ma itine-
rante, dato che è composta da
12 pannelli leggeri che si arro-
tolano facilmente. Pensiamo di
sfruttarla al meglio, specie con
le scuole dove verrà allestita di
volta in volta in modo che le
classi non debbano uscire e
perdere tempo. L’illustrazione
dei contenuti verrà fatta agli
studenti ed in presenza degli
insegnanti dai soci delle asso-
ciazioni proponenti che da
tempo si occupano di ambien-
te e da altri che si sono prepa-
rati in materia documentando-
si sull’Enciclica “Laudato si’ ” di
Papa Francesco». Quali obiet-
tivi vi proponete? «Riuscire a

sfatare alcuni luoghi comuni
che riguardano il timore di es-
sere impotenti di fronte ad un
problema così grave, l’impos-
sibilità di ridurre la quantità di
rifiuti prodotti, la frustrazione
che deriva dal fatto che alcuni
incivili inquinano in maniera ir-
responsabile».
Quali obiettivi indicate? 
«Il nostro obiettivo è ambi-

zioso, molto alto, d’altronde
non ha senso porci un obietti-
vo mediocre. Si rischia di otte-
nere nulla. Intendiamo far leva
sull’informazione dettagliata,
sul pericolo che la terra corre
se non si cambia mentalità,
sull’educazione dei giovani,
ma anche degli adulti, sul coin-
volgimento attivo di tutti i citta-
dini che producono rifiuti che
inquinano, e lo sono tutti, sui
suggerimenti utili superando
l’invettiva contro i trasgressori,
sul coinvolgimento dei cittadini
e di chi ha compiti istituzionali
in materia, sulla scelta del cibo
e della filiera corta. 
Facciamo questo con entu-

siasmo perché siamo sostenu-
ti dalle parole del Papa, dalle
proposte dei migliori ricercato-
ri e studiosi in materia, dal-
l’esempio dei cittadini e delle
istituzioni virtuose. Lo slogan
finale è: Diamoci una mano
per custodire l’ambiente: pos-
siamo farcela!»

Intervista sulla mostra “Il grido della  terra” a Romano  Terzano

Canelli. Domenica 13 novembre, dalle ore
8,00 alle ore 20,00, nel seggio della sala della
Giunta provinciale e delle due sesioni distacca-
te (nei comuni di Castelnuovo don Bosco e Niz-
za Monferrato) si svolgeranno le operazioni di
voto del presidente e dei consiglieri del Consi-
glio provinciale. Alla votazione sono chiamati
1274 tra sindaci e consiglieri comunali dei 118
comuni della provincia. Tre le liste elencate sul-
la scheda.
Per la presidenza del sindaco di Canelli, at-

tuale presidente facente funzione, la lista del
centrodestra “Per la Provincia che vogliAmo”,
composta da dieci aspiranti al consiglio. La lista
“Insieme per la Provincia” del centrosinistra mi-

ra all’elezione, con dieci aspiranti consiglieri, di
Barbara Baino, sindaco di Mongardino e consi-
gliere provinciale. La terza lista “Provincia Civi-
ca”, propone cinque nomi per il consiglio, ma
nessuno per la presidenza. Ciascun elettore
esprimerà un voto che verrà giudicato in base
all’ “indice di ponderazione” relativo ai numeri
della popolazione dei comuni dei votanti. Nove
sono le fasce demografiche: comuni fino a 3.000
abitanti; comuni dai 3.001 a 5.000 abitanti; co-
muni da 5001 a 10.000 abitanti; da 10,001 a
30.000 abitanti e da 30.001 a 100.000 abitanti.
Lo scrutinio inizierà lunedì 14 novembre alle ore
9,00. Il neo eletto guiderà la Provincia per quat-
tro anni.

Tre liste per due candidati presidenti

Canelli. “Nonostante la ric-
ca pubblicizzazione della con-
vocazione ‘A porte aperte’ del
24 ottobre, dopo aver pervaso
la città di locandine, aver pub-
blicizzato l’incontro con inserti
sui mass media ed aver conse-
gnato a mano gli inviti, lunedì
sera 24 ottobre, nella sede di re-
gione Castagnole 21, all’infuo-
ri degli attuali soci, non è arri-
vato nessuno, salvo la confor-
tante presenza del parroco del
Sacro Cuore padre Pinuccio”.
È la sconfortante ammissio-

ne del rettore del Palio Città di
Canelli, Giancarlo Benedetti
che è stato eletto, all’unanimi-
tà, per la 31ª volta, rettore del
Comitato Palio Città di Canelli
per 3 anni. Dalla sua civile rac-
comandata inviata al sindaco
Marco Gabusi si evince che “è
stato costituito il Comitato che
conferma per il trentunesimo
anno consecutivo la volontà di
partecipare al Palio di Asti an-
che per l’edizione 2017 e co-
munica i facenti parte del nuo-
vo Comitato: Marco Gabusi
(Rettore onorario), Benedetti
Giancarlo (Rettore), Nervi Lo-
renzo e Mazzeo Michele (vice-
rettori), Nervi Lorenzo e Maz-
zeo Michele (Commissione
Cavallo - Fantino), Negro Te-
resa, Aranzulla Maria Grazia
(Commissione storica), Cillis
Donato, Tinto Marisa, Negro
Piercarla (Commissione artisti-

ca), Grassano Filippo, Gloria
Giuseppe (Commissione Fe-
steggiamenti), Gallese Giu-
seppe (Addetto Stampa), Prio-
lo Susy (Segretario, Economo
Tesoriere). Il Comitato è in at-
tesa della delibera della Giun-
ta comunale e dell’ autorizza-
zione del sindaco “a correre il
Palio 2017, con il nome, i colo-
ri e tutte le insegne della Città”.
Ed è così che “noi rappresen-
tiamo il comune di Canelli”. Un
commento finale del rettore:
“Sarò disponibile a dare le di-
missioni in qualunque momen-
to. Questo perché non intendo
aver sprecato 30 anni e di per-
dere una manifestazione così
importante sia dal punto di vi-
sta di Asti che per la grande
comunicazione dei mas me-
dia”. Come mai il mondo del
Comitato non riesce a trovare
nuovi seguaci? “Che all’as-
semblea ‘A porte aperte’ si sia
presentato nessuno, si spiega
perché, a Canelli, la manife-
stazione del Palio è scarsissi-
mamente sentita e perché,
reggere il rettorato comporta
una spesa che richiederebbe
un rettore da vero ‘zio Papero-
ne’. Senza dire delle grandi fa-
tiche che il Palio comporta.
Quanto poi al non aver fatto
l’assemblea del Comitato in
pubblica piazza, come soste-
neva il sindaco in un’intervista
rilasciata ad un quotidiano, mi

pare che non sia ancora tem-
po di Carnevale”.
Ad Asti c’è un forte gruppo di

ex rettori ‘Oltre la mossa’ che
sostengono che il Palio abbia
bisogno di un rilancio. Tra l’al-
tro parlano di una minor lun-
ghezza della manifestazione,
del cambiamento della data
dalla terza alla prima domeni-
ca di settembre, un maggior
coinvolgimento dei Comuni
che partecipano al Palio, la
contemporaneità delle cene
propiziatrici (tutte al sabato se-
ra precedente), la riduzione
dei partecipanti, tribune che
permettano una maggiore e to-
tale visione della corsa. Que-
ste potrebbero essere le novi-
tà? “La vera, utile novità si po-
trebbe avere con un cambia-
mento totale, non più in mano
ai mercenari, ma con la scelta
di cavalli ‘Mezzi sangue’, tirati
a sorte, come avviene a Siena,
e poi limitare le partenze false
che fanno innervosire i cavalli
e perdere troppo tempo”.

Giancarlo Benedetti è il rettore del Comitato Palio Canelli

Canelli. Davanti ai cippi
delle varie associazioni, alla
croce centrale del cimitero di
Canelli, alle ore 10 di lunedì
1º novembre, presenti il sa-
cerdote Luciano (parroco di
San Tommaso) e varie autori-
tà locali civili e militari, si è
svolta, organizzata dal Grup-
po dei donatori di sangue Fi-
das di Canelli, la tradizionale
commemorazione dei defunti.
Alla manifestazione hanno
partecipato tutte le associa-
zioni di Volontariato canellesi.
Nel pomeriggio, alle ore

15,30 nella cappella del cimite-
ro, padre Pinuccio (parroco del
Sacro Cuore) ha celebrato la
santa Messa per tutti i canelle-
si defunti con un particolare ri-

cordo degli ultimi parroci de-
funti: Carlo Benazzo (1900 -
1944), Filippo Sartore (1944 -
1966), Ignazio Albenga (1966 -
1981) di san Tommaso; Miche-
le Garelli (1912 - 1947), Guido
Mario (economo 1947), Loren-
zo Pignone (1947 - 1980), Se-
verino De Faveri (1980 - 1983)
di san Leonardo; Francesco
Paiuzza (1977 - 1986), Giorgio
Spadoni (1986 - 1994).
Padre Pinuccio, nell’omelia,

ha sottolineato con forza che
“La commemorazione non è
soltanto un pio sentimento, ma
una forza che spinge all’azio-
ne per raggiungere la vita eter-
na con le grazie necessarie e
anche con le buone opere che
dobbiamo e vogliamo fare”

Commemorazione del 1º Novembre 

Canelli. Continuano gli
eventi organizzati dalla LILT
(Lega Italiana per la lotta con-
tro i tumori), Delegazione di
Canelli, nell’ambito di “Ottobre
Rosa”, il mese dedicato alla
lotta contro i tumori al seno.
Venerdì 21 ottobre la pre-

venzione è approdata a teatro:
un folto pubblico era presente
a Castelnuovo Calcea nel tea-
tro parrocchiale per assistere
allo spettacolo “Chi speta Chi
spera” a cura della “Compania
‘dla Baudetta” il cui ricavato,
ad offerta libera, è stato devo-
luto alla LILT per la prosecu-
zione della sua attività nell’am-
bito della prevenzione e della
ricerca.
Dopo l’introduzione presen-

tata dalle volontarie LILT che
hanno illustrato origini, eventi,
scopi e finalità dell’associazio-
ne ad un pubblico molto atten-
to ed interessato, ci siamo ri-
lassati e divertiti con gli attori
della “Compania ‘dla Baudet-
ta” che ci hanno regalato una
commedia in due atti suscitan-
do fragorose risate. 
È stata una piacevolissima

serata all’insegna del buonu-
more ed è doveroso ringrazia-
re il pubblico che è stato de-
terminante per la riuscita del-
l’evento, tutti coloro che hanno
contribuito alla preparazione, il

sindaco Roberto Guastello, la
Proloco guidata da Enrico Tri-
berti, il parroco Don Michele,
Rita Pavese e gli sponsor l’Ar-
mangia di Canelli e la Cantina
6 Castelli di Castelnuovo Cal-
cea.
Un grazie particolare agli at-

tori e al musicista cui vanno le
nostre congratulazioni per la
loro bravura e il loro impegno,
augurando meritati successi e
gratificazioni.
L’attività dalla LILT è conti-

nuata con un incontro teorico

esperienziale di Ginnastiche
energetiche orientali venerdì
28 ottobre, alla Cantina Socia-
le di Vinchio-Vaglio. 
Inoltre, si ricorda che presso

la CRI di Canelli nell’ambula-
torio delle Infermiere Volonta-
rie della Croce Rossa si svol-
gono le visite gratuite per il
controllo senologico effettuate
da un medico specialista vo-
lontario. Per informazioni o
prenotazioni delle visite telefo-
nare al 347 1114835 di Bruna
Benevolo.

Le attività della Lilt Canelli del mese di ottobre

Canelli. “In pensione, ma
non a riposo” è stato il titolo
della lezione di giovedì scor-
so tenuta dal prof. Guido Laz-
zarini, docente universitario di
sociologia. 
Un tema che ha entusia-

smato i soci Unitré che hanno
seguito il prof. Lazzarini per
oltre due ore, senza perdere
un attimo l’attenzione. 
Il primo messaggio lasciato

è stato quello di vivere la vita,
in qualsiasi stagione, guar-
dando avanti, per fare sem-
pre nuovi progetti, per “pian-
tare l’albero a 90 anni” in at-
tesa che produca i suoi frutti
per chi lo mette a dimora e
per chi ne godrà i frutti. 

Passeggiando in mezzo
agli studenti dell’Unitré ha
sparso la gioia di vivere in
bellezza, guardando il futuro
con speranza e lasciando da
parte acciacchi o memorie
sulla vita trascorsa. 
L’attività continua, intellet-

tuale e fisica, condotta secon-
do i ritmi personali e secondo
le forze è l’alimento che vivifi-
ca i giorni del bambino, del-
l’adulto e dell’anziano. 
Non si può mettere da par-

te una persona dicendole “di
stare a riposo, senza impe-
gni, tanto ci pensano gli altri”.
Non si può far vivere una per-
sona capace di svolgere
un’attività mantenendola in

ozio e tutti hanno apprezzato
lo stimolo a progettare sem-
pre nuove attività di lavoro:
ogni sera, prima di riposare,
fare il progetto delle attività
da svolgere al risveglio nel
giorno che verrà.

Piantare l’albero a 90 anni

Canelli. Anche quest’anno
continua la tradizione dell’al-
bero di Natale offerto dai tren-
tini alla città di Canelli e ad-
dobbato dalle associazioni di
volontariato.
Sabato 5 novembre è arri-

vato in piazza Cavour un mae-
stoso abete di circa 14 metri,
tagliato a cura dei locali Vigili
del fuoco”. L’amico Sergio
Cappelletti: “In continuità con
la tradizione, le comunità del
Bondone di Trento, in collabo-
razione con diverse realtà ter-
ritoriali e di volontariato conse-
gnerà ufficialmente, sabato 12
novembre, al Comune e alle
associazioni di volontariato di
Canelli, un albero di Natale nel
segno dell’amicizia, della soli-

darietà, dei rapporti intercultu-
rali che, dopo l’alluvione del
1994, si sono instaurati sia con
i vigili del fuoco volontari del
Trentino”. 
Sotto l’albero, ci saranno le

bancarelle dei prodotti tipici
della tradizione, articoli natalizi
originali e decorati a mano da
Marianna Cappelletti, salumi e
formaggi di Remo Dolzani,
prodotti biologici dell’azienda
agricola La corte dei Ciliegi,
candele artistiche di Manuela
Santuari.
Prima dell’accensione del-

l’albero, sarà consegnato al
Comune di Canelli un quadro
ad acquarello raffigurante il
centro storico di Sopramonte
realizzato da Fiorella Zocchio,

pittrice locale, e successiva-
mente una manovra “pompie-
ristica” dei Vigili del fuoco di
Villazzano (TN).
A seguito dell’accensione,

assaggi di crauti e wurstel of-
ferti dalla delegazione trentina. 

È arrivato l’albero del Trentino
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Nizza Monferrato. Sabato 5
novembre al Foro boario di
Piazza Garibaldi cerimonia di
consegna del premio “Il Cam-
panon” , istituito nel 2006, co-
me riconoscimento a persone
o Associazioni “distintesi per
l’impegno lavorativo assiduo,
svolto nel silenzio della quoti-
dianità, caratterizzato dallo
spirito di dedizione nei con-
fronti ed a beneficio dell’intera
comunità”. 
Foto boario gremito di auto-

rità, l’ex sindaco e consigliere
comunale Flavio Pesce in rap-
presentanza della Provincia, di
tanti cittadini e di moltissimi dei
premiati delle edizioni passate
del premio.
A dare il via alla cerimonia

l’Assessore alle Manifestazio-
ne “Marco Lovisolo “Abbiamo
cambiato qualche cosa del
premio a cominciare dalla nuo-
va litografia in luogo della tar-
ga perché vogliamo che il pre-
mio non sia al valore ma am-
basciatore di Nizza”.
Dopo la lettura della motiva-

zione di conferimento la con-
segna del premio a: Lorenzo
Zoccola, presente in carrozzel-
la, accompagnato dal figlio
Omar: “Renzino, uomo di sport
da sempre vicino alla gioventù
nicese. Classe 1037, storico
bidello del Pellati, responsabi-
le della palestra, giovanissimo
gioca nelle giovanili OSA Niz-
za dell’Oratorio Don Bosco; a
18 anni gioca nel Canelli in
Promozione ed Eccellenza; è
allenatore della Nicese; ha de-
dicato buona parte della sua
vita al calcio, alla Nicese, ai
giovani di Nizza insegnando
loro sani valori sportivi”. 
Pasquale Lotta, classe

1941, nasce a Monteparano
(Puglia): “Arriva a Nizza, quat-
tordicenne, nel 1955; appren-
dista da Nini, il barbiere (ha in-
segnato l’arte del taglio dei ca-
pelli a diversi parrucchieri ni-
cesi ndr); appena diciottenne
si mette in proprio nell’attuale
negozio di via Roma; nel 1964
sposa Elena; padre di tre figli”. 
Associazione GVA, rappre-

sentata dalla Presidente Maria
Pia Montanaro: “Fondata nel
1987 con il motto regalati
un’ora; raggruppa attualmente
una quarantina di volontari che
dedicano parte del loro tempo
agli altri che hanno bisogno,
dal disagio fisico a quello psi-
chico, dalle persone sole al di-
sbrigo delle diverse incomben-
ze ecc. Da oltre 10 anni offre
ed organizza un soggiorno

marino per i ragazzi del Centro
diurno che così possono go-
dere di una vacanza gratuita in
una struttura adeguata”. 
Maurizio Martino: “Dopo i

trascorsi giovanili nel campo
dello sport, dal 2006 è volon-
tario nella Pro loco dive si oc-
cupa dell’Ufficio Informazioni
turistiche del Comune di Niz-
za, prima a Palazzo Crova e
successivamente al Foro boa-
rio; vice presidente della Pro
loco, in collaborazione con le
realtà associative della città,
organizza sul palcoscenico del
Foro boario, diverse rassegne
culturali, Visionaria, Nizza
d’autore, Nizza a scuola e mu-
sicali, la Band degli Amema-
nera e La Locanda delle Fate,
ecc.”
In chiusura, il saluto del sin-

daco Simone Nosenzo “A tutti
i premiati, persone normali che
svolgono quotidianamente il
loro lavoro in silenzio va il no-
stro grazie”. 
Per completezza di informa-

zione pubblichiamo i nomi dei
premiati delle passate edizioni
del premio “IL Campanon”:
2006: Pietro Ameglio, Barto-

lomeo Fassone, Luigi Fonta-
na, Suor Franca Moscatelli,
Giuseppina Onesti; 
2007: Isidoro Demaria, Vin-

cenzo Giolito, Lodovico Valle-
gra;
anno 2008: Mauro Cerruti,

Domenico Marchelli, Luigi Pi-
stone, Gemma Vigna Quasso; 
anno 2009: Franco Pace,

Mario Laiolo, Liliana Frumen-
to, Luisa Prando, Luciana Ga-
viglio; 
anno 2010: Alberto Drago,

Vittorio Clema, Piercarlo Cra-
vera, Leandro Modafferi;
anno 2011: Laura Pesce,

Luigi Visconti, Congregazione
N. S. della Pietà; 
anno 2012: Marisa Belloni,

Pietro Bongiovanni, Elsa Luc-
chetti e Luigi Rizzolo; 
anna 2013: Sergio Colletti,

Aldo Bellè, Associazione Vo-
lontari Italiani del Sangue; an-
no 2014: Giuliano Noè, Giorgio
Giovinazzo, Caterina Visconti,
Giuliana Zoccola, Distacca-
mento Vigili del Fuoco di Niz-
za Monferrato;
anno 2015: Rina Ferrero,

Pietro Arnaldo, Caritas San
Vincenzo; Cantina di Nizza. 
Nelle foto: la consegna dei

premi a Lorenzo Zoccola, Pa-
squale Lotta, Associazione
GVA, rappresentata dalla pre-
sidente Maria Pia Montanaro e
Maurizio Martino.

Nizza Monferrato. La Fiera
di San Carlo di Nizza, numero
500, ha visto vie e piazze af-
follate; anche il tempo per que-
sta occasione speciale è stato
clemente, dalle nuvole del
mattino si è passati nel corso
della giornata al netto miglio-
ramento e la gente è stat invo-
gliata ad uscire. Lungo le vie e
le strade la fila delle bancarel-
le, senza soluzione di continui-
tà, del “mercatone della fiera”
con prodotti di tutti i generi con
i banditori che cercavano di
catturare l’interesse “a com-
prare”. A Palazzo Crova, al Ri-
storante della Signora in Ros-
sa, per gli amanti della buona
tavola dalle ore 12,00 fino alle
ore 23,00, appuntamento con
la Maratona della Bagna Cau-
da; in piazza del Comune la

bancarella con la “novità” delle
Chiocciole di San Carlo, dol-
cetti distribuiti dalla Pro loco
con (volendo) la litografia ri-
cordo del manifesto della Fiera
dei 500 anni e quella degli as-
saggi di bagna cauda; e poi i
caldarrostai con le loro casta-
gne a volontà; sotto il Campa-
non i “mestieri” di una volta: la
molatura dei coltelli, la battitu-
ra delle lame di falce e falcetti,
la cardatura della lana l’impa-
gliatura delle sedie, le corde,
ecc.; per le vie un gruppo di
ballerini rallegrava la “fiera”
con il ballo della “Monferrina”. 
Una giornata di “fiera” tra-

scorsa in serenità e per i bam-
bini in piazza Garibaldi, l’at-
trattiva del Luna Park. 
Nelle foto: alcune immagini

della Fiera di San Carlo. 

Nizza Monferrato. Intenso
programma di incontri ed ini-
ziative per l’edizione 2016 di
“Libri in Nizza” sul tema “Donne
scrittrici; Donne protagoniste di
storie”. 
Mercoledì 9 novembre - Dal-

le ore 9,00 alle ore 16,00, pro-
tagonista, al Foro boario, la
Scuola dell’infanzia e la Prima-
ria con “Un …classico di favo-
le…” a cura di Daniela Febino,
una proposta dell’Associazio-
ne Maestri Cattolici di Nizza
Monferrato. 
Giovedì 10 novembre – Dal-

le ore 9,00 alle ore 13,00, al
Foro boario, per le Scuole se-
condarie di 1º grado, Pierdo-
menico Baccalario e Tommaso
Percivale propongono “Il ma-
nuale delle 50 avventure da vi-
vere prima dei 13 anni”. 
Venerdì 11 novembre – Dal-

le ore 9,00 alle ore 13,00, al
Foro boario, per le Scuole Se-
condarie di 2º Grado, “In lei tut-
te le donne del mondo” con
Maurizio Molan. Dopo questa
anteprima che vede impegnati
i ragazzi delle Scuole con i La-
boratori con gli studenti , “Libri
in Nizza” entra nel vivo della
rassegna.
Sabato 12 novembre 
Presso la Biblioteca civica di

Via Crova, Libri in Nizza off: Lu-
ca Ragagnin e Nazarena Faz-
zari presentano: Ritratti dell’au-
tore da cucciolo.
Presso la Galleria “Art ‘900” di

Palazzo Crova: ore 11,30, Pao-
lo Melano leggerà le “Liriche di
Davide Lajolo. 
Libri in Nizza 2016 prosegui-

rà al Foro boario di Piazza Ga-
ribaldi con l’inaugurazione uffi-
ciale: ore 11,30, saluto di Ste-
fano Chiarlo, presidente di Aste-
sana; a seguire: Roberto Cer-
rato, Direttore dell’Associazione
per il Patrimonio dei Paesaggi
Vitivinicoli Langhe-Roero e
Monferrato: Valorizzazione del-
le architetture del vino attraver-
so attività di catalogazione, edu-
cazione e fruizione; 
Giuseppe Baldino e Massi-

mo Corsi presenteranno Le ter-
re del Nizza; 

Riconoscimento a Valerio Pa-
gliarino, studente presso il Liceo
Galilei per il premio al Concor-
so Giovani Scienziati; 
Ore 15,30: “Raccontare Niz-

za”, video clip realizzati dagli
studenti Lorenzo Denicolai e
Fabio Padovan; 
Ore 16,00: Sveva Casati Mo-

digliani presenta Dieci e lode; 
Ore 17,00: Bianca Pitzorno

La vita sessuale dei nostri an-
tenati; 
Ore 18,00: Omaggio di Chia-

ra Buratti a Anna Marchesini; 
Ore 18,30: Evento Bruce

Springsteen “Born to run”, au-
tobiografia del boss presentata
da Michele Piumini,a autore del-
la traduzione con la guida ai
brani musicali e video di Fran-
co Testore (narratore di musica);
letture di Paolo Melano.
Domenica 13 novembre
Ore 10,30: Il linguaggio cine-

matografico, intervista di Ga-
briele Ferraris a Paolo Manera
(Direttore di Film Commission
Torino Piemonte) e Paolo Ten-
na (A.D. di FIP Film); 
ore 15,30: “Raccontare Niz-

za” video clip di Lorenzo Deni-
colai e Fabio Padovan; a se-
guire Poesia in Musica di Chia-
ra Buratti; 
Ore 16,00: Dialogo tra Sofia

Viscardi Succede e Concita De
Gregorio Cosa pensano le ra-
gazze;
Ore 17,00: Matteo Curallo

(compositore) presenta la co-
lonna sonora della serie televi-
siva RAI 1 “Donne di Camilleri”
con letture di Chiara Buratti; 
Ore 18,00: Carla Fracci spie-

ga Passo dopo passo. La mia
storia con Beppe Menegatti e
Paolo Maria Noseda. 
Ogni libro sarà abbinato a un

vino offerto dal Consorzio Bar-
bera d’Asti e Vini del Monferra-
to; i ritratti degli scrittori sono di
Stefano Ferrero. “Libri in Niz-
za”, presentata con una confe-
renza stampa, mercoledì 3 no-
vembre (nella foto), è organiz-
zata con la collaborazione del
Comune di Nizza Monferrato,
l’Associazione Davide Lajolo e
la Biblioteca Civica. 

Convegno su “Omicidio stradale” 
Nizza Monferrato. Il Comune di Nizza Monferrato in collabo-

razione del Comando di Polizia Locale e l’Associazione “Noisi-
curi” organizza presso il Foro boario di Nizza Monferrato, mer-
coledì 16 novembre, un convegno sul tema “Omicidio stradale”,
quali conseguenze della nuova legge sui comportamenti e sulla
sicurezza, con il seguente programma: 
Ore 9,00 – Introduzione dei lavori: saluto del sindaco di Nizza

Monferrato, Simone Nosenzo; saluto del Comandante della Po-
lizia locale di Nizza Monferrato, Silvano Sillano; introduzione al
tema a cura del Dir. di Noisicuri, Paolo Goglio; 
Ore 9,40 – Inizio lavori con l’intervento di: Francesco Anfossi,

Caporedattore Famiglia Cristiana (moderatore); Fabio Dimita, Di-
rettore amministrativo Min. Infrastrutture e Trasporti; Silvano Sil-
lano, Comandante della PM di Nizza Monferrato; Paolo Goglio,
Direttore del Progetto Noi Sicuri; Simona Firpo, psicologa del
traffico; 
Ore 12,00: Dibattito pubblico; 
Ore 13,00: Chiusura lavori e consegna attestati. 
La partecipazione è gratuita (iscrizione obbligatoria). 

Nizza Monferrato. Sabato
19 novembre e domenica 20
novembre il Foro boario sarà il
teatro di “Nizza è Bagna cau-
da” la manifestazione che vuo-
le promuovere il gustoso e
stuzzicante piatto tipico della
cucina piemontese unito ai ri-
nomati Cardi gobbi di Nizza
Monferrato.
Nell’ambito di questo even-

to, si svolgerà anche la 19ª
edizione della Bagna cauda
dei Camperisti che arriveranno
in città nel pomeriggio di ve-
nerdì 18 novembre. Ad ogni
equipaggio sarà consegnata
una borsa di benvenuto con
prodotti locali.
Sabato 19 novembre, alle

ore 9,30, i camperisti saranno
accompagnati in visita alle
Cantine ed al Museo Bersano;
alle ore 14,30, visiteranno la
Distilleria ed il Museo delle
Grappa di Balestrino. 

Alla sera, alle ore 20,30 ce-
na con bagna cauda al Foro
boario con: tris di antipasti, Ba-
gna cauda con Cardo gobbo di
Nizza, verdure miste, dolce,
acqua e vino.
Domenica 20 novembre, ore

9,30, per i camperisti: visita
guidata della città di Nizza
Monferrato e visita libera al fa-
moso mercatino dell’antiqua-
riato; 
ore 12,00: pranzo della Ba-

gna cauda.
Premio “gobbo d’oro”
Venerdì 19 novembre, al Fo-

ro boario di Piazza Garibaldi,
alle ore 18,30, consegna del
premio “Gobbo d’oro” ad una
personalità (il suo nome è an-
cora segreto), che si sia parti-
colarmente impegnata alla va-
lorizzazione del “gobbo” di Niz-
za, il gustoso, dolce e croc-
cante cardo, dalla forma ricur-
va, del nostro territorio.

Nizza Monferrato. La ricorrenza del 4 novembre, per celebrare
la Giornata dell’Unità nazionale e delle Forze armata, istituita nel
lontano 1919 per commemorare la vittoria italiana nella prima
guerra mondiale, è stata ricordata a Nizza Monferrato con una ce-
rimonia in Piazza del Comune al Monumento ai caduti di tutte le
guerre. Con il sindaco Simone Nosenzo, Assessori e consiglieri,
comandanti e rappresentanti delle Forze militari del territorio, Vi-
gili urbani, Carabinieri, Guardia di Finanza, Polizia stradale, Cor-
po forestale dello Stato e delle Associazioni di Volontariato, Alpi-
ni, Carabinieri in congedo, Protezione civile, Croce verde… Al suo-
no della tromba tutti sull’attenti, per la posa di una corona d’allo-
ro al Caduti con l’omaggio del Comandante della stazione Cara-
binieri di Nizza e del primo cittadino di Nizza. Nelle sue brevi pa-
role di ricordo il sindaco Simone Nosenzo ha rimarcato come “in
ogni democrazia sia necessario fare memoria di coloro che sono
periti per la Patria, un esempio per tutte le generazioni future”. 

Tante gente per le piazze e le vie 

Fiera di San Carlo 2016:
il tempo è stato clemente

Dal 9 al 13 novembre la cultura è protagonista

“Libri in Nizza” 2016
programma degli incontri 

Sabato 19 e domenica 20 novembre al Foro  boario

“Nizza è Bagna cauda” 
e premio “Gobbo d’oro” 

Il 4 Novembre a Nizza Monferrato 

Una corona d’alloro
al Monumento ai caduti

Sabato 5 al Foro boario consegna del premio

“Il Campanon“ a  nicesi
“ambasciatori della città” 
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Nizza Monferrato. Domeni-
ca 6 novembre all’Auditorium
Trinità di Nizza Monferrato ce-
rimonia di consegna dei premi:
Erca d’argento, Amisa del me
pais e Borse di studio a stu-
denti meritevoli. 
A fare gli onori di casa il pre-

sidente de L’Erca, Pietro Ma-
soero che, prima di dare il via
consegna dei premi ha ricor-
dato i due eventi principali che
hanno caratterizzato l’attività
dell’Accademia di cultura nice-
se: la ripresa della Stagione
musicale (dopo la sosta dello
scorso anno dovuta alla man-
canza di sponsorizzazioni), ap-
pena conclusa, organizzata
dall’Associazione Concerti e
Colline con la direzione artisti-
ca di Alessandra Taglieri e Ro-
berto Genitoni; a questa ras-
segna bisogna aggiungere il
grandioso concerto nella Chie-
sa di San Siro dell’Orchestra
sinfonica diretta dal maestro
Marcello Rota e dei cori del
Conservatorio musicale “Vival-
di” di Alessandria”. 
Il presidente ha voluto, inol-

tre, motivare la scelta dei Reg-
genti de L’Erca che all’unani-
mità hanno deciso di assegna-
re 2 premi Erca d’argento, ri-
spettivamente alla memoria
del professor Umberto Eco ed
al missionario salesiano, Pa-
dre Pasquale Forin ed il pre-
mio “N’Amisa del me pais” alla
prof.ssa Laurana Lajolo. 
Federica Perissinotto ha poi

dato lettura dei verbali di asse-
gnazione dei premi e Diego
Garofalo una breve biografia
dei premiati con la motivazio-
ne del conferimento dei premi,
consegnati dal presidente Pie-
tro Masoero. 
A ritirare l’Erca d’argento, al-

la memoria, di Umberto Eco,
assenti la moglie e figli per im-
prorogabili impegni all’estero,
l’amico fraterno, Avv. Gianni
Coscia, che nel ringraziare per
il riconoscimento ha racconta-
to di alcuni aneddoti dell’illu-
stre professore, della sua pas-
sione per la musica (suonava
parecchi strumenti, genis, vio-
lino, flauto dolce), aveva scrit-
to anche alcune melodie fra le
quali una dal titolo “La radio a
tarda sera”, e per la poesia. 
Padre Pasquale Forin, dopo

la proiezione di un video sulla
sua opera missionaria a Co-
rumbà in terra brasiliana, ha
ringraziato per il premio e per il
sostegno alle sue opere “Il me-

rito di quello che avete visto è
di tutti voi con il vostro contri-
buto”. 
Un’emozionata Laurana La-

jolo ha ritirato la targa del pre-
mio “N’Amisa del me pais”, “un
riconoscimento improvviso che
non mi aspettavo. Nizza è la
capitale del Monferrato e con il
riconoscimento Unesco, il cen-
tro storico è Patrimonio del-
l’Umanità, è diventato un cen-
tro culturale importante ed in
crescita; la collezione Lajolo a
Palazzo Crova è stata valoriz-
zata. Sono grata per questo
regalo”. 
Dopo le targhe premio, as-

segnate le Borse di studio
2016: quella della Famiglia
Rapetti, in memoria del fratello
Remo è andata a Lorenzo
Chiappone, allievo del corso di
violino, “per essersi distinto per
una innata musicalità che gli
ha permesso di ottenere ottimi
risultati”. Le Borse di studio dei
premiati de L’Erca sono stati
assegnati a: Dragana Atana-
sova “per aver saputo parteci-
pare alle attività in maniera as-
sidua e pertinente”; Akran Ba-
hami “per la vivacità intellet-
tuale e impegno adeguato nel-
lo studio”; Alex Catalfo “inseri-
to nell’ultimo anno del triennio
ha subito socializzato con
compagni e insegnanti in mo-
do positivo ed educato”. 
Il sindaco Simone Nosenzo

ha portato i saluti dell’Ammini-
strazione condividendo la scel-
ta de L’Erca “di altissimo profi-
lo” di assegnazione dei ricono-
scimenti. 
In chiusura l’Avv. Coscia, a

sorpresa, ha voluto cantare e
suonare con la fisarmonica la
melodia “La radio a tarda sera”
composta da Umberto Eco. 
La giornata de L’Erca è pro-

seguita nella Chiesa di San
Giovanni Lanero con la Messa
in dialetto nicese e conclusa al
Foro boario con “Il disnè ed
San Carlo”. 

Nizza Monferrato. È Matteo
Caccia l’autore e interprete del
testo “La maglia nera” che rac-
conta le gesta e l’ingegno di
Luigi Malabrocca, il ciclista che
nei primi anni del dopoguerra
ha dato nobiltà e valore all’ulti-
mo arrivato, quello che ha pra-
ticamente “inventato” un altro
modo di correre al contrario
per “garantirsi” il necessario
per mantenere la sua famiglia. 
Questo spettacolo dal titolo

“La maglia nera”, secondo ap-
puntamento per la rassegna
“Nizza d’autore”, è andato in
scena sabato 5 novembre, al
Foro boario nicese di Piazza
Garibaldi. 
Accompagnato dal sottofon-

do musicale dal contrabbasso
di Nicola Negrini, Matteo Cac-
cia, in un’ora di monologo, ha
ripercorso, attraverso la storia
di Luigi Malabrocca, un pezzo
di un ciclismo quasi eroico, del
dopo guerra, viste le condizio-
ni di un’Italia che usciva da un
conflitto appena concluso. Con
Malabrocca anche l’ultimo ar-
rivato era “qualcuno”, era co-
nosciuto, era cercato e nomi-
nato, e soprattutto era diventa-
to un modo nuovo per sbarca-
re il lunario. Per Caccia, con
Malabrocca, è l’occasione per
ricordare le gesta di grandi
campioni, a cominciare dalla
rivalità fra Coppi e Bartali. 
Uno spettacolo seguito dal

pubblico con attenzione ed ap-
prezzato per l’originalità del te-

sto e l’interpretazione, sottoli-
neato dagli applausi sia duran-
te che al termine della rappre-
sentazione. 
Questo secondo appunta-

mento al Foro boario per la
rassegna “Nizza d’autore”,
proponeva una serata specia-
le con un’apericena con il sot-
tofondo musicale di Stefano
Zoanelli (piano e voce) e Silvio
Barisone (chitarra); è prose-
guita, prima di lasciare la sce-
na a Matteo Caccia, con Car-
letto Caruzzo e Silvia Chiarle,
voci narranti di una “fiera” di
Nizza nel tempo con l’accom-
pagnamento musicale e cano-
ro del duo Zoanelli e Barisone. 
Nella mattinata del sabato

era prevista una “biciclettata”
con cicli ed abiti d’epoca per le
vie della città, con soste pres-
so i principali monumenti della
città. Visto l’arrivo della pioggia
si è optato per una “bicicletta-
ta” virtuale al Foro boario, con
una mostra di biciclette d’epo-
ca, allestita dal collezionista
Gianfranco Bergamasco, men-
tre Maurizio Martino racconta-
va Nizza attraverso i suoi luo-
ghi storici, 
In mattinata al termine della

cerimonia di consegna del pre-
mio “Il Campanon”, Matteo
Caccia si era presentato e rac-
contato, intervistato da Mauri-
zio Martino e nel pomeriggio a
Radio Vega si era sottoposto
alle domande del conduttore
radiofonico Enrico Cico. 

Calamandrana. Nasce
un'associazione e un progetto
per un treno turistico in Valle
Belbo. Si chiama “via Merum”
ed è promossa e fondata da
Emanuele Bisagno, presiden-
te dell'Associazione Commer-
cianti di Nizza Monferrato, dal-
l'imprenditore Stefano Poggio
e dal consulente in logistica e
trasporti Andrea Fossa. L'idea
è di fornire uno strumento in
più, per la visita “sostenibile”
dei nostri territori, sul modello
di altre linee già in funzione in
Piemonte (la Ceva-Ormea) e
nel Nord-Est. Chi raggiunge la
Valle Belbo in questo modo
potrebbe poi essere accolto
con attività già presenti in am-
bito locale, come escursioni,
visite e degustazioni. Per
quanto si tratti di un progetto
ambizioso, dai costi sostenuti,
in promotori lo ritengono fatti-
bile attraverso un percorso a
step. La prima fase, che ha

preso il via con la messa in li-
nea del sito ufficiale www.via-
merum.it (vi si possono con-
sultare lo statuto dell'associa-
zioni, i progressi del progetto e
aderire con donazioni) vede la
realizzazione di uno studio di
fattibilità. Quindi si prospetta
un primo viaggio di prova nel
2017, e a seguito di quel-
l'esperienza l'estensione del
servizio a più weekend nel
2018. Il tragitto ipotetico colle-
ga Asti, in quanto porta verso
Torino, con Nizza Monferrato,
Calamandrana, Canelli e Ca-
stagnole delle Lanze, più alcu-
ne tappe intermedie e l'even-
tualità di un'estensione del tra-
gitto in direzione Acqui Terme
e Alba. A viaggiare sulla linea,
compresa quella attualmente
sospesa, sarebbero vetture
d'epoca fornite dalla Fondazio-
ne FS. A breve sono previste
nuove iniziative per promuove-
re il progetto sul territorio.

Nizza Monferrato. A Castel-
nuovo Belbo, anche i bambini
della Scuola Primaria e dell’In-
fanzia sono stati coinvolti, ve-
nerdì 4 novembre nel ricordo e
nell’omaggio ai caduti. Accom-
pagnati dalle insegnanti hanno
seguito il corteo per recarsi al
Monumento ai caduti posto da-
vanti al cimitero. 
Dietro gli stendardi del Co-

mune e degli Alpini, Il Sindaco
Allineri Aldo unitamente all'As-
sessore Deborah Vacca e il

consigliere Claudio Bevilacqua
guidavano corteo ed, a segui-
re, le delegazioni di Alpini, e
Associazione Carabinieri e
Protezione civile. Al cimitero
prima della posa della corona
d’alloro il Sindaco, con brevi
parole ha ripercorso la storia e
il ruolo attuale delle Forze Ar-
mate italiane e nelle situazione
di emergenza unitamente alla
Protezione Civile come dimo-
strato in questi giorni nei paesi
colpiti dal terremoto.

Incisa Scapaccino. Per la
rassegna Teatro in terra aste-
sana (con il contributo della
Fondazione CRT) con il patro-
cinio della Condotto Slow Food
Colline Astigiane “Tullio Mus-
sa”, sabato 12 novembre, ap-
puntamento sul palcoscenico
dell’Ex Cantina Sociale per lo
spettacolo teatrale presentato
dalla Compagnia degli Acerbi
dal titolo “Zuppa di latte” su un
testo tratto dall’omonimo sag-
gio di Carlo Petrini, fondatore
dell’Associazione Slow Food e
di un’idea di Luciano Nattino
nell’interpretazione di: Massimo

Barbero, Patrizia Camatel, Da-
rio Cirelli, Fabio Fassio, Elena
Romano. 
Una commedia tra realtà e

favola, ispirata al racconto
“Zuppa di latte” di Carlo Petrini.
Una dai toni a volte surreale,
quasi beckettiana, impregnata
di coloriture popolari che si
svolge tutta in una latteria anni
’70 dimenticata, come sospesa
in una bolla di eterno presente.
Una famiglia di lattai ed i loro
clienti abituali vivono dell’attesa
dl ritorno di Carlin, il figlio visio-
nario e rivoluzionario. Per fini-
re…zuppa di latte per tutti. 

Un Natale di solidarietà
con le Distillerie Berta 
Mombaruzzo. Dall'incontro tra le Distillerie Berta e la Coope-

rativa di Milano “Fraternità ed Amicizia”, un connubio che coniu-
ga da una parte la passione per la grappa e l'attenzione per chi è
meno fortunato e dall'altra la creatività di quindici giovani artisti di-
sabili che hanno dato vita quadri realizzati, dopo una visita dei ra-
gazzi alle Distilleria “Solo per Gian” ed al parco botanico, con tec-
niche particolari, e ispirati dalle stupende colline Patrimonio del-
l'Unesco; una selezione di queste opere hanno rivestito la Grap-
pa “Elisi”. Il connubio fra questi giovani artisti e la grappa diventa
in questo modo un dono originale ed unico per il Natale 2016. La
Distilleria Berta devolverà parte del ricavato della vendita della
Grappa “Elisi” alla Cooperativa “Fraternità ed Amicizia” al fine di
promuovere le attività dei laboratori didattici, incoraggiando così
le passioni artistiche dei ragazzi e consentire loro di viaggiare. 

Nizza Monferrato. Sabato 5
novembre a Palazzo baronale
Crova, nelle sale della Galleria
“Art 900” che ospita le opere
della Collezione Davide Lajo-
lo, è stata inaugurata ufficial-
mente la mostra di alcune
sculture firmate da Mario Mo-
ronti, dal titolo “Letture per
stanze riservate”, artista origi-
nario di Rieti, attualmente resi-
dente e con laboratorio nel cu-
neese. 
Ad inaugurare la mostra

Laurana Lajolo “questa vuole
essere la prima delle iniziative

periodiche per affiancare
l’esposizione delle opere di ar-
te contemporanea, donate da-
gli amici di papà Davide”. Ad il-
lustrare le otto sculture, alcune
in ceramica, altre in cellulosa e
metallo sul tema dei libri, siste-
mate nelle diverse stanze, il
critico d’Arte prof. Ottavio Cof-
fano.
Al termine dell’inaugurazio-

ne, lo scultore Moronti ha spie-
gato personalmente le scultu-
re esposte. 
Sarà possibile visitare la

mostra fino al 7 gennaio 2017.

Domenica 6 novembre 

Conferimento premi Erca
all’Auditorium Trinità 

Sabato 5 novembre per Nizza d’autore

Matteo Caccia racconta
Luigi Malabrocca

Nata Associazione e progetto
per treno turistico in Valle Belbo 

A Palazzo Crova fino al gennaio 2017

Le sculture di Mario Moronti 
in mostra alla galleria “Art 900” 

A Castelnuovo Belbo venerdì 4 novembre

Anche i bambini rendono
omaggio ai caduti

Sabato 12 novembre ad Incisa Scapaccino

Una serata teatrale
con “Zuppa di latte”

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067), da gio. 10 a mar. 16 novembre: In
guerra per amore (orario: gio. 21.00; ven. 22.15; sab. 20.30-
22.30; dom. lun. e mar. 21.00). Da ven. 11 a dom. 13 novembre:
Trolls (orario: ven. 20.30; sab. e dom. 16.30-18.15).
CRISTALLO, Sala 1, da gio. 10 a mer. 16 novembre: La ragaz-
ze del treno (orario: gio. 20.45; ven. 20.15-22.15; sab. 16.30-
20.15-22.15; dom. 16.00-18.15-20.45; lun. mar. e mer. 20.45).
Sala 2, da gio. 10 a mer. 16 novembre: Che vuoi che sia (ora-
rio: gio. 21.00; ven. 20.30-22.30; sab. 17.00-20.30-22.30; dom.
16.30-18.30-21.00; lun., mar. e mer. 21.00).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899014), da sab. 12 a lun. 14 no-
vembre: Abel - il figlio del vento (orario: sab. 21.00; dom.
16.00-21.00; lun. 21.00).

CAIRO MONTENOTTE
CINEMA TEATRO OSVALDO CHEBELLO (piazza della Vittoria
29), da sab. 12 a lun. 14 novembre: Doctor Strange (ore 21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 11 a lun. 14 novembre: La ragaz-
za del treno (orario: ven. 21.00; sab. 20.00-22.30; dom. 17.30-
21.00; lun. 21.00). Mar. 15 novembre - Cineforum: La sposa
bambina (ore 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 11 a lun. 14 novembre: Fai
bei sogni (orario: ven. 21.00; sab. 19.45-22.30; dom. 17.30-
21.00; lun. 21.00).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 11 a dom. 13 no-
vembre: In guerra per amore (orario: ven. 21.15; sab. e dom.
17.30-19.30-21.30). Sab. 12 e dom. 13 novembre: Kubo e la
spada magica (ore 15.30).

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - ven. 11 no-
vembre: Il diritto di uccidere (ore 21.15).

ROSSIGLIONE
CINEMA COMUNALE (010 924400) - da ven. 11 a lun. 14 no-
vembre: Inferno (ore 21.00).

Cinema
GIOVEDÌ 10 NOVEMBRE

Rossiglione. La biblioteca co-
munale organizza la rassegna
“Le videoproiezioni del giovedì
sera”: ore 21 “Alla ricerca di
Abramo” documentario Natio-
nal Geographic.
VENERDÌ 11 NOVEMBRE

Orsara Bormida. Festa patro-
nale di San Martino: ore 9.30
processione, ore 10 santa mes-
sa, dalle ore 12 “raviolata non
stop” fino a tarda serata, pres-
so trattoria Quattro Ruote.
SABATO 12 NOVEMBRE

Acqui Terme. Alle ore 16 in bi-
blioteca civica, il Lions Club Ac-
qui e Colline Acquesi organizza
“Poster per la pace”.
Canelli. Fiera regionale del tar-
tufo e Fiera di San Martin: alle
ore 15 nel salone San Tomma-
so, inaugurazione “Il grido del-
la Terra” mostra guidata itine-
rante; nel centro cittadino ore
17.30 accensione del pino of-
ferto dalla Circoscrizione del
Bondone e dell’Azienda Fore-
stale Trento Sopramonte; ma-
novra dimostrativa da parte dei
Vigili del Fuoco di Villazzano;
inizio mercatino con degusta-
zioni e prodotti gastronomici; in
piazza Gancia funzionerà il “Lu-
na park”.
Incisa Scapaccino. Alle ore 21
al teatro nell’ex cantina sociale;
il Teatro degli Acerbi presenta la
divertente commedia “Zuppa di
latte. Ueiting for Carlin” ispirata
al racconto di Carlo Petrini. In-
gresso gratuito.
Nizza Monferrato. “Libri in
Nizza 2016” è dedicata al tema
delle “Donne scrittrici e donne
protagoniste di storie”: ore 10
apertura manifestazione con la
nuova sezione “ Libri in Nizza
off” alla biblioteca civica; a pa-
lazzo Crova, Paolo Melano
legge quattro brevi liriche di
Davide Lajolo legate alle ope-
re esposte della mostra di Ma-
rio Moronti; ore 11.30 al Foro
Boario inaugurazione ufficiale
della manifestazione e della
mostra “Presenze femminili
nel colore” di Massimo Ricci;
presentazione del libro “Le ter-
re di Nizza” e del libro “Valoriz-
zazione delle architetture del
vino”; consegna a Valerio Pa-
gliarino del premio “Giovani
scienziati Eucys 2016”; ore

15.30 proiezione “Anteprima”
videoclip degli studenti “Rac-
contare Nizza”, segue un rea-
ding con Chiara Buratti “Poe-
sia in musica”; dalle ore 16 in-
terventi delle scrittrici Sveva
Casati Modignani e Bianca Pit-
zorno; ore 18.30 evento dedi-
cato all’autobiografia di Bruce
Springsteen “Born to run”.
Orsara Bormida. Festa patro-
nale di San Martino: dalle ore
12 “raviolata non stop” fino a
tarda serata, presso trattoria
Quattro Ruote; ore 21 nella
parrocchia di San Marino, con-
certo di beneficenza del Coro
Alpino Acqua Ciara Monferri-
na, pro terremotati.
Terzo. Alle ore 21.30 nella sa-
la Benzi in via Brofferio, rea-
ding musicale di Giovanni Suc-
ci, in occasione del centenario
della morte di Guido Gozzano.
DOMENICA 13 NOVEMBRE
Canelli. Fiera regionale del
tartufo e Fiera di San Martin:
nel centro storico dalle ore 8
fiera con oltre 100 bancarelle,
dalle 10.30 esibizione della
banda musicale “Città di Ca-
nelli”; in via Giuliani ore 10
inaugurazione fiera del tartufo
a seguire mostra concorso del
tartufo bianco; dalle 11 esibi-
zione di show-cooking; ore
12.30 premiazione vincitori
concorso del tartufo bianco;
dalle ore 12 le Pro Loco pro-
porranno piatti della tradizione
locale; in corso Libertà dalle
ore 8 esposizione e vendita
tartufi; in piazza Cavour dalle
10 alle 12 e dalle 15 alle 17
“Ricerca simulata di tartufi
bianchi e neri per bambini, si-
gnore... e non solo”; in piazza
Gancia funzionerà il “Luna
park”.
Cartosio. “Autunno fruttuoso”:
mostra mercato di alberti da
frutto, piante e rose, sementi, at-
trezzi, oggettistica e prodotti ali-
mentari in tema; l’esposizione si
terrà in piazza Terracini e via
Roma.
Cremolino. Presso il Centro

Karment in piazza del Comu-
ne, l’associazione Need You
onlus organizza un pranzo
(prezzo simbolico 25 euro) il
cui ricavato andrà a favore del
progetto “Scuola di Bukavu” in
Congo. Info: 0144 328834.
Nizza Monferrato. “Libri in
Nizza 2016” è dedicata al tema
delle “Donne scrittrici e donne
protagoniste di storie”: ore
10.30 al Foro Boario si parla di
linguaggio cinematografico;
ore 15.30 riproposizione pro-
getto “Anteprima”; ore 16 dia-
logano Sofia Viscardi e Conci-
ta De Gregorio; ore 17 musica
con Matteo Curallo; ore 18
presentazione del libro “Passo
dopo passo. La mia storia” di
Carla Fracci.
Orsara Bormida. Festa patro-
nale di San Martino: dalle ore
12 “raviolata non stop” fino a
tarda serata; dalle ore 15 ban-
carelle, frittelle, caldarroste, fa-
rinata e vino novello; inoltre
sarà possibile visitare il Museo
Etnografico.
LUNEDÌ 14 NOVEMBRE

Ovada. Nella sede della Banca
del Tempo di piazza Cereseto:
21ª edizione “Internet_ide@”
conoscere le nuove tecnologie
per non rimanere esclusi; intro-
duzione all’uso dei computer
per adulti, casalinghe, pensio-
nati; dalle 17 alle 19 oppure dal-
le 21 alle 23. Per informazioni ri-
volgersi alla Banda del Tempo
“l’idea”.
Ovada. Alle ore 21 al teatro
Splendor, “Premio Ubaldo Ara-
ta” con la partecipazione stra-
ordinaria dell’attrice Marta Ga-
stini; presenta Francesca Co-
lao; musiche eseguite dal
gruppo “Carlo e Nao Quartet”.
Ingresso gratuito.
GIOVEDÌ 17 NOVEMBRE

Acqui Terme. Alle 16.30 a pa-
lazzo Robellini incontro dal ti-
tolo “La vita nonostante il fisco.
Come sopravvivere alle impo-
ste, alle tasse, alla pressione
fiscale e sperare di essere feli-

ci (o quasi)”, con il prof. avv. Al-
berto Marcheselli autore del li-
bro “Fisco - inferno: dieci moti-
vi per (non) pagare le tasse”;
organizzato dall’Associazione
Avvocati di Acqui e Nizza.
Rossiglione. La biblioteca co-
munale organizza la rassegna
“Le videoproiezioni del giovedì
sera”: ore 21 “Raccolta ed es-
siccamento delle castagne”
memoria popolare.
SABATO 19 NOVEMBRE

Molare. In piazza A. Negrini,
“Mercatino del borgo”: anti-
quariato, modernario, collezio-
nismo.
Nizza Monferrato. “Nizza è...
bagna cauda”: presso il Foro
Boario di piazza Garibaldi, ce-
na della bagna cauda, ore
20.30.
DOMENICA 20 NOVEMBRE
Acqui Terme. Tradizionale fie-
ra di Santa Caterina; mercato
con bancarelle nelle vie del
centro; parco divertimenti in
piazza Don Dolermo.
Montabone. Castagnata di
beneficenza, dalle 15 alle 19
castagnaccio cotto nel forno a
legna, friciule di castagne con
salumi, castagne al cartoccio,
vin brulè; nei locali della Pro
Loco si svolgerà: officina Gua-
reschi, mostra minima del
mondo piccolo, mostra raccon-
tata sulla vita, le opere di Gio-
vannino Guareschi; inoltre mu-
sica dal vivo con Fabio Baldo-
vino. Il ricavato andrà alle po-
polazioni colpite dal terremoto.
Nizza Monferrato. “Nizza è...
bagna cauda”: presso il Foro
Boario di piazza Garibaldi, ore
11 premio “Gobbo d’oro” con-
ferimento del premio allo chef
Davide Oldani; ore 12 pranzo
della bagna cauda.
Ovada. 7ª edizione “Ovada vi-
no e tartufi”: dalle ore 10 de-
gustazione dei vini dell’Ovade-
se nelle vie e piazze del centro
storico; mostra mercato del
tartufo bianco ovadese presso
la Loggia di San Sebastiano.

Appuntamenti in zona

TROLLS (Usa, 2016) di a Mike Mitchell e Walt Dohrn con (vo-
ci) Elisa, A.Berbabei originali J.Timberlake, A. Kendrick
I Trolls nascono dalla tradizione nordica, creature magiche dei

boschi che nella trasposizione animata della Dreamworks di-
ventano un gruppo di coloratissimi e felicissimi abitanti di un al-
bero cavo all’interno del villaggio dei Bergen che, al contrario,
sono in stato di perenne infelicità attenuata solo una volta l’an-
no, in occasione della possibilità di cibarsi dei Trolls.
Nel giorno previsto per il primo pasto del piccolo principe dei

Bergen, i Trolls, guidati dal loro Re fuggono e si rifugiano nella fo-
resta dove vivono in pace e serenità per vent’anni, allegri e di-
sinvolti ad eccezione del timoroso Branch.
Una grande festa organizzata dalla principessa Poppy richia-

ma i Bergen che rapiscono parte dei simpatici protagonisti ma
lei stessa, insieme ad un sempre più protagonista e positivo
Branch, dovrà rimettere le cose al posto giusto, per tutti.
Divertente e animatissima avventura punteggiata da una serie

di canzoni da antologia, dal tormentone estivo dal sapore retrò
“Can’t stop this feeling” di Justin Timberlake ai veri e vari suc-
cessi anni settanta e ottanta che si ascoltano ricantate dai pro-
tagonisti, la sempre commovente “Sound of silence” e la gioiosa
e festosa “September”.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincialavoro.al.it
n. 1 odontotecnico, rif. n.

3557; laboratorio odontotecni-
co nell’acquese ricerca 1
odontotecnico - tempo deter-
minato con buona prospettiva
di trasformazione - requisiti: ri-
chiesta esperienza lavorativa
su protesi mobili e fisse - di-
ploma di odontotecnico.
n. 1 badante convivente, rif.

n. 3554; famiglia ricerca 1 ba-
dante convivente per assisten-
za donna anziana autosuffi-
ciente - tempo determinato con
buona prospettiva di trasforma-
zione - richieste significative re-
ferenze (documentate) e buona
conoscenza della lingua italiana
-indispensabile patente b con
buona capacità di guida.

Inviare cv a: offerte.ac-
qui@provincia.alessandria.it

***
n. 1 impiegata/o ammini-

strativo, rif. n. 3548; studio le-
gale di Ovada ricerca 1 impie-

gata/o amministrativa/o – per
iniziale tirocinio – età minima
40 anni – si richiede ottima co-
noscenza della videoscrittura –
diploma di ragioneria o simili –
buona conoscenza della lingua
inglese – residenza in Ovada –
o ovadese – patente B – auto-
munita – orario da concordare
n. 1 impiegato, rif. n. 3487;

ditta di Ovada del settore arre-
damento ricerca n. 1 impiega-
to addetto informatico esperto
siti web e-commerce - pro-
grammi disegno cad - autocad
3d - rendering - buona cono-
scenza della lingua inglese –
contratto di lavoro iniziale a
tempo determinato con possi-
bilità di trasformazione - orario
di lavoro da concordare full ti-
me o possibile part time
n. 1 addetto attività di pre-

parazione e vendita al pub-
blico, rif. n. 3394; attività di pro-
duzione e vendita prodotti dol-
ciari in modalità street food ri-
cerca n. 1 addetto per l’attività
di preparazione e vendita al
pubblico – si richiede: età 25-50
anni – licenza scuola media –

preferibile formazione istituto
alberghiero o similari – discreta
conoscenza della lingua ingle-
se – esperienza anche minima
nella mansione di barista – ad-
detta/o alle vendite al banco in
pasticceria – caffetteria – gela-
teria – patente B – automuniti –
disponibilità a trasferte – buone
capacità relazionali – contratto
di lavoro a tempo determinato –
orario di lavoro full time artico-
lato su turni anche festivi
Per candidarsi inviare cv a

st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizioni

ci si può rivolgere allo sportello
del Centro per l’impiego sito in
via Crispi 15, Acqui Terme  (tel.
0144 322014 - fax 0144
326618). Orario di apertura: al
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle 14.30
alle 16; sabato chiuso. E al nu-
mero 0143 80150 per lo spor-
tello di Ovada, fax 0143
824455.

ACQUI TERME
Civico Museo Archeologico
- Castello dei Paleologi: fino
a dicembre 2016, “La città ri-
trovata. Il Foro di Aquae Sta-
tiellae e il suo quartiere”, sco-
perta archeologica nel corso
degli scavi compiuti nell’area
dell’ex ristorante “Bue Rosso”
in corso Cavour. La mostra se-
guirà l’orario del museo, per in-
formazioni 0144 57555 - in-
fo@acquimusei.it
Galleria Artanda - via Manzo-
ni 17 (tel. 380 2922098 - galle-
riartanda@email.it): dal 12 al
27 novembre, “Caleidoscopio
per sognatori” mostra perso-
nale di Muriel Mesini. Inaugu-
razione sabato 12 novembre
ore 17. Orario: da martedì a
sabato dalle 17 alle 20.
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: fino al 13 novembre,
mostra fotografica “L’emozione

di un paesaggio” di Manuel
Cazzola. Orario: da lunedì a
venerdì 11-14, 17-20; sabato e
domenica 11-22.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: fino al 20 novembre, “Big
bang experience”, mostra di
Renzo Cordara. Orario: tutti i
giorni 9.30-12, 16-19.

***
CARCARE

Centro Polifunzionale - via
del Collegio: “Mostra della
creatività” con le belle cose del
nostro tempo libero, curata da
Graziella Vallero. Inaugurazio-
ne venerdì 11 novembre ore
16; seguirà rinfresco. Visite: lu-
nedì, mercoledì e venerdì ore
15-18. Info: www.generazioni-
solidali.it

***
NIZZA MONFERRATO

Palazzo Crova: fino al 7 gen-
naio, nelle sale “Art ‘900 colle-

zione Davide Lajolo”, mostra di
Mario Moronti “Lettere per
stanze riservate - sculture”.

***
PONTI

Nei locali dell’agriturismo
“Punto verde”: fino al 15
novembre, “Tessere per es-
sere”, esposizione di kilim: i
kilim provengono dalla mani-
fattura tessile Runas di Hak-
kari nel Kurdistan turco. So-
no le giovani donne che tes-
sono questi splendidi tappe-
ti tinti con colori vegetali che
con i loro motivi tradizionali
evocano la storia del passa-
to e ci fanno avvicinare ad
una cultura che rischia di
scomparire. La manifattura
tessile Runas è un progetto
dell’associazione Swiss-Kur-
dish Alliance, S. Gallo, Sviz-
zera. Orario: tutti i giorni dal-
le 9 alle 19.

Mostre e rassegne

Weekend al cinema

ACQUI T. - Teatro Ariston
5 dicembre, ore 21, “Tante

facce nella memoria”, con Mia
Benedetta, Bianca Nappi, Car-
lotta Natoli, Lunetta Savino, Si-
monetta Solder, Chiara Toma-
relli.

19 dicembre, ore 21, “In-
canto di Natale”, con Clara Co-
stanzo, Roberto Izzo, e con la
partecipazione straordinaria di
un coro di bambini acquesi.
Informazioni: cinema teatro

Ariston, piazza Matteotti 16;
aristonacqui.it - la prevendita
dei biglietti per i singoli spetta-
coli inizierà il 26 novembre.

***
CAIRO MONTENOTTE - Tea-
tro comunale Città di Cairo

10 novembre, ore 21, “Un cu-
rioso accidente”, di Carlo Gol-
doni, con Pietro Nuti, Miriam Me-
sturino, Franco Vaccaro, Lucia-
no Caratto, Barbara Cinquatti.

18 novembre, ore 21, “Bee-
thovan’s last night”, con Lost

Symphony Orchestra.
La biglietteria del teatro, in

piazza della Vittoria, è aperta
lunedì, mercoledì, venerdì e sa-
bato dalle 9.30 alle 12; martedì
e giovedì dalle 16.30 alle 18.30.
Informazioni: www.uno-

sguardodalpalcoscenico.it
***

CARCARE - Teatro Santa  Rosa
19 novembre, ore 21, “Va-

lentinkabarett” con la compa-
gnia “Officina Teatrale Luce”.

3 dicembre, ore 21, “Oscar”
di Claude Magnier, con la com-
pagnia teatrale “La Torretta” di
Savona.
Informazioni: teatrocarca-

re@gmail.com
***

CASTELNUOVO BORMIDA -
al Teatro Bosco Vecchio,
piazza Marconi - stagione tea-
trale 2016-2017

18 e 19 novembre, ore 21,
“N.C. (non classificatemi)” di e
con Paola Tomalino; concerto-

spettacolo per pianoforte e voce.
16 e 17 dicembre, ore 21,

“Il bar nella nebbia”, scritto da
Laura Gualtieri e Andrea Rob-
biano, compagnia Teatro del
Rimbombo.
Informazioni: ilteatrodelrim-

bombo@gmail.com
***

NIZZA M.TO - Teatro Sociale
23 novembre, ore 21, “Il più

brutto week end della nostra
vita” di Norm Foster, con Mau-
rizio Micheli.

15 dicembre, ore 21, “C’era
una volta... il cinema”, gli Artisti
del teatro Regio  di Torino pre-
sentano alcune fra le più cele-
bri colonne sonore  (Morricone
vs. Williams)

31 gennaio, ore 21, “Le pre-
nom” di Delaporte e La Pate-
lière.
Per abbonamenti e biglietti:

agenzia viaggi “La via Mae-
stra” via Pistone 77. Informa-
zioni: info@arte-e-tecnica.it

Telefono:
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DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 10 no-
vembre 2016: Farmacia S. Rocco (telef. 0141 702 071) – Corso
Asti 2 - Nizza Monferrato. Venerdì 11 novembre 2016: Farmacia
Sacco (telef. 0141 823 449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Sabato 12
novembre 2016: Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) – Via Pio
Corsi 44 – Nizza Monferrato; Domenica 13 novembre 2016: Far-
macia Sacco (telef. 0141 823 449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Lu-
nedì 14 novembre 2016: Farmacia Gai Cavallo (telef. 0141 721
360) – Via Carlo Alberto 44 – Nizza Monferrato; Martedì 15 no-
vembre 2016: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) – Via XX Set-
tembre 1 – Canelli; Mercoledì 16 novembre 2016: Farmacia Ma-
rola (telef. 0141 823 464) – Via Testore 1 – Canelli; Giovedì 17
novembre 2016: Farmacia Gai Cavallo (telef. (0141 721 360) –
Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e Sta-
zione) 0141.821200 – Pronto intervento 112; Polizia (Pronto
intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Canel-
li 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contrat-
ti – Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti,
(n.ro verde) 800-969696 – autolettura, 800-085377 – pronto in-
tervento 800-929393; Informazioni turistiche (Iat) 0141.820
280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

DISTRIBUTORI - Esso con bar e Gpl, via Molare; Eni e Q8 via
Voltri; Keotris, solo self service, con bar, strada Priarona; Api con
Gpl, Total con bar, Q8 via Novi; Q8 con Gpl prima di Belforte vi-
cino al centro commerciale. Festivi self service.
EDICOLE - domenica 13 novembre: via Cairoli, via Torino, cor-
so Saracco.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 12 ore 8,30
a sabato 19 novembre, ore 8,30: Farmacia Frascara, piazza As-
sunta 18. Tel. 0143 80341. Il lunedì mattina le farmacie osser-
vano il riposo settimanale, esclusa quella di turno notturno e fes-
tivo.
La farmacia BorgOvada è aperta con orario continuato dalle ore
8,30 alle ore 19,30 dal lunedì al sabato. Tel. 0143/ 821341.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Il pergolato dell’alloggio
al piano terreno
Alla morte di nostro padre io

e mio fratello abbiamo diviso la
casa paterna composta di due
alloggi. Quello del piano terre-
no è toccato a me. Quello del
primo piano lo ha preso lui.
Nella scorsa primavera, pen-
sando di non dare danno a
nessuno, ho fatto costruire una
intelaiatura in ferro nel mio
giardino proprio sotto il suo bal-
cone e sporgente rispetto al
balcone stesso di un paio di
metri. Con l’intenzione di farci
crescere tre o quattro viti di uva
da tavola. Così facendo il mio
alloggio nei mesi estivi sareb-
be riparato dal calore dei raggi
del sole ed avrei anche un po’
d’uva per la famiglia. La mia
decisione è stata però ostaco-
lata da mio fratello, perché sua
moglie è convinta che le foglie
delle viti favoriscano la presen-
za di insetti che potrebbero en-
trare nel suo alloggio. Nono-
stante le mie rassicurazioni lui
mi ha detto che se il pergolato
venisse coperto dalle foglie, in
qualche modo me lo farebbe
togliere. Ha qualche diritto?

***
Prima di andare a verificare

la legittimità di tenere viti in
prossimità della proprietà del

vicino, è necessario occuparci
di un altro problema anche se
esso non viene menzionato nel
quesito. E cioè quello della ve-
duta in appiombo. Il diritto di
esercizio di tale veduta consi-
ste nella possibilità per il pro-
prietario dell’alloggio del piano
superiore di esercitare la vedu-
ta in appiombo fino alla base
dell’edificio. Quindi egli può op-
porsi alla realizzazione di un
qualsiasi manufatto che diretta-
mente o indirettamente pregiu-
dichi l’esercizio di tale diritto.
Nel caso in questione, invece la
ragione di tale divieto sta nel ti-
more che tra le fronde del per-
golato si annidino insetti che
poi finiscano per penetrare in
casa. Se è solo questo il motivo
di dissenso, e se la principale
necessità del Lettore è quella di
riparare la propria unità immo-
biliare dalla calura estiva, egli
potrà accordarsi con il fratello
per collocare sulla già realizza-
ta struttura del pergolato una
tenda o un altro riparo. In tal
modo il conflitto sarebbe risolto
ed ognuno otterrebbe quello
che effettivamente desidera.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”. Piazza Duomo
7 – 15011 Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte. 
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-12,30 / 15,30-19,30): Far-
macia Boschi (telef. 0141 721 353) il 11-12-13 novembre 2016;
Farmacia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) il 114-15-16-17 no-
vembre 2016. 
FARMACIE turno pomeridiano (12,30-15,30) e notturno
(19,30-8,30): Venerdì 11 novembre 2016: Farmacia Sacco (telef.
0141 823 449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Sabato 12 novembre
2016: Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) – Via Pio Corsi 44
– Nizza Monferrato; Domenica 13 novembre 2016: Farmacia
Sacco (telef. 0141 823 449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Lunedì 14
novembre 2016: Farmacia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) –
Via Carlo Alberto 44 – Nizza Monferrato; Martedì 15 novembre
2016: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) – Via XX Settembre
1 – Canelli; Mercoledì 16 novembre 2016: Farmacia Marola (te-
lef. 0141 823 464) – Via Testore 1 – Canelli; Giovedì 17 novem-
bre 2016: Farmacia Gai Cavallo (telef. (0141 721 360) – Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.720.581; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590 / tel. 0141.720.517 / fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696
(clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Nizza M.to

DISTRIBUTORI - domenica 13 novembre: TAMOIL, Via Adol-
fo Sanguinetti; KUWAIT, C.so Brigate Partigiane, Cairo.
FARMACIE - domenica 13 novembre - ore 9 -12,30 e 16 -
22,30: Farmacia Rodino, Via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: sabato 12 e domenica 13 novembre:
San Giuseppe; lunedì 14: Carcare; martedì 15: Vispa; mercole-
dì 16: Rodino, via dei Portici, Cairo; giovedì 17: Dego e Pallare;
venerdì 18: San Giuseppe. 

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019 504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

Amministratore condominia-
le e assessore ai tributi locali
Nei confronti di un Ammini-

stratore condominiale che
esercita l’attività nel Comune
dove è stato nominato asses-
sore ai tributi locali, è ravvisa-
bile una qualche ineleggibilità
e/o decadenza? In altri termi-
ni, se in tale fattispecie possa
configurarsi “conflitto di inte-
resse” verso i soggetti interes-
sati (condòmini e contribuenti).

***
Nel quesito di questa setti-

mana, il Lettore domanda se
sussistano incompatibilità tra
la carica di Assessore ai Tribu-
ti Locali e Amministratore di
Condominio. E quindi se una
persona possa svolgere con-
temporaneamente i due com-
piti, senza che sorga un con-
flitto di interessi tra i condòmi-
ni ed i contribuenti. Per rispon-
dere correttamente al quesito
dobbiamo innanzitutto precisa-
re che l’Assessore comunale
non è dipendente del Comune
ed esercita una carica elettiva.
Qualche restrizione ci sarebbe
ove invece egli fosse dipen-
dente comunale. Il dipendente
comunale non può infatti eser-
citare attività commerciali, in-
dustriali, né alcuna professio-
ne o assumere impieghi alle
dipendenze di privati o accet-
tare cariche in società costitui-

te a fine di lucro. L’incarico pre-
senta caratteri della professio-
nalità, laddove si svolga con i
caratteri della abitualità, siste-
maticità, non occasionalità e
continuità, senza necessaria-
mente comportare che tale at-
tività sia svolta in modo per-
manente ed esclusivo. In tal
senso la attività di amministra-
tore di Condominio è soggetta
alla relativa autorizzazione da
parte della Pubblica Ammini-
strazione. Come prima si os-
servava, l’Assessore è un or-
gano elettivo e quindi non è
soggetto alle restrizioni dei di-
pendenti pubblici. Potrebbero
esserci però delle particolari
attività dove i due incarichi po-
trebbero essere tra di loro in
conflitto. Si pensi al caso di
una vertenza tra l’Ufficio Tribu-
ti del Comune ed il Condomi-
nio amministrato dall’Assesso-
re. In questo caso effettiva-
mente si rileverebbe un palese
conflitto di interessi, tale da
comportare la incompatibilità
dei due incarichi e la impossi-
bilità per l’Amministratore/As-
sessore di occuparsi diretta-
mente della vertenza stessa.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio” - Piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 13 novembre - via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Italia, corso Divisione Acqui
(chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da gio. 10 a ven. 18 novembre - gio. 10 Baccino
(corso Bagni); ven. 11 Cignoli (via Garibaldi); sab. 12 Terme
(piazza Italia); dom. 13 Bollente (corso Italia); lun. 14 Vecchie
Terme (zona Bagni); mar. 15 Centrale (corso Italia); mer. 16 Bac-
cino; gio. 17 Cignoli; ven. 18 Terme. 
Sabato 12 novembre: Terme h24; Centrale, Baccino e Vecchie
Terme 8.30-12.30, 15-19; Cignoli 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

Notizie utili Canelli

Notizie utili Acqui Terme

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri 

114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
di emergenza

Morti: Mascarino Maria Tere-
sa, Grisanti Francesca, Monti
Valerio, Porta Bernardo Se-
condo, Dezza Erminì, Giovine
Elsa, Morena Maria Maddale-
na, Cresto Giulia, Lorena Ivo
Germano, Bosio Emilia, Rave-
ra Anna Maria.
Matrimoni: Cocelovo Mauro con
Iuliano Barbara; Pagella Massi-
mo con Ferrari Nadia Assunta.

Stato civile
Acqui Terme

Orario biblioteca 
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, nella sede dei locali de

La Fabbrica dei libri di via Maggiorino Ferraris 15, (telefono 0144
770267 - 0144 770219, fax 0144 57627 e-mail: AL0001@biblio-
teche.reteunitaria.piemonte.it, catalogo della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) osserva dal 12 settembre 2016 il se-
guente orario:

lunedì: 8.30-13, 14.30-18; martedì: 8.30-13, 14.30-18; merco-
ledì: 8.30-13, 14.30-18; giovedì: 8.30-13, 14.30-18; venerdì:
8.30-13.
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